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DEDICATO AI NODI EUROPEI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


La Cee attende il riscatto 


Come 
rifare 
l’Europa 


. ROMA — L'appuntamento 
€ per lunedì 19 a Bruxelles. I 
Capi di stato e di governo dei 
dieci paesi della Comunità 
europea si ritroveranno, dopo 
Atene e Stoccarda, di fronte 
allo stesso interrogativo: «Ri- 
fondiamo» la Cee o la lascia- 
mo in questo stato pre- 
agonico fino alla sua morte? 

Come sempre avviene in oc- 
Ccasione di questi «vertici» lo 
scetticismo ed il pessimismo 
fanno aggio sulle retoriche af- 
fermazioni di principio. Alla 
base, rimangono sempre i fat- 
ti concreti e, tanto per comin- 
‘ciare, la Cee non affonda solo 
nel mare delle proprie ecce- 
denze di latte, ma sta naufra- 
gando in un oceano di debiti. 

E questa la conseguenza 
degli errori nella gestione fi- 
nanziaria della Cee ma è 
anche un nuovo ed inaspetta- 
to bastone fra le ruote che i 
capi di stato e di governo si 
troveranno a dover affrontare 
lunedì a Bruxelles. 

In questa riunione Mitter- 
Tand gioca tutte le sue carte 
come presidente «pro tempo- 
Te» della Cee: ha convinto la 
Germania a pagare, insieme 
alla Francia, un alto prezzo 
politico ed economico per rag- 
giungere un accordo sul latte 
e sui montanti compensativi 
pur di varare la sua visione 
della nuova Europa non più 
frenata dalle «scorie del pas- 
Sato», cioè la riforma agricola 
ed il finanziamento della Cee. 

Secondo Mitterrand, quello 
che unisce gli europei è prima 
di tutto Ja difesa e l'avvenire 
industriale, Per la difesa, la 
strategia di Mitterrand sì ba- 
sa sul rilancio dell’Ueo, il pat- 
to militare del 1948, ribadito 
nel 1954, caratterizzato fra 
l’altro dalla clausola di inter- 
vento automatico in caso di 
aggressione a uno dei membri. 


Sarebbe già pronto un pro- 
etto, preparato in gran se- 
Sreto a Londra dove ha sede 

©0; che prevede un pro- 
Stamma di sviluppo delle 
©Mergine technologies» per 
megllorare l'efficacia dell’ar- 
namento tradizionale, L’Ita- 
Perfettamente d’accordo 
Si Iilancio dell'Ueo in autun- 
mo anvecasione del trentesi- 
zazione Versario dell’organiz- 
Roma ®. Spadolini terrà a 
dei set IL solenne riunione 
europei Ministri della difesa 
rinnovate e sancire. questo 
dare cospir atto che potrebbe 
nomiche cus «ricadute» eco- 
Anche nel settore ci- 


sul 


L'altro 


‘di Miti Corno della strategia 


«mondo, ma benché <; 
mo perla ricerca cigni eP Foca: 
FOA po- 
giro l'80 per cento della tecno- 
logia giunge dal a 
dall'America, pOne:0 
î «L'Europa ver 
‘mai far posto ario 
più moderna il cui avyenite 
bassa necessariamente attra. 
(verso la COOPerazione indu 
Striale, scientifica e tecnologi. 
ca. Di questo salto di qualita 
Uno degli assertori più con- 
Vinti è proprio il presidente 
Craxi ed in questo è in perfet. 
ta sintonia con il suo compa. 
Eno di partito Mitterrand, 
“Non è possibile che i grandi 
‘Paesi industriali stiano insie- 
me in un vincolo in cui discu- 
tono prevalentemente di que- 
Stioni agricole», ha recente. 
mente affermato Crazi. 
Questa scelta di campo ha 
Provocato pesanti reazioni da 
‘Parte del mondo agricolo ed 
In Francia come in Germania 
Questo fatto potrebbe avere 
tiflessi nelle maggioranze che 
Sorreggono i rispettivi gover- 
ni. Ma a Bruxelles è questo il 
terreno sul quale, si gioca il 
rilancio dell'Europa, 
Oltretutto anche l’Inghil- 
;terra sembra orientata ad en- 
trare nell’asse Parigi-Bonn 
Sempre però che le sue richie- 
Ste di rimborso vengano esau- 
(ite, su questo punto la «da- 
Ma di ferro» è pronta a sbra- 
‘Mare l'Europa: l’ultima offerta 
Che le sarebbe stata fatta per 
\&lleggerire il contributo bri- 
‘vannico alla Cee sarebbe sali- 
0 a 1400 miliardi invece dei 
'Uemila richiesti. 
La «testardagine» inglese è 
Proverbiale ed è quindi preve- 
libile (a meno di un «miraco- 
4°>) che la Thatcher non mol- 
dd ha fatto anzi dire al suo 
iuistro degli esteri Geoffrey 
©we, in'un intervento ai Co- 
Muni, che «la Gran Bretagna 
Ron ha modificato le condizio- 
da lei poste perché si arrivi 
® un accordo a Bruxelles e 
Mon accetterà di aumentare il 
Udget della comunità fino a 
Quando queste condizioni non 
Verranno soddisfatte». 


Lunedì e martedì il 


ROMA —Il vertice europeo 
di Bruxelles non può fallire. 
All’insegna di questo slogan, 
ricordando il triste epilogo 
della riunione di Atene, si è 
svolta ieri a Palazzo Chigi la 
seduta del Consiglio dei mini- 
stri, fortemente caratterizzata 
dalle tematiche comunitarie. 

È stato un dibattito a più 
voci che ha visto l’intervento 
dei vari ministri, ognuno peri 
settori di competenza. Il risul- 
tato principale è il pieno 
appoggio dell'esecutivo ai mi- 
nistri, Andreotti, Forte, Go- 
ria, Pandolfi, che più diretta- 
mente sono impegnati nel ne- 
goziato Cee e che, guidati dal 
presidente del Consiglio, af- 
fronteranno la riunione di lu- 
nedì e martedì in. Belgio. 

Craxi ha sottolineato la pre- 
cisa volontà di superare la 
fase di stallo determinatasi 
nella comunità, ma anche le 
difficoltà che ostacolano il 
processo di integrazione euro- 
pea. 

Occorre far leva — secondo 
il presidente del Consiglio — 
su un «genuino spirito di com- 
promesso» per favorire solu- 
zioni capaci di realizzare un 
contemperamento degli oneri 
e dei benefici di ciascuno sta- 


to membro. 

A Bruxelles — ha rilevato — 
bisognerà sciogliere i nodi che 
possono essere considerati «i 
residui di una prima fase di 
funzionamento e crescita del- 
la Cee». 

Il ministro degli esteri An- 
dreotti ha parlato della politi- 
ca di rilancio, con un allarga- 
mento a Spagna e Portogallo 
che si realizzi in un quadro di 
crescita e non di stagnazione. 

E stato affrontato anche il 
nodo più grosso, quello dell’a- 
gricoltura, che vede in queste 
ore il ministro Pandolfi impe- 
gnato nella riunione straordi- 
naria: del. consiglio. agricolo. 

Prima che si sviluppasse il 
dibattito che ha portato all’u- 
nanimità di vedute, il mini- 
stro del tesoro Goria ha riferi- 
to sui cinque anni di sistema 
monetario europeo, auspican- 
do un potenziamento della 
cooperazione monetaria. 

Solo oggi si potrà sapere se 
‘a Bruxelles una bozza di ac- 
cordo globale sulla riforma 
dell’«Europa verde» e sulla 
definizione dei prezzi agricoli 
per la campagna 1984-85 po- 
trà essere presentata al verti- 
ce europeo di lunedì e mar- 
tedì. 

A tre giorni dal vertice, i 
ministri dell’agricoltura han- 
no, ripreso ieri la trattativa, 
dopo aver raggiunto, martedì 
scorso, intese di massima sul 
contenimento della produzio- 
ne di latte e sull’eliminazione 
degli importi compensativi 
monetari (Icm), il sistema di 
tasse e sovvenzioni nell’inter- 
scambio agricolo creato per 
neutralizzare le differenze nei 
tassi di cambio ma che, in 
realtà, favorisce le esportazio- 
ni dei paesi con moneta forte. 

Ora, i ministri devono defi- 
nire i prezzi e le misure da 
garantire agli otto milioni di 
agricoltori europei in tutti gli 
altri settori. Sotto. l’effetto 
dell’accoglienza negativa de- 
gli agricoltori agli accordi sul 
latte e sugli importi compen- 


dopo il fallimento di Atene 


vertice della sopravvivenza a Bruxelles 


sativi monetari, i ministri si 
arroccano ora su posizioni in- 
transigenti sugli altri pro- 
dotti. 

La Francia, che assicura la 
presidenza di turno del consi- 
glio, non intende però arren- 
dersi: «Dopo aver percorso i 
due terzi del cammino, siamo 
decisi ad andare fino in fondo, 
ma non sarà facile» ha dichia- 
rato alla stmapa il sottosegre- 
tario francese all’agricoltura 
Rene Souchon. 

Nuove difficoltà sono sorte 
per la carne bovina. Vi è un 
accordo di principio per intro- 
durre, per tre anni, a titolo 
sperimentale, un nuovo meto- 
do di valutazione commercia- 
le della carne bovina al fine di 
garantire più omogeneità di 
prezzi nella Cee. 

I «dieci» non sono però d’ac- 
cordo sui prezzi da garantire 
alle varie categorie. Inoltre, 
l’Italia chiede che alle cinque 
categorie di animali ne venga 
aggiunta una sesta, il bovino 
di meno di 18 mesi, che benefi- 
ci di un prezzo superiore. La 
richiesta viene respinta da 
tutti. 

C'è poi il premio alla nasci- 
ta dei vitelli, che rischia di 


scomparire e che Italia e Ir- 
landa, principali beneficiari, 
vorrebbero mantenere. Elimi- 
narlo rappresenterebbe per 
l’Italia una perdita di circa 60 
miliardi di lire circa, dicono 
gli esperti. 

Le richieste specifiche si 
moltiplicano: il Regno Unito 
chiede il premio per l’abbatti- 
mento delle vacche, la Fran- 
cia insiste per mantenere un 
premio per le vacche che al- 
lattano tenuto conto che, nel- 
la prospettiva di una riduzio- 
ne della produzione di latte 
nella Cee, i piccoli allevatori 
di montagna sarebbero pena- 
lizzati da una brusca soppres- 
sione degli animali. 

«Non daremo il nostro as- 
senso, neppure condizionato, 
se non avremo assicurazioni 
su alcuni punti qualificanti» 
ha dichiarato il ministro del- 
l'agricoltura italiano Filippo 
Maria Pandolfi, in unincontro 
con i giornalisti. Pandolfi ha 
precisato che il collega Michel 
Rocard, presidente di Turno 
del consiglio, intende cercare 
un'intesa fra i «dieci» su una 
sessantina di punti del nego- 
ziato ritenuti «i più rilevanti» 
(in tutto sono circa 300). 


LA «SUPER» SCENDE A QUOTA 1280 


PIÙ FACILE LO SPAZIO CHE LA CASA BIANCA 


La benzina costa Glenn getta la spugna 
20 lire in meno 


Il ministro Goria era contrario alla. riduzione 


ROMA — Oggi la benzina 
costa 20 lire di meno il litro. 
La super costa dunque 1280 
lire, la normale 1230. La deci- 
sione è stata presa ieri dal 
Cip — dopo il parere favore- 
vole del Consiglio dei mini- 
stri — in conseguenza del ri- 
basso registrato nella media 
dei prezzi europei. È la terza 
volta dal 1980 che gli automo- 
bilisti possono sorridere. 

Secondo l’Aci, la riduzione 
farà risparmiare mediamen- 
te 2,50 lire per ogni chilome- 
tro di percorrenza, con un 
minimo di 2 lire per le cilin- 
drate di fascia intermedia e 
di quasi 3 lire per quelle delle 
fasce minime e superiori. Il 
costo complessivo medio di 
un chilometro — sempre se- 
condo Aci — sarà pertanto 
compreso fra le 107 e le 182 
lire. La cifra globalmente ri- 
sparmiata dagli automobili- 
sti sarà, nel corso dell’anno, 
di 250 miliardi. 

Alcuni ministri erano 
orientati a «fiscalizzare» tale 
somma. Il ministro del teso- 
ro, Longo, ha detto che la 
decisione è stata possibile 
perché sta dando frutti la 
manovra economica del go- 


verno, la lira è stabile e i 
risultati raggiunti «meritano 
apprezzamento», Inoltre, la 
riduzione di prezzo «concor- 
rerà in qualche misura alla 
diminuzione dell’inflazione». 

Di diverso parere Goria. 
«Un impegno a lasciare co- 
munque immutato il prezzo 
della benzina, sarebbe stato 
più coerente con la nostra 
situazione complessiva e, for- 
se, anche meglio compreso 
dall'opinione pubblica». 

«Il Consiglio dei ministri — 
ha rilevato ancora Goria — è 
un organo collegiale che, giu- 
stamente, funziona secondo 
l'opinione prevalente, la mia 
opinione resta però che 
sarebbe stato più opportuno 
dare una garanzia di stabilità 
di prezzo», 

Nel comunicato Cip si an- 
nuncia poi che da lunedì ver- 
rà ridotto rispettivamente di 
3 e di 5 lire il chilogrammo il 
prezzo degli oli combustibili. 

L’andamento del mercato 
europeo lascia intravedere la 
possibilità di contrazioni di 
prezzo sia per i gasoli, auto- 
trazione e riscaldamento, sia 
per lo stesso olio combusti- 
bile. 


Washington — L'ex astronauta Glenn ha preferito ritirarsi 
subito; Hart e Mondale sembrano irraggiungibili 


“i 


(Tel. Ap) 


WASHINGTON — Il sena- 
tore John Glenn, l’ex astro- 
nauta sceso in lizza per la 
Casa Bianca, ha deciso «con 
riluttanza» di ritirarsi dalla 
corsa per la nomination de- 
mocratica, dopo una lunga 
campagna priva di vittorie sia 
nelle primarie che nelle as- 
semblee di partito (Caucus).. 

«Anche se la mia campagna 
per la presidenza si conclude, 
la mia campagna per un’Ame- 
rica migliore prosegue», ha 
detto ieri il senatore Glenn in 
una conferenza stampa svol- 
tasi a Washington, alla quale 
hanno partecipato i suoi prin- 
cipali collaboratori. 

«Niente mi sarebbe piaciuto 
di più che rimanere inlizza... e 
vincere la nomination del mio 
partito», ha aggiunto, ammet- 
tendo che quanto è accaduto 
nelle ultime settimane ha di- 
mostrato che si trattava di un 
sogno irrealizzabile. 

Frattanto il senatore demo- 

cratico Gary Hart ha vinto il 
caucus dell’Alaska con il 45 
p.c. dei voti. L’ex vicepresi- 
dente Walter Mondale risulta 
parecchio distanziato con il 
30 p.c., mentre il reverendo 
Jackson ha ottenuto il 10 p.c. 
Il 15 p.c. dei suffragi sono 
«uncommitted», cioè non vin- 
colati ad alcun candidato. 
Il «caucus» dell’Alaska ser- 
ve a determinare ll dei 14 
delegati che spetteranno allo 
stato alla convenzione. 


FANFANI ESCLUSO DALL’UFFICIO POLITICO 


De: Scotti e Bodrato 


desionati vicesegretari 


Duro scontro nella direzione del Psi tra Formica e Craxi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA, — Formica contro 
Craxi, Fanfani contro De Mi- 
ta; le direzioni dei due mag- 
giori partiti di governo hanno 
rispettivamente aperto e 
chiuso il loro periodo congres- 
suale con due incidenti signi- 
ficativi. La riunione democri- 
stiana è servita per mettere a 
punto il nuovo vertice del par- 
tito dopo la battaglia congres- 
suale di fine febbraio. De Mita 
era atteso a questo passaggio 
importante e ne è uscito pro- 
ponendo due vicesegretari ed 
un ufficio politico piuttosto 
ristretto. n 

Bodrato e Scotti lo affian- 
cheranno alla guida della Dc 
mentre per l’ufficio politico 
De Mita ha proposto, oltre ai 
due vicesegretari, i presidenti 
dei gruppi parlamentari, Bi- 
saglia e Rognoni, Forlani in 
quanto capo delegazione al 
governo, Galloni e Malfatti 
nella loro veste di direttore 
del «Popolo» e della «Discus- 
sione». Rimangono fuori Do- 
nat-Cattin, era previsto, An- 
dreotti ‘e, sorpresa, Fanfani. 
Proprio da quest’ultimo è 
venuto un improvviso attacco 
sulle nomine proposte. 

«Fanfani sapeva già da ieri 
la composizione dell’ufficio 
politico, non capisco proprio 
la sua reazione» è stato il 
commento del segretario. 

Le proposte di De Mita, a 
parte la. posizione nuova di 


| 


Fanfani, sono state approvate 
a maggioranza. Solo Donat 
Cattin ha votato contro, pur 
con motivazioni meno acri- 
moniose rispetto al passato. 

Mentre il vertice democri- 
stiano cominciava la sua riu- 
nione le agenzie di stampa 
diffondevano il resoconto del- 
la riunione della direzione so- 
cialista conclusasi la notte 
precedente dopo non pochi 
battibecchi, tutti centrati sul 
problema del nuovo organo 
statutario che dovrà uscire 
dal congresso di Verona. 

Alla fine la soluzione è stata 
trovata: un'assemblea di 350- 
400 membri che sostituirà il 
comitato centrale. Sarà for- 
mata da parlamentari del par- 
tito, da 200 membri eletti dal 
congresso e da 100 rappresen- 
tanti degli «esterni». 

Parlando appunto degli 
esterni Craxi è rimasto sul 
vago per quanto riguarda il 
metodo della loro elezione ed 
è toccato a Signorile, interve- 
nuto dopo Martelli, sottoli- 
neare che la scelta degli ester- 
ni dove essere fatta collegial- 
mente dall'intero partito e 
che l’elezione deve avvenire 
nel congresso. 

E qui è scattato il momento 
più drammatico della riunio- 
ne, quello che lascia intuire 
che la acque socialiste non 
sono così immobili, 

Signorile aveva appena 
concluso il suo intervento 


quando ha preso la parola 
Formica. «Non capisco — ha 
detto. — questa. divisione tra 
compagni che verigono dall’e- 
sterno, e compagni che si 
sporcano le mani nel lavoro 
del partito. Anche il numero 
di questi esterni non mi sem- 
bra giusto. Io ho espe- 
rienza...». È 

Qui Craxi lo ha interrotto: 
«Anch'io ho esperienza di 
congressi e so che molto spes- 
so escono fuori delle rappre- 
sentanze che poco hanno a 
che fare con quello che il par- 
tito rappresenta nel Paese, Se 
bisogna discutere bisogna far- 
lo con argomentazioni serie» 
ha tagliato corto. 

Scuro in volto Formica si è 
alzato dicendo: «Se. questo 
doveva essere un congresso 
‘unitario, debbo dire che ini- 
ziamo bene». Poi ha preso il 
cappotto e se ne è andato 
sbattendo la porta. 

In mezzo a tante liti, una 
notizia di «pace»: il Pli e il Pri 
hanno raggiunto l'accordo 
per presentarsi sotto lo stesso 
simbolo alle prossime elezioni 
europee. È stato deciso così 
ieri al termine di un incontro 
tra due delegazioni dei partiti 
che si presenteranno agli elet- 
tori di tutte e cinque le circo- 
scrizioni sotto un unico sim- 
bolo che conterrà l’edera e il 
tricolore con l'indicazione del- 
la federazione europea», 


T.G. 


DI FRONTE ALLE DIFFICOLTÀ DEL TRAGUARDO DEL 22 MARZO 


Il governo porrà la fiducia 
per fare passare il decreto 


Il voto non prima di mercoledì sera - Craxi riunisce al Senato i capigruppo della maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA: 

ROMA — Ormai non ci so- 
no dubbi: il governo potrà al 
Senato la questione di fiducia 
sul decreto legge riguardante 
il contenimento della scala 
mobile. Il voto, però, difficil- 
mente potrà aversi prima di 
mercoledì prossimo, 21 mar- 
zo. La discussione generale si 
concluderà soltanto lunedì 
mattina, alle ore 13, con le 
repliche dei relatori e dei mi- 
nistri. Subito dopo sarà 
necessario discutere le propo- 
ste delle opposizioni di «non 
passare all'esame dell’artico- 
lo! di conversione». 

L'assemblea di Palazzo Ma- 
dama dovrà quindi votare 41 
ordini del giorno presentati 
sempre dalle opposizioni. Pro- 
babilmente una parte di que- 
sti documenti non saranno 
posti in votazione perché non 
attinenti alla materia. Solo a 
questo punto il governo potrà 
porre la fiducia. 

Tutto ciò lascia prevedere 
che non sarà possibile votare 
prima di mercoledì sera. C'è 
da tener presente che il calen- 
dario dei lavori approvato a 
maggioranza dai capigruppo 
del Senato e poi dall’assem- 
blea prevede il varo del decre- 
to entro il 22 marzo. 

Per rendersi conto dello 
svolgimento del dibattito in 
corso al Senato, il presidente 
del Consiglio ha riunito ieri a 
Palazzo Madama i presidenti 


dei: gruppi parlamentari della 
maggioranza. La riunione si è 
protratta per circa un'ora e 
mezzo e alla fine Craxi ha 
dichiarato ai giornalisti che 
«nessuna decisione è stata 
presa sulla fiducia». 

Secondo Craxi, «il governo 
si riserva di valutare la situa- 
zione in relazione al dibattito. 
Ragioniamo intorno al rispet- 
to della data stabilita dal ca- 
lendario, cioè il 22 marzo». 
Tempi ragionevoli — ha pro- 
seguito il presidente del Con- 
siglio — che «non devono es- 
sere dilatori o ostruzionistici. 
Esamineremo l'andamento 
dei lavori e in rapporto a que- 
sto decideremo. Porre la fidu- 
cia, comunque, non rappre- 
senta un fatto traumatico». 

Anche il capogruppo demo- 
cristiano, Antonio Bisaglia, 
ha parlato di «incontro positi- 
vo». Bisaglia ha detto di aver 
manifestato «in positivo le no- 
stre preoccupazioni per come 
arrivare nel modo più sereno 
al traguardo del 22 marzo». 
Interrogato sull’ipotesi di por- 
re la fiducia, Bisaglia ha affer- 
mato che «il problema non sì 
pone, perché il governo non 
ha ancora assunto alcuna de- 
cisione al riguardo». L’espo- 
nente democristiano, infine, 
ha smentito che esistano di- 
vergenze di opinioni all'inter- 
no della maggioranza su come 
procedere nel dibattito. 

Per quanto riguarda i tempi 


della discussione generale, c'è 
da sottolineare che il presi 
dente del Senato Cossiga, 
senza trovare ostacoli da par- 
te dei gruppi, sia della mag- 
gioranza che dell’opposizione, 
ha contingentato i tempi. Le 
ore di discussione saranno 
complessivamente 22 e 45 mi- 
nuti, così ripartite: 9 ore al 
Pci, un’ora e trenta alla Dc; 5 
ore all’ Msi; 30 minuti al Pli; 1 
ora e 30 minuti al Psi; 45 
minuti al Pri; 4 ore alla sini 
stra indipendente; 30 minuti 
al Psdi. 

Prosegue intanto, la pole- 
mica tra maggioranza e oppo- 
sizione, anche al di fuori del- 
l’aula del Senato. Il capogrup- 
po comunista, Gerardo Chia- 
romonte, in una dichiarazione 
rilasciata ai giornalisti ha det- 
to che «il nervosismo che do- 
mina ormai gli uomini di Pa- 
lazzo Chigi sta diventando ve- 
ramente ossessivo. Appena 
terminati i lavori della com- 
missione bilancio del Senato, 
la presidenza del consiglio dif- 
fondeva una nota in cui si 
affermava che i comunisti non 
hanno argomenti nella loro 
battaglia contro il decreto e 
sono mossi solo da una pre- 
giudiziale ostilità verso il 
governo». 

Secondo l'esponente comu- 
nista, negli ultimi due giorni, 
«pare che la presidenza del 
Consiglio voleva indurre i 
gruppi della maggioranza a 


imporre la chiusura della di- 
scussione generale per avan- 
zare poi la questione di fidu- 
cia. La decisione del presiden- 
te del Senato sui tempi della 
discussione generale ha elimi- 
nato ogni possibilità di stroz- 
zare, sin dall’inizio, la discus- 
sione in aula. 

«D'altra parte abbiamo su- 
bito dimostrato, all'apertura 
del dibattito in assemblea, lo 
spessore e la consistenza degli 
argomenti con i quali ci oppo- 
niamo al decreto. Fra questi, 
vorrei segnalare quello relati- 
vo alla copertura, e quindi 
all’articolo 81 della Costitu- 
zione: nessun voto di maggio- 
ranza, e nessuna nota di Pa- 
lazzo Chigi, possono diminui- 
re la gravità, di carattere 
costituzionale, di un decreto 
senza copertura». Ù 

Il decreto legge sul costo del 
lavoro è stato esaminato, inol*. 
tre, dal direttivo dei senatori’ 
democristiani. È stato poi dif- 
fuso un documento con il qua- 
le si sottolinea come «la co- 
stante tradizionale linea della 
De sia stata e sia di rispetto e 
di valorizzazione dell’autono- 
mia contrattuale delle parti 
sociali: limiti legislativi pos- 
sono essere legittimati solo se 
eccezionalmente richiesti da 
interessi oggettivamente vita- 
li della comunità, su specifici 
punti e per un periodo di tem- 
po limitato». 


R..R. 


NELLE PAGINE INTERNE... — 


Spaccatura totale 
al direttivo Cgil 


Rottura totale tra socialisti e comunisti, ieri al 


direttivo della Cgil, 


convocato con l’intenzione di 


ricucire un’intesa. La proposta del comunista Gara- 
Vini (una modifica della scala mobile alternativa a 
Quella del decreto Craxi) è stata rigettata in blocco 
dalla minoranza socialista del sindacato. Unico ac- 
cordo raggiunto fra le due componenti, l'impegno 
LOSTOnA conferenza nazionale sulla riforma della 
di drafiazione e del salario da tenersi entro la metà 
Sa le. Disaccordo completo anche sulla manife- 
Socialisti di sabato 24 a Roma: in quel giorno i 
Milano, i della Cgil hanno indetto un’assemblea a 

A pagina 2 


Una condanna mite 
al secondino di Gelli 


Eduard Ceresa, il secondino del carcere di Gine- 
vra Champ Dollon, che aiutò Licio Gelli a fuggire, è 
stato condannato a diciotto mesi e 24 giorni di 
carcere con la condizionale, Quella di ieri è stata 
un’udienza piena di sorprese. La prima l’ha fornita 
l'avvocato difensore di Ceresa il quale ha parlato di 
una lettera giunta al presidente della Corte dall’Ita- 
lia: in essa si «scagionerebbe» in parte Ceresa. La 
lettera sarebbe stata scritta da Licio Gelli. Poi c'è 
una strana reticenza di un collega di Ceresa. La 
moglie del secondino ha oltretutto affermato che il 
marito sarebbe stato plagiato da Gelli. 
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GIGANTESCA OPERAZIONE IN TUTTA ITALIA CON 136 PERSONE ARRESTATE 


«pentiti» della camorra cantano 


Oltre cinquecento ordini di cattura 


Manette al boss della Nuova famiglia Antonio Spavone e al finanziere Gianpasquale Grappone 


NAPOLI— Dopo la «Nuova 
camorra organizzata» falci- 
diata dagli arresti del 17 giu- 
gno dello scorso anno (la ma- 
gistratura napoletana emise 
circa 900 ordinì di cattura) 
questa volta è toccato alla 
«Onorata fratellanza napole- 
tana» meglio conosciuta co- 
me la «Nuova famiglia», clan 
rivale di quello di Raffaele 
Cutolo. Tutti i gruppi che la 
compongono (a differenza 
della «Nuova camorra», che è 
organizzata su basi verticisti- 
che con un unico capo, ap- 
punto Cutolo, la «N.F.» è 
strutturata a livelli orizzonta- 
li con diversi «clan» ed altret- 
tanti «boss») sono stati colpiti 
dai provvedimenti emessi dal- 
l'autorità giudiziaria in seguì- 
to ad. un dettagliato rapporto 
inviato dalla squadra mobile. 

Su 512 ordini di cattura, 
polizia e carabinieri — aì qua- 
lì sì è unita anche la Guardia 
di finanza — ne hanno esegui- 
ti, la scorsa notte, 136 (intutta 
Italia) mentre altri 232 prov- 
vedimenti restrittivi sono sta- 
ti notificati in carcere ad al- 
trettante persone già  dete- 
nute. È 


L'operazione è stata resa 
possibile dalle confessioni di 
alcuni «pentiti», în particola- 
re degli ex affiliati della «Nuo- 
va famiglia» Salvatore Zanet- 
ti ed Achille Lauri, nonché da 
alcuni riscontri forniti anche 
da dissociati dell’altra orga- 
nizzazione, 

In particolare l'operazione 
ha colpito il clan di Antonio 
Spavone soprannominato 
«O’'Malommo» (luì stesso fini- 
to in carcere) che è ritenuto 
strettamente organizzato con 
l’organizzazione criminosa. 
In manette è finito anche il 
finanziere Gianpasquale 
Grappone. Nel corso dell’ope- 
razione sono stati arrestati, 
tra gli altri, Vincenzo «Billy» 
Maresca, fratello della nota 
Assunta «Pupetta» Maresca, 
titolare di un albergo a Capri, 
nonché importatore di carni; 
i fratelli Lucarelli, legati al 
clan Vollaro, ed î nipoti del 
«Boss» Michele Zaza, Ciro e 
Salvatore Mazzarella. 

Tra le persone irreperibili 
vi è invece l'avvocato Cesare 
Bruno, consigliere al comune 
di Napoli del Movimento so- 
ciale italiano-Destra naziona- 


le, nonché legale del clan Vol- 
laro. 

Spavone è ritenuto uno dei 
personaggi più importanti 
della camorra. Per aver ven- 
dicato, nel 1950, la morte del 
fratello, un noto «boss» dei 
quartieri, uccidendo il pre- 
sunto omicida, Spavone fu 
condannato all’ergastolo. 

Venne poîì graziato nel 1966 
quando în occasione dell’allu- 
vione di Firenze riuscì a.sal- 
vare la figlia del direttore del 
carcere fiorentino nonché 
alcuni detenuti e agenti di 
custodia. Appena ritornato a 
Napoli, rimase vittima di 
un’altra disavventura giudi- 
ziaria. Uccîse nel corso di una 
sparatoria e dopo essersi fin- 
to morto, un suo amico, Gen- 
naro Ferrigno, «O? Malommo» 
proprio di recente, è stato 
assolto da questa accusa es- 
sendogli stata riconosciuta 
dai giudici la legittima difesa. 

Nel1980, infine, rimase vitti- 
ma di un agguato in via Are- 
naccia, vicino all'abitazione 
dî un nipote all’interno della 
quale l’altra sera il dirigente 
della squadra mobile, Franco 
Malvano, e î suoi agenti, lo 


hanno arrestato. La scarica 
di pallettoni lo raggiunse al 
vîso causandogli gravi lesioni 

Ora, secondo quanto affer- 
mato dai pentiti, Spavone è 
addirittura ritenuto uno dei 
massimi esponenti dell’orga- 
nizzazione e gli investigatori 


«avrebbero addirittura le pro- 


ve che il «clan» è în stretto 
contatto con «Cosa nostra». 

Gianpasquale «Nini» Grap- 
pone, il finanziere napoletano 
già coinvolto in altre disav- 
venture giudiziarie e da anni 
amico di Spavone fu arresta- 
to alcuni anni fa per banca- 
rotta fraudolenta în seguito al 
«crack» della Loyd Centauro 
e del Credito Campano, delle 
quali era presidente. 

Condannato successiva- 
mente a otto anni di reclusio- 
ne, si trovava attualmente în 
soggiorno obbligato al Monte 
Argentario, dovell’altra sera è 
stato arrestato per poi essere 
trasferito a Napoli. 

Tra gli arrestati figurano il 
cantante napoletano Antonio 
Buonomo e î fratelli Galli. Tra 
i latitanti Antonio Bardellino 
e Michele Zaza, da tempo irre- 
peribile. 


BLITZ DI UN COMMANDO A BEIRUT 


Diplomatico Usa 
rapito in Libano 


Qualche spiraglio di ottimismo a Losanna 


BEIRUT — William Buck- 
ley, consigliere diplomatico 
dell'ambasciata degli Stati 
Uniti a Beirut, è stato seque- 
strato ieri mattina da un com- 
mando di armati sul lungo- 
mare nei pressi della sua dele- 
gazione. 

Il sequestro è avvenuto a 
duecento metri appena dalle 
postazioni fortificate che pro- 
teggono, in un’unica isola, gli 
ingressi delle ambasciate del 
Regno Unito e degli Stati 
Uniti. 

È il terzo rapimento di citta- 
dini americani degli ultimi 
tempi. Da una settimana a 
Beirut è scomparso un giorna- 
lista della rete televisiva Cnn, 
Jeremy Levine. Precedente- 
mente gli armati avevano se- 
questrato un professore della 
«American University of 
Beirut». 

Nutriti duelli a colpi di mor- 
taio e lanci di granate tra 
miliziani cristiani e musulma- 
ni hanno violato la tregua a 
Beirut. 

La polizia afferma che due 
persone sono rimaste ferite 
negli scontri scoppiati nel di- 


stretto commerciale vicino al | 


porto di Beirut. 

Le detonazioni si sono udite 
a lungo in tutta la città. Le 
milizie rivali si sono accusate 
a vicenda di aver aperto il 
fuoco per prime. E la prima ‘ 
volta che si svolgono a Beirut 
scontri diretti così prolungati 
da quando i nove più ìmpor-' 
tanti leader delle fazioni liba- 
nesi, impegnati nella confe- 
renza di riconciliazione di Lo- 
sanna, hanno sancito il cessa- 
te il fuoco martedì. 

La conferenza di Losanna 
ha avuto ieri una pausa nelle 
sedute plenarie, ma un inten- 
sificarsi degli incontri bilate- 
rali e multilaterali nella ricer- 
ca di una soluzione dei gravi 
problemi del paese. Al Beau 
Rivage Palace, sempre sotto- 
posto a rigorose misure di si- 
curezza, l'atmosfera tende al- 
l'ottimismo mentre tutte le 
parti dimostrano un impegno 
crescente. 

Un’alta personalità della 
conferenza ha detto che tutte 
le parti sono convinte che non 
possono rientrare in Libano 
senza poter dimostrare che si ‘ 
è riusciti a mettere in moto il . 
meccanismo giusto. 
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IL PICCOLO 


Sabato marzoti9gi 


BOCCIATA LA PROPOSTA UNITARIA DI GARAVINI (PCI) 


Socialisti e comunisti: 
rottura totale alla Cgil 


Unico accordo del direttivo: una conferenza sulla riforma del salario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Cgil è più divi 
sa che mai. Il direttivo di ieri, 
convocato con l'intenzione di 
ricucire una intesa tra sociali- 
Sti e comunisti su una propo- 
sta alternativa al decreto sul- 
la scala mobile, si è concluso 
con un nuovo fallimento. La 
frattura è totale, l’unica cosa 
che le due correnti della Cgil 
sono riuscite a concordare è 
l'impegno per una conferenza 
nazionale sulla riforma della 
contrattazione e del salario 
da tenersi entro la metà di 
aprile. 

Molto poco rispetto alle at- 
tese della vigilia e alle speran- 
ze di un nuovo confronto sui 
temi dell'unità. La divisione 
tra socialisti e comunisti an- 
che nella Cgil è totale, la pro- 
posta letta da Garavini per 
una modifica della scala mo- 
bile è stata rigettata dai 
socialisti. Completo il dissen- 
so sulla manifestazione del 24 
marzo e sulla valutazione da 
dare agli scioperi di questi 
giorni e al ruolo dei consigli. 

Difficile prevedere quali sa- 
ranno gli sviluppi futuri, ma 
la conferma di questa frattu- 
ta, difficilmente potrà non 
avere altre conseguenze. Di 
fatto nella Cgil convivono due 
forze sindacali che si muovo- 
no in modo diverso e contrap- 
posto. Come ha fatto la Cisl e 
intende fare la Uil, anche i 
socialisti della. Cgil hanno in 
programma delle proprie ma- 
nifestazioni contrapposte alla 
mobilitazione dei comunisti 
della Cgil in programma per 
sabato 24. Lo stesso giorno a 
Milano ci sarà una assemblea 
dei socialisti della Cgil. 

Nel direttivo di è parlato 
naturalmente della manife- 
stazione del 24. Secondo il 
responsabile organizzativo 
della Cgil Rastrelli, comuni- 
sta, alla manifestazione di Ro- 
ma non parteciperanno meno 
di 500 mila persone. 

Sono previsti quattro gran- 
di cortei che confluirahno in 
piazza San Giovanni dove è in 
programma il discorso del se- 
gretario della Cgil Lama. Que- 
Sta prova di forza è contestata 
dai socialisti della Cgil. 

Il proposito di un'intesa sul- 
la scala mobile è naufragato 
sul. nascere. Garavini nella 
sua relazione introduttiva ha 
ribadito l’ipotesi lanciata al- 
cuni giorni fa, e cioè il ritiro 
del decreto e una forma di 
indicizzazione dei salari che 
copra totalmente dall’infla- 
zione i salari più bassi e par- 
zialmente quelli più elevati. 

I socialisti hanno espresso 
la propria disponibilità a 
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valutare proposte alternative 
al decreto, che però abbiano 
Jo stesso segno, cioè consenta- 
no una riduzione del costo del 
lavoro nel 1984 entro i limiti 
fissati dal governo. Sulla pro- 
posta di Garavini il no è stato 
secco, in quanto con l’ipotesi 
annunciata da Garavini non 


Massoneria: 
è morto 
Battelli 


MILANO — Ennio Battelli, 
ex gran maestro della masso- 
neria «Grand’Oriente d'’Ita- 
lia», è morto a Milano. 

ll generale Battelli è morto 
in ospedale dove era stato 
ricoverato in seguito ad un 
attacco di ulcera perforante. 
Aveva 64 anni. E’ stato gran 
maestro del «Grand’Oriente» 
dal 1979 al 1982. 


verrebbe a diminuire il peso 
delle indicizzazioni, 
Dissenso netto anche sugli 
scioperi di questi giorni. I co- 
munisti non solo approvano 
queste agitazioni ma intendo- 
no sviluppare il movimento di 
protesta. Nettamente opposte 
le valutazioni dei sindacalisti 
socialisti. Negativo il com- 
mento della Cisl e della Uil, 
«Senza la scala mobile — ha 
detto il segretario confederale 
della Cisl Merli Brandini — i 
comunisti della Cgil non sa- 
prebbero di che parlare. 
Critico anche il giudizio del- 
la Uil. Il segretario confedera- 
le della Uil, Scarpellini, ritie- 
ne che dalla relazione di Ga- 
ravini non sia emersa nessuna 
novità di rilievo, rispetto alle 
anticipazioni dei giorni scorsi 
che erano state valutate in 
modo negativo dalla Uil. 
Giuseppe Sanzotta 


«SÌ» ALLA CAMERA 
Gli invalidi 
civili 
equiparati 
a quelli 
di guerra 


ROMA — La commissione 
finanze di Montecitorio ha ap- 
provato ieri mattina all’una- 
nimità in sede legislativa una 
proposta di legge ‘presentata 
dal democristiano Publio Fio- 
ri per l'adeguamento delle 
pensioni degli invalidi civili 
per servizio alla normativa 
prevista per le pensioni di 
guerra. 

La proposta di legge preve- 
de che a tutti i dipendenti 
pubblici che abbiano riporta- 
to lesioni in servizio venga 
corrisposto un assegno mensi- 
le di superinvalidità fino a un 
importo di oltre sette milioni 
di lire l’anno. 

La proposta di legge preve- 
de infine l'esonero dal servizio 
militare del primo figlio ma- 
schio il cui padre sia morto 
per motivi di servizio o per 
l’aggravarsi di infermità con- 
tratte nelrapporto di lavoro. I 
benefici previsti. dalla nuova 


| legge dovrebbero decorrere 


| 


dal primo gennaio 1984. 


INTERVENTI DI PCI E PSI (CRAXI) 


La religione a scuola: 
rilevanti le discordanze 
tra Senato e Concordato 


Dizione superata nel testo della commissione 


ROMA — Doppia iniziativa 
(del Pci e del Psi) a proposito 
dell’insegnamento religioso 
nelle scuole, dopo il dibattito 
in commissione a Palazzo Ma- 
dama dal quale risulta che il 
terzo comma dell'articolo 3 
dice che «l’esercizio del diritto 
di usufruire dell’insegnamen- 
to della religione è regolamen- 
tato in forme che garantisca- 
no il rispetto della libertà di 
coscienza e non diano luogo a 
discriminazioni», 

Proprio su questo punto 
dissentono i comunisti, il cui 
gruppo direttivo del Senato 
osserva che «la maggioranza 
della commssione ha sostenu- 
to il testo proposto preceden- 
temente alla firma del Con- 
cordato, e che risulta sostan- 
zialmente divergente dalle 
nuove formulazioni sotto- 
scritte con la Chiesa cattolica, 
valdese e metodista, con cui sì 
riconosce esplicitamente il di- 
ritto di scegliere se avvalersi o 
meno dell’insegnamento reli- 
gioso nella scuola», un diritto 
che il Pci ritiene «irrinuncia- 
bile». 

Da parte sua anche l’on. 
Craxi ha inviato una lettera al 
ministro della pubblica istru- 
zione Falcucci nella quale il 
presidente del Consiglio svol- 
ge un discorso simile, sempre 
riferito allo stesso comma. 

Craxi infatti scrive. «Non 
‘posso non constatare che que- 
sta dizione differisce non poco 
da quella di cui all’art. 9 delle 
modifiche concordatarie  fir- 
mate dal governo e dalla San- 
ta Sede il 18 febbraio, dove si 
dice che è garantito a ciscuno 
"il diritto di scegliere se avva- 
lersi o non avvalersi” dell’in- 
segnamento religioso; formu- 
la, questa, ripresa anche nel- 
l'intesa firmata con la tavola 


valdese il 21 febbraio, nella 
quale è appunto di un tale 
diritto che viene garantito l’e- 
sercizio al di fuori di possibili 
discriminazioni». 

In effetti, la differenza tra le 
due formulazioni è ovvia e 
rilevante: da una parte si par- 
la del diritto all’istruzione re- 
ligiosa con garanzie di libertà, 
dall’altro il diritto a scegliere 
se usufruire o meno dell’istru- 
zione religiosa. 


Antonov 
in barella 
ritorna 


in carcere 


ROMA — Serghei Antonov 
ha lasciato la propria casa in 
via Galiani 36 ieri alle ore 17, 
in barella, ed è stato caricato 
su un’autoambulanza della 
polizia, che l’ha condotto nel 
carcere di Rebibbia. L’ambu- 
lanza era scortata da alcune 
autovetture della polizia; a 
bordo, con l’ex capo scalo 
della Balkanair, c'erano un 
funzionario della Digos, un 
‘medico e un infermiere. Poco 
prima, Antonov, che aveva 
avuto un malore, era stato 
visitato da un medico del- 
l'ambasciata bulgara. 

Nel carcere di Rebibbia, 
Antonov subirà nelle prossi- 
me ore una serie di esami e 
controlli medici che dovran- 
no accertare le sue condizio- 
ni. Sulla base di questi ele- 
menti la magistratura deci- 
derà se potrà essere curato in 
carcere, o se sia più opportu- 
no il suo trasferimento nel 
centro clinico del carcere dî 
Regina Coeli o, eventualmen- 
te, in un ospedale. 


che farà 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria estesa dal Mediterra- 
neo centrale al vicino Atlantico si 
muove lentamente verso Levante. 
Le perturbazioni ad essa associate 
interessano l'Italia. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali condizioni di varia- 
bilità e con possibilità di locali 
precipitazioni più probabili sul 
settore centro orientale. Su tutte 
le altre regioni nuvolosità preva- 
lentemente estesa con piogge ed 
occasionali temporali. Nevicate 
sulle Alpi é sulle cime dell’Appen- 
nino centro'settentrionale. In:sera- 


ta parziali schiarite potranno aversi sulla Sardegna e sul medio 


versante tirrenico. 


Temperatura: in lieve diminuzione. 
Mari: generalmente mossi quelli ad Ovest della Peni 

sola. Poco mossi con moto ondoso in aumento l'Adriatico elo Jonio. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 15; Bolzano 4, 
13; Verona 4, 12; Venezia 4, 11; Milano 3, 12; Torino 1, 12; Cuneo 2,8; 
Genova 8, 14; Bologna 5, 12; Firenze 7, 14; Pisa 7, 14; Falconara 1,10; 
Perugia 2, 8; ‘Pescara 1, 11; L'Aquila 1, 8; Roma 7, 11; Roma 
Fiumicino 8, 11; Campobasso 1,9; Bari 2, 12; Napoli 3, 12; Potenza 0, 
8; S. Maria di Leuca 4, 14; Alghero 7, 15; Cagliari 5, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 1, 9; Bangkok s. 28, 35; Beirut s. 7, 18; Belgrado s. 2, 8; 
Berlino s. —1, 4; Bruxelles s. 3,7; Buenos Aires p. 18; 25; Copenaghen n. 0, 
2; Dublino n. 3, 5; Francoforte s. 0, 11; Ginevta s..-5, 8; Helsinki s. —10,0; 
Johannesburg s. 16, 24; Lima s. 20, 26; Lisbona p. 6, 11; Londra n. 1, 6; Los 
Angeles n, 14, 21; Madrid s. 0, 5; Montreal n. —16, ‘; Mosca s. —6, 5; Nuova 
delhi s. 18, 34; New York p. —-2, 12; Oslo n. 0,2; Parigi n. 2,9; Pechino s. 2,7; 
Rio de Janeiro s. 18, 32; San Francisco s, 11, 16; San Paolo's. 16, 26; 
Sydney n. 19, 24; Tokyo p. 2, 6; Vienna n. -1, 9; Varsavia n. -1,L 


LA CAMERA DOVREBBE VARARE LA LEGGE GIOVEDÌ 


Sul condono edilizio 
opposizione morbida 


leri approvati altri 


ROMA — Se non sorgeran- 
no improvvise difficoltà, il 
provvedimento per la sanato- 
ria dell’abusivismo edilizio 
dovrebbe essere approvato 
dalla Camera giovedì prossi- 
mo. Maggioranza pentaparti- 
ta e opposizione comunista 
sembrano infatti orientate a 
trovare un’intesa anche sulle 
norme più complesse del dise- 
gno di legge. 

Il nuovo clima di «collabo- 
razione costruttiva» instaura- 
tosi, a Montecitorio, trai mag- 
giori gruppi politici è stato 
confermato con l’approvazio- 
ne di altri tre articoli del prov- 
vedimento (il 23, il 24 e il 25), 
ai quali sono state apportate 
alcune modifiche sulla base 
degli emendamenti comunisti 
accolti dal governo. 

Ma, dopo il voto conclusivo 
della Camera, il disegno di 
legge potrebbe incontrare 
nuovi ostacoli durante l'iter 


tre articoli con gli emendamenti del Pci 


davanti all'assemblea di pa- 
lazzo Madama, è quanto ha 
fatto intendere il senatore co- 
munista Lucio Libertini, il 
quale ha sottolineato che «la 
vicenda del condono edilizio 
non potrà dirsi conclusa con il 
voto dei deputati». 


«Se dalla Camera non sarà 
trasmesso al Senato un testo 
accettabile — ha aggiunto Li- 
bertini — il confronto a palaz- 
zo Madama sarà lungo e diffi- 
cile, e non solo per la risoluta 
opposizione dei comunisti, 
ma anche per l’atteggiamento 
di vasti settori della maggio- 
ranza che non condividono 
talune norme del provvedi- 
mento». Libertini ha, comun- 
que, ribadito l’interesse del 
Pci per un rapido varo del 
disegno di legge. 


Dei tre articoli ratificati nel- 
la seduta di ieri alla Camera, 
quello di maggior rilievo è il 


23, concernente la' demolizio- 
ne delle opere abusive. La de- 
molizione — stabilisce la nor- 
ma — dovrà avvenire a cura 
del sindaco sulla base della 
perizia tecnico-economica 
predisposta dalla Giunta co- 
munale. I lavori relativi sa- 
ranno affidati, per trattativa 
privata, ad imprese tecnica- 
mente idonee indicate dal 
provveditore regionale alle 
‘opere pubbliche. 

Qualora la trattativa priva- 
ta abbia esito negativo — sta- 
bilisce ancora l’art. 23 — il 
sindaco ne dà notizia al pre- 
fetto, il quale provvede alla 
demolizione coni mezzi a di- 
sposizione della pubblica am- 
ministrazione, ovvero tramite 
impresa iscritta all'albo na- 
zionale degli appaltatori. L’e- 
ventuale rifiuto da parte del- 
l'impresa all’esecuzione della 
demolizione comporta la so- 
spensione dell'albo. 


be lE 


ALLA COMMISSIONE INTERNI DI MONTECITORIO 


Approvazione definitiva 
del contratto di polizia 


Ora insieme agli aumenti arriveranno gli arretrati del 1983 


ROMA — La commissione 
interni della Camera ha ap- 
provato ieri in sede legislativa 
il disegno di legge presentato 
dal presidente del Consiglio e 
dal ministro degli interni rela- 
tivo all'accordo contrattuale 
per il personale della polizia 
di Stato. La legge è definitiva 
perché ha già ottenuto il con- 
senso dei senatori. 

Scatteranno ora gli aumen- 
ti previsti dal contratto, insie- 
me ai quali gli operatori di 
polizia riceveranno anche gli 
arretrati per il 1983. 

La legge fissa la misura del. 
l'indennità pensionabile per il 
personale civile e militare e 
fissa l'estensione dei benefici 
economici per stipendio e in- 
dennità pensionabile all’Ar- 
ma dei carabinieri, ai Corpi 
della Guardia di finanza, degli 
agenti di. custodia e della 
Guardia forestale. Prevede al- 
tresì l'attribuzione al persona- 
le militare delle forze armate, 
fino al grado di tenente colon- 
nello dei miglioramenti eco- 
nomici per stipendio già con- 
cessi ai dipendenti civili dello 
Stato, mentre una norma sta- 
bilisce una procedura abbre- 
viata per la corresponsione 
degli stipendi. 

Il relatore della legge, il de- 
mocristiano Vincenzo La Rus- 
sa ha dichiarato: «Il Parla- 
mento ha rispettato gli accor- 
di intercorsi il 15 dicembre 
scorso dalle forze sindacali 
(Siulp e Sap) da una parte e il 
governo dall’altra. 


«E un atto dovuto — ha 
sottolineato La Russa — nei 
confronti di coloro che più di 
altri meritano di essere grati 
ficati dalla società per l’i impe- 
gno profuso in un momento in 
cui lo Stato ha bisogno di 


ricorrere a tutte le sue risorse 
per far fronte al dilagare della 
delinquenza organizzata e per 
sconfiggere definitivamente il 
terrorismo. Il provvedimento 
costituisce infine un pubblico 
riconoscimento verso catego- 
rie benemerite che nel passa- 
to non avevano ricevuto da 
parte dello Stato quell’atten- 
zione che il loro lavoro, spesso 
oscuro e pesante, merita». 

Soddisfazione è stata 
espressa dal rappresentante 
del Siulp, Micalizio, per l’ap- 
provazione definitiva alla Ca- 
mera del contratto. 

«Ora — ha detto Micalizio 


— attendiamo che l’ammini- 
strazione rispetti gli impegni 
assunti e acceleri al massimo i 
tempi per la corresponsione 
delle competenze dovute fin 
dal primo gennaio dello scor- 
so anno». Micalizio ha conclu- 
so affermando che «per il 
Siulp questo è solo il primo 
passo verso l'attuazione del 
contratto, che contiene anche 
tutta una serie di impegni 
assunti dal ministero dell’in- 
terno, relativi all'attuazione 
della legge di riforma, impe- 
gni che dovranno essere ri- 
spettati nei tempi e nella so- 
stanza». 


Delitto Amato: si indaga 
sul giornalista Salomone 


BOLOGNA — Una comuni- 
cazione giudiziaria nei con- 
fronti del giornalista romano 
Franco Salomone cronista 
giudiziario del «Tempo», è 
stata emessa dal giudice 
istruttore di Bologna Sergio 
Castaldo. Il reato ipotizzato è 
di concorso nell’omicidio del 
‘guidice Mario Amato. 

Il provvedimento, che è 
stato preso qualche giorno fa, 
ma di cui sì è saputo solo ieri, 
si riferisce alle dichiarazioni 
di due «pentiti neri», Walter 
Sordi e Paolo Aleandri. Se- 
condo quanto hanno riferito i 
«pentiti», che hanno integra- 
to le proprie dichiarazioni 
nell’udienza di giovedì del 
processo Amato, Franco Sa- 
lomone avrebbe fornito ai 
terroristi neri un elenco degli 
indirizzi di magistrati roma- 


ARRESTI DOMICILIARI LEGITTIMI PER LA CASSAZIONE 


Tortora: a Napoli interessano 
i verbali dei pentiti di Nuoro 


La rivolta di Bad ’e Garros 


NUORO — «Alberto Franceschini minacciò di uccidere i 
detenuti neofascisti se non fosse stato interrotto il lancio di 


bombe lacrimogene da parte delle forze dell'ordine». 


Così 


Franco Massidda, l’ex direttore del carcere di «Bad’e Carros», 
ha ricostruito davanti ai giudici di Nuoro una delle fasi più 
drammatiche della rivolta scoppiata il 27 ottobre di quattro 
anni fa e conclusasi con l'uccisione di due detenuti comuni, 

La deposizione di Massidda, che attualmente dirige il 
carcere dell'Asinara, è servita a definire le varie fasi della 
rivolta. Finora, negli interrogatori degli imputati si era parlato 
poco del suo svolgimento, dato che tutti sottolineavano piutto- 
sto i motivi e l’obiettivo strategico: la chiusura dell'Asinara. 

Massidda (prima dî lui erano stati sentiti alcuni agenti di 
custodia e due avvocati che trattarono con i rivoltosi) ha 
negato che siano stati compiuti atti di violenza sui detenuti 
‘una volta conclusa l'agitazione. La deposizione dell’ex diretto- 
re di «Bad’e Carros» si è conclusa tra le contestazioni degli 


imputati. 


ROMA — Per la procura 
generale della Cassazione la 
decisione con la quale il tribu- 
nale della libertà di Napoli il 
17 gennaio scorso concesse a 
Enzo Tortora gli arresti domi- 
ciliari è ineccepibile. 

Convinto di ciò, l'ufficio del 
pubblico ministero ha chiesto 
che sia respinto il ricorso pro- 
posto dalla procura della Re- 
pubblica napoletana per otte- 
nere l'annullamento del bene- 
ficio, 

Quanto all'istanza di libertà 
provvisoria avanzata dalla di- 
fesa del presentatore e respin- 
ta sia dal giudice istruttore 
sia dal tribunale della libertà, 
il procuratore generale della 
Cassazione la ritiene inam- 
missibile. Sulle due questioni 
la prima sezione della corte di 
Cassazione dovrà pronunciar- 
si in camera di consiglio nella 


seduta del 3 aprile prossimo. 
Gli arresti domiciliari, ne- 
gati dal giudice istruttore di 
Napoli, vennero invece con- 
cessi a Tortora dal tribunale 
della libertà. Nell’ordinanza i 
giudici esclusero che il pre- 
sentatore fosse «pericoloso 
perla società» ed osservarono 
che le sue condizioni di salute 
erano precarie, soffrendo egli 
di ipertensione arteriosa, pro- 
blemi vascolari e stato ansio- 
so, tanto che successivamen- 
te fu ricoverato in clinica. 


Contro la concessione del 
beneficio il pubblico ministe- 
ro propose ricorso in Cassa- 
zione. Lo stesso fece la difesa 
per il rifiuto della libertà prov- 
visoria. 

Intanto i verbali di udienza 
relativi alla situazione di Tor- 
tora, facenti capo al processo 
sulla rivolta dell'ottobre 1980 


nel braccio speciale del super- 
carcere di «Bad ’e Carros», 
sono stati richiesti dall'ufficio 
istruzione del tribunale di Na- 
poli. 

I magistrati che conducono 
l'istruttoria a carico di Torto- 
ra intendono conoscere, attar- 
verso la registrazione fatta 
dal cancelliere della corte 
d’assise di Nuoro, le afferma- 
zioni rese dai pentiti Salvato- 
re Maltese, Salvatore. Sanfi- 
lippo e Pasquale Barra sul 
caso Tortora. 


L'interesse è ovviamente 
accentrato sulle dichiarazioni 
rilasciate in aula da Salvatore 
Maltese il quale ha sostenuto, 
in più di una circostanza, di 
avere le prove della falsità 
delle accuse rivolte nei con- 
fronti del presentatore da Sal- 
vatore Sanfilippo e Pasquale 
Barra. 


Maltese ha anche precisato 
che nel periodo in cui Salvato- 
re Sanfilippo rimase in cella 
con Francis Turatello, noto 
come «Faccia d'angelo», suc- 
cessivamente assassinato nel 
carcere. c'era anche lui, e che 
Salvatore Sanfilippo ha detto 
il falso circa le confidenze fat- 
tegli da «Faccia d’ SNECIOA su 
Enzo Tortora. 


Mentre Salvatore Sanfilip- 
po, alle accuse di Maltese, è 
andato in escandenscenze, 
Pasquale Barra si è limitato a 
precisare di aver fornito delle 
circostanze ai magistrati che 
le hanno controllate ed hanno 
fatto arrestare il presentatore. 
Se Tortora è in carcere — ha 
detto Pasquale Barra — non è 
per mia decisione ma per scel- 
ta del magistrato. 


ni con i relativi turni a palaz- 
zo di giustizia. Il giornalista, 
da parte sua, ha smentito il 
fatto con una lettera al diret- 
tore del suo quotidiano, pub- 
blicata ieri dal «Tempo» di 
Roma e ha chiesto al presi- 
dente della Corte d’assise di 
Bologna di essere messo a 
confronto con i suoi accusa- 
tori. 

L’iniziativa del giudice 
istruttore Sergio Castaldo 
conferma l’esistenza di una 
seconda inchiesta sull’omici- 
dio del giudice Mario Amato. 
In effetti nella ordinanza di 
rinvio a giudizio del 4 maggio 
1983, il giudice Castaldo ordi- 
nava «la formazione di un 
separato fascicolo processua- 
le» contenente tra l’altro le 
dichiarazioni di Sordi e 
Aleandri. 


INFLITTO UN ANNO E MEZZO CON LA CONDIZIONALE 


Lieve condanna alla guardia 
che fece fuggire Licio Gelli 


A sentire la moglie, il «maestro» aveva plagiato il secondino 


GINEVRA — Eduard Cere- 
sa, il secondino del carcere 
ginevrino che aiutò Licio Gel- 
li ad evadere e il cui processo 
si è svolto a Ginevra, è stato 
ieri sera condannato a 18 mesi 
€@ 24 giorni di reclusione con la 
condizionale. La pena è sospe- 
sa per cinque anni. 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto una condanna a quat- 
tro anni di reclusione e la 
difesa a 18 mesi con la condi- 
zionale. 


In precedenza, il difensore 
di Ceresa, Alain Farina, aveva 
rivelato alla stampa che sa- 
rebbe giunta recentemente al 
presidente della corte, Diego 
Schliot, una lettera. prove- 
niente dall’Italia, che «scagio- 
nerebbe» in parte Ceresa e 
che sarebbe stata inviata dal- 
lo stesso Gelli. 

Quanto all'udienza, Ceresa 
si è presentato, tranquillo, 
‘assieme al suo avvocato, che 
ha confermato la tesi del suo 
cliente: i fatti si sono svolti 
esattamente secondo l'ordine 
ricostruito dal giudice istrut- 
tore. 

Ceresa, insomma, è reo con- 
fesso: ha ammesso di aver 
aiutato Gelli ad evadere, di 
aver simulato il rapimento, di 
aver incassato per l’operazio- 
ne 20 mila franchi svizzeri. 


Il movente, oltre ai soldi? 
Una versione è stata fornita 
dalla moglie, la bionda Chri- 
stine Python, secondo la qua- 
le il marito avrebbe agito an- 
che perché allettato dalla pro- 
posta di Gelli di diventare la 
sua guardia del corpo con uno 


stipendio mensile di ottomila 
franchi svizzeri. 

Inoltre, Ceresa sarebbe sta- 
to «posseduto» dal prigionie- 
ro, che era riuscito a plagiarlo 
tanto da convincerlo della 
propria completa innocenza. 
Questo è stato sostenuto dal- 
lo stesso imputato, il quale ha 
precisato che Gelli decise di 
fuggire solo dopo il secondo 
rifiuto alla sua richiesta di 


I brogli 
elettorali: 
incriminati 
147 scrutatori 


ROMA — Il giudice istrut- 
tore Claudio D'Angelo ha de- 
ciso di ineriminare formal 
mente 147 tra presidenti se- 
gretari e scrutatori di una 
ventina di seggi elettorali del 
collegio di Roma peri presun- 
ti brogli avvenuti nel corso 
delle elezioni politiche del 
giugno scorso. 

L'iniziativa del magistrato, 
che ha accolto le richieste for- 
mulate qualche giorno fa da 
sostituto procuratore Giaco- 
mo Paoloni, si svilupperà la 
prossima settimana 

L'inchiesta sulle eventuali 
irregolarità nella distribuzio- 
ne dei voti e nell’attribuzione 
delle preferenze nonché nel- 
l’invio dei documenti eletto- 
rali dalle sezioni agli uffici 
competenti è in corso da alcu- 
ni mesi dopo l'originaria de- 
nuncia sporta dal partito na- 
zionale dei pensionati, segui- 
ta poco più tardi da altre due 
presentate dalla candidata li- 
berale Paola Pampane e dalla 
democristiana Silvia Costa. 


libertà provvisoria. 

Quanto alle modalità in cui 
avvenne la scomparsa del 
«venerabile», non è stata 
necessaria ‘una ricostruzione 
minuziosa, essendo ormai sta- 
bilita la meccanica quasi in 
tutti i suoi particolari. 

Tuttavia, si è saputo un par- 
ticolare grottescamente cu- 
rioso anche attraverso l’audi- 
zione di alcuni testimoni. Ver- 
so le 7 del mattino di quel ]0 
agosto, poco prima di lasciare 
il carcere con Gelli nascosto 
nel bagagliaio del suo furgon- 
cino, Ceresa non: riuscì ad 
avviare il motore e venne trai- 
nato da due colleghi con una 
corda che egli stesso andò: a 
prendere «sotto la pancia di 
Gelli». 

‘Qualche minuto più tardi, 
Ceresa fu aiutato a togliere Ja 
corda da uno degli agenti che 
compivano accertamenti, sul 
famoso buco trovato nella re- 
te di recinzione del carcere. 

Infine, un altro episodio sor- 
prendente. Uno dei secondini 
di Champ Dollon, richiesto di 
chiarire le sue affermazioni in 
istruttoria sul «trattamento 
di favore» riservato a Gelli, si 
è rifiutato di parlare anche 
dopo che il procuratore gene- 
rale ha insistito e il presidente 
ha mostrato una lettera in cui 
il capo del distretto di polizia 
esentava le guardie carcerarie 
di Champ Dollon dal segreto 
professionale. 


Tra l'altro Cerasa ha dichia- 
rato che non ha avuto nessu- 
na difficoltà a instaurare con 
il prigioniero un TARDONo 
amichevole. 


IL DELITTO SEMBREREBBE OPERA DI UNO SQUILIBRATO 
Nonna e nipotino assassinati 
a coltellate vicino a Cagliari 


CAGLIARI — Una pensio- 
nata di 73 anni, Margherita 
Pinna, e il nipotino di tre, 
Eugenio Usai, sono stati ucci- 
si a coltellate nell'abitazione 
della donna a Maracalagonis, 
paese a venti chilometri da 
Cagliari. 

Il bambino era già morto, 
‘mentre la donna era in fin di 
vita e inutile si è rivelato il 
tentativo di salvarla, portan- 
dola in ospedale. Sia Marghe- 
rita Pinna sia Eugenio Usai 
sono stati colpiti con coltella- 
te alla gola e al petto. 

Dai primi accertamenti, l’i- 
potesi che gli investigatori ri- 
tengono più attendibile è che 
il duplice omicidio sia opera 
di uno squilibrato. 

Nella casa non sono stati, 
infatti, trovati segni di collut- 
tazione e tutto è in ordine, per 
cui sembra da escludere 


un’aggressione a scopo di ra- 
pina. 

Il duplice delitto è stato 
compiuto nell’abitazione di 
Giuseppe Usai, un impiegato 
di 37 anni, La moglie, Patrizia 
Concas, di 20 anni, era uscita 
nel primo pomeriggio, la- 
sciando la suocera che mette- 
va a posto in cucina e il bam- 
bino nella stanza da letto. 

Ritornata a casa, dopo circa 
un’ora, insieme con una vici- 
na, ha fatto la tragica sco- 
perta. 

Nella stanza accanto a quel- 
la dove sono stati trovati i due 
corpi, c'era il marito della 
donna, Eugenio Usai, di 76 
anni, nonno del bambino al 
quale era stato dato il suo 
nome, L'uomo stava riposan- 
do ela sua presenza nella casa 
è sfuggita all’assassino, 

Non si sa, per il momento, 


Deriva da nuovi «pentiti» 
il blitz romano anti-Br? 


ROMA — Otto studenti, un elettricista, un militare di leva, 
una fisioterapista. I carabinieri della legione «Roma» hanno 
fornito ieri i nomi delle undici persone arrestate nel corso 
dell'operazione contro la colonna romana delle Br. Tutti gli 
arresti sono avvenuti in abitazioni di diversi quartieri romani. 

Nel corso dell’operazione sono state. eseguite una trentina 
di perquisizioni domiciliari ed è stato sequestrato numeroso 
materiale ideologico destinato alla circolazione interna all’or- 
ganizzazione eversiva. Non sono state trovate armi da fuoco, 

I giovani risultano tutti «legati» all’ala militarista delle Br. 
Due di loro, un uomo e una donna (ma non si sanno i loro nomi) 
sarebbero «coinvolti» nel tentato omicidio di Gino Giugni, il 3 
maggio 1983 a Roma. Il «blitz» di ieri «scaturisce» dai 16 arresti 
operati a fine febbraio, E° probabile quindi che qualeuno abbia 


parlato. 


se Eugenio Usai sia stato in 
grado di fornire agli investiga- 
tori elementi utili per l’identi- 
ficazione del responsabile del 
duplice omicidio, 

Secondo i primi accerta- 
menti condotti dai carabinie- 
ri, pare che l’omicida sia fug- 
gito dalla parte retrostante 
dell’abitazione, dopo aver 
scavalcato un muro che dà su 
un orto. 

La casa si trova alla perife- 
ria del paese, 

Una persona, della quale 
non sì conosce il nome, è stata 
fermata e viene interrogata 
nella caserma dei carabinieri. 


Morto a Napoli 
il senatore 


Quaranta 


ROMA — Il sen. Enrico 
Quaranta, socialista, sottose- 
gretario agli interventi per il 
Mezzogiorno, è morto a Napo- 
li dopo lunga malattia. Qua- 
ranta, 56 anni, era nato a San 
Pietro al Tanagro, dove risie- 
deva e di cui era stato sindaco 
nel 1952. Aveva ricoperto in- 
carichi di governo dopo aver 
fatto parte di alcune commis- 
sioni parlamentari. | 

Avvocato e tributarista, En- 
rico Quaranta venne eletto 
alla Camera nel 1963 e ricon- 
fermato nel ’68, nel 1972 e, per 
la quarta volta nel ’76. Sotto- 
segretario al turismo e spetta- 
colo nel secondo governo Cos- 
siga e nel governo Forlani, 
riconfermato nei due governi 
presieduti da Spadolini, nel 
1979 fu eletto senatore e rie- 
letto nel giugno dello scorso 


anno. 


16 marzo ’78: 
commemorato 
il rapimento 

di Moro 


ROMA — La De ha comme- 
morato il sesto anniversario 
del rapimento di Aldo Moro e 
dell’uccisione della sua scorta 
con una serie di manifestazio- 
ni a Roma e in tutto il resto 
del paese. 

Il segretario Ciriaco De Mi- 
ta assieme ad alcuni dei prin- 
cipali esponenti del partito si 
è recato in via Caetani dove 
ha deposto una corona sotto 
la lapide che ricorda il luogo 
nel quale fu trovato il cadave- 
re dello statista de. In prece- 
denza una corona era stata 
deposta in via Fani dal presi- 
dente del partito io 
Piccoli. 

Alla Camera i deputati de 
hanno ricordato Moro con 
un'assemblea nell’auletta del 
Eruppo. 

Anche il presidente del br 
Siglio Craxi si è recato in via 
Fani, dove ha deposto una 
corona di fiori dinanzi al cip- 
po eretto in memoria della 
strage del 1978. In una dichia- 
razione, Craxi ha detto di 
sersi recato sul luogo di una 
strage che «è drammatica- 
mente viva nella nostra me- 
moria» e ha ricordato che «sei 
anni fa furono massacrati in 
via Fani gli uomini della scor- 
ta di Aldo Moro e rapito il 
presidente della Democrazia 
cristina che sarebbe stato trù- 
cidato dopo 55 giorni di pri- 
gionia». 

«Quelle vittime — ha prose- 
guito — vanno accomunate 
nel nostro commosso ricordo 
e nella nostra riconoscenzala 
tutti gli agenti dell'ordine; i 
magistrati, gli uomini politici, 
i giornalisti caduti sotto ‘il 
piombo dei terroristi, ir anhi 
drammatici della nostra” sto- 
ria democratica». 


Sabato, 17 marzo 1984 


Il 
I 
| 
i 
| 
i 
| 
i 
i Sarà a giorni in libre- 
I ria, edito da Studîo Te- 
| si, il volume «Il poeta 
i innamorato» di Pier 
{ Antonio Quarantotti 
I Gambini, che inaugura 
Ì la nuova collana («L’a- 
| nello d'oro») della casa 
| editrice pordenonese. 
i Di questa raccolta di 
Ì ricordi personali, per 
Î gentile concessione, an- 
Î ticipiamo due brani re- 
| lativi a Umberto Saba. 
| Doveva essere l’aprile del 
| 1947 quando Umberto Saba, 
iChe allora soggiornava per 
| lunghi periodi a Milano, ven- 
\ Ne a Venezia per tenervi una 
Ì lettura di suoi versi. Di questa 
ilettura ci eravamo occupati, 
| Sin dal dicembre dell’anno in- 
iNanzi, un'po' io e un po’ Giu- 
| S6Epbe Marchiori, prendendo 
| contatti con la società cultu- 
| rale che doveva ospitare il 
| Poeta, nonché conil Comitato 
| giuliano di Venezia. Le tratta- 
i tive non erano state facili, 
i soprattutto perché era un po’ 
| complicato fissare, con mesi 
d'anticipo, una data che an- 
»dasse bene a Saba. Ricordo 
Che infine, quando la lettura 
pareva ormai fissata per il 17 
aprile, Saba mi scrisse: «Il 17 
è un giorno orribile (peggiore 
aflel 13); come si fa a proporme- 
d0?>. E in un’altra lettera: 
«Guarda se puoi combinare 
per il giorno 10 aprile, oppure 
«per il 24 dello stesso mese. Il 
#17, scusami, ma a me perso- 
nalmente è funesto. O almeno 
ho l'impressione che lo sia». 
"© Riuscimmo dunque a scan- 
sare anche quel 17, e Saba 
Ogiunse a Venezia, ospite. di 
‘Giuseppe Marchiori. Lì da 
Marchiori, in Calle Larga San 
«Marco, andai a prenderlo il 
‘Pomeriggio della lettura, per 
“accompagnarlo sino alla sala, 
“situata nel Palazzo Pisani, 
dove essa doveva aver luogo. 
f Saba si teneva al mio brac- 
ticio e discorreva piacevolmen- 
te. Mi domandava molto di 
Venezia, era tentato persino 
-<- diceva — di stabilirvisi, 
iGiungemmo così sin oltre 
_ySanta Maria del Giglio. Poi, 
gAttraverso Campo San Mauri- 
“Zio (dove si vede una lapide 
Sul palazzo che ospitò Ales- 
“sandro Manzoni), infilammo 
“la calle, tagliata a metà da un 
5ponte, che porta nel Campo 
Santo Stefano. E fu dall’alto 
a-del ponte ch'io scorsi davanti 
ganoi, nella penombra dei mu- 
ipri, la. figura eretta e un po’ 
grassa di Filippo De Pisis, 
.j&he, come qualcun altro che 
“aMuiva per di .là, si recava 
Anche lui, e con una certa 
;,Solennità, a Palazzo Pisani 
Per ascoltare Saba. 
<C’è De Pisis, qui davanti a 
Noi!» sussurrai al poeta, certo 
‘di fargli piacere, nello stesso 
idlstante in cui De Pisis, quasi 
ilAvesse sentito la nostra pre- 
Senza, si voltava e, riconosciu- 
xEici in quella penombra, face- 
iaVA l'atto di sostare ad atten- 
afderei, 
a L’insofferenza più buia 
» vase di colpo il viso di Saba: 
Lon lo voglio vedere!» egli 
SER: e rallentò il passo, e 
pr bassò il volto per non 
Si iContrare gli occhi dell'altro. 
IVRLO] non è possibile. Egli 
lene certamente alla sua let- 
Sh tentai di obiettare, ri- 
‘Ste ndomi ch'ero stato io 
né Sso, alcuni giorni innanzi, 
OS; avvertire il De Pisis che 
‘ba avrebbe tenuto a Palaz- 
E quella lettura. 
=; Non voglio vederlo!» gridò 
Nuovo Saba. 
ta, {Ma perché?» icai. « 
“Siete stati ont - È 
fuggi diro. Tì spiegherò» 
“ansava Saba. .M; i 
ci, ti prego. N a fermiamo- 
fitrarlo». : NON voglio incon- 
Frattanto De piu i 
{già alla fine Ii ch'era 
«Noltava e tornava RT si 
Verso di noi, sempre LIS 
-£0n quella SUA Mazza in nie 
ono, che continuava a eb; ma- 
sall’altezza del petto, ma'gre 
ache inquieto, a giudicare dallo 
-««Sopracciglia corrugate. 
DI «Ti spiegherò» mi sussurra. 
Va Saba. «E che a Parigi, 
‘Quando dovetti rifugiarmi las: 
“Sù all’inizio della campagna 
‘fantiebraica, ti ricordi?, era 
d'inverno e io avevo soltanto 
Nun vecchio leggero soprabito, 
Sche mi lasciava morire dal 
“ffeddo, e De Pisis indossava 
“invece. un bel cappotto, un 
vero cappotto. Ebbene, tutte 
Île volte che c'incontravamo» 
Ula voce di Saba si faceva più 
agitata «De Pisis esclamava: 
bkMa che soprabito, che ma- 
‘‘gnifico: soprabito tu hai!» e 
lfaceva l'atto di palparne la 
i Stoffa». 
si Ansando e lanciando oc- 
Chiate sinistre verso lo sbocco 


ts; 


sflimentata da un’ammirazio- 
A 
««&Pbannata, ma addirittura in- 
iLrinata, orotta, per così poco? 
Dre Nel frattempo De Pisis si 
"fx? fermato e ci attendeva in 
1ONdo alla calle. 
S «Non voglio, non voglio ve- 
feto!» mi sussurrò ancora 
“Saba, con intolleranza ango- 
Ciata. Ma ormai non era pos- 
«Sibile evitare l’incontro. Era- 
èYamo in trappola, perché 
ol'unico sbocco della calle era 
£QUello li, e lì ci aspettava De 
| “lsis, con un'espressione che 
.ISl era fatta oscillante, sospet- 
‘i‘9sa, tra sorridente e aggron- 
LNata, 
‘4, «Caro Saba!» egli gridò tut- 
via non appena gli fummo 


€ reciproca, si fosse non solo ; 


vicini. 
Saba!». 

Saba cercò ancora di sfug- 
girgli, spoccando nel Campo 
Santo Stefano e tirando via 
senza rispondergli. Ma De Pi- 
sis gli si era messo al fianco, 
quasi trotterellando a piccoli 
passi affrettati, come gli avve- 
niva quando voleva o doveva 
procedere svelto, sempre un. 
po’ impettito nel cappotto at- 
tillato sulla persona esube- 
rante, e reggendo la mazza 
all’altezza del petto. 

«Caro Saba! Caro Saba!» 
ripeteva con la sua erre fran- 
cese, quasi declamando, e si 
rivolgeva al poeta accennan- 
do a inchinarsi. «Ma che co- 
s’hai? Che cosa c’è?» si oscurò 
infine. 

Saba si arrestò, e lo guardò 
finalmente in faccia (con qua- 
le occhio non saprei dire per- 
ché io venni a trovarmi alle 
sue spalle). 

«C'è» egli esclamò «che 
quando ci siamo visti l’ultima 
volta, a Parigi, ed era inverno, 
io avevo soltanto un leggero 
soprabito...». 

«Oh, ricordo, ricordo!» 
esclamò De Pisis, illuminan- 
dosi all’istante. «Avevi un de- 
lizioso soprabito!». 

«E tu un buon cappotto, che 
ti teneva caldo!» continuò 
Saba; ma ‘De Pisis non lo 
ascoltava più. «Sai», egli. sì 
rivolgeva;a me, estasiato «Sa- 
ba aveva un bellissimo sopra- 
bito, di un tessuto molto fine e 
di una straordinaria delica- 
tezza di colore... Oh, ricordo, 
ricordo!». 

«Ma c’era la neve! Soffrivo!» 
fremette Saba. «E tu invece 
avevi un bel cappotto. Stavi 
caldo». 

«Un bel cappotto?» si stupì 
De Pisis. «Ma non c’era para- 
gone col tuo soprabito, che 
era di una delicatezza di co- 
lore...». 

A questo punto egli ammu- 
tolì. Saba gli aveva voltato le 
spalle e procedeva difilato 
verso Palazzo Pisani. Lo rag- 
giungemmo e ci mettemmo al 
suo fianco, io alla sinistra e De 
Pisis alla destra. Tacevamo, 
turbati, tutti e tre; e De Pisis, 
infoschito, mi lanciava strane 
occhiate, tra sgomente e fu- 
riose. Ma ancora una volta finì 
per prevalere in lui la gentilez- 
za cerimoniosa ch’era uno dei 
lati più appariscenti della sua 
indole. 

Mentre passavamo nei pres- 
si del fiorista che c'è subito 
dopo l’angolo di Palazzo Mo- 
rosini, di fronte al grande pa- 
lazzo bislungo dell’Istituto ve- 


«Caro, carissimo 


- neto di scienze, lettere ed arti, 


egli si chinò a raccogliere da 
terra un rametto di fiori can- 
didi (erano mughetti, credo), 
lo contemplò, e poi ne aspirò a 
lungo il profumo, strabuzzan- 
do gli occhi deliziato. Infine 
fece l’atto, subitamente, di of- 
frirlo a Saba, e glielo avvicinò 
alle narici affinché ne godesse 
anch'egli il profumo. Saba, 
cui le piccole fitte corolle 
bianche dovettero fare solleti- 
co al naso, si ritrasse con uno 
scatto, .e il volto gli rimase 
contratto in una smorfia stiz- 
Zita che rabbuiò ancor più la 
SUa espressione già oscura. 
È On si parlò più. E tuttavia 
tatinuammo a procedere 
sine = .re a fianco a fianco, 
sani e Ingresso di Palazzo Pi- 
Gt Poi su per le scale, sino 
Sala dove Saba doveva 
IS la sua lettural...). 
pubblico, aecopiugitante di 
i» aCcompagnai Saba 


al podio, e poi mi trattenni in 


€ che De Pisi 
subito nell’entrata, di a 


lasciati. Di laggiù 
Saba iniziava 1a IgHaen Te 
cercai. con gli occhi per tutta 
la sala. Era rimasto accanto la 
porta d’ingresso, al cui stipite 
si appoggiava, e appariva in 
volto non solo annuvolato 
ma quasi intontito. Peggio: lg 
sua espressione, sconvolta e 
insieme altera, chiusa, oscilla- 
va tra un rabbioso corruccio e 
uno stordito, incredulo stu- 


pore. i 

Non molto dopo, tornai a 
guardare Verso l'ingresso: De 
Pisis era scomparso. — 

Lo rividi alcuni giorni dopo, 
a colazione in casa di un ami- 
co comune. Prima che sì an- 
dasse a tavola, egli mi fece 
cenno di uscire un istante con 
lui sul poggiolo; e lì, in faccia 
alla densa acqua, verde del 
Canalazzo, con voce enfatica 
e insieme melata espresse sul- 


TRA POCO IN LIBRERIA I RICORDI DI PIER ANTONIO QUARANTOTTI GAMBINI 


IL PICCOLO 


Saba dei tormenti, a Venezia 


Scrittore silenzioso e ap- 
partato, Pier Antonio Qua- 
rantotti Gambini nacque a 
Pisino d’Istria nel 1910 ma 
crebbe — culturalmente — a 
Trieste. Fu collaboratore di 
riviste e quotidiani («Sola- 
ria», «Pan», «La Stampa» e 
altri). Lavorò per un certo 
tempo nel servizio stampa di 
una società di navigazione, 
poi fu direttore provvisorio 
della Biblioteca civica di 
Trieste e responsabile di 
«Radio Venezia Giulia», che 
fino al 1949 diresse da Vene- 
zia. Infine, fu rappresentan- 
te del Pen (Poets, Essaysts, 
Novelists) club italiano. Mo- 
rì a Venezia, il 22 aprile 
1965. 

Molte le opere che lo han- 
no reso trai più significativi 
rappresentanti della miglior 
letteratura triestina, tra cui 
«La rosa rossa», «I giochi di 
Norma» (racconti), «L'onda 
dell’incrociatore» (premio 
Bagutta nel 1948), «Amor 
militare», «La calda vita», le 
poesie di «Al sole e al vento». 


la poesia di Saba (ch'egli in 
realtà ammirava, come il poe- 
ta ammirava la pittura di lui) 
uno dei giudizi più perfidi, o 
forse il più perfido, che mi sia 
accaduto di sentire. 


Innamorato 
e desolato 


Nei suoi ultimi ‘anni, Um- 
berto Saba era molto diverso, 
fisicamente, da come lo avevo 
conosciuto tra il 1929 e il ’40; 
cioè dall'immagine viva ch'io 
conservo di lui. Dall’immagi- 
ne di un Saba che aveva appe- 
na superato il fiore dell’età, 
solido di struttura, anche se 
‘un po’ curvo, e con mani lievi 
e sensibili (somigliavano alla 
sua scrittura) che spesso smi- 
nuzzavano qualcosa, un pez- 
zetto di carta, uno spago. Egli 
era, allora, nutrito. piuttosto 
che scarno nel pallido volto 
aquilino dagli occhi azzurri, il 
quale, incorniciato dalle ba- 
sette castane, aveva una sua 
placidità pensosa(...). 

Nei suoi ultimi anni Saba si 
era assottigliato, quasi rinsec- 
chito, come le foglie dopo che 
sono cadute dall’albero, e si 
era andato curvando sempre 
‘più; e anche il suo volto, tra le 
rughe infittite, e come tese a 
momenti, sembrava essersi 
fatto più piccolo, e talora, for- 


"L’ISTRIA È I CONFINI ORIENTALI: TEMA APERTO A NU 


se durante una sospensione 
del respiro, gli si coglieva nel- 
lo sguardo e in tutti i tratti 
un’ansia; di più: quasi uno 
sgomento. Uno sgomento che 
pareva egli non provasse sol- 
tanto per sé, ma anche per 
noi, per tutti, quasi intravve- 
desse, di là dal presente, una 
catastrofe cosmica in cui sa- 
remmo tutti travolti. 

Egli era dunque mutato, nel 
fisico; ma nello spirito era più 
Saba che mai; tutte le sue 
qualità e di conseguenza 
anche le sue insofferenze e le 
sue angoscie sì erano acuite in 
una tensione estrema. Come 
nella sua. poesia, così nella 
sua conversazione éra rima- 
sto soltanto l'essenziale: un 
essenziale che alle volte sem- 
brava quasi allucinato nella 
sua preveggenza, e che spesso 
lasciava, in chi lo udisse, una 
lunga impressione straziata e 
insieme luminosa. 

Era l'inverno o la primavera 
del 1954, se ben ricordo, quan- 
do, recatomi per alcuni giorni 
da Venezia a Trieste, venni a 
sapere che Saba era all’ospe- 
dale (per un breve periodo, 
credo, di riposo e di ripresa), e 
andai subito a trovarlo. 

Egli occupava una stanza 
riservata in uno dei reparti 
neurologici; non so da quanti 
giorni fosse lì, ma era meravi- 


glioso vedere com'era riuscito 
a trasformare quell’ambiente 
bianco sterilizzato anonimo 
in qualcosa di molto simile 
alla sua stanza da letto di via 
Crispi: quella stanzetta ov'e- 
gli in quegli anni amava chiu- 
dere gli scuri all'ora in cui gli 
uccelli, dopo gli ultimi cin- 
quettii, cominciano a dormire 
sugli alberi, e di cui un giorno, 
nel momento in cui entravo, 
mi aveva detto con una sorta 
di narcisismo amaro: «Ecco il 
mio Vittoriale!». Intendo dire 
che intorno a lui regnava, sul 
comodino sul tavolo sulle seg- 
giole ed anche sul pavimento, 
quel suo tipico e persino cor- 
diale disordine, che sembrava 
fungere da contrappeso — da 
necessario contrappeso — al 
suo acutissimo e imperterrito, 
spietato ordine mentale. 

Il poeta, con cui non mi 
ritrovavo da tempo, e che 
ignorava forse ch'io in quei 
giorni fossi venuto a Trieste, 
fu felice di vedermi. Egli stava 
seduto vestito sul letto, con le 
gambe stese, come era sua 
abitudine. 

«Accomodati» mi disse do- 
po che l’ebbi abbracciato, te- 
nendo il dito a indicarmi, qua- 
si a impormi, una seggio:a. 
Armeggiò qualche momento 
sul comodino, rimestando tra 
mozziconi di sigaro, fiammife- 
ti e tazzine e piattini con resi- 
dui di caffè; poi mi piantò gli 
occhi in viso: 

«Devo dirti una cosa» escla- 
mò. Ci fu una pausa, durante 
la quale egli fissò ancor più 
nei miei gli occhi azzurrini, in 
cui passò una luce indicibile, 
di estasi e di sgomento, quasi 
di attesa e insieme di ango- 
scia; e poi: 

«Sono innamorato!» gridò. 
E allargò le braccia mostran- 
do le palme aperte, in un ge- 
sto che voleva essere di deso- 
lazione, quasi egli deplorasse 
sé stesso, e tuttavia di accet- 
tazione della fatalità. 

Non potrò mai dimenticare 
la stranezza di quegli istanti, 
perché l’uomo che mi confida- 
va in quel modo un suo nuovo 
amore era ormai un vecchio 
estenuato, l’ombra di sé; 
eppure, in contrasto con quel- 
la fragilità senile, egli era — 
per l'animo, oltreché per la 
mente, e soprattutto per la 
capacità di sentire le passioni 
— Qualcosa di formidabile: 
più di un ventenne, più di 
chiunque. 

Pier Antonio 
Quarantotti Gambini 
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PROBLEMI DI EDITORIA: IL RILANCIO DEI «POCKET» MONDADORI 


Oscar, non Tritacarne 


Servirà il grande sforzo pubblicitario a trasformare le abitudini di un lettore 
che una volta comprava i volumi «a metro», e oggi compra poco ma sceglie bene?... 


MILANO — Al numero 35 dî 
corso Monforte sorge il palaz- 
zo Isimbardi, sede dell’ammi- 
nistrazione provinciale. Si 
tratta di un palazzone co- 
struito a cavallo fra il Sette e 
l’Ottocento che racchiude nel- 
le sue discutibili linee archi- 
tettoniche due momenti topicîi 
della storia della capitale mi- 
lanese: da una parte il ro- 
boante ma sterile dominio na- 
poleonico, dall’altra la poco 
appariscente, ma efficace am- 
ministrazione absburgica. In 
questo edificio ben inserito 
nel contesto sociale cittadino, 
e non nell’anomala costruzio- 


lento professionale, il libraio 
da sempre Cesarino Bran- 
duani. In un tipo di manife- 
stazioni analoghe, il bizzoso 
Cesarino, che teneva cattedra 
în via Sant'Andrea, dove ave- 
va aperto bottega, seguiva 
con discrezione e curiosità il 
grande amico. Almeno in ispi- 
rito. È 
Che cosa ha raccontato 
adesso il nipote di Arnoldo? 
Prima di tutto che la realtà 
del libro în Italia è deludente 
— non veniva preso in consi 
derazione, come è ovvio, il 
mercato del libro scolastico e 
per ragazzi che appartiene a 


ne di Oscar Niemeyer, sede 
emarginata a Segrate della 
Mondadori appunto Leonar- 
do Mondadori, responsabile 
del settore libri della casa 
editrice e presidente della te- 
levisione privata Retequattro, 
ha tenuto una conferenza 
stampa sull’area dei libri eco- 
nomici della Casa e più în 
generale sulla situazione del 
libro in Italia. 

Ciò è accaduto in un salone 
dove si accalcavano giornali- 
sti, cronisti, notisti,' editori, 
messi di editori, singoli spae- 
sati intellettuali, alcuni uomi- 
ni politici, ma dove non sono 
riuscito a incontrare un solo 
libraio. La memoria riandava 
così immediatamente, al non- 
no del conferenziere, Arnoldo 
Mondadori, il quale negli anni 
Sessanta non muoveva dito 
se prima non sì era confidato 
con un uomo molto buffo al- 
l'apparenza, ma di grande ta- 


OVE INDAGINI 


Per una storia meno strabica 


Volumi, riviste, atti, convegni e il tentativo di capire con 


Trieste, città di frontiera, 
osservatorio naturale sul 
mondo balcanico, sede di un 
prestigioso Istituto di studi e 
documentazione sull’Est eu- 
ropeo, luogo privilegiato di 
ricerca economica per tale 
area, aveva fino a non molto 
tempo fa scarsi rapporti con 
le istituzioni accademiche e 
scientifiche slovene e croate. 
Pareva quasi che la nota sen- 
tenza del Combi sulla superio- 
rità della cultura italiana 
rispetto alla barbarie dei po- 
poli slavi (che, per civilizzarsi, 
dovevano divenire italiani) 
avesse influenzato gli studiosi 


locali di questioni storiche e. 


letterarie in misura tale da 
ritenere inutile occuparsi di 
quanto avveniva, o era avve- 
nuto; nel'tormentato mondo 
slavo/balcanico. 

Se qualche eccezione vi fu, 
ciò avvenne sempre per moti- 
vi contingenti e polemici, con- 
nessi alle lotte politiche ed 
etniche che hanno travagliato 
la storia del confine orientale 
in questi ultimi cent'anni. 

Soltanto nei decenni a noi 
più vicini si è assistito a un 
lento e graduale mutamento 
di prospettiva in tale senso, 
parallelamente a quanto av- 
veniva sul piano dei rapporti 
politici internazionali. Di que- 
sta mutata situazione sono 
significative prove i volumi di 
Ennio Maserati su «Momenti 
della questione adriatica 
(1896/1914). Albania e Monte- 
negro tra Austria e Italia», e 
di Marco Dogo su «La dinami- 
te e la mezzaluna. La questio- 
ne macedone nella pubblici- 
stica italiana (1903/1908)», di 
recente stampati dall'editore 
‘Del Bianco nella preziosa col- 
lana di studi «Civiltà del 
Risorgimento», curata dal Co- 
mitato di Trieste e Gorizia 
dell’Istituto per la storia del 
Risorgimento italiano. 

Questi due lavori costitui- 
scono un serio contributo alla 
conoscenza della storia balca- 
nica a cavallo tra Otto e Nove- 
cento, mettendo in luce lo 
stretto intreccio di rapporti 
che la unì a Trieste, dove la 
presenza tra la sua popolazio- 
ne di montenegrini e albanesi 
era assai folta. 

. Jnoltre, per gli interessi po- 
litici ed economici che l’impe- 
To asburgico aveva in quella 
delicata area geografica, esso 
st trovò in concorrenza con 

alleata Italia per affermarvi 

‘a Propria egemonia anche 
contro la Serbia, tollerando 
che l’emporio giuliano fosse 
punto di riferimento e di sus: 
sidio per gli irredentisti balca- 
nici, in lotta con l'ormai decli- 
nante impero ottomano. 

Ma cultura e civiltà italiana 


e mondo slavo intrattenevano 
fitte relazioni già da molto 
tempo prima del declino della 
Mezzaluna musulmana: Istria 
e Dalmazia per più secoli furo- 
no il tramite quasi naturale di 
tali rapporti intellettuali, po- 
litici ed economici, alla cui 
conoscenza la Fondazione Ci- 
ni di Venezia ha dato ora un 
rilevante apporto con la pub- 
blicazione, per i tipi di Olsch- 
ki, degli atti dei convegni sul 
«Barocco in Italia e nei paesi 
slavi del Sud» e su «L’umane- 
simo in Istria», del quale il 
«Piccolo» riferì a suo tempo. 

* 

E 

La lettura dei due sostan- 
ziosi tomi — cui hanno colla- 
borato studiosi dell’una e del- 
l’altra sponda adriatica — 
consente di cogliere nel modo 
migliore quanto intensi e fitti, 
duraturi e incisivi siano stati i 
contatti tra le due culture già 
tra Trecento e Seicento, me- 
diatrice per eccellenza Vene- 
zia, la cui funzione sarebbe 
stata poi rilevata, nell’Otto- 
cento, da Trieste. 

Studenti, umanisti, archi- 
tetti e pittori, politici e storio- 
grafi, e. non solo mercanti e 
uomini d'arme, attraversaro- 
no l’Adriatico nell’uno e nel- 
l’altro senso. per diffondere o 
apprendere le arti liberali, fa- 
vorendo la diffusione di una 


sorta di «Koiné», o comune 


lingua, adriatica, dando in. 


questo modo ragione alla tesi 
di Fernand Braudel secondo 
cui i mari null’altro sono stati 
se non liquide pianure, tali da 
‘* favorire, più che ostacolare i 
rapporti tra i popoli anche nel 
passato. 
Questo fervore di iniziative 
scientifiche e di indagini sulla 
secolare vicenda delle relazio- 


ni italo-balcaniche, che ha 
coinvolto anche gli studiosi 
triestini o operanti in istitu- 
zioni accademiche locali, tro- 
va una delle sue espressioni 
più significative nell’opera 
ormai più che decennale del 
Centro di ricerche storiche di 
Rovigno, organo dell’Unione 
degli italiani dell’Istria e di 
Fiume, validamente sostenu- 
to dall'Università popolare di 
Trieste. 4 

Il Centro pubblica puntual- 
mente, anno dopo anno, i vo- 
lumi del concorso d’arte e di 
cultura «Istria nobilissima» e 
le collane di monografie, 
«Quaderni» e «Atti», ormai 
indispensabili strumenti di la- 
voro per quanti vogliano oc- 
cuparsi di storia istriana. La 
ristampa delle opere del Be- 
nussi sulla storia di Rovigno e 
del Kobler su quella di Fiume, 
e l'edizione dei catasti vene- 
’ziani del Settecento si affian- 
cano ai volumi dei «Quader- 
ni», dedicati per lo più alla 
storia contemporanea del mo- 
Vimento. operaio e contadino 
istriano e del locale partito 
comunista, e ai tomi annuali 
degli «Atti», vera e propria 
rivista internazionale, piena- 
mente affermata, cui collabo- 
rano studiosi della comunità 
italiana in Istria e a Fiume, 
triestini, ma anche sloveni e 
SITO periodico del Centro 
rovignese copre l’intera storia 
locale, dalle origini preistori- 
che a oggi, secondo le più 
diverse prospettive d’indagi- 
ne: storia dell’arte, linguisti 
ca, folclore, storia economica 
e sociale, politica e demografi- 
ca, e costituisce un opportuno 
quanto utile punto d'incontro 
e di confronto per ricercatori 
delle più diverse formazioni 
intellettuali e culturali, con- 


metodo scientifico 


sentendo, inoltre, uno stimo- 
lante scambio di informazioni 
sullo stato dei lavori delle ri 
spettive storiografie in mate- 
ria di storia istriana. 

Se, di recente, la stessa So- 
cietà istriana di archeologia e 
storia patria è venuta apren- 
do le pagine dei suoi «Atti e 
memorie» alla collaborazione 
di giovani studiosi sloveni di 
antichità cristiane, i volumi 
degli «Atti» rovignesi sono un 
continuo esempio di tale coo- 
perazione scientifica, che non 
conosce barriere confinarie o 
remore etniche. 

* 
ok 

‘Una riprova palmare di tale 
positiva situazione è offerta 
dalla pubblicazione della tre- 
dicesima annata degli «Atti», 
appena uscita di torchi della 
Lint, che in più di quattrocen- 
tocinquanta pagine raccoglie 
tredici saggi, opera di studiosi 
dell’una e dell'altra parte, sui 
più diversi aspetti della storia 
e della cultura istriana. Inomi 
delle colonie e dei municipi 
sulle epigrafi romane, i monu- 
menti storico-artistici di Val 
le, reliquie bizantine rinvenu- 
te a Capodistria, i mosaici 
parietali della basilica eufra- 
siana di Parenzo, particolari 
aspetti del diritto medievale 
croato, un codice amministra- 
tivo del Cinque-Seicento, gli 
statuti del castello d’Orsera, il 
problema dell’acculturazione 
e delle interazioni tra italiani 
e slavi in Istria, sono; alcune 
fra le indagini sviluppate in 
questi «Atti». 

Si parla inoltre della rifor- 
ma protestante in Istria, della 
sferzante satira antitriestina 
di Pasquale Besenghi degli 
Ughi, degli stemmi di rettori e 
famiglie notabili di Dignano, 
della terminologia agricola a 
Rovigno, Valle e Dignano. 

Quasi ogni contributo è 
oltretutto, corredato di consi- 
stenti appendici documenta- 
tie o di un cospicuo apparato 
iconologico. Questa nuova 
puntata degli «Atti», i cui sag- 
gi spesso — come nel caso del 
Miculian per la storia della 
Riforma — si svolgono di to- 
mo in tomo, dando sostanzia- 
le continuità al discorso 
scientifico, conferma l’impor- 
tanza dell’opera di promozio- 
ne culturale e di valorizzazio- 
ne della storia istriana da 
tempo intrapresa dal Centro 
di Rovigno, che ha consentito 
di sempre meglio radicare e 
consolidare il dialogo tra stu- 
diosi di lingue e tradizioni 
diverse. 

Fulvio Salimbeni 


Sopra, una carta dell'Istria 
di Pietro Coppo. 


tendenza generale e portare il 
mercato a un esito che equi 
valga al successo. Il quesito: 
la nuova proposta è fattibile? 
Una risposta va tentata già 
adesso perché «dopo» signifi- 
cherebbe indovinare il passa- 
to. Il nuovo catalogo e lo sfor- 
zo pubblicitario e promozio- 
nale (sei miliardi di investi 
menti in tre anni), daranno, 
credo, un esito modesto. Le 
ragioni di questo mio atteg- 
giamento prudente sono mol- 
teplici. E în fondo esse sono 
contenute nelle parole espres- 
se dal giovane editore. 

Che cosa ostacola în Italia 


un diverso settore e implica 
un diverso ragionamento. Sta 


il fatto che fra il 1981 e il 1983 


le copie vendute (in milioni), 
passano dal 23,6 al 20,3, men- 
tre il prezzo medio dell’ogget- 
tollibro lievita da 7.612 lire a 
117195 

Per ovviare a questo scacco 
del libro i propositi settoriali 
della Mondadori sembrano 
essere due: trasformare la 
collana Oscar in una casa 
editrice a sé stante; rilanciare 
il libro, prodotto atipico, come 
un prodotto tipico della socie- 
tà consumistica — un frullato- 
re per esempio, o un personal 
computer, o un fuoristrada. A 
palazzo Isimbardi si è parlato 
di una sfida vera e propria, e 
poiche la proposizione è stata 
formulata da un editore con 
una grande tradizione alle 
spalle, essa va presa seria- 
mente. 

Il problema: invertire la 


la diffusione del libro econo- 
mico? Paradossalmente, all’e- 
videnza, il libro tradizionale. 
Il pubblico preferisce ancora 
il bell'oggetto al libro «com- 
pralo, leggilo e poi buttalo», 
come succede in America. 
Questo atteggiamento deriva 
dalla tradizione della «roba», 
della cosa. La cosa, cioè il suo 
possesso, è talmente connatu- 
rata alla storia dell'italiano 
che non meraviglia se, come 
raccontava Arnoldo Monda- 
dori, ma come succede anco- 
ra oggi, i libri si comprano a 
metro. 

Trent'anni fa si comperava- 
no, per esempio, tre metri di 
«Meduse» verdi e un metro e 
mezzo di «Meduse» arancio- 
ne, così come oggi sì compera- 
no a metro ì «Meridiani» che 
sono dei libri figurosi. Con 
una nuova variante integrati- 
va: i libri illustrati; titoli pur- 
chessia ma molto illustrati e 


Taccuino 


| 


Fra dama e cavaliere 


BARI — La galleria «Tommaseo» di Trieste è presente 
anche quest'anno all'Expo arte di Bari, fiera internazionale di 
arte contemporanea, una delle principali manifestazioni italia- 
ne del settore visivo. All’esposizione pugliese (che domani 
chiude i battenti) la «Tommaseo» presenta sei tra i suoi artisti: 
‘Paola Bonora, Stefano Castronovo, Agostino Perrini, Sergio 
Zanni, Giorgio Colombani (che fino al 21 marzo è in galleria con 
una personale), ed Emanuela Marassi. 

Di quest'artista triestina (invitata anche al Padiglione di 
arte contemporanea di Ferrara nella rassegna «Figure sullo 
sfondo», che, fino al 25 marzo, offre un panorama molto scelto 
degli ultimi trent'anni di arte «al femminile») si apre oggi alla 
galleria CentroSei di Bari una personale. In questa mostra la 
Marassi riprende la tecnica dell’intarsio già usata in passato, 
rafforzando però l’efficacia della scelta delle venature dellegno: 
niente fondo, e immagini stagliate, per dare maggior rilievo al 
mitico racconto che l’artista svolge in questi ultimi anni su 


«cavaliere e dama», 


C. G. 


Sopra, «La notte del cavaliere». 


New York Graffiti 


firmata Alinovi 


BOLOGNA — «Arte di fron- 
tiera/New York Graffiti» è il 
titolo della mostra che si apre 
oggi a Bologna, alla galleria 
d’arte moderna: fu progettata 
dal giovane critico Francesca 
Alinovi, attenta alle più nuo- 
ve correnti d'oltreoceano, pri- 
ma della sua tragica fine (vit- 
tima di un delitto rimasto 
OSCUro). 


Con tanto affetto 
da Ugo Carrega 


TRIESTE — Oggi alle 18, 
allo Studio d’arte Nadia Bas- 
sanese (piazza Giotti 8), s'i- 
naugura la mostra di poesia 
visiva di Ugo Carrega «Con 
tanto affetto». Alle 19 seguirà 
un incontro/dibattito con i 
critici Giulio Montenero e 
Laura Safred, il prof. Giulio 
Lughi, docente all'Istituto di 
filologia moderna dell’Univer- 
sità di Trieste, i poeti Dome- 
nica Cerroni Cadoresi e Carlo 
Marcello Conti, direttore del- 
la rivista «Zeta». 


Grande rassegna 
su Egon Schiele 


MILANO — All’Accademia 
di Brera sono esposti fino al 
20 maggio circa cento acque- 
relli di Egon Schiele (1890/ 
1918), una mostra che nasce in 
collaborazione tra il Comune 
di Roma e quello di Venezia. 
Le opere sono state raccolte 
in musei e collezioni di tutto il 
mondo. 

Il 20 maggio la rassegna 
sarà inaugurata a Roma, ai 
Musei Capitolini, dove assu- 
merà fisionomia. definitiva 
con l’aggiunta di altri quaran- 
ta acquerelli, dieci opere gra- 
fiche, trenta olii, costituendo 
così la più importante ed 
esauriente esposizione dedi- 
cata a Schiele in Italia. 

Da Roma, dove la mostra si 
concluderà il 25 luglio, le opé- 
re verranno trasferite al Mu- 
seo d’arte moderna di Ca’ Pe- 
saro a Venezia, dove resteran- 
no esposte dal 25 agosto al 30 
novembre, legandosi così 
idealmente alla grande retro- 
spettiva dedicata alla Seces- 
sione austriaca. 


pochissimo scritti. 

Al discorso, che ci portereb- 
be lontano, va però aggiunto 
questo: dal 1945 al 1975 — 
anno più, anno meno — nel 
paese si è verificato un 
costante progresso, orizzon- 
tale e perpendicolare, nella 
diffusione della cultura e dun- 
que del libro. Poi la spinta 
all'acculturazione sì è setto- 
rializzata e adesso impercetti- 
bilmente retrocede. Perché? 
Anche per il grande riflusso 
che trova nella televisione il 
suo simbolo più emblematico. 

Sento spesso una battuta: 
quale lingua di comunicazio- 
ne impiega oggi l’italiano me- 
dio? Risposta: il televisionese. 
Che è un gergo, alla cui base 
sî sono cristallizzate circa tre- 
cento parole. La televisione è 
dunque — nonostante quanto 
abbia coraggiosamente affer- 
mato Leonardo Mondadori — 
non un integratore di cultura 
ma un opposttore di cultura 0, 
meglio, un narcotico parados- 
salmente silenzioso, una dro- 
ga ben accetta alla società. 
Né la molto «prude» società 
dei consumi riesce a porsîì 
quesiti così pesanti: li 
rimuove. 

Sarebbe tuttavia un’accusa 
gratuita addossare la. crisi 
del libro soltanto alla televi- 
sione, veicolo di sottocultura, 
e al suo uso dissennato. Ci 
sono altre concause: la geo- 
grafia e l’etnia composite del 
paese; l'ideologia e le struttu- 
re della famiglia tradizionale; 
la scuola ai suoi vari livelli. E 
non soltanto... Possiamo s0- 
stenere senza ombra di dub- 
bio che oggi si legge meno di 
dieci anni fa ma specialmente 
che:si legge peggio, a un livel- 
lo generale. 

Vi sono però motivazioni 
apparentemente estrinseche 
rispetto alla realtà struttura- 
le della società, e riguardano 
le linee di politica editoriale e 
l’irrisolto problema dei veicoli 
di diffusione del libro, i punti 
di diffusione. Il nuovo catalo- 
go Oscar è un indicatore 
assai efficace, anche attra- 
verso la frantumazione delle 
sezioni, di un’ipotesi edito- 
riale. 

Siè preferita una linea anti- 
tetica alle scelte delle omolo- 
ghe collezioni tedesche, fran- 
cesìo inglesi e, anche, a quelle 
della tradizionale avversaria 
nazionale degli Oscar, la Bi- 
blioteca Universale Rizzoli. 
Usciranno titoli di primo im- 
patto come il nuovo romanzol 
saggio «Bersagli mobili» di 
Marce Saudade; la Bur ri- 
sponderà con il manuale «C'a- 
me suonare îl pianoforte» di 
Gyòrgy Sandor, allievo di 
Bela Bartok. 

Alla nuova collana di testi 
di opere liriche in programma. 
alla Scala (una specie dî coe- 
dizione Scala/Mondadori), li- 
bri di formato non tradiziona- 
le, la Bur replica con il nuovo 
titolo di un'eccellente iniziati- 
va Hachette, «La vita quoti- 
diana în Francia ai tempi di 
Napoleone»; ai «Promessi 
sposi» di Manzoni, la Bur ri- 
sponderà con i «Trionfi» di 
Petrarca. 

Niente di nuovo sotto il sole, 
o meglio come scriveva Kohè- 
let, ‘cioè l’Ecclesiaste: «Chi 
mai può sapere ciò che per 
l’uomo è buono nella vita?». 
Anche perché le grandi scelte 
sono già nel catalogo delle 
economiche, da Virgilio a Sa- 
ba, da Plutarco a Thomas 
Mann. Non molte, ma impor- 
tanti, sono ancora le caselle 
vuote della narrativa: Proust, 
Svevo, Roth... Sì estinguono î 
gialli, i fumetti, anche la fan- 


tascienza. Certamente ci rì-. 


troveremo così fra le mani 
qualche altra bufala spaccia- 
ta per autentico prodotto del 
genio umano. Mî si perdoni 
l’ingenuità, ma ricorro anco- 
ra all’Ecclesiaste, che forse 
gli editori trascurano un po’: 
«Un buon nome vale più di un 
buon profumo». 

Il problema della. diffusio- 
ne: le librerie in Italia sono 
1800, le «vere» librerie 1200. 
La stima è ottimistica poiché 
è un'attività în progressiva 
estinzione. Arnoldo Mondado- 
ri pensava di vendere i libri 
economici nei grandì magaz- 
zini, suo figlio Alberto vende- 
va gli Oscar soprattutto nelle 
ediole. Però nel 1965 un Oscar 
costava 350 lire, oggi almeno 
5000. 

Il tiranno del libraio è lo 
spazio; dunque, non si ha con- 
venienza a vendere libri a 
basso prezzo di copertina che 
intasano î locali. Le librerie 
debbono poi affrontare molto 
spesso il problema di affitti 
esorbitanti, o addirittura de- 
gli sfratti. Esiste infine il'pro- 
blema della professionalità 
dei venditori. Lo scorso no- 
vembre sono entrato în una 
libreria milanese situata in 
uno dei corsi principali della 
città, e ho chiesto alla com- 
messa: «Quali sono le strenne 
più interessanti di que- 
st’anno?»., 

Non sapeva che cosa voles- 
se dire la parola strenna. Per 
lei un libro era evidentemente 
come un tritacarne. Ho sapu- 
to adesso che la ragazzotta è 
stata licenziata. Invece l’erro- 
re era stato di averla assunta, 
perché un libro nonè un trita- 
carne ma potrà diventarlo. E 
invece un oggetto misterioso 
che va trattato da occhi e 
mani sapienti. 

Ferruccio Féòlkel 


Sopra, incisione di Felix 
Vallotton. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


LA VISITA A UDINE DEL MINISTRO DEGLI INTERNI SCALFARO 


«Ho appreso in Friuli 
una lezione di valori» 


Ha visitato caserme di carabinieri e di vigili del fuoco 
si è incontrato con poliziotti, ha fatto la «Via Crucis» 


UDINE — «Il cittadino 
Scalfaro riparte dal Friuli 
avendo appreso una splendi- 
da lezione di valori umani»: 
con queste parole il ministro 
degli interni Oscar Luigi Scal- 
faro ha fotografato la sua pre- 
senza di ieri in Friuli. 

Un viaggio caratterizzato 
dalla visita a due caserme dei 
carabinieri (a Maiano e a Ge- 
mona) e dall’inaugurazione di 
quella dei vigili del fuoco a 
Tolmezzo, oltre che da una 
sosta al commissariato di po- 
lizia del capoluogo carnico 
per un incontro con le delega- 
zioni del Siulp e del Sap. 

Fra un discorso e l’altro il 
ministro non ha mancato di 
plaudire all'impegno profuso 
in Friuli da parte degli ammi- 
nistratori locali («dico grazie 
al presidente dell’ammini- 
strazione regionale per non 
aver mai fatto passi indietro, 
per aver sempre aiutato l’uo- 


mo». Comelli era visibilmente 
commosso) e di accennare an- 
che ad alcuni temi politici 
nazionali. 

Ha così parlato tra l’altro 
della visita di giovedì al segre- 
tario della Cgil Lama per 
esternare le sue preoccupazio- 
ni che la manifestazione di 
sabato prossimo possa regi- 
strare incidenti («informazio- 
ni in tal senso sono arrivate 
tramite i canali interni del 
ministero; ho comunque tro- 
vato la sensibilità di quel sin- 
dacato»). 

E poi, ma senza mai entrare 
nei particolari, di terrorismo 
(«una malattia di tale pesan- 
tezza che malgrado grossissi- 
mi successi non può ancora 
essere considerata vinta»), 
della criminalità organizzata 
(«contro cui lo Stato sta oggi 
facendo tutto il possibile») e 
di droga («anche in questo 
caso l'impegno di tutti è gran- 


dissimo: certo però che è una 
cosa penosa che ci siano dei 
giovani così, senza ideali, cat- 
turati da questo male»). 


Nessun accenno invece, no- 
nostante qualche sollecito, al 
contratto della polizia appro- 
vato proprio ieri mattina dal- 
la Camera. 


In ogni caso l’immagine che 
ne è scaturita in questa gior- 
nata friulana (che si è conclu- 
sa conla partecipazione a una 
via crucis organizzata dalla 
curia udinese, Scalfaro è un 
terziario francescano) è quella 
di un uomo molto religioso, ed 
estremamente legato ai valori 
umani e spirituali più profon- 
di. «Non ci dovremo mai pen- 
tire di essere stati capaci di 
‘amare — ha più volte ripetuto 
—. Non dobbiamo essere egoi- 
sti, dobbiamo essere attenti al 
nostro prossimo». 

Guido Barella 


IL PIANO SARÀ OPERANTE TRA UN ANNO 


Sarà la Regione a decidere 
dove costruire gli impianti 
per lo smaltimento dei rifiuti 


TRIESTE — Elaborazione 
dei piani di smaltimento rifiu- 
ti, individuazione delle zone 
idonee alla costruzione degli 
impianti di trattamento e di 
stoccaggio, approvazione dei 
progetti, autorizzazione a enti 
pubblici e privati a effettuare 
lo smaltimento, rilevamento 
statistico dei dati, emanazio- 
ne di norme per l’organizza- 
zione dei servizi di smaltimen- 
to, 

Sono questi i principali 
compiti affidati alle Regioni 
da un decreto del Presidente 
della Repubblica, in materia 
di smaltimento di rifiuti urba- 
ni, speciali, tossici. e nocivi, 
che sono stati recepiti da un 
disegno di legge della giunta 
regionale presentato ieri dal- 
l'assessore ai lavorì pubblici, 
Adriano Bomben, alla quinta 
commissione permanente, 
presieduta dal consigliere Ci- 
riani (Pri). 
Come illustrato dal rappre- 
*sentante dell’esecutivo, le 
competenze e i principi infor- 
“matori del decreto presiden- 
« ziale intendono assicurare la 
' tutela dell'ambiente, la sicu- 
‘rezza dell’individuo e della 
; collettività e, nel contempo, 
| favorire tutti i recuperi di ma- 
1 teriali e d'energia per una più 


razionale utilizzazione delle 
risorse disponibili. 

Il provvedimento governa- 
tivo, in pratica, ridisegna l’in- 
tera disciplina, per far fronte 
alle sopravvenute esigenze 
conseguenti all’individuazio- 
ne di nuovi e più idonei siste- 
mi di smaltimento, recupero e 
riuso dei rifiuti superando 
una frammentarietà che fino- 
ra aveva caratterizzato que- 
sto settore. 


L'assessore Bomben ha sot- 
tolineato che l’amministrazio- 
ne regionale ha già anticipato 
i tempi rispetto a quanto ri- 
portato dal decreto e una 
«prima ipotesi di piano» è sta- 
ta elaborata ancora nel mag- 
gio del 1982 e successivamen- 
te trasmessa ai Comuni per il 
necessario esame (sinora, cir- 
ca l’80 per, cento degli enti 
locali ha restituito il questio- 
nario inviato dalla Regione); 
dopo le ulteriori consultazio- 
ni, secondo Bomben, il piano 
regionale definitivo potrà 
essere operante in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia entro i 
primi mesi del 1985. 

All’assessore regionale è 
attribuita la competenza a ri- 
lasciare tutte le autorizzazio- 
ni. 


Un disegno di legge 


Presto 
funzionerà 


di controllo 
per le Usl 


TRIESTE — Le delibere di 
tutte le Unità sanitarie locali 
del Friuli-Venezia Giulia do- 
vranno essere ratificate da un 
apposito comitato di control. 
lo. La giunta regionale sta 
infatti predisponendo un dise- 
gno di legge a questo scopo. 


Lo ha annunciato l’assesso- 
re agli enti locali, Carlo Ve- 
spasiano nel corso della rela- 
zione sul controllo degli atti 
degli enti locali, che ha tenuto 
ieri dinanzi alla prima com- 
‘missione permanente del con- 
siglio regionale. Vespasiano 
ha anche rilevato che nel 1983 
i vari comitati di ‘controllo 
hanno trattato quasi 123 mila 
pratiche. 

La legge regionale prevede- 
rà anche la riduzione degli 
atti da sottoporre al controllo 
di legittimità perché la mole 
di lavoro per gli organi di 
controllo è ora eccessiva. 


PROSPETTIVE EMERSE DAL CONVEGNO SUL TRASPORTO AEREO 


L'aeroporto di Ronchi scopre 
un comitato Una Vocazione internazionale 


Lo scalo può divenire un polo dei trasporti a medio raggio per 
l'area di Alpe Adria (Italia, Jugoslavia, Austria, Baviera) 


GORIZIA — Per anni in 
Italia quello dei trasporti ae- 
rei non è mai stato considera- 
to come un problema merite- 
vole di attenzione e l’avvio di 
un significativo sviluppo del 
settore è stato intralciato.. 

Da qualche tempo però 
qualcosa si sta muovendo e la 
consapevolezza dell’impor- 
tanza per il nostro Paese del 
settore del trasporto si tradu- 
ce în numerose inziative di 
studio e dì proposta: tra que- 
ste sipone îl convegno che si è 
concluso ieri a Gorizia, su 
«Ruolo e prospettive del tra- 
sporto aereo nel Friuli- 
Venezia Giulia», con la parte- 
cipazione di studiosi ed esper- 
ti italiani, jugoslavi, bavaresi 
ed austriaci. 

Nella tavola rotonda con- 
clusiva della manifestazione, 
alla quale hanno partecipato 
l’ing. Correnti del Cnr di Ro- 
ma, l’ing. Majone, direttore 


APPROVATO IN COMMISSIONE UN DISEGNO DI LEGGE 


Provvedimenti regionali 
per rinnovare la scuola 


TRIESTE — Un disegno di 
legge riguardante provvedi- 
menti regionali per l’istruzio- 
ne, presentato dalla giunta è 
stato approvato ieri dalla ter- 
za commissione permanente 
del consiglio regionale. Il do- 
cumento è stato approvato a 
maggioranza, con l’astensio- 
ne del Partito comunista che 
aveva presentato un’altra 
proposta legislativa riguar- 
dante modifiche e integrazio- 
ni alla legge regionale numero 
10 del 26 maggio 1980, che 
concerneva appunto le norme 
regionali in materia di diritto 
allo studio. 

«Il difficile processo di rin- 
novamento della scuola e del- 
le attività educative — hanno 
sostenuto nell’illustrare il 
provvedimento sia il relatore 
Nodari sia l’assessore Dario 
Barnaba — ha trovato nella 
Regione un attento interlocu- 
tore. Gli interventi previsti 
dalla legge regionale n. 10, del 
1980, si sono dimostrati im- 
portanti e l’esperienza fin qui 
maturata è positiva». 

Però, dopo quattro anni di 
attuazione, si sono manifesta- 
te alcune carenze che, grazie 
ai provvedimenti in esame, si 
vogliono correggere, integrare. 
e migliorare da un punto di 


L'EPISODIO AVVENNE IN GENNAIO A PASIAN DI PRATO 


‘due in carcere e uno ricercato 


1 PORDENONE — Mezza- 
+notte del 25 gennaio ’83: due 
:taffiche di mitra vengono spa- 
rate contro un ristorante di 
‘Pasian di ‘Prato, quasi alle 
«porte di Udine. 

# Inrelazione a quell’episodio 
tnei giorni scorsi i carabinieri 
ipordenonesi hanno arrestato 
«due persone, mentre una ter- 
iza è attivamente ricercata. 
rL’accusa mossa nei loro con- 
*fronti è pesante, tentato omi- 
I cidio. All'origine dell’episodio 
pare ci sia una controversia 
sulla buonuscita che spettava 
‘al titolare del locale preso di 
mira. 

In carcere è finito il presun- 
to mandante, Attilio De Si- 
imon di 47 ami, originario di 
‘Osoppo, contitolare del noto 
locale notturno «Scaccomat- 
to» di S. Giorgio della Richin- 


velda, un piccolo centro dello 
Spilimberghese. A uno dei 
due esecutori materiali del 
fatto, Luigi Buso, di 27 anni, 
figlio di un noto avvocato di 
Oderzo, l’ordine di cattura è 
stato notificato nella casa di 
pena di Treviso, dove si trova 
attualmente ristretto. 

Il terzo uomo, Vincenzo Bal- 
dari, di 42 anni, originario di 
Bari, è per ora latitante. 
Costui, ex cameriere allo 
«Scaccomatto», avrebbe spa- 
rato le due raffiche di mitra 
dall’interno dell’auto guidata 
da Buso. 

Come abbiamo detto tutto 
sarebbe nato a seguito delle 
pretese di liquidazione (circa 
11 milioni) avanzate ‘dall’ex 
cuoco dello «Scaccomatto», 
Adriano Tassi, di 47 anni, at- 
tuale proprietario del risto- 


rante «Agli artisti» di Pasian 
di Prato il locale appunto, 
preso di mira dai due trevigia- 
ni. Pare che De Simon fosse 
poco propenso a liquidare le 
spettanze al suo ex dipenden- 
te che, difatti, si rivolse al 
pretore di Spilimbergo, il qua- 
le fissò la cifra di 21 milioni di 
lire a titolo di liquidazione. 
In quel periodo Tassi rice- 
vette alcune minacce anoni- 
me, ma non poteva certo pre- 
vedere che la vicenda fosse 
destinata a prendere quella 
drammatica piega. La prima 
raffica di mitra, calibro nove 
lungo, colpì l'esterno del risto- . 
rante, la seconda mandò in 
frantumi la vetrata. Alcuni 
proiettili sfiorarono Adriano 
Tassi e il figlio Diego, che si 
trovavano seduti ad un ta- 
volo. no T. Z. 


Cooperazione 
internazionale: 
un incontro 


all’università 


TRIESTE — Oggi all’uni- 
versità di Trieste e domani in 
(quella di Udine si terrà sotto il 
‘patrocinio della Regione una 
‘importante tavola rotonda 
«sul tema della cooperazione 
internazionale e in particolare 
sulla funzione di tramite della 
‘regione fra l’Italia e il Terzo 
‘Mondo in campo culturale. Il 
primo incontro, che vede la 
presenza di due alti funzionari 
del ministero degli Esteri, è 
«fissato per le 10 nella sala 
degli atti della facoltà di Giu- 
risprudenza. 

Nel quadro degli scambi 
‘scientifici fra Friuli-Venezia 
Giulia e Terzo Mondo, è da 
‘registrare la visita della dele- 
gazione nigeriana di Ife, nella 
cui università insegnano alcu- 
ni docenti triestini di architet- 
tura e pianificazione urbana. 
La convenzione fra i due ate- 
nei, di Trieste e di Ife, sarà 
rinnovata lunedì a Trieste. 


AL COMANDANTE E AL PERITO CHIMICO 


Confermate le condanne 
per il rogo su una nave 


TRIESTE — Nessuna atte- 
nuazione di pena per il capita- 
no Oscar Vilhama de Oliveira, 
50 anni, comandante della na- 
ve «Lloyd Genova» e il perito 
chimico Benito Pettenati, 62 
anni, via Bellosguardo 36. Per 
incendio colposo essi erano 
stati condannati dal Tribuna- 
le rispettivamente a un anno 
e sei mesi di reclusione e un 
anno di reclusione con i bene- 
fici di legge. 

Di quel falò si riparla alla 
Corte d’appello, presieduta 
da Ferruccio Rubini e forma- 
ta dai consiglieri Cola e Lau- 
disio, p.g. Gervasi, cancelliere 
Giuliana Fabiani, che confer- 
ma integralmente le delibera- 
zioni del tribunale. 

Il rogo divampò all’alba del 
21 maggio del ’77 sulla moto- 
nave all’ancora al molo 6 del 


punto franco nuovo, e sul po- 
Sto accorsero imponenti mez- 
zi di soccorso per domare le 
fiamme che, tuttavia, provo- 
carono danni per circa 180 
milioni. 

Sul sinistro venne aperta 
un'inchiesta e i tecnici avreb- 
bero accertato che il fuoco era 
stato provocato dal surriscal- 
damento dovuto alla saldatu- 
ra elettrica sulla paratia che 
divide due stive. Le fiamme 
avevano intaccato 568 cartoni 
di filati, 164 balle di tessuti e 
63 colli di cera in sacchi, 


Secondo gli inquirenti, l’in- 
cendio sarebbe stato determi- 
nato dall’omessa ispezione 
del chimico alle stive e dal 
fatto che il comandante non 
lo avrebbe avvertito della 
merce depositata nel corri- 
doio. 


vista meramente tecnico- 
amministrativo. 

Le maggiori modifiche ten- 
dono a una più chiara formu- 
lazione degli interventi di ca- 
rattere individuale a una più 
precisa definizione del ruolo 
degli enti locali, al consolida- 
mento dell’iniziativa di orien- 
tamento a conclusione di un 
periodo di sperimentazione. 

«Comunque — ha detto l’as- 
sessore Barnaba — si avverte 
l'esigenza di varare un prov- 
vedimento globale in materia, 
anche per far fronte alle re- 
centi direttive emanate dal 
ministero della Pubblica 
istruzione. E per creare le pre- 
‘messe. per questo tipo di nor- 
mativa è intenzione della 
competente direzione regio- 
nale di organizzare entro l’an- 
no in corso una conferenza 
regionale sul diritto allo 
studio». 

Anche la proposta d’inizia- 
tiva dei consiglieri comunisti 
— che è stata illustrata da 
Iskra — parte dagli impegni 
programmatici della giunta 
regionale, ma si differenzia 
nelle valutazioni che il gruppo 
comunista fa sulla situazione 
venutasi a creare nel campo 
del diritto allo studio, dopo 
quasi quattro anni di applica- 


zione della normativa regio- 
nale. 

«In particolare — ha osser- 
vato Iskra — l'individuazione 
nel distretto scolastico di una 
preminenza di funzioni rispet- 
to al Comune ha conferito agli 
enti locali un ruolo subalter- 
no, causando altresì iungaggi- 
ni nelle erogazioni». 

Da qui la proposta che, tra 
l’altro, prevede: convenzioni 
tra Comune e scuola per ga- 
rantire equipollenza di tratta- 
mento e di condizioni; l’attri- 
buzione alle province del ser- 
vizio dell’orientamento scola- 
stico e del collegamento scuo- 
la-lavoro; un quadro di pro- 
grammazione' regionale nel 
campo del diritto allo studio 
che preveda piani triennali 
d’intervento predisposti dalla 
Regione in concomitanza con 
il piano regionale di sviluppo 
e una programmazione degli 
interventi e delle assegnazio- 
ni finanziarie annuali, attra- 
verso organismi consultivi 
(consulta regionale e comitati 
provinciali per il diritto allo 
studio); infine, il trasferimen- 
to, nella legge per il diritto 
allo studio, delle sovvenzioni 
previste da altra normativa 
regionale a favore delle scuole 
materne. 


tizie in breve 


e| La Bibbia tradotta in friulano 


Mitragliate contro il ristorante: 


UDINE — La richiesta dei vescovi di Udine, Gorizia e 
Concordia-Pordenone per la pubblicazione della Bibbia in 
lingua friulana è stata accolta dalla presidenza della Conferen- 
za episcopale italiana (Cei), che ha concesso la propria autoriz- 
zazione. La traduzione del sacro testo è stata curata dai 
sacerdoti Antonio Bellina e Francesco Placereani e la pubblica- 
zione dovrebbe essere pronta per Pasqua. 


Nuovo comandante ad Aviano 


PORDENONE — Si è svolto ieri mattina all’interno della 
base del quarantesimo gruppo tattico dell’Usafe di Aviano il 
passaggio delle consegne tra il colonnello uscente Brown e il 
nuovo comandante Frederick A. Zehrer. 

La breve cerimonia è stata presieduta dal comandante 
della sedicesima forza aerea, di stanza a Torrejon in Spagna, 
generale Clement e vi hanno partecipato le principali autorità 
militari e civili della provincia. 


In regione l’Associazione vigili urbani 
MONFALCONE — È stata ufficialmente costituita la 
sezione regionale del Friuli-Venezia Giulia dell’Anvu (Associa- 
zione nazionale vigili urbani). Il comitato provvisorio regionale, 
riunitosi a Monfalcone, ha infatti effettuato lo spoglio delle 
schede per l’elezione dell’organismo direttivo della sezione 


Friuli-Venezia Giulia. 


Presidente è stato eletto Luigi Duz in servizio nel comune 
di Bagnaria Arsa (Udine). Questi ‘gli altri componenti del 
direttivo eletti: Claudio Casasola (Udine), Aurelio Paoli (Mon- 
falcone), Luciano Osso (Trivignano Udinese) e Adriano De 


‘Bellis (Buia). 


Concorso di modellismo militare 


TRIESTE — Il centro regionale studi di storia militare 
antica e moderna sta per varare la settima mostra-concorso 
regionale di modellismo militare. Le modalità di partecipazio- 
ne saranno rese note tra breve. Intanto già sono tremila le 
persone che hanno visitato a Trieste la sede del centro dove, 
sono esposti cinquecento cartoline, duecento fotografie, cin- 
quanta stampe, decine di quadri e stemmi e novecento tra 
soldatini, diorami e modelli in massima parte autocostruiti. 


s 7 È Pi 
Convegno sull’agricoltura in regione 
CODROIPO — «Tre proposte per un’agricoltura moderna 
nel Friuli-Venezia Giulia» è il tema del convegno organizzato 
dal comitato regionale del Partito socialista, che sì svolgerà 
domani nella sala del consiglio comunale di Codroipo. È 


Artista istriano espone a Udine 

UDINE — S'inaugura questo pomeriggio, alle 18, nello 
studio di arti visive «Laboratorio 2» di Udine la rassegna 
personale dell’artista istriano Marino Cassetti, intitolata «Un 
calice». Si tratta di un omaggio alla tradizione enologica della 


regione, 


Due morti sulla Trieste-Venezia 


VENEZIA — Due persone sono morte ieri in un incidente 
stradale avvenuto sull'autostrada tra Venezia e Trieste, nei 
pressi di San Donà (Venezia). Si tratta di Massimo Sainovic, di 
24 anni, di Milano, e di una giovane donna non ancora 


identificata. 


A I due viaggiavano a bordo di una «Mercedes» in direzione di 
‘Trieste quando, per cause in corso di accertamento, Sainovie 
ha perso il controllo della guida ed ha urtato lo spartitraffico, 
che è penetrato nella parte anteriore dell’autovettura, ucciden- 


do all’istante gli occupanti. 


generale dell’aviazione civile, 
l’on. Gaetano Morazzoni, pre- 
sidente dell’Assaeroporti, e il 
prof. Matteo Maternini, presi- 
dente dell'Istituto per lo stu- 
dio dei trasporti nell’integra- 
zione economica europea, so- 
no state focalizzate le linee 
essenziali lungo le quali si 
sono sviluppati î lavori del 
convegno. 

Il problema principale, esa- 
minato: da angolazioni diver- 
se, è l'acquisizione di un ruolo 
per l’aereoporto di Ronchi dei 
Legionari, in ambito naziona- 
le ed internazionale. Anzi del 
ruolo che la nostra struttura 
aereoportuale può assumere 
nel futuro, con immediate fa- 
vorevoli ripercussioni sull’e- 
conomia della regione, so- 
prattutto nella direzione della 
ricerca di nuovi spazi di svi- 
luppo. 

Innanzitutto per Ronchi si 
prospetta una collocazione 
nel quadro dei trasporti del 
terzo livello in ambito nazio- 
nale, dei trasporti cioè a bre- 
ve e medio raggio e con bassa 
densità di traffico. 

C'è poi l’obiettivo dell’inse- 
rimento nel traffico di terzo 
livello su scala internaziona- 
le: individuata la zona del- 
l’Alpe Adria come naturale 
bacino operativo costituito da 
quattro grosse entità nazio- 
nali — Italia, Jugoslavia, Au- 
stria, Baviera — capaci di 
trovare un’integrazione eco- 
nomica, culturale e di rappor- 
ti sociali, Ronchi potrebbe so- 
stenere il ruolo di importante 
polo per il traffico aereo, con 
una attività non indifferente. 

Altro punto da sviluppare è 
quello del flusso aereo turisti- 
co, che richiede l’impostazio- 
ne dì una politica coordinata 
tra operatori del settore del 
turismo e del settore aeropor- 
tuale, qualificando l'offerta e 
sviluppando nuovi settori, co- 
me il turismo congressuale e 
culturale. 

Il trasporto merci è un com- 
parto che è stato esaminato 
con particolare attenzione 
dai relatori: la posizione geo- 
grafica dell’aereoporto di 
Ronchi, rispetto alle altre 
strutture della regione, come i 
‘porti e le stazioni confinarie, e 
rispetto ai paesi della comu- 
nità europea e dell’Est (in 
questo senso ci si esprime în 
termini di regione ponte) offre 
buone garanzie per realizzare 
un programma di trasporto 
merci imperniato sul nostro 
scalo, tra l’aliro considerato 
idoneo, soprattutto dopo il 
completamento della funzio- 
nalità delle strutture, a soste- 
nere un impegno di questo 
genere. 

L’incarico di operare per 


concretizzare questi possibili 
ruoli del nostro aeroporto è 
affidato agli organismi regio- 
nali, agli enti che gestiscono il 
traffico aereo, alla direzione 
dell’Aviazione civile, al Con- 
sorzio aeroportuale, ai vettori 
aerei. 

Un compito imprtante è affi- 


dato anche alla comunità, 


Alpe Adria, in tema di studio 
dei problemi giuridici, soprat- 
tutto per ciò che concerne gli 
accordi internazionali tra na- 
zioni confinanti, degli accordi 
commerciali di frontiera, di 
studio delle esigenze e dei 
problemi delle diverse zone 
interessate. 
Martina Luciani 


Sabato, 17 marzo 1984 


Qualche nuvola 
Farà più caldo 


Un sistema frontale e un mini- 
mo di pressione esistente sul Me- 
diterraneo occidentale si muovo- 
no molto lentamente verso levan- 
te apportando condizioni modera- 
tamente perturbate sull'Italia, 

Sulle nostre regioni, per oggi e 
domani, sono previste condizioni 
di estrema variabilità con alter- 
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Detergente BAYSAN 1 ft. 


con buono sconto di L. 300 


Dent. NUOVO COLGATE 


FLUOR MINERALE 
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con buono sconto di L. 750 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L’ESAPARTITO E LA LISTA 


Fatto il programma 


L 
sì 


per le nuove giunte 


Convergenti opinioni sulla bozza di accordo 
Resta invece aperto il problema del sindaco 


| Le delegazioni ufficiali del- 
l'esapartito e della LpT si so- 
no incontrate ieri per esami- 
Mare la. bozza d’accordo pro- 
Srammatico elaborata da un 
Comitato ristretto da esse 
Stesse nominato una settima- 
Na fa. Si tratta del program- 
Ma che dovrebbe presiedere 
all'agganciamento della Lista 
da parte dell’attuale coalizio- 
ne minoritaria — formata dal- 
la Dc, dal Psi, dal Psdi, dal 
Pri, dal Pli e dall'Unione slo- 
Vena — che regge il Comune e 
la: Provincia, 

Vi sarà battaglia — la cosa è 
Scontata — sull’assetto e sulla 
guida delle nuove giunte, ma 
intanto sono stati dati gli ulti- 
mi ritocchi alla parte pro- 
grammatica dell’intesa. Ieri i 
rappresentanti dei sette parti- 
ti che perseguono l’amplia- 
mento delle maggioranze 
Biuntali hanno preso visione 
del testo predisposto dal co- 
itato ristretto e l'hanno defi- 
Nito concordemente come un 
buon lavoro. 

Sono state convenute alcu- 
Ne piccole correzioni e inte- 
Brazioni su richiesta di singoli 
bartiti e infine è stato deciso 
Che il documento program- 
Mmatico venga sottoposto alla 
Verifica dei rispettivi organi di 
Partito entro i primi giorni 
della prossima settimana af. 
finché le delegazioni possano 
Titrovarsi giovedì per chiude- 
Te definitivamente la partita 
«programma». Da giovedì 
‘Cominceranno dunque le di- 
Scussioni sugli organigrammi 
€ soprattutto sui vertici delle 
future giunte. 

E’ possibile che giovedì 
alcuni partiti chiedano — alla 
luce delle valutazioni che ma- 
tureranno in seno ai rispettivi 
Organi dirigenti — ulteriori in- 
tegrazioni dell'accordo pro- 
Brammatico. Per esempio gli 
impegni che riguardano la mi- 
noranza slovena sembravano 
ancora ieri definiti in maniera 
soltanto provvisoria. Da una 
parte la Dc, la LpT, il Prie il 
Pli si dichiaravano paghi del- 
l'impegno per una «tutela del- 
la minoranza slovena da solle- 
Citarsi al Parlamento attra- 
Verso la promulgazione di un 
Provvedimento che rispetti e 
Coordini su un piano di ugua- 
Blianza i diritti di tutte le 


componenti della popolazio- 
ne triestina conformemente 
alla loro consistenza». Dall’al- 
tra il Psi, il Psdi e l'Unione 
slovena ritenevano che tale 
formulazione dovesse essere 
meglio precisata. 


Ciò non toglie che si tratti 
— a detta dei partiti interes- 
sati — di riserve facilmente 
eliminabili e comunque certa- 
mente tali da non influire sul 
risultato finale della trattati- 
va. Il vero nodo sarà invece 
quello dell’assetto delle giun- 
te e della scelta, in particola- 
re, del sindaco. E sarà giovedì 
che i partiti scopriranno final- 
mente le carte. T socialisti an- 
zi — che fin d’ora si dichiara- 
no indisponibili per soluzioni 
di nuovo minoritarie quali de- 
riverebbero da un mancato 
accordo fra la Dc e la LpT sul 
sindaco — punterebbero a la- 
sciare impregiudicata la stes- 
sa intesa programmatica fino 
allo scioglimento di questo 
nodo. 


Categoria preoccupata 


Esercenti 
dal questore 
per i furti 
ripetuti 

nei negozi 


I rappresentanti dell’Asso- 
»ciazione macellai, della Con- 
fesercenti, dell’Unione regio- 
nale economica slovena e del- 
l'Associazione commercianti 
ed esercenti pubblici esercizi 
hanno incontrato il questore 
Antonino Allegra, per pro- 
spettargli il problema dei furti 
e delle rapine nei negozi. I 
commercianti hanno offerto i 
il loro sostegno alle forze del- 
l'ordine, invitando la questu- 
ra ad elaborare un piano anti- 
crimine che si avvalga anche 
della collaborazione della cit- 
tadinanza. 

Il questore Allegra, dopo 
avere ricordato d’essersi già 
fatto tramite per rafforzare la 
collaborazione fra esercenti, 
cittadini e. polizia, ha detto 
d’essere consapevole della di- 
sponibilità dei triestini. 

L’incontro si è concluso con 
l'impegno del questore di la- 
vorare affinché la città possa 
divenire più sicura per i suoi 


abitanti grazie a un continuo, 


servizio di prevenzione, 


E PISCINA — Il Comune informa 
che la piscina «B. Bianchi» doma- 
ni rimarrà chiusa al pubblica, 


REAZIONI E SILENZI SUL PROGETTO SANITARIO 


Piano Renzulli: l' Usl tace 


sui «tagli» negli ospedali 


Il presidente Pangher: «Non do valutazioni personali, si esprimerà eventualmente il comitato» 
Il sindacato dei medici: «Irrazionale abolire i reparti geriatrici in 


Lunedì il comitato di gestio- 
ne dell’Unità sanitaria locale 
sì occuperà del piano Renzul- 
li, il programma triennale in 
materia di sanità che l’asses- 
sore regionale ha da poco for- 
mulato presentandolo come 
disegno di legge. «Vorrei sape- 
re chi ha in mano questo pia- 


no, se i partiti lo hanno rice- 
vuto, perché qui, nessuno lo 
conosce ed è difficile valutarlo 
senza averne preso visione di- 
retta», dice il presidente del- 
l'Usl, Giuseppe Pangher. 

Il piano Renzulli è stato 
tenuto in gran segretezza: 
trentacinque copie in tutto, 
che l’assessore ha rigorosa- 
mente distribuito. Dovrebbe- 
ro averlo in mano solo gli 
‘assessori regionali e i respon- 
sabili dei partiti di maggio- 
ranza. Medici, tecnici, ammi- 
nistratori locali, consiglieri re- 
gionali di opposizione e gli 
stessi consiglieri di maggio- 
ranza hanno conosciuto il pia- 
no solo attraverso le anticipa- 


SANDRINELLI SEMPRE PIÙ INQUINATA 


«Stop 


ai pedoni 


L’ESTREMISTA DI DESTRA CHE DIGIUNA 


Valencic sta sempre peggio 


Nota del Pci sul suo caso 


Sta. sempre peggi i 

È gio Fabio 
oe, l’estremista di de- 
hai Tlestino che il 21 gennaio 
iniziato uno sciopero della 
fo, perché sia finalmente 
È dc la data in cui dovrà 
È in iS davanti ai gudici. 
dizio sere, in attesa di giu- 
Ra da tre anni e tre mesi, 
O periodo è stato 
Volte 0 dai magistrati solo tre 


I medici dell'o; ivi 
di Sulmona, i pedale civile 


La esami 
scontrato una j 2 
coronarica crescsllicienza 
acetonemia acuta e e una 
pio di decalcificazione Dive: 

Valencie, in questo 5g a 
di completo digiuno, ha i 
più di 35 chili. Ha difficoa © 
parlare e vomita di continue: 
«Non è ancora crollato solo 
grazie alla sua stazza», dicono 
ì sanitari, Prima di iniziare Jo 
Sciopero pesava infatti più di 
un quintale. i 

Nei prossimi giorni, l'ufficio 
istruzione del Tribunale di 
Roma dovrebbe decidere se 
accordargli o meno gli arresti 
domiciliari viste le sue condi- 
zioni di salute. Il rappresen- 
tante della pubblica accusa 
ha comunque già dato parere 


negativo. Due deputati hanno 
intanto presentato un’interro- 
gazione al ministero della giu- 
stizia sulla vicenda umana e 
giudiziaria del giovane triesti- 
no. Sono il radicale Gianluigi 
Melega e il missino Giancarlo 
Fini. 

Il comitato di solidarietà ha 
intanto annunciato per mer- 
coledì prossimo una conferen- 
za stampa. Si terrà alle 10.20 
al Circolo della stampa. 

Il Pci ha diffuso sulla vicen- 
da di Fabio Valencic un co- 
municato. «E in atto da qual- 
che settimana — si legge nel 
documento — una campagna 
di stampa sulla situazione 


| STATO CIVILE 


NATI: Damato Alessio, Klemen 
Daniele, Morri Luca, Benkovic 
Emanuella, Ronchin Saveria. 


MORTI: Feriani ved. Gulì Emi- 
lia, anni 78; Cociancich Antonio, 
81; Kosuta Marcello, 69; Barba 
Ved. Lekas Francesca, 82; Grego- 
tetti ved. Veronese Antonia, 83; 
Zamarin ved. Perentin Apollonia, 
90; Fatur ved. Sciarappa Paola, 74; 
Srimmer ved. Sanzin Ludmilla, 
i Fascinato Carlo, 87; Bembich 
tia Balbi Maria, 89; Bortolussi Emi- 
È 84; Klun in Marchesich Fran- 
lì S&: 78; Marsi Carlo, 62; Minatel- 


Angelo, 60: ivi È 
Rondi Cano. n doneo Olivio, 75; 


Gravissimo un bambino investito 


Un bambino di 7 anni, 


investito ieri sul molo Fratelli 


Bandiera, è ora ricoverato in coma all'Ospedale maggiore. 


Francesco Pugliese, che abita 


le auto in sosta mentre i geni 


in via Diaz 19, stava giocand 
tori chiudevano l'ufficio, SEO 


{una macchina lo ha travolto. Il piccolo è stato immediatamente 
{Soccorso dall’unità mobile di emergenza della Croce Rossa, su 
‘cui c'era anche un rianimatore, il dott. Iadanza, oltre agli 
\infermieri Tondato, Scabar e Abrami. Il medico ha diagnostica. 
ito un trauma cranico con frattura dell'osso frontale. Nonostan- 
[fe la terapia d'urgenza praticata sull’ambulanza, grazie aj 
(Modernissimi mezzi di cui essa dispone, il bambino è entrato in 


{coma durante il tragitto. 


tI 

| ns vi 

‘Arrestato dopo l’investimento 

ì È stato denunciato, in stato di arresto, per lesioni DErRonal 

{Colpose ‘e guida in stato di ubriachezza, un automobilis a che, 

l'altra sera, aveva investito una passante in via Giulia. L'inci 
lente era accaduto verso le 19 all'incrocio con Via Margherita. 
iordano Scodellaro, di 37 anni, impiegato, abitante in via 

Giulia 90, aveva travolto con la sua «Fiat 127» Anna Giuseppa 
'atané Michelini, di 51 anni, via Margherita 19. Trasportata 

all'ospedale maggiore, la donna era stata ricoverata per trauma 


Cranico con ematoma escoriato e amnesia retrograda, frattura 

della clavicola sinistra e contusioni varie, con una prognosi di 

60 giorni. Per l'impiegato, invece, i medici avevano diagnostica- 
uno stato di etilismo acuto. 


processuale di alcuni detenuti 
triestini nel quadro dell’inda- 
gine sulla banda armata Nar- 
Fuan, che si è resa tristemen- 
te nota per assassinii — altri 
atti di terrorismo comiuti ne- 
gli scorsi anni. A questo ri- 
guardo la segreteria della fe- 
derazione triestina del Pci ri- 
leva l’importanza di una effi- 
cace e rapida conclusione del- 
le indagini, che consenta il' 
definitivo giudizio sui respon- 
sabili». 

La nota prosegue rilevando 
l'esigenza di accertare «il qua- 
dro d’insieme delle attività, 
del progetto politico e delle 
protezioni di questa organiz- 
zazione eversiva, che ha ope- 
rato in collegamento con mili- 
tanti del Msi triestino e del 
suo settore giovanile». 

«Preoccupa a questo riguar- 
do — sottolinea poi la nota — 
il totale silenzio della relazio- 
ne del procuratore generale di 
Trieste all’inaugurazione del 
corrente anno giudiziario sul- 
le attività svolte nel distretto 
dalla destra eversiva, nono- 
stante la gravità di specifici 
episodi come le incursioni e le 
violenze nei villaggi del Carso 
nel giugno 1983. Pure l’affida- 
‘mento delle indagini sulle ipo- 
tesi di un vincolo di tipo asso- 
ciativo nell'attività criminosa 
dei fascisti a Trieste, sulla 
base dei due esposti presenta- 
ti dalla federazione provincia- 
le del Pci lo scorso anno, ave- 
va suscitato l’attesa di una 
ben più rigorosa valutazione 
di questo aspetto del terrori- 
smo politico specificamente 
presente a Trieste». 

«Il Pci ritiene peraltro — si 
aggiunge — che il diritto ad 
un giudizio equo in termini di 
tempo ragionevoli costituisce 
una garanzia fondamentale 

-che lo Stato democratico de- 
ve assicurare ad ogni cittadi- 
no». La segreteria del Pci riaf- 
ferma perciò che «anche i 
fascisti in carcere con le più 
gravi imputazioni devono es- 
sere processati in tempi ragio- 
Nevoli e in particolare devono 
essere prevenuti dalle autori- 
tà gli esiti più tragici di azioni 
dimostrative come lo sciopero 

lella fame, che in particolare 
uno di essi starebbe effettuan- 
do da quasi due mesi». 

.Nei giorni scorsi il sindaco 
di Muggia Willer Bordon ave- 
ya rivolto un appello alle àu- 
torità affinché prendessero 
posizione ed intervenissero 
sul caso Valencic. È 


Nei momenti di maggior 
traffico, la galleria «Sandri 
nelli» sarà chiusa ai pedoni 
per ragioni dî salute pubblica. 
Tutte le volte che nel tunnel 
l'inquinamento supererà la 
soglia dî sicurezza, sì accen- 
derà alle due imboccature un 
semaforo rosso collegato ai 
rilevatori già installati. I vigi- 
li urbani vigileranno sul ri- 
spetto del provvedimento e ai 
‘pedoni trasgressori eleveran- 
no regolare contravvenzione. 


Il provvedimento, che en- 
trerà in vigore fra qualche 
giorno, è stato deciso con 
ordinanza del sindaco a se- 
guito di una serie di analisi 
effettuate dall'Unità sanita- 
ria.I rilievi hanno dimostrato 
che, în particolare situazioni 
di traffico e di clima, l’aria 
della «Sandrinelli» si trasfor- 
ma in veleno bello e buono. Il 
gas degli scappamenti e delle 
pastiglie dei freni e delle fri- 
zioni genera una miscela alta- 
mente nociva soprattutto alle 
persone già soggette a malat- 
tie ai bronchi e aì polmoni. 
Una persona anziana, in par- 
ticolare, sta circa un quarto 
d’ora per attraversare la gal- 
leria: un tempo sufficiente a 
generare malesseri o scom- 
pensi. 

L'operazione — osserva il 
Comune — costituisce in ogni 
caso soltanto un primo e indi- 
spensabile provvedimento în 
attesa della risoluzione defi- 
nitiva del problema. È previ- 
sta infatti l’installazione di un 
impianto idoneo di ventilazio- 
ne forzata. Nel quadro di un 
generale riadeguamento del- 
la «Sandrinelli» alle condizio- 
ni necessarie di sicurezza e 
decoro, si è avviata nel frat- 
tempo la progettazione per 
risistemare il drenaggio degli 
scoli dell’intera galleria (i la- 
vori partiranno entro l’anno). 
Saranno inoltre chiuse al 
traffico le ali laterali verso 
via Teatro Romano e via Pon- 
dares mediante cancellate. 


zioni della stampa. 

«E difficile pronunciarsi in 
‘una situazione così delicata», 
dice Pangher. «In particolare 
non intendo dare valutazioni 
personali proprio quando nel- 
l’Usl triestina occorre la mas- 
sima coesione e unità: stiamo 
facendo il trasbordo a Catti- 
nara e con tutte le tensioni 
che si accumulano serve spiri- 
to di collaborazione. La ge- 
stione dell’Usì è affidata a 
otto partiti diversi e immagi- 
niamoci cosa può succedere a 
parlare del piano regionale». 
Lunedì, perciò, il presidente 
(Dc), chiederà agli esponenti 
(Psi, Psdi, Pri, Us, Lpt, Pci, Pr) 
del comitato di gestione se 
intendono discutere del piano 
ed eventualmente rilasciare 
dichiarazioni ufficiali su ‘di 
esso. 

Niente da fare, dunque, per 
ottenere un'opinione da parte 
del massimo rappresentante 
dell’Usl. «Oltretutto — fa no- 
tare Pangher — sull’Usl trie- 


stina pende la scadenza del31 
marzo, quando i partiti do- 
vranno decidere sulle giunte 
locali, e anche nell’Usl si po- 
trebbe ribaltare tutto». 

Le insicurezze politiche lo- 
cali e gli equilibri politici re- 
gionali non preoccupano in- 
vece il segretario provinciale 
dell’Anaao, il maggiore sinda- 
cato dei medici ospedalieri, 
che a proposito del piano af- 
ferma che i sindacati insiste- 
ranno per, essere consultati. 
«L'assessore non ha chiesto il 
parere di cardiologi, geriatri e 
pneumologi interessati alle 
modifiche previste. Noi, a suo 
tempo, avevamo fatto delle 
proposte che non sono state 
recepite. Non c'è stata alcuna 
considerazione per le nostre 


valutazioni, perciò prima che 


il piano venga tramutato in 
legge vogliamo essere sen- 
titi». 

«L'impostazione del piano 
data dall’assessore Renzulli 
— dice Tuveri — è quasi iden- 


ALLE 17 DA CAMPO SAN GIACOMO 


Oggi la marcia 


contro i missili 


Contro la guerra e per il 
disarmo, il coordinamento 
provinciale dei comitati per la 
pace si muove oggi in corteo. 
La manifestazione partirà da 
San Giacomo alle 17 e, dopo 
aver attraversato il centro, 
con una sosta per una simbo- 
lica «morte nucleare», conflui- 
rà in piazza Unità dove, alle 
18.30, prenderanno la parola 
alcuni oratori, fra cui Fabrizia 
Bandel Glorioso, deputato 
europeo della Sinistra indi 
pendente. 

All'iniziativa hanno aderito 
numerose. organizzazioni .e 
singole persone; oltre all’Udi, 
la Cgil la Fgci, il comitato 
latino-americano di Trieste, il 
coordinamento per la pace 
©Oberdan-Galilei-Petrarca e il 
coordinamento degli studenti 


medi sloveni, anche i sindaci 
di San Dorligo, Edvin Svab, di 
Duino, Albin Skerk, di Mug- 
gia, Willer Bordon, di Monru- 
pino, Paolo Colia e di Sgoni- 
co, Giuseppe Gustin. 

Una nota di sostegno al cor- 
teo viene anche dalla federa- 
zione del Pci, che invita i cit- 
tadini «a partecipare alla ma- 
nifestazione e a votare per il 
referendum autogestito sui 
missili a Comiso, perché deci- 
sioni che implicano la pace e 
la guerra, la vita e la morte, 
vengano prese democratica- 
mente dalla maggioranza». 

«I fatti di questi giorni — 
scrive ancora il Pci — confer- 
mano l’incapacità del gover- 
no di far assumere al paese 
una autonoma iniziativa per 
fermare la corsa alriarmo». 


Assemblea 
generale 
dell’Alpina 
delle Giulie 


Giovedì 29 marzo, alle 9 in 
prima e alle 20 in seconda 
convocazione, si svolgerà 
nella sala dell’Unione degli 
istriani di via Silvio Pellico 2 
l'assemblea generale ordina- 
ria della Società Alpina delle 
Giulie, con la discussione del 
seguente ordine del giorno: 
nomina del presidente del- 
l'assemblea e di quattro scru- 
tatori, lettura ed approvazio- 
ne del verbale della prece- 
dente assemblea, relazione 
sull’attività del 1983, procla- 
mazione dei soci iscritti da 50 
e 25 anni, relazione finanzia- 
ria (bilancio consuntivo 1983 
e preventivo 1984), elezione 
del consiglio direttivo, dei 
revisori dei conti e di 10 dele- 
gati all'assemblea generale 
del Cai. 


IL «GIRO» DI INCONTRI ALLEGRI 


In libertà le due donne 
procacciatrici di amori 


Alida Rigonat e Nevia Pao- 
letti, le due donne inquisite 
per la vicenda di un giro di 
case d’appuntamento, sono 
da ieri pomeriggio in libertà 
provvisoria. Gliel’ha concessa 
il pubblico ministero Roberto 
Staffa. Le due donne erano 
state arrestate lo scorso pri- 
‘mo marzo come indiziate di 
sfruttamento, favoreggiamen- 
to e agevolazione della prosti- 
tuzione. 

Nella vicenda sono rimasti 
coinvolti anche due portieri 
d’albergo e tre giovani mon- 
falconesi. Enzo Murovic, Ales- 
sandro Stacchetti e Mauro Si- 
monelli sono finiti in carcere 


per cessione di sostanze stu- 
pefacenti. In altre parole, se- 
condo l'accusa, avevano por- 
tato alcuni spinelli a una «fe- 
sta» organizzata da Alida Ri- 
gonat. 

Nel giro di appuntamenti 
galanti erano coinvolte alcu- 
ne ragazze monfalconesi e di 
altre località della regione che 
venivano in trasferta a Trieste 
per incontrare clienti più o 
meno danarosi. Gli incontri 
venivano fissati di volta in 
volta in qualche elegante al- 
bergo o a casa di Nevia Pao- 
letti che, a quanto sembra, 
attendeva in cucina la fine dei 
«colloqui». 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Patrizio — Il sole sorge 
alle 6.13 e tramonta alle 18.13; la 
luna si leva alle 18.22 e cala alle 
6.38. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 11 minima gradi 6; pressione 
millibar 1011,4 in diminuzione; 
‘umidità 38 per cento; vento km 6 
da Nord-Est; mare quasi calmo 
con temperatura di gradi 7,3. 

Maree oggi: alta alle 8.45 concm 
45, alle 21.29 con em 59 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.58 con 
em 34 e alle 15.03 con em 61 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane 39; piazza 
Unità d’Italia 4; via Commerciale 
26; piazza XXV Aprile 6 (Borgo 
San Sergio). Fernetti e Muggia, 


lungomare Venezia 3: solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: Via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d’Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 833831; 
viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189. Fernetti, 
tel. 229355; Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3, el. 274998: solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): viale 
XX Settembre 4; Via Bernini 4. 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3: solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


una città di anziani» 


tica a quella dell’assessore 
precedente, Antonini. L’as- 
sessore Antonini (Dc) aveva 
formulato tre anni fa una boz- 
za che ora il suo successore 
(Psi) sembra avere in gran 
parte recepito presentandola 
‘alla giunta regionale. Sulla 
prima bozza i sindacati erano 
stati consultati, «una consul- 
tazione pro-forma però, per- 
ché nessuna delle contropro- 
poste da noi fatte era stata 
accolta, e oggi — conclude 
Tuveri — il nuovo assessore 
dà per buone quelle consulta- 
zioni». 

I medici dell’Anaao atten- 
dono dunque di avere in ma- 
no il documento per poi fare 
una riunione regionale e di- 
scuterne globalmente. «Però 
per quel che riguarda Trieste 
— anticipa Tuveri — avevamo 
già detto che è irrazionale 
abolire i reparti geriatrici in 
una città con più di metà 
della popolazione al disopra 
dei 60 anni», Anche se i letti 
dei reparti geriatrici non ve- 
nissero ridotti, ma fossero so- 
lo trasferiti alla medicina ge- 
nerale, la cosa sarebbe lo stes- 
so priva di senso — spiega il 
medico — perché si perde una 
specializzazione, un modo 
specifico di affrontare la cura 
degli anziani. 

«Quanto alla pneumologia 
— continua Tuveri — bisogna 
intendersi: se il Santorio è un 
ospedale regionale, come oggi 
viene riconosciuto, non può 
certo cavarsela con 90 posti 
letto che sono poco più di un 
reparto». E la cardiochirur- 
gia? «E il problema più spino- 
so», dice Tuveri. «Se i politici 
decidono che una regione con 
un milione e mezzo di abitanti 
non può permettersi due 
reparti di cardiochirurgia, al- 
lora la scelta è loro, di esclusi- 
va responsabilità politica. 
Che non ci propinino però la 
soluzione della cardiochirur- 
gia pediatrica. Non soddisfa 
nessuno, non c’è di sicuro un 
bacino di utenza che la giusti- 
fichi, comporta investimenti 
in attrezzature e in persone 
che in tre anni di prova” 
sono sicuramente antiecono- 
mici. Questo vuol dire che è 
un escamotage, non una 
scelta». 

Itti Drioli 


[ In poche righe 


Convegno sugli autotrasporti 


Nella sala convegni di via San Nicolò 5 si aprono questa 
mattina, alle 9.30, i lavori del convegno sul tema «Autotraspor- 
to a Trieste: problemi e prospettive», organizzato dalle associa- 
zioni degli artigiani e dall'Unione economica slovena. 


LA GRANDE QUALITÀ WUNSTER 


Studenti del «Petrarca» negli Usa 


Martedì prossimo partirà per gli Usa un gruppo di studenti 
del liceo «Petrarca» che, per venti giorni, saranno ospiti di 
studenti americani, i quali ricambieranno la visita in autunno. 
Alle spese che la scuola si dovrà accollare, partecipa anche la 
‘Regione. La giunta regionale ha deliberato infatti uno stanzia- 
mento di nove milioni da utilizzare perla copertura dei costi del 
viaggio. 


Premi non ritirati a Muggia 


Nella sede del municipio di Muggia sono ancora giacenti, 
perché non ritirati, alcuni dei premi della lotteria abbinata alla 
31.a edizione del carnevale muggesano. Questo l'elenco: 7697, 
4324, 4906, 6085, 10147, 12584, 5900, 10143, 5463, 5351, 1022, 8184. 


«Week end a Trieste 1984» 


5 Lunedì, alle 19, nella sala maggiore dell’Unione commer- 
cianti di via San Nicolò 7, verrà presentata l’iniziativa «Week 
end a Trieste 1984» promossa dall’Associazione albergatori per 
contribuire al rilancio turistico della città. 


Duino-Aurisina: referendum sulla pace 
Inizieranno oggi nel comune di Duino-Aurisina le operazio- 
ni di voto nell’ambito del referendum autogestito organizzato 
dal comitato comunale per la pace. I cittadini residenti nel 
‘comune potranno votare dalle 16 alle 20.nei seggi del Villaggio 
del Pescatore (scuola elementare), di Duino (scuola materna), 
di Sistiana (scuola elementare), di Borgo S. Mauro (centro 
sociale), di Malchina (scuola elementare), di Aurisina cave 
(municipio), di Aurisina centro (saletta della banda), e di S. 


\ Pelagio (scuola elementare). Nel seggio del municipio funzione- 


rà un seggio riservato ai giovani dai 15 ai 17 anni residenti nel 
comune. 


v > 7 
Il Fondo Trieste e l’lacp 

Carbone e Vigini, rispettivamente presidente e segretario 
del Fondo Trieste, si sono incontrati con gli amministratori 
dell’Iacp per verificare l'utilizzo dei finanziamenti già concessi 
negli esercizi precedenti e lo stato di avanzamento dei lavori. 


_LA MODA 
E DI TUTTI ! 


Non è vero che certe linee e certi colori siano 
riservati alle figure da indossatrice. 


DALLA TAGLIA 40 ALLA 56 
E NELLE TAGLIE PIU’. 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 8 


PRIMAVERA A SALISBURGO 


ARRANGIAMENTI E COMBINAZIONI SPECIALI 
PER PRIMAVERA/ESTATE 1984 


Soggiorni brevi @ Soggiorni settimanali e di fine settimana 
® Pasqua a Salisburgo e «Banchetto dei Cavalieri a Salisbur- 
go» ® Diverse offerte di ‘alberghi e Salisburgo per i giovani 


ll «Salzburg Package» (Pacchetto Salisburgo) 
è ottenibile gratis presso: 

L'Ufficio di Turismo della Città 
(Stadtverkehrsbùro) 7, Auerspergstrasse 
A-5024 Salzburg 

Telefono: 0043/662/71511, 73866, 74620 
Telex: 6/33486 


LA PUBBLICITA E NOTIZIA 
Per presentare un nuovo prodotto o una 
nuova attività, per illustrare un'iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 
vendita 

utilizzate 

la pubblicità su 
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IL PICCOLO 


Sabato, 17 marzo 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


EMESSA IERI A TARDA SERA LA SENTENZA 


al maxi processo per la coca 


Concessa la libertà provvisoria a sei imputati e i benefici di legge ad altri 


Il maxi processo per la dro- 
ga è finito qualche istante 
prima delle 21 di ieri con la 
sentenza che ha inflitto a Ro- 
sanna Boccia 5 anni di reclu- 
sione e 8 milioni di multa; 
Franco Basiaco 5 anni un me- 
se e 8 milioni e mezzo; Gian- 
franco Zambusi un anno 4 
mesi e 200 mila; Rosanna Vec- 
chiet 3 ‘anni e 4 milioni e 
mezzo: Rolando Capitini 5 an- 
ni 6 mesi e 9 milioni; France- 
sco Rinella e Tommaso Asaro 
7 anni e 9 milioni e mezzo di 
multa ciascuno; Erasmo Im- 
periale 3 anni e 4 milioni e 
mezzo; Vinicio Candias 4 anni 
e 5 milioni; Luciano Vergallo 6 
anni e 8 milioni; Riccardo 
Dainese 4 anni 6 mesi e 7 
milioni; Lorenzo Bernetti un 
‘anno 4 mesi e 3 milioni con i 
benefici di legge; Licia Furlan 
6 mesi e 100 mila con i benefi- 
ci; Paolo Giacomini e Antonio 
Peluso 2 anni 8 mesi e 3 milio- 
ni ciascuno; Angelo Veronese 
5 anni e 7 milioni; Giorgio 
Giuseppe 8 anni e 9 milioni; 
Giuseppe Lucchese un anno 4 
mesi e 2 milioni; Fabio Can- 
dotto e Gino Riva un anno 4 
mesi e 3 milioni ciascuno, en- 
trambi con i benefici; Claudio 
Benedetti un anno 6 mesi e 3 
milioni con i benefici; Silvano 


Mermolja un anno 6 mesi e 3 
milioni con i benefici; Arwed 
Mathuszezik 2 anni e 4 milio- 
ni; Rosa Pinto e Franco Lezzi 
2 anni e 8 mesi e 4 milioni a 
testa; Roberto Fracarossi un 
anno 4 mesi e 200 mila con i 
benefici; Bruno Rossi un anno 
5 mesi e 300 mila con i benefi- 
ci; Raimondo Matti un anno 4 
mesi e 3 milioni; Guido Casa- 
languida un anno 5 mesi e 300 
mila con i benefici; Eros Cre- 
monesi 2 anni e 5 milioni e 
Carmelo Alibrandi 2 anni e 6. 
milioni. 

Il Tribunale ha condannato 
ancora Candias, Capitini, Ri- 
nella e Tommaso ‘Asaro al 
risarcimento dei danni all’ore- 
fice Sedmak; ha assolto Paolo 
‘Asaro per non aver commesso 
il fatto, Giovanna Dentrice e 
Salvatore Caputo per insuffi- 
cienza di prove; Silvio Stenta 
e Cinzia Meucci perché il fatto 
non costituisce reato e scagio- 
na alcuni imputati da altre 
accuse; concede la libertà 
provvisoria a Zambusi, Vec- 
chiet, Giacomini, Lucchese, 
Pinto e al Lezzi e ordina la 
loro immediata scarcerazione. 

La quinta e ultima udienza 
incomincia alle nove quando 
si insedia il Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Alessan- 


dro Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Alida Montaldi e 
dott. Paola Ferrara, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere Mor- 
rone. 


Un pubblico molto numero- 
so ascolta le ultime bordate 
della lunga battaglia defen- 
sionale, durante la quale, ol- 
treché di diritto, si è parlato 
anche di attrici e di indossato- 
ri, ed è stato sollevato più di 
un velo sui tossicodipendenti 
e sui loro robieri. 


Qualche legale lamenta che 
il processo è stato «monstre» 
e il numero degli imputati ha 
complicato ulteriormente la 
gia aggrovigliata matassa. 
Tutti i difensori sollecitano 
l'assoluzione dei rispettivi as- 
sistiti con la formula liberato- 
ria più ampia o con quella del 
dubbio. 

In subordine perdurano la 
concessione delle «generiche» 
con dichiarazione di prevalen- 
za sulle contestate aggravan- 
ti, l'attenuazione dell'articolo 
62 numero 6 del Codice penale 
(avere contribuito con le pro- 
prie dichiarazioni alla risolu- 
zione del caso), l'esimente del- 
l'articolo 114 (la minima par- 
tecipazione al fatto) e una pe- 
na compatibile con i benefici 


L'INIZIATIVA DEL «POSTO DELLE FRAGOLE» 
() ® e ego 0 
Con i primi milioni 
la barca a vela va 


Verso la barca vera: pian 
piano l’idea della barca a vela 
per i malati di mente e i tossi- 
codipendenti prende consi- 
stenza. Sono arrivate le prime 
risposte alla sottoscrizione 
lanciata dagli operatori dei 
centri di salute mentale e dal 
Cmas, il centro di recupero 
dei tossicodipendenti. Un mi- 
lione è giunto dalla sezione 
milanese della Lega navale. 
italiana, un altro mezzo milio- 
ne è stato accumulato con 
tanti piccoli contributi di sin- 
gole persone. N 

Per arrivare alla barca vera, 
non solo quella dei desideri, ci 
vogliono però quaranta milio- 
nì. Circa trentacinque servo- 
no all'acquisto di uno scafo 
usato, altri cinque a tutte le 
attrezzature. Il conto corrente 
cui si possono inviare i contri- 
buti va intestato alla coopera- 
tiva «Il posto delle fragole» e 
indirizzato alla Banca Anto- 
niana di Trieste. Il numero del 
conto è 10766X 

Sarà la cooperativa «Il 
posto delle fragole» a occu- 
parsi direttamente del proget- 
to barca, se ne occuperanno 
cioè direttamente i giovani 
tossicodipendenti che si sono 
associati in questo gruppo di 
lavoro. 

Da loro è stata organizzata 
anche la mostra di acquarelli 
e di sculture di creta che si 


Accoglienza 
ai minori 
e affidamento 


familiare 


L’ufficio famiglia dell’Azio- 
ne cattolica diocesana ha pro- 
mosso una tavola rotonda su 
«Accoglienza dei minori e affi- 
do familiare» che avrà luogo 
oggi alle 16 nella sala teatro di 
via Ananian 5, presso la par- 
rocchia di San'Vincenzo de’ 
Paoli. 

‘Prenderanno parte al dibat- 
tito il vicario generale mons. 
Piergiorgio Ragazzoni e due 
coppie di coniugi, Gasparro e 
Sgubbi, da anni impegnati nel 
campo dell’assistènza ai mi- 
nori e dell’affido. 


terrà oggi, alle 17, nel bar «Il 
posto delle fragole» situato 
nel comprensorio di San Gio- 
vanni. 

Una parte del ricavato della 
vendita sarà offerto per l’ac- 
quisto della barca a vela. Pit- 
ture e sculture sono di due 
austriache, Barbara Alber e 
Karin Woschitz. 

‘Ai ragazzi del «Posto delle 
fragole» è arrivata intanto 
una letterina di solidarietà 
per il progetto della barca da 
parte di una cooperativa di ex 
degenti dellO.PP. di Manto. 
va. «Siamo 28 soci e facciamo 
le pulizie nei reparti e nelle 
case albergo del presidio psi- 
chiatrico di Mantova — scri- 
vono —. Siamo venuti a cono- 
scenza, attraverso il giornale 
locale, della vostra importan- 
te iniziativa. Ci impegnamo a 
sostenervi non appena ci arri- 
veranno i primi stipendi». 


di legge. 

Se però, la condanna doves- 
se superare l'entità limite per 
la concessione della condizio- 
nale fanno istanza affinché ai 
detenuti venga accordata la 
libertà provvisoria con gli 
obblighi imposti dalla legge. 

Tutti si battono contro la 
pena accessoria della sospen- 
sione della patente di guida 
per tre anni come era stato 
richiesto dal p.m. al termine 
della propria requisitoria. 

Nell’ordine discutono «l’af- 
faire» delle cosiddette maxi- 
sniffate gli avvocati Maniacco 
di Gorizia e Calligaris di Trie- 
ste (Claudio Benedetti); l'avv. 
Tiziana Benussi (Silvio Sten- 
ta, per il quale aveva già par- 
lato l’avv. Guido Sadar); 
l'avv. Borean (Giuseppe Luc- 
chese); l’avv. Frassini (Gino 
Riva, attualmente ricoverato 
all'ospedale della Maddalena, 
e conclude anche per i fratelli 
Asaro e Franco Rinelli, per i 
quali aveva tenuto la propria 
arringa, l'avv. Valmori di Vo- 
ghera); l'avv. Degiovanni (Lo- 
renzo Bernetti) e chiude la 
discussione l'avv. Padovani 


(Rosanna Boccia, perla quale | 


si era battuto anche l'avv. 
Giovanni Ghezzi). 
Miranda Rotteri 


IL VOLUME EDITO DAL CEST PRESENTATO AL CDS 


Cinque assolti e 32 condannati Un libro, la storia 


degli handicappati 


«Il castello degli ebetunscoli», una testimonianza contro l’istituzionalizzazione 


Se c’era un libro «diverso» 
che aveva necessità di una 
presentazione «diversa», que- 
sto non poteva essere che «Il 
castello degli ebetunscoli» 
edito dal Cest e da pochi gior- 
ni disponibile in libreria. 

Cest (Centro educazione 
speciale Trieste) è una sigla 
ormai familiare alla città: fa 
parte di quel che di buono e di 
duraturo è nato con la chiusu- 
ra dell'Ospedale psichiatrico 
provinciale e con la legge 180. 

C’è uno strano «vento» di 
restaurazione ha sottolineato 
Silvia Cassano, che ha colla- 
borato alla stesura del libro 
ed è stata protagonista con 
altri esperti, dalla presenta- 
zione del volume al Circolo 
della stampa: questo vento 
vorrebbe cancellare la legge e 
riaprire i manicomi, grazie an- 
che all’indifferenza in cui sono 
pian piano scivolate le perso- 
ne «normali», passato il Ses- 
santotto e l’esperienza di Ba- 
saglia. 

«Il castello degli ebetunsco- 
li», tra i tanti intendimenti 
plateali o rendiconti con i 
quali è stato costruito da 
utenti del Cest e dagli opera- 
tori, vuole richiamare l’atten- 
zione proprio sulla validità di 
un rapporto deistituzionaliz- 


LE ELEZIONI INDETTE PER CORRISPONDENZA 


Le Cooperative operaie 
votano un nuovo statuto 


Le elezioni per corrispon- 
denza indette in questi giorni 
dalle Cooperative Operaie per 
aggiornare lo statuto e per 
rinnovare le cariche sociali so- 
no state il tema della consulta 
dei presidenti delle sezioni dei 
soci della cooperativa tenuta- 
si l’altra sera nella nuova sala 
riunioni sociale di largo Bar- 
riera. 

I presenti sono stati infor- 
mati in particolare che a tutti 
i soci delle Cooperative Ope- 
raie vengono spedite per po- 
sta due schede: una di colore 
giallo per le modifiche allo 
statuto sociale e una di colore 
bianco per eleggere i nuovi 
consiglieri, sindaci e probiviri 
e che devono essere imbucate 
senza affrancare dopo aver 
espresso il voto. 

Le buste, nelle quali vanno 
inserite le schede, sono inte- 
state al notaio dott. Glauco 


Elargizioni dei lettori 


Modugno che presiede la 
giunta elettorale costituita a 
norma dell'apposito regola- 
mento. Le schede elettorali 
devono pervenire all’ufficio 
postale di Trieste entro le ore 
10 del prossimo 17 aprile, gior- 
no in cui è previsto l’inizio 
degli scrutini. 

In vista di questa consulta- 
zione elettorale delle Coope- 
rative Operaie, è stata presen- 
tata una lista unitaria nella 
quale sono rappresentate tut- 
te le componenti del movi- 
mento cooperativo, aperta 


dall'attuale presidente Rug- 


gero Rovatti. 

Durante la riunione lo stes- 
so Rovatti ha voluto sottoli 
neare il significato e l’impor- 
tanza della consultazione, ri- 
levando che la crescita della 
cooperazione non può essere 
considerata come un sempli- 
ce fatto aziendale, ma va inte- 


sa soprattutto come un mo- 
‘mento di espansione e di con- 
solidamento della vita demo- 
cratica nella comunità civile. 
«Per ciò che riguarda l’impre- 
sa cooperativa — ha aggiunto 
il presidente delle Co-Op — 
deve svilupparsi quel proces- 
so di autogoverno dei soci 
nella vita aziendale che costi- 
tuisce l'essenza stessa del fe- 
nomeno cooperativo». 
Rovatti ha ‘oncluso il suo 
intervento ‘augurandosi una 
mobilitazione dell’intera base 
sociale nelle votazioni. 


HI CASE POPOLARI — L'Istituto 
‘autonomo per le case popolari del- 
la Provincia di Trieste informa che 
è stata pubblicata la graduatoria 
definitiva del bando di concorso 
per l'assegnazione in proprietà con 
pagamento rateale di parte del 
prezzo di vendita, ed assistiti da 
mutuo agevolato, di 12 alloggi in 
corso di costruzione nel Comune 
di Trieste, località Villa Opicina. 


zato (ma non solo volontari- 
stico) nel campo del recupero 
— per quanto possibile, e in 
ogni caso a lungo termine — 
di portatori gravi di handi- 
caps psichici. 

I vari interventi che si sono 
succeduti nella sala, sorpren- 
dentemente colma di gente di 
ogni età, hanno di volta in 
volta evidenziato i messaggi e 
le proposte insiti nel libro. 

Si è passati così da una 
‘analisi prettamente letteraria 
delle poesie scritte dagli han- 


PURNS 
L’Associazione 

pa PIRFEIENEO 
degli artigiani 
° 
incontra 

° CERO 
gli anziani 

Continuando una tradizio- 
ne ormai instaurata da anni il 
«Gruppo artigiani anziani» 
dell’Associazione artigiani di 
Trieste, renderà visita, in 
occasione della ricorrenza di 
San Giuseppe a tutti gli ex 
artigiani ospiti delle case di 
lungo degenza. 

Oltre ai componenti del 
«Gruppo artigiani anziani» 
parteciperà all'iniziativa una 
rappresentanza della giunta 
dell’associazione. 


dicappati («un linguaggio dia- 
lettale che si ricollega diretta- 
mente e spontaneamente a 
quello di un Giotti») a quella 
psicologica e sociologica («ca- 
stello», ad esempio, deve in- 
tendersi non in senso esclu- 
dente, emarginante. ma nel 
senso di luogo da cui si esce e 
in cui si entra liberamente). 

Nel dibattito aperto da Luc- 
cio, Cusin e Pastore e conti- 
nuato da operatori ed ex ope- 
ratori del Cest si è inserita 
anche la nota dubbiosa del- 
l'assessore all’assistenza del 
Comune Favotti che, parten- 
do dal titolo ha parlato del 
«castello» come di un libro 
dall’approccio difficile, fatico- 
so per il suo continuo uscire 
dagli schemi verbali e operati- 
vi normali. 

Altri interventi hanno inve- 
ce sottolineato la non eccezio- 
nalità dell’opera, il suo equili- 
brato pragmatismo nel rac- 
conto del quotidiano, che ca- 
povolge in tal modo il concet- 
to di handicappato come di- 
verso o eccezionale. Da oggi 
«Castello» non significherà 
più soltanto angosce kafkiane 
ma anche speranza di reinse- 
rimento e partecipazione so- 
ciale. 

Marilì Cammarata 


ITALO VISALLI FARÀ PARTE DELLE SEZIONI UNITE 
Un giudice triestino 
entra in Cassazione 


Un magistrato triestino, 
Italo Visalli, è entrato a fare 
parte delle sezioni unite della 
suprema Corte di cassazione. 

Egli iniziò il proprio manda- 
to tra i codici quale pretore, 
poi passò alla Procura della 
Repubblica, e fu uno tra i più 
acuti rappresentanti dell’uffi- 
cio inquirente. 

In qualità di sostituto pro- 
curatore, il dott. Visalli so- 
stenne con fermezza l'accusa 

, nel lunghissimo (si protrasse 

per oltre sei mesi) e ormai 
leggendario «processo degli 
ospedali». 

Dotato di grande prepara- 
zione giuridica e di altrettan- 
to buonsenso, Italo Visalli è 
un giudice moderno, intelli- 
gente e di estrema semplicità, 
che non è stato mai intaccato 
dal bacillo del protagonismo. 

Nominato presidente di se- 
zione del Tribunale, egli dires- 


se processi di notevole rile- 
vanza penale anche in Corte 
d’assise. 

Nel 1979, il Consiglio supe- 
riore della magistratura lo de- 
stinò al supremo Collegio, 
dove fu relatore ed estensore 
delle deliberazioni pronuncia- 
te per molte delle complesse 
vicende che approdano al su- 
premo organo giudiziario del 
Paese. ù 

Giorni fa, con deliberazione 
dello stesso Consiglio, Italo 
Visalli è stato chiamato al 
Collegio che è al vertice della 
Cassazione, cioè alle sezioni 
unite, le cui sentenze fanno 
giurisprudenza. 


ME CONCORSO — L'Ordine dei 
medici della Provincia di Trieste 
‘comunica che da parte delle Ferro- 
vie dello Stato è stato bandito un 
‘concorso per la nomina di medico 
di riparto effettivo per Trieste e 
altre località, 


In memoria di Remiro Zimolo 
nel IX ‘anniversario (17-3) dalla 
‘moglie Rachele 20.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria della figlia Elvia 
Concilia nell’anniversario (17-3) 
dai genitori 20.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria della mamma nel 
XIV ann. (17-3) da Gilberta, Lucia- 
na, Oliviero 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria del dott. Gianni Fu- 
rigo nel 9.0 anniversario (17-3) dal- 
la mamma 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del volontario giu- 
liano Oblati Umberto (17-3) dalle 
figlie 10.000 pro Fronte della gio- 
ventù. 

In memoria di Ada Tamaro Wa- 
gner nel XXX anniversario (17-3) 
dal marito e cognata 15.000 pro 
U.i.c. 

In memoria del marito nel V 
‘anniversario da zia Liù 100.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Laura Savelli nel 
I anniversario (14-3) .da Gemma 
Degalateo e Elsa De Maggio 50.000 
pro Lega nazionale. 

In memoria di Angela Avian per 
il compleanno dalle sorelle e fratel- 
lo 10.000 pro Divisione cardiologi- 
ca (Osp. maggiore). 

Da parte dei sigg. Buzzi, Gemiti 
e Pavan 30.000 pro Assoc. per l’as- 
sistenza ai bambini audiolesi. 


Un alpino in casa 


0090000009 
da spedire a: 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPIN 


Sezione di Trieste 
Via Cassa di Risparmio, 6 


34121 TRIESTE 


Posso offrire ospitalità a . 


».. alpini 


per la notte dal 12 al 13 maggio 1984. 


NOME 


INDIRIZZO 


TELEFONO .. 


DALLA‘ 


Nonostante l’aiuto offerto da centinaia di famiglie triestine, 
enti e associazioni, molti alpini rischiano di passare la notte 
tra il 12 e il 13 maggio, in occasione dell’adunata nazionale, 
all’aperto. I lettori de «Il Piccolo» disposti ad offrire un letto a 
una penna nera sono dunque invitati a inviare questo taglian- 
do 


In memoria di Giulia Fanelli 
ved. Buchbergher da N.N. 5000 pro 
Aniep. 

In memoria di Ernesta Bertoni 
nel trigesimo (16-2) da Fulvio e 
Frida Petronio 20.000 pro Ospeda- 
le maggiore div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Teodolinda Dega- 
no in Bottos dai condomini dello 
stabile n. 17 di via C. Antoni 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Bosutti 
dalla moglie Livia 10.000 pro Lista 
per Trieste. 

In memoria del comm. Eugenio 
Borsatti e di Giuseppe Monica 
dalla famiglia Monica-Maldera 
10.000 pro Lega Nazionale, 10.000 
pro Chiesa Borgo San Mauro. 

In memoria di Narciso Chicco 
dal cognato e nipoti Chicco, Depa- 
se, Vascotto 60.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

In memoria di Lia Calza da An- 
na Luisa e Nella 30.000 pro Lega 
italiana lotta «contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Stanislao Didic 
da Carolina Didic 30.000, da Licia 
Vidulli 20.000, da Ave e Glauco 
Vidulli 30.000, da Alessandra e Pie- 
ro 20.000, da Arturo e Rosa Petruz- 
zi 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati; da Marcello Tinarelli 30.000 
pro Cri. 

In memoria di Enrico Gerin dal- 
le amiche della moglie Anna Lidia 
‘Bianca 15.000 pro Pro Senectute. 


In memoria dei propri cari da 
Livia Crali 20.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Bruno Roitti dal- 
le famiglie Frausin, Svara, Visintin 
60.000 pro Cento tumori Lovenati; 
da Anita Miliani Dolenz 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Serlen- 
ga dalla moglie Clara 15.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Enrico Servi da 
Olga Dilgo e Anna 30.000; Tina 
Tabain 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Enrico Serni da F.. 
e Rosa 30.000 pro Cri; da Bruna e 
Vito Loseri 10.000 pro Biblioteca 
Eleonora Loser (20.0 Circolo didat- 
tico); da Ester Sklemba 20.000 pro 
Uildm; dalle fam. Valle - Pipan 
10.000 pro Astad, rifugio animali. 

In memoria di Anita Bran da 
‘alcuni amici della trattoria sporti- 
va (via Biasoletto) 140.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Da parte di N. N. 9.449.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 2.972.000 
pro Divisioni varie (Ospedali riuni- 
ti), 2.023.000 pro Pro Senectute, 
1.792.000 pro Istituto Rittmeyer, 
1.709.000 pro Rifugio animali 
Astad, 1.287.000 pro Istituto infan- 
zia Burlo Garofolo, 1.253.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 911.000 
pro Associazione Amici del cuore, 
‘744.000 pro Cri; 720.486 pro Asso- 
ciazione italiana ricerca sul cancro 
(Milano). 


In memoria di Giustina Germe 
da Livia Bosutti 10.000 pro Lista 
per Trieste. 

In memoria del cap. Raoul Mar- 
cucci dalla fam. F. Arnerich 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Dora Pomasan 
ved. Penco da Rinella e Claudia 
Schillani 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Concetta Padovi- 
ni nata Ellero da Teresita Zasotti, 
Livia Pieri, Mirta Suppani 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; da 
Sabina Bastiani 50.000 pro Comu- 
nità di S. Martino al Campo. 

In memoria di Carlo Bonetta da 
Silvana Grillo 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Licen ved. 
'Bubnic dagli inquilini dello stabile 
n. 9/2 di via Conti 9/2, 32.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Sonzo- 
gno da Fiorello de Farolfi, Franco 
e famiglia 10.000 pro Fondo assi- 
stenza gruppo medaglie d’oro di 
lunga navigazione. 

In memoria di Maria Marchi Sti- 
biel da Andrea e Roberto Ruaro 
20.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini) Ospedale maggiore. 

In memoria di Piero Tavcar da 
Elda e Enrico Alfonsi 10.000 pro 
Circolo Sweet Heart. 

In memoria di Silvio Travaglino 
da Nerea Battistella 50.000 pro 
Centro cardiologico Ospedale 
‘maggiore (dott. Scardi), 50.000 pro 
‘Rifugio Animali Astad. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 
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SPINACI 
ZUCCHINE 
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In memoria di Alda Vidi da Ser- 
gio e Nerina Lin 10.000 pro Lega 
italiana lotta contro ì tumori 

In memoria di Suor M. Narcisa 
Vidali dalle cugine Graziella, Neri- 
na, Wilma, Etta 60.000 pro Santua- 
rio di Muggia Vecchia. 

Da parte della scuola materna di 
vicolo S. Fortunato 15.000 pro 
Astad. 

Da parte di Antonio R. Grassi 
10.000. pro Ordine di San Giovanni 
in Italia. di 

In memoria di Martina Bernar- 
dis ved. Nacini da Italia e Fides 
Bressan 20.000, da Edda e Gea 
Godas 20.000 pro Villaggio Sereno. 

In memoria di Linda Planin- 
scher ved, Dolci da Graziella e 
‘Roberto Carsi 20.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Stanislao 
Didic da Alfredo e Solidea Avon 
30.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul canero (Milano); 
da Licinia Polli 30.000 pro Pro 
Senectute; dalla famiglia Petronio 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gino Frassinelli 
dall'ing. Emilio e Tina Maniori 
50.000 pro Unità coronarica (dott. 
Camerini) Ospedale maggiore; da 
Nicolò e Laura Chiurco 10.000 pro 
Missione triestina per il Kenia; 
dalle famiglie Giovanni Graffitti, 
Bepi Palese 150.000, da Cesira 
Graffitti 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 
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(*) Listino prezzi del 16.3.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto sì intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 15.3.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 16.3.1984. 


In memoria di Filippo Bartole 
da Lucy Polak 10.000 pro Società 
Minerva, 10.000 pro Croce rossa 
italiana (sezione femminile). 

In memoria di Filippo Bartole 
da Gina Cervini 20.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria di Filippo Bartole 
dagli amici Nerina e Giordano 
40.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina (handicappati). 

In memoria del cap. Filippo Bar- 
tole da Giuseppe e Lucio Dolzani 
20.000, da Maria e Piero Dolzani 
20.000, da Carmen e Giorgio Cre- 
paz e famiglia 20.000, da Fiora e 
Mario Crepaz 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria del cap. Filippo Bar- 
tole da Marcello e Paola Romano 
15.000 pro Parrocchia S. Giovanni 
Decollato nuovo organo. 

In memoria di Lina de Calò da 
Maria e Gina 20.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Raffaele Cavalie- 
ro da Gilda e Dario Colbati 40.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini), da 
Ermanno Lager e famiglia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; da V. 
‘Galopin 20.000 pro Itis; da Dario e 
Livia Kokelj 20.000 pro Comunità 
di San Martino in Campo. 

In memoria di Nino Camerini da 
Fulvia Levi 10.000 pro Pia Casa 
Gentilomo. 

In memoria di Rosalia Rasmilo- 
‘vich ved. Calza dai nipoti Enzo e 
Pietro e famiglie 20.000, da Fer- 
nanda 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Anita Capriati da 
Bisiacchi 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pierino Persi da- 
gli amici del Buffet Dory 55.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luciano Robba 
dal dott. Tullio de Calò e famiglia 
50.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Anita Razzini da 
Rita ed Edmondo Stroell 30.000 


‘pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Bruno Roitti da 
Gemma Tamaro e fam. 20.000 pro 


. Pro Senectute; da Luciana Rossi 


20.000 pro Div. cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Anita Razzini 
Sain da Eliana Piceni, Luisa Mi- 
chelini e Bruno Pascalis 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Massimiliano 
Scher da Lidia e Luciano Paiero 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Amalia Senizza 
da Alma Ucci 10.000 pro Centro 


‘ tumori Lovenati. 


In memoria di Natalia Cernigoi 
ved. Saxida dai tecnici e colleghi 
teatro Verdi 64.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Enrico Servi da 
Enrico e Tea Ballis 20.000 pro 
Chiesa B. V. delle Grazie. 

In memoria di Francesca Skerl 
dalla nipote Mariella e famiglia 
30.000 pro Parrocchia S. Maria del 
Carmelo. 

In memoria di Pina e Carlo Sciu- 
ca dalla famiglia Dublo 10.000 pro 
‘Associazione amici del cuore. 
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CasaMobil Rimorchi di E. Campanella 
TRIESTE - VIA CARSIA 51 - OPICINA - STATALE 202 


TEL. 211610 Chiuso il martedì MI 
CONCESSIONARIA 
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CELLULITE 


RISOLTA RADICALMENTE!!’ 


{ Va ESAMI GRATUITI 


A TUTTE LE DONNE PER RISOL- 
VERE IL PROBLEMA 


CELLULITE 


RISULTATI VISIBILI 
GIORNI 


BODY CLUB 


CENTRO FISIOESTETICO 
Via S. Nicolò 30, Il p. 
Tel. 60634 - Orario: 12.30-19.30 


VENITE A CONSULTARCI PER TEMPO} 


IN POCHI 


SCURI - VERANDE 
FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 


[cos] 
[asa 
sai] 
ni POSANO IN OPERA 


o, ESE A PREZZI PROMOZIONALI 
mm | ARTIGIANA 
me | ALLUMINIO 
EER ESTE - TEL. 755501 


Magazzino: VIA F. SEVERO 10/8 


nati ieri. 


Per fare bene un mestiere ci vuole molta esperienza e 
serietà. Solo così si possono fare gli interessi dei clienti 
nelle operazioni di compravendita nel campo immobiliare. 
Da noi trovate sempre, oltre che una estrema correttez- 
za, l'assistenza totale per risolvere tutti i vostri problemi. 


Agenzia Domus. 
Da oltre 25 anni nel campo immobiliare 


i UNICA SEDE; 
TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO - TEL 69210-61763 
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‘ UNA MOSTRA SUL GRANDE SCENOGRAFO SVIZZERO 
Ecco Appia, signore 
dello spazio scenico 


Lunedì alle 18 l'inaugurazione nel «ridotto» del Verdi 
L'esposizione rimarrà aperta al pubblico sino al 7 aprile 


«Spazio ritmico», bozzetto di Adolphe Appia 


Lunedì alle 18 nel salone del 
Circolo della ‘cultura e delle 
arti verrà inaugurata la 
mostra itinerante «Adolphe 
Appia: 1862-1928 attore - spa- 
Zio - luce» organizzata dal Ci- 

ico museo teatrale di fonda- 
Zione Carlo Schmdl in colla- 

orazione con Cca, Azienda di 
Soggiorno e con il patrocinio 

lel consolato svizzero di Ve- 
Rezia. La presentazione verrà 
fatta dallo stesso console el- 
Yetico Aldo Soldati. 

È Adolphe Appia, lo svizzero 


che è stato uno dei precursori 
della regia e scenogragia mo- 
derne è una delle personalità 
di maggiore spicco della sto- 
ria del teatro. Per Appia l’a- 
spetto più negativo degli alle- 
stimenti tradizionali era il fat- 
to che gli attori dovevano 
muoversi in un ambiente co- 
stituito da scene bidimensio- 
nali. Così introdusse l’uso di 
spazi scenici che dovevano es- 
sere modellati con elementi 
naturalistici plastici e sem- 
plici. 


Dapprima (dal 1891) Appia 
creò un testo per la regia del- 
«Anello dei Nibelunghi» di 
Wagner e così pure per il «Tri- 
stano e Isotta» e il «Parsifal» 
dello stesso autore con i rela- 
tivi bozzetti per la scenogra- 
fia. Nel 1909 apparvero boz- 
zetti scenografici che voleva- 
no attuare l’idea di un’unità 
tra spazio, movimento dell’at- 
tore, struttura musicale e luce 
in forme che astraevano anco- 
ra di più dai modelli della 
realta. Negli anni Venti, infi- 
ne, Appia raggiunse un’altis- 
sima semplicità e oggettività 
di forma e messaggio arti- 
stico. 


La mostra, che rimarrà 
aperta fino al 7 aprile (orario: 
feriali 17-19; festivi 10-13), si 
propone di presentare questa 
evoluzione e di illustrare i mo- 
menti più importanti della 
vita e dell’opera di Appia. 

Nell'ambito della manife- 
stazione sono previste tre 
conferenze che si terranno 
nella sala minore del Cca, tut- 
te con inizio alle 18,30. Il 28 
marzo, Silvia Monti, docente 
di storia del teatro, parlerà su 
«Adolphe Appia, il signore 
dello spazio scenico»; il gior- 
no dopo Franco Serpa, musi- 
cologo, su «Wagner e Appia»; 
i1 2 aprile Marie-Louise Bablet, 
su «Appia, le visonnaire de 
l’invisible». La stessa dotto- 
rezza Bablet, responsabile 
dell'edizione critica dell’opera 
integrale di Appia il 3 aprile 
alle 16 terrà un incontro 
dibattito alla facoltà di let- 
tere. 


[ ORE DELLA CITTA’ 


Cosenza alla «Sal» 


L'incontro con gli scrittori della 

«Società artistico letteraria» di 
questa settimana è dedicato a Cosi- 
‘mo Cosenza, Di questo operatore ver- 
rà presentata la raccolta di liriche 
intitolata «Tormenti» che verrà letta 
da Maurizio Semo mentre lo stesso 
Cosenza leggerà altre sue composizio- 
ni e prove poetiche, L'appuntamento 
è alle 19, di martedì nella sala del 
«Circolo. ricreativo Enel», in corso 
Italia 7. 


Fogazzaro e la musica 


Per i convegni culturali «Maria 

Cristina», la musicologa, dott. Te- 
resa Mazzucchelli parlerà su «Fogaz- 
zaro e la musica» lunedì alle ore 16.30 
nella sala del Circolo Ufficiali di Pre- 
sidio di via dell’Università 8. 


Premiazione Unai 


Martedì alle ore 17.30, al circolo 

culturale Unai, viale XX Settem- 
bre 56, verranno consegnati i premi ai 
vincitori del 9.0 concorso letterario 
‘Unai/83. Verranno letti in sala i giudi- 
zì critici degli elaborati vincenti. 


Consultorio Cif 


Il Centroitaliano femminile di via 
Battisti 13, promuove per merco- 
ledì con inizio alle 20 un incontro sul 
metodo, Billings. L'ingresso è libero. 


Posti all'Usi 


L'Usì «Triestina» comunica che 

‘sono stati aperti gli avvisi pubbli- 
ci per incarico semestrale di: un posto 
di assistente di oncologia (scadenza 
alle 12 del 23 marzo) e un posto di 
assistenza di gastroenterologia (ore 
12 del 24 marzo). Per informazioni 
rivolgersi al Settore personale, via 
Farneto 3, IV piano dalle 9.30 alle 12 
di ogni giorno, escluso il sabato. 


In Lazio e Campania 


La Società per la preistoria e 

protostoria in collaborazione con 
il circolo «Il Carso», organizza per i 
soci una gita culturale nel Lazio e 
nella Campania, che sarà guidata da 
Dante Cannarella. Per prenotazioni 
ed informazioni rivolgersi alla segre- 
‘teria di via Mazzini 12 o telefonare al 
64520 0 755996. 


Filo diretto Gau 5 


Un servizio che offre una vera 
‘solidarietà attraverso un dialogo, 
un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30 alle 21.30 al n. 767333 di tutti i 


|| giorni. 


È SEGNALAZIONI 
dhe Quella casa negata e il «razzismo» 
dell’Act e te lle Me e e tz 


* Con riferimento alla Segna: 


lazione di cui all'oggetto, l'A- 
Zienda consorziale trasporti 
‘ecisa che l'indagine origine- 
stimazione prescinde da si- 
azioni esistenti, ma tende 
Sempre a tracciare quella che 
©la*rete-di trasporto rispon- 
derite alle esigenze generali 
dell’utenza compatibile, come 
OVvio, con i limiti di costo. 
È ‘er quanto concerne l’uso 
‘£1 mezzi pubblici tutti i di- 
Pendenti dell’Act in base alle 
Fipzo Vigenti, hanno diritto 
ba nlibera circolazione. Per 
TR Tiguarda la linea 38, è 
LOCO il suo prolungamento 
tn prglisco. È prevista, inol- 
Sposito allazione di nuovi di- 
ILIVi elettronici per la se- 
della ia dicante il numero 
e Gli pra Sulle vetture, cosic- 
; SE potranno, agen- 
Sento Plicemente sul eru- 
tamente iecomandare diret- 
Aziend: il dispositivo. Act, 
“zienda Consorziale trasporti. 


Care Segnalazioni, vi scrivo 
in merito alla lettera apparsa 
sul «Piccolo» del 16 febbraio, 
del signor M.M. (neanche il 
buon senso di firmarsi per 
esteso), dove si parla dei trie- 
stini come dei «profittatori e 
sfruttatori a pieni voti e con 
lode» e naturalmente chi af- 
ferma ciò è un friulano che di 
triestini ne conosce sicura- 
‘mente pochi o addirittura so- 
lo quello menzionato! 

Io sono una triestina (orgo- 
gliosa di esserlo). Ho 22 anni, 
sono madre di una bimba di 
quattro anni e aspetto il se- 
condogenito per il mese di 
luglio. Abito in una stanza 
dell'ex manicomio con cucina 
e wc in comune con circa 15 
persone. Lavoro. saltuaria- 
mente presso il Comune e con 
lo stipendio che io e mio mari- 
to portiamo a casa non posso 
certo permettermi ‘un affitto 
esorbitante. 


«La verità sui manicomi» 


test 


Ho letto con attenzi 
stupore l'articolo azione e 
Realdon del 4 marzo sul «Pic- 
olo» di Trieste: «Finalmente 
Sì da voce ai familiari dei 
Malati». Stupisce infatti la di- 
Sinvoltura con cui il dott. 
Realdon nega che la questio. 
ne «sia tutta lì: manicomio sì, 
Manicomio No», quando egli 
Stesso non solo ha preso a più 
Tiprese le difese della lungode- 
Senza psichiatrica | n iobien: 
ospedaliero, Ina nel suo 
Servizio psichiatrico di dia- 
Enosi e cura, quello dell’ospe- 
ale civile di Gorizia, la media 
resenze è di circa 25 


ui AI . 
Simmetrie 
n fisica 
ì Martedì alle 18 nell'aula «Vene- 
Zian» della facoltà di giurispruden- 
Èa sì terrà una conferenza del pro- 
fessor Franco Bassani (ordinario 
Qi fisica teorica alla Scuola norma- 
le di Pisa) sul tema; «Le simmetrie 
n fisica», organizzata dal centro 
Sulturale «G. La Pira». 


i 
Assistenza 


| . D 

ulla navigazione 
(ercoledì alle 18.15 nella sala 
‘aroncini delle Assicurazioni ge- 

deo di ‘Trieste, via Trento 8, il 


tof. Ezio Volta, direttore dell'Isti- 
ito per l'automazione navale del 
Consigiio nazionale delle ricerche, 
tema una conferenza dal titolo: 
fSorveglianza ed assistenza alla 
Mavigazione: procedimenti per 
l'aumento della sicurezza e la ridu- 
fine dei costi dei trasporti marit- 
i 


la poesia 
Ualettale ALn 
® Nell'ambito degli incontri regio- 
ali della Gioventù federalista 
‘Utopea, si terrà sabato 24, alle ore 
3 presso la sede sociale di via 
‘Achiavelli 3, una conferenza del- 
iù Professoressa Edda Serra, sul 
dina «Cultura europea e poesia 
Nialettale». 
la 


di igiene mentale di quella. 


provincia sono aperti solo po- 
che ore al giorno e non tuttii 
giorni della settimana. 

Stupisce la semplicità con 
cui il collega ritiene che-per 
dar voce ai familiari sia suffi- 
ciente una legge, e non sia 
invece necessaria una pratica 
costante di confronti, incon- 
tri, talvolta anche «scontri», 
ma comunque di collabora- 
zione e di sintesi spesso anche 
faticosa, ma doverosa, con i 
familiari dei malati, che tenga 
anche conto (non dimenti 
Chiamolo!) dell’opinione dei 
Malati stessi. 

Stupisce infine la definizio- 
he di «politici mascherati da 
Psichiatri» da parte di un col- 
‘€8a che non perde occasione 
Dea aggregarsi al carro dei 

‘arl politici che si presentano 
& Sostenere sempre gli stessi 
assunti ideologici, e che però 
sì guarda bene dal parlare 
della sua pratica che, in quan- 
to pratica di esclusione, è.ben 
lungi dall’essere priva di va- 
lenze sociali, e si rivela quindi 
di segno politico ben preciso. 
Dott. Lorenzo Toresini. : 


Sfilata di moda 


Al Centro di riabilitazi 
delle mastectomizzate ce 
G. Ferraris n. 2, sì è tenuta la 

resentazione annuale di abi- 
ti primaverili, estivi e costumi 
da bagno. 

Gli abiti sono stati realizza. 
ti durante gli incontri di tera- 
pia occupazionale promossi 
dal centro stesso. Incontri che 
tendono, come le altre attivi. 
tà, a fornire stimoli di vita 
positivi che portino a miglio- 
rare la qualità della vita 
stessa. 3 

Tl successo della manifesta- 
zione ha superato ogni ottimi- 
stica previsione e il pubblico è 
stato così numeroso da non 
poter essere accolto tutto nei 
pur ampi locali del Centro 
stesso. Fatto questo. che ha 
lasciato comprensibile ram- 
marico nelle organizzatrici. Ci 
scusiamo vivamente perciò 
con le persone che non hanno 
potuto accedere alla manife- 
stazione. Luisa Nemez. 


Il fatto che questa sia la mia 
città fa sì che per me tutte le 
porte siano aperte (Comune, 
Provincia, privati, Iacp, ecce- 
tera) ma solo perché qualche 
impiegato continui a dirmi di 
aver pazienza e aspettare. AI 
contrario una persona «non 
residente», invece, ha ogni 
giorno proprio su questo gior- 
nale minimo quattro o cinque 
possibilità di trovare un allog- 
gio (anche ammobiliato) con 
affitti che partono da 200 mila 
lire. 

Se poi una persona vuole 
vivere come il signor M.M. e 
non muove un dito per farla 
pagare allo «sfruttatore» si- 
gnifica che sta bene così, per- 
ché (fortunatamente) esistono 
una legge e una giustizia so- 
ciale in questi casi. 


Cosa ne pensa ora questo 
gentile signore così pronto nel 


Due parole sugli sfratti 


Ancora due parole sul pro- 
blema degli sfratti, che, seb- 
bene l'associazione della pro- 
prietà edilizia tenti di mini- 
‘mizzare, coinvolge moltissime 
famiglie. 

‘Perché è consentito sfratta- 
re quando non esiste una giu- 
sta causa? E’ una domanda 
che nessuno, mi sembra, ha 
ancora posto. Solo perché il 
proprietario possa dimostrare 
i propri diritti o la propria 
forza? 

Non è, infatti, concepibile 

una legge che consenta di 
mettere letteralmente su di 
una strada un inquilino che 
paga regolarmente l’affitto, 
per farne posto ad un altro. 
Deve, dunque, esserci qual- 
che ragione ben più valida, 
che, ovviamente, sfugge a chi, 
come me, non è un addetto ai 
lavori. Ringrazio, pertanto, 
fin da ora, chi vorrà rispon- 
dermi. 
Una cosa, comunque, risulta 
chiara e cioè che non esiste la 
volontà politica per venire 
incontro a chi deve continua- 
mente lottare per sopravvive- 
re. I proprietari hanno la leg- 
ge dalla loro parte... Gli inqui- 
lini bistrattati, però, hanno 
anch'essi una forza: il voto! 

Qualcuno, forse, dovrebbe 
rammentarlo. Lettera fir- 
mata. 


Il «Burlo» 


funziona bene 

Care Segnalazioni, ho letto 
sul «Piccolo» del 13-2 dell’in- 
contro al Burlo sul tema «gra- 
Vidanza e parto» e da quel che 
ho capito, alcuni organismi 
femminili lamentano l’ecces- 
de i rizazione di bn 

0 fisiologico come 

Fi gico 


Anch'io ho avuto recente- 
mente un bambino al «But- 
lo»: ho partorito in una gra- 
ziosa stanza alla presenza: di 
mio marito e di mia madre; ho 
potuto allattare il bambino in 
sala parto e, dopo i necessari 
controlli pediatrici, tenerlo 
con me per tutto il tempo che 
ho voluto, valendomi anche 
del prezioso consiglio della vi- 


dare giudizi su tutte quelle 
situazioni come la mia, o peg- 
giori, vissute da gente nata e 
cresciuta a Trieste, da «trie- 
stini» e che nella loro città 
non hanno una casa perché 
queste vanno tutte o quasi «ai 
non residenti?». 


Ha mai provato signor M.M. 
a vivere in un posto che solo 
se menzionato fa dubitare del- 
la sanità mentale della perso- 
na? (manicomio = posto per 
matti). 


Per noi triestini giovani e 
vecchi le cose stanno così pur 
lottando: o si accetta o si 
dorme in strada che ci siano 
figli o no. Chi ha una casa 
siete voi, signori «non. resi- 
denti». 


Cosa vorrebbe, signor M.M., 
che per 30 mila lire mensili le 
venga dato anche il castello di 
Miramare? Cinzia Licelli. 


gilatrici del nido. 

Non ho da fare nessuna la- 
mentela e poiché ero al primo 
bambino non è stato breve 
metterlo al mondo; le compli- 
cate ‘apparecchiature (moni- 
tor) che altro non servono se 
non a verificare la comparsa 
di una sofferenza fetale e l’uso 
di ossitocina per accelerare 
un travaglio troppo lento, so- 
no state per me una benedi- 
zione. 

Dunque pur rispettando l’o- 
pinione di quegli enti femmi- 
nili che con le loro proposte 
hanno senza dubbio contri- 
buito al benessere delle donne 
anche al «Burlo», mi sembra 


che attualmente a Trieste ci | 


siano problemi ben più gravi 
da risolvere nel campo medi- 
co-assistenziale, che non in- 
novare i reparti di maternità e 
neonatologia che invece fun- 
zionano molto bene. Lettera 
‘firmata. 


Amici dei musei 
Per gli Amici dei musei avrà luo- 
go oggi alle 10.30 una visita al 
Museo di storia naturale con la guida 
del prof. Mezzena. 3 


Arma aeronautica — 
L'Associazione arma aeronautica 
- sezione di Trieste, informa i 
propri socì che sono aperte le iscrizio- 
ni per la gita dì giovedì 5 aprile 
all'aeroporto di Rivolto, con visita 
‘alla Pattuglia Acrobatica'Nazionale 
«Frecce Tricolori». Le prenotazioni 
alla gita e al pranzo: possono esser 
fatte nella sede sociale dì via XXIV 
Maggio 4 (Casa del Combattente) 
ogni lunedì, dalle 17.30 alle 19, oppure 
telefonicamente, al n. 740791. 


Immagini 1983 


Martedì alle 20 nella sede del Cai 

XXX Ottobre, via S. Pellico 1, 
per conto della commissione gite, 
Libero Zollia proietterà una serie di 
diapositive sull'attività escursionisti- 
ca dell'anno scorso, con il titolo rias- 
suntivo «Immagini 1983». Alla riunio- 
ne sono particolarmente invitati i 
gitanti della XXX Ottobre. Ingresso 
libero. 


REA 5 
Attività motoria 

La Scuola popolare-Trieste infor- 

ma che sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di attività motoria e ginnastica 
presso la segreteria di via Valdirivo 
30, telefono 64459, dalle 17 alle 19, 
escluso il sabato. 


Visita alla GmT 


Il Gruppo Anmi (Associazione 

nazionale marinai d'Italia) orga- 
nizza una visita guidata allo stabili- 
mento Grandi motori Trieste. Per 
informazioni rivolgersi entro il 26 nel- 
la sede il lunedì e il giovedì dalle 17 
alle 19, Tel. 69291. 


Amici dei funghi 

La sezione di Muggia e del Carso 

del gruppo micologico «G. Bresa- 
dola» invita soci e simpatizzanti alla 
riunione di lunedì alla scuola E. De 
Amicis, via D'Annunzio in Muggia, 
alle 20 che avrà per tema: «I funghi e 
la tossicologia» a cura di Maria 
‘Schneider. Ingresso-libero. 


Aerobica boutique 


‘Troverete nei colori primaverili i 

body, collant, calzemaglie, scal- 
damuscoli, scarpine per la ginnastica. 
aerobica da Tommasini Sport, via 
Mazzini 37-39, 


Profumeria Rosa 


Festa del Papà. Regali. Via San 
Lazzaro 6. 


Fresca 


Primavera, voglia di cambiare. 

Da Beltrame le idee, i colori, î 
modelli della nuova collezione 84. 
Praticità ed eleganza negli abiti, i 
calzoni, le gonne, i tailleurs. Con la 
convenienza e la classe di sempre. 
‘Beltrame. corso Italia 25. 


«Linea»... Lacoste! 


La maglietta «Lacoste» da oltre 

50 anni domina sui campi da 
tennis e da golf... Nessuno dei suoi 
concorrenti ha un nome, una storia, 
‘un: mercato capace di insidiarne il 
‘primato: il coccodrillo. colpisce. al 
cuore! Da «Linea», via Carducci 4, 
Trieste. 


Profumeria Rosa 


Il visagista di Stendhal illustrerà 

i make-ups primavera-estate 1984 
e offrirà a tutte le signore intervenute 
un trucco personalizzato e omaggi 
speciali in via San Lazzaro 6, tel. 
61762. 


Gite e soggiorni 


Pramollo — La commissione gi- 
te del Cai XXX Ottobre organizza 
per domenica 25 marzo una gita 
sciatoria per fondisti e discesisti al 
Passo di Pramollo, passando per 
Tarvisio e il territorio austriaco. 
‘Partenza della corriera alle ore 6 
da via F. Severo di fronte alla Rai. 
Programma patticolareggiato 
presso la sede di via S. Pellico n. 1, 
tel. 68795, tutti i giorni dalle 17 alle 
21, escluso il sabato. 

Carso — La commissione gite 
del Cai XXX Ottobre organizza 
per domenica 25 marzo una gita 
carsica da Corgnale al col Clemen- 
te (571 m) con visita alla grotta 
delle Fate di Corgnale (Vilenizza). 
Ritrovo alle ore 7.50 in piazza 
Oberdan, palazzo della Regione. 
Programma particolareggiato 
presso la sede di via S. Pellico n.1, 
tel. 68795, tutti i giorni dalle 17 alle 
21, escluso il sabato. 

Praghia — ll Centro italiano 
femminile organizza per domenica 
25 marzo una gita all'Abbazia di 
‘Praghia, nella conca dei colli Eu- 
ganei. Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria del Cif di via Batti 
sti 13, tel. 750531 nelle ore d'ufficio. 


Tarvisio — Domenica 25 marzo, 
lo Ski Club Union di Trieste orga- 
nizza una gita sui campi di neve di 
Tarvisio. Iscrizioni presso la segre- 
teria di via Valdirivo 30, telefono 
64459, dalle ore 17 alle 19. 


Umbria — L'Anla-Gmt con l’ap- 
poggio dell'agenzia Molaro orga- 
nizza per le prossime festività 
pasquali una gita in Umbria dal 21 
al 24 aprile. Per iscrizioni ‘ed infor 
mazioni rivolgersi presso la sede 
sociale di galleria Fenice 2. 


Mostre d’arte 


Pagliani 
alla «Romani» 


‘Martedì alle 18.30 avrà luogo, 
nella sala d’arte «G. Romani» di 
via Foscolo 40/A, l'inaugurazione 
della mostra di pittura dell’artista 
Inigio Pagliani. 

La mostra si protrarrà sino a 
tutto il 29 marzo e sarà aperta al 
pubblico con questi orari; feriali: 
dalle 17.30 alle 20.30; festivi: dalle 
RO i 20 align 
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Sala Comunale d'Arte 


CUCCHI , 
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Galleria Cartesius 


EURO SPONDA 
Grafica - Scultura 
0000000000000 0000dDODO 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 


G.E. CUCEK 


Le foto di Gioco 


Si inaugura domani alle 18.30 
nella sala esposizioni della provin- 
cia di Trieste di piazza Vittorio 
Veneto 4, una mostra fotografica 
di Maurizio Gioco. La rassegna, 
organizzata da Photo-Imago, po- 
trà essere visitata fino al 25 nei 
giorni feriali dalle 17.30 alle 20 e in 
quelli festivi dalle 10.30 alle 13. 


6000000 oI MONACO NOONnO 
Corsia Stadion 


Acquerelli di 
EDINA PROCHET 
000dNNCHONNStcNNNO RARA 


Galleria Caffè Carlini 
MUGGIA 
DUIZ 
«CarneValata» 


Seminario di 
FOTOGRAFIA con 
FRANCO FONTANA 


ISCRIZIONI FINO AL 25 MARZO 
STUDIO PHI 
TRIESTE - Via S. Michele 8/1 - Tel. 691191 


Grande Primavera, Piccoli Prezzi 


Polystudio 


I JAVORATORE 


Grandi Magazzi ini 


Udine - Trieste 


ARREDAMENTI x.n.e. 


INAUGURA 


OGGI 
Fino al 


la tua vecchia auto 
vale almeno 


«800.000. 


se acquisti una Panda 


fra quelle disponibili presso: 


COMPRASI ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


S&P abano 


Nella Provincia di Trieste: 
® Concessionarie: 


ANTONIO GRANDI S.p.A. 


Via Carducci 18 - Via Flavia 120 


PLAHUTA GILBERTO & C. 


Via Brigata Casale 1 


S.M.6. 


SUCCURSALE FIAT 
DI VENDITA E 


ASSISTENZA \ 
Via di Campo Marzio 18 


* Non cumulabile con eventuali altre 
iniziative in corso 
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IL PICCOLO 


Sabato, 17 marzo 1984. 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL RAPPORTO DEL CER SMENTISCE IN PEGGIO LE CIFRE DI GORIA 


Servono altri ottomila miliardi 
per coprire il disavanzo statale 


« Il centro studi dell’economista socialista Ruffolo critica la manovra economica 


ROMA — L'inflazione 
nell’84 dovrebbe effettiva- 
‘mente scendere al 10%, ma 
potrebbe «riaccendersi» 
nell’85 in mancanza di inter- 
venti strutturali sul costo del 
lavoro. Resta comunque irri- 
solto, anche per l’anno in cor- 
so, il problema del disavanzo 
pubblico: anche se si riuscisse 
a raggiungere l’obiettivo del 
deficit a 90.800 miliardi, si 
avrebbe comunque un au- 
mento del fabbisogno in ter- 
mini reali. 

Sono questi due avverti- 
‘menti lanciati dal Cer, il Cen- 
tro Europa ricerche, che fa 
capo all’economista socialista 
Giorgio Ruffolo, nel suo pri- 
mo rapporto dell’84. 

L’entità del «buco» da 
coprire per l’84 potrebbe poi, 


" secondo il Cer, essere maggio- 


re di quanto preventivato dal 
, governo: circa ottomila mi- 


Codice 

navigazione: 
: proposta 

di modifica 


ROMA — Il comitato Sea- 


- gull ha presentato alla Came- 


ra una proposta di modifica 
del codice della navigazione 
per autorizzare la cassa marit- 
© tima, «qualora sussistano ra- 
gionevoli motivi per ritenere 
persa la nave, a corrisondere 
anticipi ai familiari dell’equi- 
paggio». La legge attuale sta- 
bilisce che la nave si ritiene 
perduta trascorsi 4 mesi dal 
giorno dell’ultima notizia. 


La motivazione della propo- 
sta —rileva il Seagull — è nel 
fatto che attualmente l’arma- 
tore cessa il pagamento degli 
stipendi all’equipaggio dopo 
l’ultimo contatto con la nave. 

Intanto, una nuova sciagu- 
ra ha colpito la marineria ita- 

liana. Tre lavoratori maritti- 
mi sono stati infatti dichiarati 
«dispersi» sulla nave «Devon- 
shire», «una vecchia ’’bulk 
carrier” (merce alla rinfusa), 
costruita oltre 23 anni fa, bat- 
tente bandiera ombra, sulle 

| cui condizioni di efficienza e 

. di sicurezza è legittimo espri- 
mere forti riserve» dice una 
nota della Fiet Cgil. 


liardi contro i 6100 indicati 
dalla relazione trimestrale di 
cassa. «La manovra sulla spe- 
sa — osserva comunque il Cer 
— resta sempre evanescente e 
i tagli inizialmente previsti si 
Tiducono a poca cosa per ri- 
tardo o incompletezza di ap- 
plicazione. La stessa politica 
tributaria non riesce ad uscire 
da un provvisorio fatto di 
provvedimenti straordinari e 
a termine». Come a dire che 
non si è ancora superata la 
logica dei provvedimenti tam- 
pone. 

Provocherà invece gli effetti 
sperati il decreto varato dal 
governo sul costo del lavoro: 
l'inflazione dovrebbe all’incir- 
ca essere pari a quella pro- 
grammata, e addirittura nel 
quarto quadrimestre potreb- 
bero scattare solo due punti, 
contro i tre previsti dalla ma- 
novra. I guai torneranno però 


nell’85: «L'inflazione — sostie- 
ne il Cer — risulterà superiore 
di due punti e mezzo al 7% 
fissato dal governo come 
obiettivo», perché il decreto 
governativo riguarda solo il 
1984 e gli effetti positivi sul 
1985 dipendono essenzial- 
mente dal minore trascina- 
mento ereditato dall'anno 
precedente. 

Per evitare questo pericolo 
che «avrebbe effetti molto 
dannosi sulle aspettative e 
sulla credibilità di una politi- 
ca di rientro» il Cer indica due 
possibili soluzioni: la prima è 
quella di una semestralizza- 
zione degli scatti di scala mo- 
bile, con cadenza nel secondo 
e nel quarto quadrimestre: 
«La riduzione dell'inflazione 
— scrive il Cer — sarebbe in 
questo caso modesta, meno di 
mezzo punto, con la media 
annua di poco superiore al 


9%. Si eviterebbe però il 
rischio di un'accelerazione 
nell’85». 


Decisamente più efficace la 
seconda «ricetta» avanzata 
dal centro studi: accanto alla 
semestralizzazione verrebbe 
proseguita l’azione di control- 
lo su prezzi e tariffe imponen- 
do limiti agli aumenti (anche 
se meno vincolati rispetto a 
quelli deil’84). 


L'effetto sarebbe quello di 
una riduzione del tasso d’in- 
flazione intorno all’8 e mezzo 
per cento. Perché la manovra 
riesca — avverte però il Cer — 
è necessario decidere al più 
presto: «Una decisione assun- 
taall’ultimo momento, quan- 
do già sono stati decisi i listini 
e in condizioni di elevata con- 
flittualità — si legge nel rap- 
porto — rappresenterebbe 
un'occasione mancata». 


LI RENDE OBBLIGATORI UNA LEGGE 


Listino-prezzi 
er gli acciai 


Si vuole evitare una sleale concorrenza dei prezzi 


ROMA — Le imprese che 
vendono acciaio dovranno 
presto rendere pubblici i listi- 
ni dei prezzi e le condizioni di 
vendita dei prodotti, comuni- 
candoli al ministero dell'indu- 
stria, che vigilerà per impedi- 
re che le stesse imprese com- 
piano atti di concorrenza slea- 
le, come l'applicazione di 
«condizioni diseguali a opera- 
zioni commerciali equipara- 
bili». 

Lo prevede un disegno di 
legge approvato ieri all’'unani- 
mità dalla commissione indu- 
stria di Montecitorio in sede 
legislativa. Il provvedimento, 
che passa ora all'esame del 
Senato, è stato presentato dal 
governo per dare attuazione a 
due raccomandazioni della 
«Ceca», una del 1981 e una 
dell’anno successivo, che sta- 
biliscono controlli sulle vendi- 
te di acciaio, per contestare 


GIOVEDÌ 29 CONFRONTO SULLA CRISI DELL'AREA GIULIANA 


La spaccatura sindacale si accentua 
ed è imminente l'incontro con l'Iri 


TRIESTE — Si terrà giove- 
dì 29 a Trieste il prossimo 
incontro Iri-Regione- 
sindacati per la trattativa 
sull’area giuliana. La confer- 
ma ufficiale è giunta ieri ai 
sindacati. Non è ancora fissa- 
ta l’ora della riunione né l’or- 
dine del giorno. Le parti era- 
no rimaste d'accordo di af- 
frontare, anzitutto, separata- 
mente, i problemi della can- 
tieristica, siderurgia, dieseli- 
stica e Lloyd Triestino. 

Di fronte a questa prospetti- 
va, molto vicina, Cgil, Cisl e 
Uil lasciano per un attimo da 
parte la frattura scatenata 
dalla trattativa col governo e 
riprendono a pensare e parla- 
re assieme. 

Ma i riflessi locali dell’inar- 
restabile declino della federa- 
zione unitaria continuano a 
manifestarsi appena si sposta 
îl tiro sui decreti del governo 
Craxi. La Cgil, infatti, lasciati 
alle spalle gli scioperi provin- 
ciali di Trieste, Pordenone e 
Udine sta preparando la spe- 


dizione a Roma per la manife- 
stazione del 24. 

«Abbiamo raccolto già cir- 
ca cinque milioni dei quaran- 
ta necessari e soltanto oggi 
apriremo ufficialmente la sot- 
toscrizione», dice soddisfatto 
il segretario provinciale trie- 
stino della Cgil, Roberto Treu. 
«Intanto fioccano le adesioni. 
Sul treno, probabilmente non 
ci sarà posto per tutti. Siamo 
pronti a prenotare anche dei 
pullman». Dal Friuli-Venezia 
Giulia dovrebbero partire, 
complessivamente, 2 mila 500 
persone dirette a Roma. Ma 
non è escluso che se ne possa- 
no aggiungere qualche centi- 
naio. 

La Cisl di Trieste, a proposi- 
to della manifestazione nella 
capitale afferma che «questa 
iniziativa, per i suoi obiettivi, 
si configuri sempre più come 
un’iniziativa che rimette defi- 
nitivamente in discussione 
un’intera fase della strategia 
del movimento sindacale e 
della sua pratica unitaria». 


MENTRE IL SINDACATO APPARE SEMPRE PIÙ DIVISO 


«Ricucire gli strappi» 


‘dice la Uilm Pordenone 


PORDENONE — Si è riuni- 
2 to ieri mattina, nella sede sin- 
dacale di via S. Valentino, il 
_ direttivo provinciale della Uil 
© per una verifica della situazio- 
ne venutasi a creare dal punto 
- di vista politico e organizzati- 
© vo in seno alla Flm e assume- 
re le iniziative atte a salva- 
- guardare l’organizzazione del- 
la Uil. «Tutti devono sapere — 
è stato ribadito — che la Uilm 
©. non ha alcuna responsabilità 
x per quanto è accaduto e che 
continuerà a battersi in tutte 
© le maniere affinché si ricosti- 
tuiscano nelle fabbriche e in 
c provincia quelle condizioni 
« che avevano dato forza e pre- 
stigio all’unità dei lavoratori 

© pordenonesi». 
Nel discorso introduttivo, il 
u segretario provinciale Uilm 
© De Pin ha ricordato infatti la 
© responsabilità di Fiom-Cgil e 
“ di Fim-Cisl che con i loro 
‘ atteggiamenti di intransigen- 
o za hanno contribuito. a spez- 
uzare un'alleanza sindacale 
è che era additata ad esempio. 
È Negli ambienti della Uilm si 
sta facèndo strada una grossa 
preoccupazione: che i lavora- 
tori, stanchi di queste beghe, 
- si allontanino dal sindacato. 
è E stato quindi elaborato un 


documento nel quale si invi- 
tano le maestranze a non ri 
correre alla revoca e a iscri- 
versi al sindacato in cui ognu- 
no si riconosce. «E possibile 
ripartire subito su basi nuove 
— è stato sottolineato — per 
rifondare la federazione unita- 
ria, garantendo a tutti i lavo- 
ratori rappresentatività e dia- 
lettica nelle diverse opinioni». 
Ormai, comunque, non si par- 
la più di ricucire i numerosi 
«strappi» e ognuna delle tre 
organizzazioni sembra aver 
imboccato già la propria 
strada. T. Z. 


His. GIORGIO — La Flm 
proclamerà lunedì una serie 
di manifestazioni per prote- 
stare contro l'iniziativa dell’I- 
ri di trasferire alla società pri- 
vata «Ocean» il controllo del- 
la San Giorgio elettrodome- 
stici. La decisione scaturisce 
dalla comunicazione ufficiale 
fatta dal presidente della «So- 
fin», Agostino Paci, delle trat- 
tative in corso con la 
«Ocean», società bergamasca 
di frigoriferi e congelatori, per 
cedere la San Giorgio elettro- 
domestici, con 80 dipendenti 
occupati nello stabilimento di 
La Spezia. 


Piano regionale: 
soddisfatti 

i dirigenti 

della Zanussi 


PORDENONE — La rap- 
presentanza dei dirigenti del 
gruppo Zanussi ha manifesta- 
to particolare soddisfazione 
per la decisione del consiglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, di partecipare alla ri- 
capitalizzazione della Zanussi 
con uno stanziamento di 75 
miliardi in quanto — si legge 
in una nota — questa decisio- 
ne segna innanzitutto un pri- 
mo concreto sostegno al pro- 
getto di rilancio dell'azienda. 

Al di là degli immediati 
benefici di carattere finanzia- 
rio, le autorità politiche della 
regione hanno confortato i di- 
rigenti e i dipendenti del 
gruppo, nell’impegno a realiz- 
zare con il loro lavoro quei 
programmi e quei risultati 
che sono possibili per le in- 
trinseche potenzialità. 

L’intervento e la presenza 
del denaro pubblico non deve 
far cadere la Zanussi nella 
sfera dell’assistenzialismo; al 
contrario si devono tutelare e 
rafforzare le caratteristiche di 
imprenditorialità. 

Nella strada del rilancio — 
si legge ancora nella nota — 
rimane obiettivo di fondo la 
permanenza del centro deci- 
sionale e dirigenziale del 
gruppo a Pordenone. 


L’esecutivo provinciale dei 
cislini, intanto, valuta «postti- 
vamente la capacità di tenuta 
e di iniziativa che l’organizza- 
zione ha manifestato in que- 
ste settimane e, specificata- 
mente con l’irrilevante ade- 
sione dei lavoratori allo scio- 
pero della Cgil, pur nel duro 
scontro sindacale-politico». 

La crisi del rapporto unita- 
rio ormai coinvolge appieno i 
consigli di fabbrica. Sostituito 
quello della Grandi Motori 
con le rappresentanze azien- 
dali di Fiom-Cgil, Fim-Cisl e 
Uilm-Cedl-Uil, altri due Cdf 
ormai poggiano su due sole 
gambe. I delegati della Uil 
all’Aquila e alla Baxter sono 
usciti dai consigli costituendo 
proprie rappresentanze 
aziendali. 

La Cisl, invece, per ora non 
abbandona: «Non ha senso 
distruggere le strutture unita- 
rie di base», osserva Dario 
Tersar della segreteria pro- 
vinciale. «E ci sono due modi 
per farlo: esaltare il ruolo dei 


consigli oppure tirarsi fuori. 
Credo che la nostra terza po- 
sizione sia la più realista», 

«É necessaria una ricerca 
comune su nuovi schemi di 
democrazia sindacale. defi- 
nendo regole certe per il coin- 
volgimento dei due lavoratòri 
per la riforma e la rappresen- 
tatività dei consigli di fabbri- 
ca, insomma per superare la 
fase di democrazia all’,,in- 
grosso”», ha affermato nel- 
l’ultimo direttivo il segretario 
regionale della Uil, Gianfran- 
co Trebbi. A suo avviso le 
attuali divisioni potrebbero 
essere accantonate se si riu- 
scisse ad avviare subito una 
riflessione unitaria, 

Trebbi ha comunque ribadi- 
to il giudizio favorevole della 
Uil sull’accordo del 14 feb- 
braio definendo.«chiaramen- 
te strumentali a uno scontro 
politico messo in atto dai co- 
munisti contro îl governo» le 
manifestazioni e gli scioperi 
di questi giorni. 

A. d, C. 


pratiche di concorrenza 
sleale. 

La vigilanza è affidata al 
ministero dell'industria, che 
ha il potere di irrogare pene 
pecuniarie: per le inflazioni 
più gravi — mancata notifica 
dei listini — fino a 500 milioni 
di lire. Il provvedimento è di 
durata limitata fino al 30/6. 

Sul fronte sindacale, frat- 
tanto, si è appreso che l’attua- 
zione della seconda fase della 
ristrutturazione dello stabili- 
mento di Bagnoli (rifacimento 
dell’altoforno, della quinta 
batteria e della colata conti- 
nua) per assicurare allo stabi- 
limento campano una capaci- 
tà produttiva di due milioni di 
tonnellate di acciaio annue ed 
il mantenimento in funzione 
del treno bk (travi per l’edili- 
zia) sono le condizioni essen- 
ziali per una ripresa delle trat- 
tative con la Nuova Italsider. 


L'OBIETTIVO DEL MINISTRO CAPRIA A TIRANA 


Un dialogo privilegiato 
tra l’Italia e l’Albania 


Messaggio di Craxi al collega albanese Adil Carcani 


TIRANA — Un lungo incon- 
tro tra il ministro del Com- 
mercio estero, Nicola Capria, 
ed il presidente del Consiglio 
albanese, Adil Carcani, ha ca- 
ratterizzato ieri la visita del 
‘ministro italiano in Albania. 
Nella circostanza, Capria ha 
consegnato un messaggio per- 
sonale del presidente del Con- 
siglio Craxi al presidente del 
consiglio albanese in cui si 
auspica uno sviluppo dei rap- 
porti politico-economici tra i 
due paesi. 

«La nostra sincera aspira- 
zione — ha scritto Craxi a 
Carcani — è di incoraggiare 
un più intenso sviluppo dei 
rapporti bilaterali complessi- 
vi tra i due paesi quale con- 
creta testimonianza della vo- 
cazione di pace e di collabora- 
zione che anima i nostri po- 
poli». 

L'istituzione di una linea di 


navigazione regolare tra Trie- 
ste e Durazzo, lo sviluppo dei 
rapporti culturali con l’inse- 
gnamento della lingua italia- 
na nelle scuole medie albane- 
si, l'istituzione di una catte- 
dra di italiano presso l’Uni- 
versità di Tirana e l’accresciu- 
to volume dell’interscambio 
commerciale tra i due paesi 
sono, ad avviso di Craxi, gli 
elementi «emergenti del reci- 
proco interesse che i nostri 
governi attribuiscono all’in- 
staurarsi di un dialogo privile- 
giato fra l’Italia e l'Albania». 

«E mio vivo auspicio — con- 
clude Craxi nel messaggio — 
che le iniziative avviate pos- 
sano ulteriormente estendersi 
in ogni campo». 

L'Albania, repubblica so- 
cialista dal 1946, costituzio- 
nalmente. vincolata nei rap- 
porti internazionali dalla re- 
gola «prima si vende poi si 


ACCOLTO IL RICORSO DELLA FEDERBRACCIANTI 


Il pretore a Roma annulla 
la vendita della Maccarese 


ROMA — Il pretore di Ro- 
ma Luigi Maria Foschini ha 
annullato tutti gli atti relativi 
alle trattative e alla cessione 
dell'azienda agricola «Macca- 
rese» al gruppo imprendito- 
riale privato dei fratelli Ga- 
bellieri. Il magistrato ha ac- 
colto il ricorso proposto dalla 
Federbraccianti del Lazio 
contro un precedente decreto 
del giugno scorso del pretore 
Pivetti che, pur riconoscendo 
un comportamento antisinda- 
cale da parte dei liquidatori 
dell'azienda, aveva conferma- 
to la validità della vendita. 

Il pretore, dopo aver dichia- 
rato che il Comune di Roma e 
la Regione Lazio non sono 
legittimati a intervenire nella 
causa, ha ritenuto di ravvisa- 
re un «comportamento sleale 
nel prolungato silenzio ‘sul 
l'articolazione di un progetto 
liquidatorio». 

In particolare, il magistrato 
critica il fatto che non si sia 
discusso con le rappresentan- 
ze sindacali l’iniziativa di 


ALL’ORIGINE DELLA PROTESTA LE MISURE DI AUSTERITÀ A GENOVA 


La Cgil portuali minaccia agitazioni 
se il governo non sbloccherà la crisi 


ROMA — I lavoratori portuali proclameranno lo stato di 
agitazione se nei prossimi giorni non saranno convocati dal 
governo per proseguire il confronto sui problemi del settore. È 
quanto afferma, in sostanza, un comunicato della Filt-Cgil. Ad 
accendere la miccia è stata la decisione dell'ufficio portuale di 
Genova di ridurre il numero dei lavoratori addetti alle squadre, 


Il porto di Genova, oltretutto, sostiene il sindacato, non ha 
aumentato le tariffe, come era invece previsto dall'accordo di 
fine anno con il governo. L'unica misura adottata, quella 
‘appunto di ridurre i lavoratori addetti alle squadre, si traduce 
in sostanza in un taglio delle spese, conil rischio — sottolinea la 
Filt-Cgil — che la decisione venga «imitata» dai vertici degli 
altri porti «accentuando quella concorrenza perversa scatenata 
da armatori e spedizionieri, che vanificherebbe di fatto ogni 
politica di programmazione e di specializzazione degli scali», 

Il disaccordo tra Compagnia unica lavoratori merci varie (i 
portuali) e Consorzio autonomo del porto (l'ente pubblico di 
gestione) di Genova rischia dunque di allargarsi. La decisione 
presa dal comitato lavoro del consorzio, su proposta del neo 
presidente del porto Roberto D'Alessandro, di bloccare per 18 
mesi le tariffe e di diminuire le spese anche attraverso la 
riduzione del numero di componenti delle squadre di lavoratori 
che ogni giorno vengono impiegate nello scarico e nel carico 
delle merci (riduzione prevista attorno al 20%) potrebbe infatti 
essere imitata in altri scali. Su questa decisione, che attraverso 
un decreto è diventata operativa da ieri mattina, la «Compa- 
gnia» ha dichiarato il proprio dissenso appoggiata in questo 
anche dalla componente Cgil del sindacato portuali che ha 
sostenuto la pregiudiziale politica del ritiro del decreto per 
poter cominciare una discussione. 

Le altre due componenti sindacali, Cisl e Uil, invece si sono 
dette d'accordo su.una proposta formulata dal presidente del 
consorzio secondo la quale, esistendo nel decreto margini 
tecnici per l’applicazione della riduzione delle squadre, questi 
vengono demandati a una commissione di tecnici comprenden- 
te rappresentanti del «consorzio», della «Compagnia» e dei 


sindacati. 


TN 


Chiatta 

Socarcinque: 
domani varo 
a La Spezia 


LA SPEZIA — Domani sarà 
varata dallo scalo del cantiere 
costruzioni navali Antonini di 
Sarzana (La Spezia) la prima 
delle due chiatte gemelle per 
il trasporto del carbone com- 
missionate dalla So.Mo.Car. 
del gruppo Coe e Clerici. La 
nuova chiatta, che si chiame- 
rà Socarcinque Voltri è frutto 
di un progetto congiunto del 
Cetena, del Cantiere Antonini 
e.della So.Mo.Car. e sarà lun- 
ga 64 metri, larga 20, con un 
pescaggio di cinque metri e 
venti e una portata di 5500 
tonnellate. 

La Socarcinque Voltri ope- 
rerà°probabilmente nell'Alto 
Adriatico e verrà affiancata 
prossimamente dalla gemella 
attualmente in fase di avanza- 
ta costruzione. La chiatta pre- 
senta due importanti partico- 
larità tecniche: è stata 
costruita infatti con una riser- 
va di spinta tale da permet- 
terle il non utilizzo delle boc- 
caporte nell’ambito del cabo- 
taggio costiero, 


scorporare alcune aree, né 
l'accettazione da parte dei li- 
quidatori della proposta irre- 
vocabile di acquisto di Edro 
Gabellieri. 

Il dott. Foschini, escluden- 
do la sanzionabilità da parte 
del giudice sul fatto che parte 
della tenuta sia stata divisa in 
poderi, ha ritenuto non cor- 
retto il silenzio della società, 
della Sofin e dell’Iri sull’arti- 
colato progetto e sulla conclu- 
sione della vendita. 

Proprio la mancata infor- 
mazione delle organizzazioni 
sindacali nella fase più delica- 
ta. della trattativa, cioè nel 
momento immediatamente 
successivo alla proposta di 
acquisto fatta irrevocabil- 
mente dai Gabellieri, costitui- 
sce, secondo il pretore, una 
violazione dello statuto dei 
lavoratori tale da inficiare la 
validità stessa del contratto. 

La Maccarese, azienda agri- 
cola alle porte di Roma, era 
stata messa in liquidazione 
dall’Iri alla fine del 1980. La 


La Uilm ligure 
si dice pronta 
a sciogliere i Cdf 


ROMA — Aumenta la ten- 
sione nel sindacato nei posti 
di lavoro a Genova e in Ligu- 
ria mentre la maggioranza co- 
munista della Cgil è impegna- 
ta allo spasimo per la manife- 
stazione dei 24 a Roma. «La 
segreteria Uilm della Liguria 
e i delegati riconfermano la 
loro totale dissociazione — ha 
dichiarato Lino Conta, segre- 
tario generale Uilm — e avver- 
tono l'opinione pubblica ri- 
spetto al tentativo operato 
dai comunisti della Cgil di 
coinvolgere nell’adesione uni- 
tariamente i consigli di fab- 
brica». 


I delegati della Uil e la se- 
greteria regionale ribadiscono 
che la manifestazione confi- 
gura come un'iniziativa pro- 
mossa dal partito comunista 
alla quale aderiscono i delega- 
ti comunisti della Cgil. Que- 
sta è la situazione nella Flm 
ligure, tant'è vero che proprio 
su questi problemi in alcune 
grandi fabbriche come l’Italsi- 
der e l’Ansaldo la Uilm ha 
costituito le proprie rappre- 
sentanze sindacali. 


«Se ciò non dovesse bastare 
e se i delegati della Fiom do- 
vessero insistere in strumen- 
tali forzature la Uilm è ferma- 
mente decisa a estendere le 
proprie rappresentanze sinda- 
cali facendo decadere la legit- 
timità dei consigli di fabbrica. 


società accumulava consi 
stenti perdite da diversi anni 
e l’Iri era giunto alla conclu- 
sione che il mantenimento 
dell’azienda nel gruppo 
avrebbe costituito un onere 
improprio, data la mancanza 
di finalità pubblica di questa 
proprietà. In seguito, vennero 
elaborate diverse proposte 
per la cessione e il rilancio 
dell’azienda agricola: ad un 
certo punto si tentò un ingres- 
so delle cooperative, che però 
non ebbe esito positivo. 

Nel febbraio dello scorso an- 
no il collegio dei liquidatori 
della Maccarese annunciò di 
avere venduto la società 
all'imprenditore agricolo 
Edro Gabellieri al prezzo di 31 
miliardi di lire. La notizia del- 
la vendita suscitò polemiche, 
soprattutto sulla legittimità 
di procedere alla cessione sen- 
za il parere preventivo del 
ministero delle Partecipazio- 
ni statali e senza aver adegua- 
tamente informato i sinda- 
cati. 


compra», non ha mai avuto 
rapporti con gli Stati Uniti, 
dal 1960 non ha rapporti con 
l’Urss, mantiene tiepidi rap- 
porti diplomatici con la Cina 
e, nel Mediterraneo, ha rela- 
zioni deteriorate con la Jugo- 
slavia e la Grecia, 

In questo contesto, uno Svi 
luppo dei rapporti politici, 
pur nelle rispettive posizioni, 
tra l'Italia e l’Albania, non 
potrà non avere conseguenze 
positive sulle relazioni com- 
merciali tra i due paesi. Dopo 
l’incontro con il ministro del 
Commercio estero albanese, 
Korbeci, la visita di Capria si 
concluderà oggi con la firma 
di un protocollo commerciale. 

Korbeci venne in Italia nel 
febbraio dello scorso anno per 
discutere con Capria un «pac- 
chetto» di iniziative che 
avrebbero dovuto dare impul- 
so ai rapporti commerciali tra 
i due paesi e parte delle quali: 
hanno trovato un primo svi- 
luppo. Attualmente, l’inter- 
scambio globale dell'Albania 
ammonta a 800 milioni di dol: 
lari annui e l’Italia è il secon: 
do partner commerciale. 

Nei primi undici mesi del 
1983 l’interscambio commer- 
ciale tra i due paesi sì è chiuso 
con un passivo per l’Italia di 
un miliardo 700 milioni di lire, 
dovuto a importazioni per 42 
miliardi e mezzo ed esporta- 
zioni per 40 miliardi 800 milio- 
ni di lire. 

Le principali forniture alba- 
nesi all’Italia riguardano mi- 
‘nerali e prodotti energetici. 
L'Albania è infatti ricca di 
risorse minerarie, dal petrolio 
all’uranio, al rame, al carbo- 
ne, al nichel e allo zirconio. 
L'Italia fornisce invece all’Al- 
bania soprattutto manufatti e 
macchinari. 

I dirigenti albanesi stanno 
intanto lavorando all’attua; 
zione del settimo piano quin* 
quennale 1981-85, che si sta 
sviluppando senza l’assisten: 
za tecnica dell’Unione Sovie; 
tica e della Cina. 

Nell’ambito di questo piano 
rientrano una stazione idroe: 
lettrica, un impianto per l'e: 
strazione e l’arricchimento 
dei minerali, impianti petroli- 
feri, fabbriche di prodotti-ali- 
mentari e di materiali da co: 
struzione. Tra le attività più 
diffuse nel paese figurano l'a} 
gricoltura (soprattutto cerea- 
li) e la pesca sia costiera che 
lagunare. 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Antalya» (tur- 
ca), ag. Ellerman & Wilson, sbarco 
nocelle, prov. Istanbul, orm. riva 
14; «Tiziano» (italiana), ag. Adria- 
tica, imbarco grano, prov. Duraz- 
20, orm. riva 3, 

Navi in partenza: «Ageliki IV» 
(cipriota), ag. Marlines, dest. Mu- 
dania; «Al Salam IMI» (libanese), 
ag. Marlines, dest. Beirut; «Tizia- 
no» (italiana), ag. Adriatica, dest. 
Durazzo; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Al Salam 
INI» (libanese), ag. Marlines, im- 
barco varie, orm. riva 3; «Fenix» 
(italiana), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. riva 22; «Audax» 
(panamense), ag. Sperco, imbarco 
legname, orm. molo II; «Ageliki 
IV» (cipriota), ag. Marlines, imbar- 
co varie, orm. molo II; «Saman I» 
(cipriota), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; «Cikat» 
(Gugoslava), ag. Mediterranea, im- 
barco varie, orm. riva 51; «Dyna- 
sty» (cipriota), ag. Greenham, im- 
barco farina, orm. riva 64; «Tage- 
lus» (olandese), ag. Topich, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «San Bartolo- 
me» (spagnola), ag. Costanzi, cao- 
lino, da Fowey; «Laksana 1» (pa- 
namense), ag. Cattaruzza, caolino, 
da Savanah; «Logatec» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
Capodistria; «Pionir» (jugoslava), 
ag. Costanzi, per lavori, da Fiume; 
«Summer light» (greca), ag. Co- 
stanzi, per imbarco tubi. 

Navi in partenza: «Daphne» 


(Singapore), tubi, per Bengasi; 
«Lakonikos» (greca), cemento, per 
Pescara. 

Navi all’ormeggio: «Pietro» (ita- 
liana), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavolame; «Mikail Krivosh- 
lykov (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 
«Lella» (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi în arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Baltiyskiy 
111» (sovietica), ag. Friulmar, dar- 
sena di Torviscosa, sbarco carbo- 
ne; «Erato» (greca), ag. Sutes, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Kostantinos-K» (greca), ag. 
Marlines, bacino Margret, imbarco 
merce varia. 


Liberazione di cauzione 
prevista dall'art. 22 
della Legge 4.4.1977 n. 135 


La Commissione per la formazio- 
ne e la tenuta dell'Elenco dei Racco: 
mandatari Marittimi delle province 
di Trieste, Udine e Gorizia comunica 
che il Raccomandatario «SCHEN- 
KER & Co. Soc. r.l. - Spedizioni 
Internazionali» con sede in Trieste, 
via Roma, 28, ha chiesto la liberazio- 
ne della cauzione prevista dall'art. 
11 della Legge 4 aprile 1977 n. 135 e 
depositata ai sensi di legge. 

Tutti coloro che avessero diritti in 
contrasto debbono proporre oppo- 
sizione nella competente sede giudi- 
ziaria, notificando per conoscenza la 
Commissione, entro 40 giorni da 
questa pubblicazione. 


FORD CREDIT sfida l'inflazione. Fino a 3.500.000 in meno sugli 
interessi. Uno straordinario programma per chi acquista con 


finanziamento*, fino al 29 marzo, una nuova Escort, Orion o Sierra dai 


Concessionari Ford. 


SOLO IL 10% DI ANTICIPO E FINO A 48 RATE SENZA CAMBIALI. 


*Contratti stipulati nel periodo 9/29 marzo e salvo approvazione della Ford Credit. L'offerta non è cumulabile con altre iniziative. 


SPECIALE USATO ‘ 
2000 SUPEROCCASIONI 


® TUTTEMARCHE CON SUPERGARANZIA A] (3 mesi o 10.000 km) 
© SUPEREQUIPAGGIATE CON AUTORADIO E 4 PNEUMATICI NUOVI 
© MINIMO ANTICIPO E FINO A 42 RATE SENZA CAMBIALI 
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| BORSE E MERCATI 


IMPOSSIBILE LA CONVERSIONE IN LEGGE NEI TEMPI DOVUTI 


#53% 


fia, 


ROMA — Il decreto legge 
u,Che istituisce la Tesoreria uni- 
ca per gli enti e gli organismi 
n Pubblici decadrà: il provvedi- 

=mento — già approvato dal 

».Senato — non è stato, infatti, 

riscritto nel calendario dei la- 

«Vori della Camera stante l’or- 
mai evidente impossibilità di 

i convertirlo in legge entro il 

« termine: di decadenza (il 25 
marzo). 

: i Il provvedimento sarà però 
ripresentato: il nuovo testo 
terrà conto — come avviene in 
questi .casi — del dibattito 

1 svoltosi in Parlamento. 

» Le ragioni di urgenza che 

i hanno indotto poco meno di 

L due mesi fa il governo adema- 

nare il decreto sussistono an- 

} i cora, anzi sono accresciute: i 

: «Conti dello Stato non possono 

; certo fare a meno dell’acquisi- 

i: «zione di cinquemila miliardi 

da. parte della Tesoreria che 
; consegue al provvedimento. 


Alcuni dubbi sono stati sol- 
levati al Senato — con riferi- 
mento all’urgenza del provve- 
dimento — in conseguenza 
del fatto che il sistema della 
Tesoreria unica potrà entrare 
in vigore solo dopo l’emana- 
zione dei necessari decreti del 
ministero del tesoro, emana- 
zione che potrebbe richiedere 
alcuni mesi. 

Ma proprio questa osserva- 
zione consiglia la reiterazione 
del decreto: l'eventuale ricor- 
so ad un disegno di legge 
comporterebbe, infatti, una 
doppia attesa: quella necessa- 
ria per l'approvazione del di- 
segno di legge e quella richie- 
sta dall'’emanazione dei de- 
creti. 

Un aspetto delicato del 
provvedimento consiste nella 
ripartizione degli enti interes- 
sati in due tabelle, con due 
differenti discipline. 

Nella prima sono stati inse- 


= L’INDICE È SALITO DEL 18,1% 


l 
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MILANO— È tempo di «pa- 
gelle» per la Borsa di Milano, 
‘a conclusione del primo tri- 
A " mestre del 1984. L'indice è 
* ‘ salito del 18,1%, gli scambi 
sono aumentati del 19,5% e il 
“ controvalore di oltre il 41%. 
‘ Infatti, dai riporti di dicembre 
| a quelli di oggi l'indice Comit 
î è passato da 183,75 a 217,07, 
mentre, rispetto al medesimo 
periodo dell’anno precedente, 
gli scambi sono saliti da 1667 
i '' milioni di titoli a oltre 1990; e 
4 il controvalore da 1777 miliar- 
si di a oltre 2510. 
In media giornaliera gli 
scambi sono saliti da 26 a 


circa 30,6 milioni di titoli, il 
' controvalore da 27,8 a 38,6 
miliardi (con incrementi per- 
‘centuali leggermente più con- 
tenuti perché nel trimestre si 
è svolta una riunione in più: 
65 tispetto a 64). 

Buoni voti dunque, ma a 


Positivo in Borsa 
‘il primo trimestre 


ben vedere il mercato aziona- 
rio ha brillato solo in gennaio 
e poi ha vissuto di rendita. Nel 
primo mese il listino ha gua- 
dagnato mediamente il 19,2%, 
ha continuato a salire fino al 
massimo annuale del primo 
febbraio, con l’indice a 229,57 
e una variazione positiva ap- 
pena inferiore al 25%. 

Poi ha iniziato a scendere e 
il mese borsistico ha chiuso a 
meno 1,57% rispetto ai riporti 
di gennaio. Anche in marzo i 
modesti recuperi della prima 
‘meta del mese sono stati per- 
duti nella seconda, e il perio- 
do si chiude con una mode- 
stissima variazione positiva 
(+0,68%). 

Anche gli scambi conferma- 
no questo andamento. In gen- 
naio i 600 milioni di titoli 
rappresentavano oltre un rad- 
doppio rispetto all'anno pre- 
cedente, 


Serve un nuovo decreto 
er la Tesoreria unica 


| .Si calcola di risparmiare cinquemila miliardi nella spesa pubblica 


riti gli organismi più vicini 
alla finanza statale; nella se- 
conda, quelli che hanno rap- 
porti con la finanza pubblica. 
L'attribuzione dei vari orga- 
nismi all'uno o all’altro elenco 
ha suscitato al Senato discus- 
sioni; d’altro canto, la norma- 
tiva che istituisce la tesoreria 
unica consentirà al ministro 
del Tesoro di provvedere ad 
eventuali spostamenti degli 
organismi dall’una all’altra 
tabella a seconda delle circo- 
stanza che sopravverranno. 
Se lo spostamento di fondi 
in Tesoreria conseguente al 
decreto consiste nei ricordati 
cinquemila miliardi, questo 
però si verifica una volta sola, 
appunto come FOMSOSHEIEA 
del passaggio dei depositi dì 
cui gli enti sono titolari dalle 
banche alla Tesoreria stessa. 


Il risparmio annuo derivan- 
te dalla minor emissione di 
titoli del debito pubblico a 
sua volta conseguente alla 
creazione della Tesoreria uni- 
ca è stimato in 600-800 
miliardi. 

Il consiglio dei ministri — è 
stato decisi ieri — si occuperà 
la prossima settimana del 
problema della riproposizione 
del decreto legge sulla Tesore- 
ria unica, giunto all'esame — 
come si diceva — di Monteci- 
torio troppo tardi perché ne 
sia possibile la conversione 
entro il termine costituziona- 
le del 25 marzo. 


Lo ha fatto intendere il mi- 
nistro Goria lasciando Palaz- 
zo Chigi al termine del consi- 
glio dei ministri. Goria ha 
spiegato che della questione 
della decadenza del provvedi- 
mento il consiglio ieri non si è 
occupato. x 


II CINA — La Cina ha accu- 
mulato negli ultimi mesi un 
deficit pari a 2.560 miliardi di 
lire nell’interscambio com- 
merciale con i paesi della Cee. 
Citando fonti del ministero 
dei rapporti economici con 
l'estero, l'agenzia Nuova Cina 
scrive che l'interscambio tra 
Cina e paesi della Comunità 
europea ha riussunto una ci- 
fra pari a 10.720 miliardi di lire 
nel 1983, con un aumento del 
20,9% rispetto all'anno prece- 
dente. 


+1. ESAMINATA DAL CONSIGLIO LA BOZZA DI BILANCIO ’83 


premi +24% 


Il consuntivo Lloyd Adriatico: 
, utile 7,5 miliardi 


i TRIESTE — Siè riunito ieri 
sil consiglio di amministrazio- 
rne del Lloyd Adriatico che ha 
preso in esame la bozza del 
bilancio 1983, ‘dalla quale 
*'emerge che i premi sono am- 
montati a 408,4 miliardi, con 
un incremento: del 23,8% ri- 
spetto il 1982 (media naziona- 
le stimata 17,8%), con una 
punta massima nelramo Vita, 


che denuncia un aumento del 
45,2% (media nazionale sti- 
mata 18,9%), seguito dai rami 
Incendio, Ret, Infortuni e 
Furti, premiando in tal modo 
gli sforzi effettuati per dare 
sempre maggior incisività ai 
settori diversi dalla Rca, «che 
viene sempre più sacrificata 
dalla prevalenza delle motiva- 
zioni politiche su quelle tecni- 


Sai: positivi risultati nel 1983 


TORINO — L'esercizio 1983 della Sai — Società assicuratri- 
ce industriale SpA — si è chiuso con risultati positivi. È quanto 
emerge dai primi dati sull'andamento dell’esercizio, esaminati 

j dal consiglio di amministrazione della società, riunitosi a 


| Torino. 


1 I premi complessivi sono stati di 936 miliardi di lire. Quelli 
| relativi al lavoro diretto italiano sono stati di 867 miliardi di 
| lire, con un incremento globale del 17,4% rispetto all’esercizio 
| precedente, e sono così ripartiti: Rc auto, 410 miliardi (+18%); 
‘altri rami danni, 394 miliardi (+16%), Vita, 63 miliardi (+22,1%). 
| I redditi patrimoniali sono stati di 168 miliardi di lire, al netto 
' dei relativi oneri, con un aumento del 37,3% rispetto all’82. 
È Peri titoli di proprietà l'incremento è stato di circa il 42%. 
| Le consistenze patrimoniali (indicate in base a dati provvisori, 
' prima del completamento della rivalutazione monetaria) am- 
‘montano a 1.418 miliardi di lire e sono costituite: da immobili, 
per 326 miliardi (con un incremento di 74 miliardi rispetto 
all’82); titoli e partecipazioni, per 998 miliardi (+ 229 miliardi); 
depositi presso istituti di credito, rimasti invariati rispetto 
all'anno precedente, per 94 miliardi di lire, 


che nella decisione delle tarif- 
fe obbligatorie» si legge una 
nota della società assicurati- 
va triestina. 

Il patrimonio immobiliare 
risulta allibrato per 209 mi- 
liardi e i titoli superano ì 206 
miliardi (con un aumento del 
77,5%), mentre le partecipa- 
zioni non denunciano varia- 
zioni, essendo rimaste stabi- 
lizzate sui 33 miliardi; infine 
la liquidità risulta più che 
adeguata rispetto le esigenze 
‘gestionali (49 miliardi). 

L’utile ha superato i 7 mi- 
liardi e mezzo (7.525 milioni 
contro i 5.994 milioni del 1982) 
e il consiglio intende proporre 
all'assemblea dei soci la di- 
stribuzione di un dividendo di 
lire 175, corrispondenti a lire 
350 se riferite al capitale pri- 
ma del suo raddoppio gratui- 
to (in tutto 4,2 miliardi contro 
i 3,6 miliardi del 1982). 

Inoltre verrà proposta la 
ratifica della costituzione di 
un fondo destinato a formare 
una «riserva integrazione di- 
videndi», onde garantire co- 
munque la distribuzione agli 
azionisti di un dividendo ade- 
guato negli esercizi avvenire. 


Europrogramme: 
i sottoscrittori 
domandano 

la comproprietà 
dei beni 


ROMA — Un'azione legale 
nei confronti del gruppo «In- 
terprogramme» è stata intra- 
presa dell'avv. Enrico Casa- 
massima, di Roma, per l’ac- 
certamento in sede civile, da 
parte della magistratura ita- 
liana, di un diritto di com- 
proprietà da parte dei sotto- 
scrittori del fondo di investi- 
mento «Europrogramme In- 
ternational 69», sui beni ge- 
stiti dal fondo stesso. 


Lo ha reso noto lo stesso 
avvocato annunciando anche 
che un gruppo di risparmia- 
tori italiani, «a seguito del 
diffuso allarme nel mondo fi- 
nanziario e delle polemiche» 
sul fondo di investimento in 
questione, lo ha incaricato di 
redigere lo statuto di un co- 
stituendo «comitato dei ri- 
sparmiatori italiani in fondi 
di :rinvestimento». 


Il comitato si propone prin- 
cipalmente lo scopo di «af- 
fiancare con ogni lecita ini- 
ziativa, anche in sede politi- 
ca, le azioni legali dei singoli 
interessati». 


LA DIVISA USA A 1621,50 LIRE 


Il dollaro ritorna 
al massimi valori 


Ieri però i tassi sugli eurodollari sono calati 


ROMA — In presenza di 
motivi di incertezza che cir- 
condano l’attuale fase di asse- 
stamento del dollaro, la divisa 
‘americana continua a muo- 
versi ad altalena e ha conclu- 
so la settimana più o meno 
dove l'aveva iniziata, dopo 
aver toccato il punto più bas- 
so giovedì. 

Alla media il dollaro ha toc- 
cato la punta più alta del 
mattino a 1621,50 lire, spaz- 
zando via buona parte delle 
perdite delle scorse tre setti 
mane. Rispetto a giovedì 
(1608,25) guadagna 13 lire e un 
quarto. Le prima due settima- 
ne di marzo hanno avuto un 
andamento uguale, con le 
punte più alte del dollaro il 
lunedì e il venerdì e le più 
basse giovedì. Ma questo fine 
settimana vede il dollaro più 
alto di 19,50 punti rispetto al 
venerdì precedente (1602). 

Tra i fattori che contribui- 


scono a tale andamento gli 
operatori citano le ricopertu- 
re in atto in prossimità della 
fine del primo semestre, per 
cui il dollaro è stato attiva- 
‘mente ricercato contro il mar- 
co. Da più parti, inoltre, si 
parla di possibili rialzi dei tas- 
si di interesse americani. 


A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 2,6068 marchi, 
quasi due pfennig in più di 
giovedì (2,5882), senza nessun 
intervento da parte della 
Bundesbank. Il guadagno è di 
oltre tre pfennig rispetto ai 
2,5743 del venerdì prima. 


Il rafforzamento del dollaro 
è avvenuto nonostante che 
nella giornata di ieri i tassi 
sugli eurodollari abbiano regi- 
strato una leggera flessione, 
di riflesso al calo registratosi 
nella massa monetaria ameri- 
cana nella settimana al 5 
marzo. 


DOPO UNA «PAUSA DI RIFLESSIONE» LUNGA DUE ANNI 


Metano: riprenderà lunedì 
il dialogo italo-sovietico 


ROMA — Gas sovietico, at- 
to secondo: dopo un interval- 
lo durato oltre due anni, infat- 
ti, lunedì la Snam, la caposet- 
tore dell’Eni per l’approvvi- 
gionamento del gas, riaprirà 
il confronto ufficiale con la 
società energetica sovietica 
per definire tempi, quantità e 
modi dì importazione del me- 
tano dai giacimenti della Si- 
beria. Un confronto che si 
preannuncia serrato e co- 
struttivo, visto che sulla op- 
portunità di ampliare le 
importazioni italiane di meta- 
no dall'Unione Sovietica non 
possono più esistere dubbi, 
dopo due anni impegnati in 
una delle più lunghe pause di 
riflessioni che si ricordî nella 
storia delle relazioni indu- 
striali. 

In realtà, la vicenda del gas 
sovietico, che si è sposata per 
molti mesì a quella della co- 
struzione del gasdotto, che 
lungo 4500 chilometri si snoda 
dalla penisola di Yamal în 
Siberia al confine tra VEuro- 
pa orientale e l'Europa occi- 
dentale ha finito con dl risenti- 
re direttamente dei contrac- 
colpi della tensione che, a pe- 
riodi alterni, si riaccende tra 
il blocco comunista e quello 
occidentale. 

Le vicende della Polonia e 
dell’Alghanistan prima, del- 
l'abbattimento del Jumbo co- 
reano poi, hanno di fatto im- 
pedito che î contatti tra VU- 
nione Sovietica e l’Italia si 
svolgessero sul piano del pu- 
ro confronto economico, con 
una serie di colpi di freno e di 
acceleratore che solo oggi si 
possono considerare definiti- 
vamente tramontati. 

Nel gennaio di due anni or- 
sono, ‘infatti, la Snam e la 
«Seyuzgasoksport» raggiun- 
sero un accordo tecnico s0g- 
getto a ratifica politica, în 
base al quale sarebbero giunti 
nel nostro paese otto miliardi 
di metri cubi l’anno di metano 
dalla Siberia. Accordo che, 
però, in virtù dei veti posti dai 
diversì governi succedutisi 
negli ultimi due anni în Italia, 
non ha mai trovato concreta 
attuazione, sino a decadere 
definitivamente. 

Da lunedì, quindi, Italia e 
Urss ripartono da zero, con 
alle spalle però alcuni punti 
fermi, posti da Francia e Ger- 
mania. I due Paesi infatti 
hanno recentemente concluso 
con l’Unione Sovietica nuovi 
contratti di forniture di meta- 
no siberiano sulla base di un 
sistema di revisione dei prezzi 


| SEMPRE BASSE LE ORDINAZIONI NEL 68% DELLE IMPRESE INDIVIDUALI 


‘Nessun segnale di ripresa nel Friuli-Venezia Giulia 


secondo le rilevazioni dell'Isco del dicembre scorso 


TRIESTE — Nemmeno in 
dicembre è stato avvertito — 
nel Friuli-Venezia Giulia — 
alcun segnale preannunciato- 
re di quella tanto attesa ripre- 
sa economica della quale 
qualche; sia pur timido, indi- 
zio è stato invece riscontrato 
inialtre regioni italiane. 

Dai risultati delle periodi- 
che indagini congiunturali ef- 
fettuate dall’Isco per conto 
della direzione regionale della 
Programmazione e del bilan- 
cio della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, infatti, si de- 
sume che, in tale mese, nel 68 
per cento — vale a dire, una 
percentuale pressoché eguale 
a quella (67 per cento) riscon- 
trata nel mese precedente — 
delle imprese individuali in- 
tervistate, il flusso degli ordi- 
Ni e il livello della domanda 
Sono stati «bassi»; nel 31 per 
cento, «normali»; e solstanto 
Nell’1 per cento, «alti». 

Ineffetti, in alcuni comparti 
Produttivi la situazione si è 


rivelata ancor più pesante: si 
tratta — oltre che dell’indu- 
stria della «costruzione di 
mezzi di trasporto» (compresi 
i cantieri navali), che sta at- 
traversando una fase con- 
giunturale particolarmente 
critica — delle industrie mec- 
‘caniche (comparto nel quale il 
95 per cento delle aziende ha 
denunciato un «basso» livello 
degli ordini), del comparto 
«tessile, abbigliamento e cal- 
zature» (con l’81 per cento), 
dell'industria della «carta, 


grafica e cartotecnica» (80 per 
cento) e del settore dellegno e 
del mobilio (78 per cento). 

Il negativo andamento del- 
la domanda e il fatto che nel 
18 per cento delle aziende le 
scorte dei prodotti finiti sono 
risultate superiori al normale 
si sono inevitabilmente rifles- 
si sull’attività produttiva del- 
le singole aziende. 

Nel 69 per cento delle im- 
prese intervistate, infatti, il 
volume della produzione è 
Timasto stazionario sui livelli 


Nuovo aereo nippo-americano 


SEATTLE — La compagnia aeronautica americana 
«Boeing» ha annunciato la firma con alcune società giapponesi 
di una lettera di intenti che prevede «un eventuale sviluppo 
congiunto di un aereo passeggeri medio di tecnica avanzata e 
di dimensioni medie». Le compagnie giapponesi firmatarie di 
questa lettera di intenti sono: la «Fuji Heavy industries», la 
«Kawasaki», la «Japanese ‘aircraft development corporation» e 
la «Mitsubishi», che per la maggior parte forniscono già alla 
«Boeing» pezzi per la costruzione dei suoi aerei del tipo «767». 


del mese precedente, mentre 
nel 27 per cento delle aziende 
è diminuito. Quest'ultima 
percentuale è superiore a 
quella (19 per cento) registra- 
ta nel mese precedente. 


In seguito a tale sfavorevole 
evoluzione dell’attività pro- 
duttiva, nel mese di dicembre 
il livello della produzione è 
risultato «basso» nel 35 per 
cento — vale a dire, in un 
terzo — delle aziende intervi- 
state; «normale», nel 64 per 
cento; e «alto» soltanto nell’1 
per cento (contro il 7 per cen- 
to registrato in novembre). 

In proposito, è significativo 
il fatto che nell’ultimo trime- 
stre del 1983 il grado di utiliz- 
zazione degli impianti delle 
imprese industriali del Friuli- 
Venezia Giulia si è media- 
mente aggirato intorno al 68,9 
per cento — vale a dire, a poco 
più dei due terzi — della loro 
capacità produttiva. 


Giovanni Palladini 


giudicato da tutti conveniente 
e funzionante, Una premessa 
valida questa — si osserva — 
per garantire una rapida con- 
clusione delle trattative. 

D'altro canto — sì dice an- 
cora — l’Urss ha molto gas a 
disposizione, controllando il 
40% delle ricerche mondiali; 
nella sola Siberia esistono ri- 
serve accertate pari a quelle 
dell'intera Algeria. Da parte 
italiana non c’è poi la necessi- 
tà di concludere nuovi con- 
tratti, ma piuttosto l’opportu- 
nità di rafforzare le attuali 
importazioni, che ascendono 
tra Olanda, Algeria e Urss a 
24 miliardi dì metri cubi. Una 
condizione ideale per tratta- 
re, caratterizzata più dall’esi- 
genza dî assicurare nel medio 
periodo un’adeguata copertu- 
ra al.fabbisogno previsto di 
gas, che non dalla fame im- 
pellente dì metano. 

Secondo il piano energeti- 
co, infatti, il metano negli an- 
ni ’90 dovrà coprire il 20% del 
fabbisogno nazionale, con 
una necessità di approvvigio- 
namento pari a circa 40 mì- 
liardi di metri cubî da soddi- 
sfare tra importazioni e meta- 
no italiano. Di quì l’opportu- 
nità di rafforzare îl ventaglio 
delle importazioni, anche te- 
nuto conto del prossimo inevi- 


Bilanci e società 


tabile rallentamento delle for- 
niture operanti sia dall’Unio- 
ne Sovietica sia dall’Olanda, 
una risposta questa — sì sot- 
tolinea — a quanti vedono nel 
nuovo contratto con l'Unione 
Sovietica un eccessivo appe- 
santimento della nostra di- 
pendenza energetica dai Pae- 
sì dell'Est. 

Sotto il profilo economico, 
d’altro canto, la stipula di un 
nuovo contratto con Mosca 
sembra avere vantaggiose ri- 
percussioni. Oltre alla parte- 
cipazione italiana, tra gli altri 
anche con il Nuovo Pignone 
(società del gruppo Eni), alla 
costruzione del gasdotto, esì- 
ste un impegno del governo 
sovietico di reinvestire in 
macchinari e tecnologie ita- 
liane il ricavato delle vendite 
di metano, un impegno questo 
assunto dal governo sovietico 
nel corso della missione che 
l’estate scorsa una nutrita de- 
legazione italiana, composta 
tra l’altro dai rappresentanti 
della Confindustria e degli en- 
ti di gestione, effettuò a 
Mosca. 

E’ con queste premesse 
quindi che la cortina di ghiac- 
cio alzata nel febbraio dell’82 
tra Italia e Urss în campo 
energetico cadrà definitiva- 
mente lunedì a Mosca. 


Bilancio Cattolica Veneto 


VICENZA —Ilbilancio 1983 della Banca Cattolica del Veneto 
(Gruppo La Centrale), effettuati ammortamenti ed accantona- 
menti per 58.065 milioni ed ammortizzate minsuvalenze su 
titoli per 2.076 milioni, si è chiuso con un utile netto di 51.190 
milioni di lire (contro 50.023 milioni dell’esercizio precedente). 
«Tenuto conto della generale situazione economica e nell’otti- 
ca di potenziare le risorse destinate ai piani di. sviluppo 
aziendali, il consiglio di amministrazione — è detto in una nota 
— proporrà all’assemblea, che si terrà prevedibilmente in 
seconda convocazione il 25 maggio, il consistente rafforzamen- 
to della struttura patrimoniale della banca e l'assegnazione di 
un dividendo unitario di 200 lire per azione da nominale 500 lire 
(nel 1982 il dividendo fu di 360 lire). 


Generalfin: decisione rinviata 


Il tribunale di Milano ha deciso di rinviare al 3 maggio 
prossimo una decisione sulle istanze di fallimento presentate 
da tre creditori nei confronti della «Generalfin». Il rinvio era 
stato richiesto dagli avvocati della società, che avevano fatto 
presente l’interesse di terzi nei confronti di alcune partecipazio- 
ni. Lo stesso liquidatore, Dario Fischer, aveva del resto 
precisato nel corso della assemblea che ha approvato il bilancio 
al 31-8-83, che nel periodo che ha avuto inizio con la messa in 
liquidazione sono stati messi a segno alcuni concreti risultati 
che «hanno permesso di coneretare condizioni che rendono 
possibile l'alienazione di alcune partecipazioni». 


Bilancio Banco di Roma 


ROMA — Il consiglio d’amministrazione del Banco di 
Roma ha approvato il bilancio dell’esercizio 1983, che chiude 
con un utile netto di 34,6 miliardi di lire (29,6 miliardi nel 1982), 
dopo aver effettuato ammortamento ed accantonamenti per 
circa 200 miliardi. Verrà proposta all’assemblea degli azionisti 
(in programma il 10 aprile) la distribuzione di un dividendo 
nella misura del 14% e la destinazione di 15 miliardi alla riserva, 


che ascenderà a 75 miliardi. 


Positivi risultati Sip 

ROMA — Soddisfacenti i risultati dell’attività della Sip nel 
1983. Il programma di investimenti, compresa la quota aggiun- 
tiva, è stato pienamente realizzato (3700 miliardi di lire) come 
pure sono stati conseguiti risultati positivi per quanto si 
riferisce allo sviluppo dell’attività commerciale. Sono queste le 
conclusioni del consiglio di amministrazione della ‘Sip. In 
particolare gli abbonati a fine anno erano 16.601.029 con una 
densità di 27,5 ogni cento abitanti (contro 25,9 di fine ’82). Le 
domande giacenti sono diminuite di oltre 150 mila unità (da 631 
mila a 480 mila) con una riduzione del 23,9%. 


Cabassi cede metà della Wtc 
MILANO — Giuseppe Cabassi ha ceduto la propria parteci- 
pazione nella World Trade Center Service srl, società di 
consulenza per gli operatori all’estero. La quota dell’immobilia- 
rista milanese (era del 50%) è stata acquistata per la maggior 
parte dalla Banca Popolare di Bergamo, che adesso ha il 45% 
della Wtc Service. Il restante 5% lo ha rilevato Mario Raffaele 
Viscardi, attuale amministratore delegato della società. 


È in arrivo l’euroyen 

TOKIO — L’internazionalizzazione dello yen farà un altro 
importante passo avanti il prossimo primo aprile conl’apertura 
‘a parecchie imprese giapponesi del cosiddetto mercato del- 
l'«Euroyen», con l’emissione di obbligazioni in divisa yen sui 
mercati finanziari internazionali. Secondo quanto reso noto dal 
ministero delle finanze giapponese, dovrebbero essere circa un 
centinaio le imprese che saranno qualificate ad emettere 
obbligazioni convertibili sui mercati dell’«Euroyen». 
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Animazione negli scambi 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi in aumento. L'ulti- 
ma riunione del mese borsistico 
di marzo ha registrato una mag- 
giore animazione negli affari, di 
riflesso alla necessità di siste- 
mazione delle posizioni. Non 
sono mancate tuttavia alcune 
iniziative del denaro che hanno 
conferito alla quota una mag- 
giore resistenza di fondo. Dopo 
un avvio caratterizzato da prez- 
zi generalmente calmi per la 
presenza di insistenti smobiliz- 
zi, la riunione ha assunto toni 
più composti con il ripresentarsi 
di ordini di acquisto sulle Olivet- 
ti che hanno sfiorato a 4500 il 
nuovo massimo. 

L'assorbimento del materiale 
posto in vendita è risultato 
abbastanza fluido anche su altri 
valori, tanto che la quota ha 
denunciato, in termini di media 
ponderata, una flessione conte- 
nuta nello 0,3% circa. Al listino, 


ampi recuperi hanno realizzato 
le Fiscambi +10,4, mentre le 
Olivetti sono progrediti di oltre 
îl 2 con il titolo ordinario e di 
circa il 3% ‘con quello di ri- 
sparmio. 

In recupero sono risultate le 
Credito varesino, Credit, Medio- 
banca, Interbanca, Cementir, 
Italcementi, Miralanza, Rina- 
scente, Invest, Bastogi, Italgas. 
In assestamento sono termina- 
te le Ciga, Milano risp., Imm. 
Roma, Stet, Pirelli spa, Silos, 
Burgo, Ras, Abeille. 

Calme anche Fiat, Ifi, Snia e 
Montedison che hanno però 
recuperato nel dopolistino in- 
sieme a Ciga, Ras, Centrale, Bur- 
go e Pirelli spa. Scambi modesti 
sul mercato obbligazionario con 
prezzi nel complesso resistenti. 
Contenute oscillazioni nei due 
sensi per i Cct e selettivi recupe- 
ri per i Btp. Stazionarie le Enel 
indicizzate. 


TITOLI AZIONARI Di MILANO 


16/9. 158 168.158 
Alimentari e agricole Centrale 1650 1673 
Alivar 4781 4785 Centrale risp. 1106 1118 
Bonifiche ferraresi 25000 24930 Cir 5665 5670 
Eridania 8761 8850 Cirrisp. 5580 5640 
Ibp 2260 2250 Euromobiliare 4340 4400 
Ibp risp. 1970 1930 Fidis 3775 3760 
Mil. Agr. Vittoria 5520 5599 Breda 3845 3865 
Perugina 1880 1865 Finmare 32,25 32,25 
Perugina risp. 1625 1600. Finrex 1281 . 1300 
Assicurative Finsider 40. 40,75 
Alleanza Assicuraz. 38550 38510 Fiscambi 3380 3060 
Ass. Ausonia 1249 1180 Gemina 486 490 
Comp. Ass. Milano 20450 20500 Gemina risp. 500 499 
C. Ass. Milano risp. 9980 10300 Gim 38103870 
Comp. Latina 591,50 595 Gimrisp. 2970 2371 
Comp. Latina priv. 469,50 459 Ifi priv. 56805706 
Firs 1250 1200 | If 6280 6250 
Firs risp. 675 675. Ifil risp. 4450. 4410 
Generali 37010 37100 Invest 3300 3275 
Italia Assicurazioni 11400 11420  lItalmobiliare 51750 52200 
L'Abeille Italiana 34000 34550 Mittel 1220. 1220 
La Fondiaria 40000. 40295. Part. Finan. 1250 1160 
Ras 56000 56600 Pirelli Spa 1501 1550 
Sai 12390. 12420 Pirelli risp. 1541. 1511 
Sai priv. 12600 12700 Pirelli Co. 2995 2980 
Toro Assicurazioni 12901 12950 Reina 16500 16500 
Toro priv. 10000. 10110 Rejna risp. 20000. 20000 
Ras cp 54950 55650 Riva 3970 4030 
Bancarie Sarom ; 1540 1530 
Banca Comm. Ital. 34800, 34800  Schiapparelli HOST S/0 
Banca Catt. Veneto 5100 5190 Sme GO 005 
Banco di Roma 29000 29000 SMI 2265 2272 
Banco Lariano 5590 5500 Smi risp. 1680. ‘1670 
Credito Italiano 4299 4240 Stet 2052412090, 
Credito Varesino 5500 5399 Terme Acqui 1030. 1030 
Interbanca 21000 20710 Central risp. pr. 1115. 1130 
Mediobanca 60700 59900 Stet risp. 2030 2030 
Interb. ‘priv. pr 20380 19800 Reich ta) SR 6745 
immobiliari-Edilizie 
Eano Gartarle editoriali Sis ozARNEE 6600 6560 
SR 3190 3i6s Attività imm. 26702621 
SE MENA 3145 3188 Beni imm. italia 730,50 731,50 
imondscon 3900 3o00 Beni Imm. It. risp. 693 706 
Mondadori priv. 2050 2100, (Sogelar 1531 11500 
ESpresto 5799 5865 ‘Condotte d'Acqua — 145,50 144 
È 5540 5360 De Angeli Frua 2300 2201 
PISFPRLRO Gen. Immobil. 820830 
“comenti:Caraniche Iniziativa Edilizia -—24850 24220 
Cementir 1695 1665. .cim EROI 
i Ginori 50 E 
Poz cio 111.75 112,50. La Milano Centrale | 5151.5160 
EER 109,50 120 Mi-Centrale risp. 5110. 5110 
Elea 381 375 Risanamento 8139 7999 
ElGitone CO. 375 Risanamento risp. 6800.7050 
Italcementi 47650 47550 Sita Sesia (0a 
Italcementi risp. 41500, 41500. gni imm. it pr. Oa 
Unicem 16250 19905 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 12005 12010 pay pace 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat priv. 3380 3301 
Boero 5750 5670 Gilardini 9030 8999 
(Galtaro 573,75 575 Franco Tosi 17800. 18090 
Caffaro risp. 590 585 Magneti 1143 1139 
Farmit C. Erba 10060 10011 Magneti risp. 1155 127 
Italgas 999 955 Olivetti ord. 4497. 4400 
Lepetit 25510 25500 Olivetti priv. 4210 4160 
Lepetit priv. 25700 25500. Olivetti risp. 450î1 4385 
Mira Lanza 36400 36060 Olivetti risp. n.0. 3930 8910 
Montedison 2170220.258 sas pv. 3602.3602 
Beal 7800 7945 Westinghouse 22010 21800 
RnS 1500 1500 worthington 2451 2450 
Pierrel risp. 891 881 Sasib 3750. 9750 
Bol SEO EA Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6275 6295 Broggi 32 007, 
Saia) 6050 6070 Cantieri Metal. 49984271 
Siossigeno 15051 15030. Dalmine 350 345.50 
Snia Bpd 1560.1572 Falck 1681 1671 
Snia Bpd risp. 1571 1550 Falck risp. 1620. 1605 
Commercio lissa Viola 865 830 
La Rinascente 468,75 466,50. Magona 4597 4645 
La Rinascente priv. 348,75 345 Pertusola 585 586 
Silos di Genova 12021230. Trefilerie 3000 3000 
Standa 5185 5140 Tessili 
Standa risp. 5300 5160 Cent. Zinelli di 4 
Comunicazioni Cantoni 2790 2690 
Alitalia priv. 902883 Cucîrini 1670. 1625 
Ausiliare 8200 8100 Cascami Seta 3651 3650 
Aut. Torino-Milano 6850 6280 Ellolona 1100. 1115 
Italcable 10201 10200 Fisac 5950. 5900 
Nai 22,50 24,75  Fisac risp. 6950 6950 
Nord Milano 3700 3700 Linificio Canapif 1840 1840 
Sip 1965 1955. Linificio risp. 921 918 
Sip risp. 2049 2016 Marzotto 1455 1497 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1970.1880 
Tecnomasio 405.405 Olcese 47. 46,50 
Selm 2631 2620 Rotondi 11610 11960 
Finanziarie Unione Manifatture. 20000 , 21000 
Acqua Marcia 1592. 1510 Zucchi 3430 8460 
Agricola 16250 16495 Diverse 
Agricola risp. 13000. 13000 Acq. De Ferrari 1629 1620 
Bastogi 158 155 Acq. De Ferrari risp 1600 1600 
Bon Siele 28810 28400. Condotte To 3950 3950 
Borgosesia 90008800 Ciga 8705 3790 
Borgosesia risp. 2750 2750 Jolly Hotels 4851 4845 
Brioschi 1225 1225 Pacchetti 65. 65,50 
Buton 2881 2861 Trenno 14740. 14690 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE Uic 
Dollaro USA TG 1621,50 1618,— 1621,50 
» USA TP roi 1580, a 
Marco tedesco 621,29 618, 621,31 
Franco francese 201,34 201,25 201,33 
Fiorino olandese 550,46 548, 550,40 
Franco belga 30,30 292 30,31 
Lira sterlina 2355, 2351,40 
Lira irlandese 1880, 1898,75 
Corona ‘danese 169,25 169,83 
Ecu ‘gaia 1386,95 
Dollaro canadese 1255, 1275,87 
Yen giapponese 7,07 7,20 
Franco svizzero 747, 753,08 
Scellino austriaco 88— 88,14 
Corona norvegese 213, 215,39 
Corona svedese 206,75 209,13. 
Marco finlandese 284,75 287,60 
Escudo portoghese 12,10 12,29 
Peseta spagnola 10,80 10,79 
Dinaro (Milano) TG 11,25 ES 
» (Milano) TP 14,25 e 
» (Roma) Dossi 11,50 — 
» . (Trieste) , 11,75-12; i; 
Dracma greca TG —,° 12,80 °° 
» greca TP. —,° 16 = 
Dollaro australiano ; 1470, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,17 p.c. (63,88); delle valute Cee 
58,58 p.c. (58,61); di tutte le valute 61,03 p.c. (60,93). 


Sterlina ve 146000-150000; sterlina nc (ante 73) 147000-151000; sterlina nc (post 72) 
146000-150000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; 
krugerrand 645000-665000; oro fino 20300-20500; argento 490-501; platino 22060. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel, 69086 


MONETE D'ORO 


Borse Estere 


LONDRA: RIALZO 


Il mercato azionario. ha chiuso in 
forte rialzo, chiaramente sostenuto 
dalla notizia che le società edilizie 
hanno deciso di abbassare il tasso 
sui prestiti ipotecari. Anche il tono 
positivo di Wall Street ha aiutato la 
tendenza. L'indice del Financial Ti- 
mes è salito di 20,4 a 896 punti 
registrando un incremento di 55 pun- 
ti nella settimana. 


FRANCOFORTE: RIALZO 


| valori azionari hanno registrato 
ieri i guadagni più ampi dell'anno, 
grazie ai nuovi interessi mostrati da- 
gli investitori stranieri che, incorag- 
giati dalla ripresa del dollaro, sono 
ritornati in massa sul mercato. Le 
prospettive di una riduzione del defi- 
cit di bilancio Usa hanno alimentato if 
recupero del dollaro. 


ZURIGO: RIALZO 

Listino in rialzo con scambi attivi, Il 
mercato ha reagito positivamente al- 
le ultime notizie economiche. La pre- 
visione di una crescita dei profitti 
delle società elvetiche nel 1984 ha 
contribuito a rafforzare il tono di 
fondo. Generalmente richiesti i valori 
industriali, 


PARIGI: PIU FERMO 

Listino più fermo verso metà sedu- 
ta, con scambi calmi. Il mercato è 
favorito dal rialzo di New York, Lon- 
dra e Tokio, ma l'aumento del tasso 
del denaro a vista ha contribuito a 
limitare i miglioramenti. Alimentari, 
meccanici e minerari sono risultati 
più fermi, 


Lira al parallelo 


MILANO — ll mercato valutario 
italiano, ieri ha registrato i seguenti 
‘cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1605-1625; franco svizzero 
748-753; marco tedesco 620-624; 
franco francese 200-203; sterlina 
2340-2355. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 16-3 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 10-1/4 10-1/4 10-1/2 
Sterl. brit. 9 9 9-1/2 
Marco ger. 5-3/4 5-3/4 6 
Franco sv. 3-1/2 3-3/4 4 
TRIESTE 
168.158 
Generali 37.150 37.040 
Ras 56.500 56.500 
Ras god. 1.1.84 55.000 55.600 
Montedison 219 219,75 
Snia BPD 1560 1569, 
Snia BPD risp. 1570. 1550 
La Rinascente 468 465 
La Rinascente priv. 348 345 
Gerolimich e Comp. 180 180 
G.L. Premuda 1950 1940 
Premuda risp. 1850 1840 
Sip 19651970 
Sip risp. 2050 2020 
D. Tripcovich 6800 6800 
Bastogi lrbs SENIoA 
Finmare 32 32 
Finsider 40 41 
Pirelli 1500. 1550 
Pirelli risp. 1540. 1510 
Sme 610 610 
Stet 2050. 2090 
Stet risp. 2030. 2030 
Gen. Imm, Sogene 820. 830 
Fiat 4290. 4280 
Fiat priv. 3325 3301 
Dalmine 345 345 
Lane Marzotto 1500.1500 
Lane Marzotto priv. 1880 1850 
Patriarca 490. 490 
Terzo mercato Dì 
Lloyd Adriatico 4350 4480 
lecu 2200 2200 
Soprozoo. 1380 1380 
Banca del Friuli 17.000 17.000 
Gamica Ass. 3500. 3520 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.841-12% 99.85 
B.T.87-12% 94 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 86.75 
IMI 27 - 6% 80.10 
IMI 29-7% 85.50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 101.10 
Crediop - 6% 67.20 
Crediop - 7% 62.20 
Crediop I. S. 68-88 Ill -6% 83— 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% 79.60 
Crediop |. S. 72-92 IV- 7% 74.70 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6%. 80.10 
Icipu Vent - 6% 84— 
Enel 71-86-7% 94.30 
Enel 72-87 1 -7% 9 
Enel78-851 -12% 97.45 
Enel 78-85 Il - 12% 97.30 
Enel 79-86 - 12% 95.95 
Enel 77-84 indic. 146.50 
Enel 77-84 Il indic. 144.45 
Autos Irì 68-86 Il - 6% 89— 
Autos Iri 71-86 -7% 95.30 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 90.— 
©. Ris Milano ord. - 6% 63.50 
Città Milano 72-92 - 7% 80.50 
Città Milano 75-85 - 10% 95.10 
Città Milano 76-88 - 10% 90.70 
Montedison ind. - 13,5% 183.50 
Eni 72-92-7% 81.70 
Eni 73-93 -7% 75 
Eni 74-84 -8% 93.20 
Eni 76-86 - 10% 90.60 
Eni 81-88 ind. 100.25 
Eni 81-91 ind. ilo 
Eni 82-89 ind. 100.50 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% 555— 
Medio- Olivetti - 12% 400.75 
S, Paolo italcable - 12% 289 
Generali 81-88 - 12% 273.80 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 22,12 — 
Italfortune » 11,02 11,68 
Italunion » 8,31 9,06 
Interfund » 12,395 Sa 
Capital Italia» 1,565 — 
Multinvest » 22,45. (Risc.) 
Mediolanum | » 13,91 15,12 
Int. Sec. Fun.» 8,95 a 
Europrogr. fsv. 188,67  — 
Rominvest doll. 14,65 15,53 
Robeco fior. 331 _ 
Rolinco > 318. — 
Rasfund lire 13.610, — 


Fondo.TreR lire 18.031 

Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» (base 31/12/82=100) di ieri: 
134,96 (-0,08%) sulla vigilia e 
+18,89% rispetto all'arino prece- 
dente. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 393,47 (— 1,51) 
Hong Kong 392,45 (— 2,90) 
New York 392,75 (— 1,75) 
Londra 392,75 (— 1,75) 
Milano 398,55. (— 1,54) 
Parigi 891,75 (— 2,76) 
| Zurigo 392.75 (- 1.75) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 17 marzo. 1984 


«BIANCA» DI MORETTI DA IERI IN «PRIMA» A TRIESTE, AL FESTIVAL DEI FESTIVAL 


E sempre Michele, ma non è più Nanni 
Sembra un «idiota» degli anni Ottanta 


Il film è un punto all’attivo della nostra cinematografia e rilancia un giovane regista ricco di talento 


Bianca. Soggetto e regia: 
Nanni Moretti. Sceneggiatu- 
ra: Moretti e Sandro Petra- 
glia. Attori: Laura Morante, 
Moretti, Roberto Vezzosi, Re- 
mo Remotti, Vincenzo Salem- 
me, Enrica Modugno, Clau- 
dio Bigagli, Margherita Se- 
stito, Matteo Fago, Virginia 
Alexandre, Dario Cantarelli, 
Mario Monaci Toschi, Luigi 
Moretti, Giorgio Viterbo, 
Giovanni Fabretti, Nicola Di 
Pinto, Gianfelice Imparato. 
Fotografia: Luciano Tovoli 
(colore). Musica: Franco Pier- 
santi. Durata: 95 minuti. Da 
ieri al cinema Ariston di 
Trieste, nell’ambito del quar- 
to Festival dei Festival. 


Parabola di Nanni Moretti, 
giovane regista ricco di talen- 
to. Comincia col superotto, 
come qualsiasi cineamatore; 
ma, a differenza dei cineama- 
tori, si vede dischiudere, no- 
nostante il miniformato, le 
porte del mercato. Passa al 


professionismo e, grazie al 


successo di «Ecce bombo», è 
già il primo della classe. Imi- 
tando Carmelo Bene, ma con 
un pizzico di ironia in più, 
realizza «Sogni d’oro», dove si 
definisce, non il «primo», ben- 
sì «unico». 

«Sogni d’oro» è più «ficelé», 


come dicono i francesi, di «Ec- 
ce bombo». Tuttavia solleva 
alcune perplessità. Perché ha 
avuto una gestazione così sof- 
ferta (due anni o giù di lì)? 
Dove può portare un autobio- 
grafismo.così diretto? Miche- 
le, il protagonista di tutti i 


NANNI MORETTI ALLA PRESENTAZIONE DI «BIANCA» 


Non spara più ai brutti film 


TRIESTE — Contraria- 
mente alla vasta aneddottica 
che lo vuole schivo e restio 
alle public relations, Nanni 
Moreiti è impegnato in un 
‘vero e proprio «tour» di pre- 
sentazione del suo nuovo film, 
che prevede, tra l’altro, la sua 
partecipazione a «Domenica 
in» proprio domani pomerig- 
gio. Così, per introdurre 
«Bianca» anche a Trieste, il 
regista ha tenuto ieri un in- 
contro-lampo con la stampa 
al cinema Ariston in occasio- 
ne della prima. 

La ragione dì questo îincon- 
sueto impegno, ha spiegato 
Moretti, sta nel carattere del 
film, che «non è accattivante 
o ruffiano, perché non punta 
né sui divi né su altri elementi 
di sicura presa sul pubblico. E 
solo un film, che sì difende con 
la sua qualità e per questo 
voglio far sapere che esiste». 
\ Comunque, agli incontri col 
‘pubblico partecipa volentieri 
perché sono il modo migliore 
di conoscere meglio certi 
aspetti del suo lavoro, anche 
se, ricorda, ha fatto la sua 
fortuna con le battute contro iî 
‘dibattiti. «Bianca», che Nanni 
Moretti ha realizzato a quasi 
‘tre anni di distanza da «Sogni 
d’oro» — «non sono un regista 
Idi routine» ha precisato — è 
«un film «a più piste». E una 
‘storia d'amore, che via via si 


tinge sempre più di giallo, fino 
a diventare un film d’investi- 
gazione, ambientata nel mon- 
do della scuola. Una scelta 
non casuale perché, come 
dice il regista, è questo mon- 
do, anzì, ad aver scelto lui, 
nato în una famiglia dove tut- 
ti insegnano. Lasciate le inve- 
stigazioni sui luoghi comuni 
del mondo giovanile e gli apo- 
loghi sull’«entourage» cine- 
matografico, «Bianca» è un 
racconto-racconto perché 
Moretti, anche come spettato- 
re, preferisce il cinema che è 
capace, nuovamente, di crea- 
re una narrazione. 

Protagonista, accanto a 
Bianca (l’attrice Laura Mo- 
rante) è lo stesso regista: 
«Trovo quasi obbligatorio fa- 
re anche l’attore nei miei film, 
perché altrimenti, non sareb- 
bero, nel bene ‘e nel male, 
quello che sono». Però, ha 
precisato subito, è sbagliato 
considerarli automaticamen- 
te autobiografici e l’identifica- 
re îl punto di vista del'perso- 
naggio con quello dell’autore: 
«Ho reinventato certi elemen- 
ti della mia biografia, a uso e 
consumo del racconto» — ha 
sottolineato Moretti. 

Il film, comunque, promette 
di inaugurare una nuova fase 
nel lavoro di Nanni Moretti, e 
il segnale più sicuro di una 
svolta è il diverso atteggia- 


FIAT 
AUMENTA 
LE POSSIBILITÀ 
DI SCEGLIERE. 
UNA RITMO. 
CON UNA 
VERSIONE IN PIU. 


Un nuovo allestimento diesel si aggiunge alla 
‘versione esistente. Il suo prezzo più accessibi- 
le è un argomento più che interessante per chi 
sceglie una vettura anche in base al costo inizia- 
le. Le due versioni diesel si affiancano alle set- 
te versioni a benzina, campioni d'economicità 
nei costi d'esercizio, nella loro categoria. Basta 
ricordare la più parsimoniosa: la Energy Saving 
- 20 km con un litro -. E se andate in una delle 
Succursali o Concessionarie Fiat scoprirete 
che la Ritmo è la più spaziosa e capiente nella 
sua categoria, che la sua proverbiale affidabili- 
tà non è una favola, che il suo alto valore com- 
merciale al momento della permuta è un fatto 
reale, che le sue prestazioni, come per esem- 
!  pioi180kmorari della 105 TC, hanno un bel fa- 
(.. scino. Ecco la logica spiegazione del perché 
già oltre un milione di automobilisti hanno scel- 
to una delle nove versioni della gamma Ritmo. 


mento verso lo stesso mondo 
del cinema, bersaglio fisso nei 
suoi film\precedenti, che in 
«Bianca» è del tutto assente. 
«Prima c’erano i commenti 
acidi sui film che non mi pia- 
cevano, ora dico: Si fanno 
brutti film, certo, ma c’è posto 
per tutti. Così, se fino adora il 
cinema esisteva nei miei film 
come negazione del cinema 
che detestavo, ora comincia 
ad esserci come affermazione 
del cinema che io amo, con 
l'influenza che ha nel modo in 
cui costruisco î miei film». 
Stella Rasman 


Zuffa sul set 


con Burt Lancaster 


HOLLYWOOD — Il violen- 
to alterco di cui sarebbero 
stati recentemente protagoni- 
sti Burt Lancaster e Margot 
Kidder sul set messicano di 
«Piccolo tesoro» è, in questi 
giorni, la delizia della stampa 
scandalistica hollywoodiana. 

L'episodio è stato smentito 
dai produttori del film ma, a 
quanto pare, sia Lancaster sia 
la Kidder porterebbero anco- 
ra sul volto i segni della zuffa. 

L'attrice avrebbe addirittu- 
ra deciso di presentare quere- 
la contro Lancaster. Non si sa, 
nel frattempo, quale sarà il 
destino del film. 


film, è lo stesso Nanni Moret- 
ti; su questo non c’è dubbio. 
Ma così non si può andar 
avanti all'infinito, 

«Bianca» arriva tempesti- 
vamente a sciogliere le riser- 
ve. Il protagonista è sempre 
Michele, ma non è più Nanni: 
è soltanto un personaggio in 
cui Nanni riversa le sue emo- 
zioni, i suoi amori, i suoi odi, 
come si usa nei buoni raccon- 
ti. E l’autore non si pone il 
traguardo di essere il primo 0 
l’unico: si accontenta di esse- 
re bravo. 

Nessuno, uscendo dall’aver 
visto «Bianca», si pone il pro- 
blema di cosa Moretti potrà 
fare in seguito: ormai l’autore 
è sufficientemente ferrato per 
intraprendere un lungo cam- 
mino, purché le condizioni 
oggettive del cinema italiano 
glielo consentano. 

Che cos'è «Bianca», infatti? 
Un film comico-brillante, se ci 
si dovesse fermare alla descri- 
zione della scuola, dove Mi- 
chele insegna matematica: 
una scuola intitolata a Mari- 
]lyn Monroe, che ha sostituto il 
ritratto del Presidente della 
Repubblica e il crocifisso con 
gigantografie di Jerry Lewis, 
Dean Martin, Mike Jaegger e 
Dino Zoff, che vanta una sco- 
laresca seria e responsabile 
contrapposta a professori sva- 
gati e picchiatelli, ai quali 
sono riservate le attenzioni 
dello psicologo; insomma, lo 
scenario esattamente rove- 
sciato di quella che fu la scuo- 
la a cavallo tra gli anni Ses- 
santa e Settanta. 


Un film altamente dramma- 
tico, se si concentrasse l’at- 
tenzione unicamente sul per- 
sonaggio di Michele, che par- 
rebbe un «idiota» degli anni 
Ottanta, tanto è vivo in lui il 
desiderio dostoevskiano di as- 
soluto e di sincerità, se nel 
contempo non rivelasse al- 
trettanto viva la preoccupa- 
zione di difendersi da ogni 
dolore, da ogni cattiva sorpre- 
sa, il che è un modo come un 
altro di manifestare il proprio 
egoismo. 

Ma «Bianca», sotto certi 
aspetti, è anche un film poli- 
ziesco, con i suoi bravi morti 
ammazzati, il suo commissa- 
rio incaricato delle indagini, i 
suoì agenti sbracati e cappel- 
loni. 

Moretti pare divertirsi a 
portare fuori pista gli spetta- 
tori dai riflessi condizionati. 
Lo fa fin dal titolo, che è 
dedicato al personaggio fem- 
minile della vicenda, sebbene 
— a prima vista — protagoni- 
sta assoluto sembri Michele. 
Ma cosa sarebbe il personag- 
gio di Michele senza la presen- 
za, da un certo punto in poi, di 
Bianca? 


Bianca è la chiave per capi- 
re Michele. Senza di lei, Mi- 
chele, il film stesso, non esi- 
sterebbe. E poi Bianca e Mi- 
chele, insieme, formano una 
delle coppie più originali, 
interessanti e, nel loro para- 
dosso, emblematiche che ci 
abbia mai offerto il cinema 
italiano. 

Ben diretto, arricchito da 
‘un’interpretazione sempre vi 
vace, mai macchiettistica (do- 
ve attori, professionisti e non, 
appaiono fusi come non ci 
capitava di vedere dall'epoca 
del migliore De Sica); sorretto 
da una sceneggiatura che cì 
piacerebbe ritrovare pubbli- 
cata (senza che, per questo, 
essa pecchi di una prevarican- 
te letterarietà), «Bianca» 
segna un grosso punto all’at- 
tivo della nostra cinemato- 
grafia, un motivo di speranza 
per chi privilegia i diritti della 
personalità di fronte all’inva- 
denza della serialità. 

Callisto Cosulich 


«HAPPENING» STASERA SU RAITRE 


Serata a 


soggetto 


con Orwell in tivù 


Interverranno Moravia e Anthony Burgess 


ROMA — Serata orwelliana 
questa sera, su Raitre, alle 
22.05. «E' una specie di ‘’hap- 
pening” — ha detto il curatore 
del programma, Antonio 
Mondo — nel senso che par- 
tiamo da una traccia con al 
cuni punti fissi (spedizioni di 
film e interviste filmate, ad 
esempio) e poi andiamo un 
po’ a soggetto con i nostri 
ospiti». 

La trasmissione, scritta da 
Enrico Filippini e trasmessa 
dagli studi di Torino, ha per 
titolo «Ornell - 1984: film 
chiacchiere interviste e profe- 
zie», La regia è di Dino B. 
Partesano. 

«Come si articola il pro- 
gramma?», In uno studio «Or- 
welliano» — risponde Mondo 
— introduciamo una scolare- 
sca alla quale Filippini parla 
dello scrittore, del senso della 
sua opera e in particolare di 
«1984». Lo studio è dissemina- 
to di monitor sui quali passa- 
noi volti di alcuni attori (Cap- 


RICORDATO CON UN CONCERTO 


TRIESTE — Il coro «Iller- 
sberg» ha cantato nell'Aula 
Magna dell’Università per 
ricordare il decennale della 
scomparsa del suo indimenti- 
cabile maestro Mario Strudt- 
‘hoff, che ne ha guidato le sorti 
per pochi anni ma lasciando 
una traccia (dal punto di vista 
musicale e umano) profonda e 
significativa, in un coro rima- 
sto allora improvvisamente e 
tragicamente orfano del suo 
primo maestro, Lucio Ga- 
gliardi. 

Nelle parole commosse del- 
l’attuale direttore Tullio Ric- 
cobon, la figura di Strudthoff 
riviveva in una ideale conti- 
nuità come quella «chiave di 
volta» che ha dato al comples- 
so, in un momento così criti- 
co, la forza e l'entusiasmo di 
cantare ancora. E l’«Iller- 
sberg» ricorda come un mo- 
‘mento magico e indimentica- 
bile quel concorso di Gorizia 
del 1970 e il 1.0 premio per la 
polifonia vinto col palpito del- 
l'emozione che riportava fidu- 
cia e gioia a tutti., 

E proprio sul filo di una 
tensione emotiva crescente si 
è svolto il concerto nel phatos 
inconfondibile che avvolge 
sempre, fin dall'inizio, il coro 


Strudthoff decisivo 
per l’«Illersberg> 


IHllersberg quando canta. 

Se l’inizio ascetico e grave 
dei «Beati mortui» mendels- 
sohniani, sottolineava il tono 
dell’accettazione cristiana 
della morte, il tono si raddol- 
civa poi nella cantabilità ele- 
giaca di Schubert e di Schu- 
mann e nella lineare potenza 
di Liszt. Sono questi i gioielli 
del coro, anche se è difficile 
stabilire cosa brilli di più nel- 
lo scrigno canoro dove ogni 
brano è reso preziosamente 
nella luce di una vocalità ade- 
guata, sempre graduata con 
arte, eccezionalmente omo- 
genea. 


poni, Enrici, Melli e altri) che 
recitano brani del romanzo. 
Su due grandi schermi vengo- 
no invece proiettati brani di 
due film orwelliani — «The 
Road to 1984» e «Good Mor- 
ning mister Orwell». 

In più ci saranno, filmate, 
interviste ad alcuni scrittori, 
fra cui Alberto Moravia. Da 
Londra sarà trasmesso incon- 
tro con Anthony Burgess, con 
Tosco Fyvel, amico personale 
dello scrittore e con Anthony 
Crick, il maggiore biografo di 
Orwell. 

Chiuderemo con l’ipotesi di 
una visione «orwelliana» della 
città di Londra. Le musiche 
sono del maestro Chiara- 
Tmello». 


I DA LAWRENCE — Dopo 
«Donne in amore», Ken Rus- 
sel porterà sullo schermo un 
altro romanzo di D. H. Law- 
rence: «L’'arcobaleno». Pre- 
ventivo di spesa: dieci miliar- 
di di lire. 


FORSE GIÀ PRIMA DELL’86 


VIENNA — Criticato -dallo 
stesso ministro per la cultura 
austriaco, Helmut Zilk, il so- 
vrintendente e direttore musi- 
cale dell’Opera di stato di 
Vienna, Lorin Maazel, ha fatto 
sapere con una lettera allo 
stesso Zilk inviata da Toronto 
e con una intervista alla tele- 
visione canadese, che non 
presenterà la sua candidatura 
per un rinnovo del contratto 
alla scadenza di quello attua- 
le, nell'agosto 1986. Maazel è 
disposto «a certe condizioni» 
a continuare fino a tutto il 
1987 la direzione musicale del- 
l'Opera di Vienna. 

Nella intervista in Canada 
Maazel sembra non escludere 
una rescissione anticipata 
dell’attuale contratto. Una 
sua certa arroganza, il poco 
rispetto perle convenzioni del 
mondo teatrale viennese, ma 
in prima linea le sue prolun- 
gate assenze dalla capitale 
austriaca sono le cause del 
malcontento del pubblico e 
delle autorità. 


È Appuntamenti 


UDINE — Oggi e domani 


della quiete» con Mariangela 


Ultima rappresentazione di «Kovancina» 


TRIESTE — Oggi alle ore 17 al Teatro Verdi va in scena la 
nona e ultima rappresentazione di «Kovancina» di Mussorgski. 
Turno S per ogni ordine di posti. 


«Lo spazio della quiete» a Udine 


alle 20.45 all'Auditorium Zanon 


per la stagione di teatro Contatto organizzata dal Centro 
Servizi e Spettacoli il Teatro della Valdoca presenta «Lo spazio 


Gualtieri e Paola Trombin. 


Le Marionette di Podrecca a «Prisma» 


TRIESTE — Oggi, dopo le 14 su Raiuno, nel corso della 
trasmissione «Prisma» saranno presentate scene dello spetta- 
colo «Il mondo della luna» con le Marionette di Podrecca, 
attualmente in tournée a Roma. Lunedì le Marionette e tre 
operatori saranno ospiti del «salotto» di Raffaella Carrà. 


«Maledeta mularia» a Servola 


‘TRIESTE — Oggi alle 20.30 e domani alle 17.30 al teatro di 
Servola la Barcaccia propone la commedia dialettale «Malede- 
ta mularia» di Carlo Fortuna e Flavio Bertoli. 


Il duo Greco-Del Bianco alla Ras 


Vienna paga poco 
Maazel se ne vi 


Preferisce gli ingaggi internazionali 


Ilieder romantici incantano 
per.la poeticità intensa che il 
coro sa creare, ma altri incan- 
tesimi sonori, e alterne in- 
quietudini sanno suscitare gli 
autori del ‘900, da Milhaud a 
Orff a Villa Lobos, interpreta- 
ti sempre con precisa coeren- 
za stilistica e quel magnifico 
impasto timbrico che è la 
caratteristica «voce» dell’Il- 
lersberg. 

Un coro che gira l'Europa, 
sempre fedele alla sua prepa- 
razione, alla sua serietà, abi- 
tuato a essere, da anni, una 
«carta vincente» nei concorsi, 


Liliana Bamboschek 


TRIESTE — Oggi alle 18 al Circolo Ras di via S. Caterina 2 
avrà luogo il concerto del due Greco-Del Bianco, canto- 
pianoforte, con musiche di Schubert, Mendelssohn, Schumann, 
Wolf. 


L’organista Schnorr a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi alle 21 nella Chiesa’ della B.V. 
Marcelliana si terrà il concerto dell’organista Clemens Schnorr 
interamente dedicato a Johann Sebastian Bach. 


Lelio Luttazzi domani al Cristallo 


‘TRIESTE — Domani alle 17 al teatro Cristallo avrà luogo 
l’annunciato concerto di Lelio Luttazzi, che sarà accompagna- 
to da Massimo Moricone (basso) e Sergio Conti (batteria). 
Musiche di Porter, Carmichael, Armstrong, Sinatra e autori 
italiani. 


sind 


Li 


Il contratto con l'Opera dî 
Stato lo impegna a essere pres 
sente a Vienna durante la sta? 
gione teatrale e a seguire di 
persona il lavoro organizzati? 
vo. Una tale permanenza 
mentre gli impedirebbe di as: 
solvere altri impegni musicali 
all’estero, comporterebbe 
inoltre per Maazel il paga: 
mento delle tasse sull'onora- 
rio annuo di 10 milioni di 
scellini (circa 900 milioni di 
lire) che egli percepirebbe co- 
me sovrintendente (per ogni 
rappresentazione lirica.da lui 
diretta percepisce inoltre 170 
mila scellini). 

Maazel ha dichiarato che gli 
impegni all'Opera di Vienna 
gli portano via troppo tempo, 
che egli in futuro intende de- 
dicarsi invece alla direzione 
musicale. All’onorario sud- 
detto (detratte le tasse) egli 
ha preferito i vari ingaggi in- 
ternazionali. 


Riconoscimento 
dei cineasti 
statunitensi 


a James Brooks 


HOLLYWOOD; — L’Asso- 
ciazione dei cineasti america- 
ni (Directors Guild of Ameri: 
ca) ha designato James Li 
Brooks ‘migliore regista del 
1983 per il suo film «Terms of 
Endearment» («Voglia di te? 
nerezza») che ha fatto man 
bassa di «nominations» (ben 
‘undici) per l'assegnazione del 
prossimo Premio Oscar. 

James Brooks, alla sua pri: 
ma esperienza come regista 
cinematografico, ha ricevuto 


il premio del «Directors ‘ 


Guild» a Hollywood, superan- 
do altri quattro candidati: 
Ingmar Bergman («Fanny e 
Alexander»), Lawrence Ka- 
sdan («The Big Chill»), Bruce 
Beresford («Tender Mer- 
ciers») e Philip Kaufman 
«The right stuff»). 

«Term of Endearment» è la 
storia del rapporto di amore/ 
odio tra una madre (Shirley 
Mclaine) e una figlia (Debra 
Winger). Se la tradizione sarà 
rispettata Brooks vincerà 
l'Oscar per la migliore regia. 
Infatti, dal 1984, anno.in cui 
l'Associazione assegnò per la 
prima volta il premio, il suo 
vincitore ha sempre, salvo che 
in due casi, vinto l'Oscar. 


Il «Directors Guild» ha inol- 
tre assegnato ad Orson Welles 
il premio «D.W. Griffith» per 
l'insieme della sua opera elil 
premio «Robert Aldrich» per 
l'attività svolta nella «Guild» 
a Robert Wise, regista tra l'al 
tro di «West Side Story». 


BENTON & BOWLES' & 


SAVA 


AUMENTA 
LE POSSIBILITÀ 
DI ACQUISTARE 
_ UNARITMO. 
CON DUE MILIONI 
IN MENO. — 


Tutti coloro che desiderano acquistare una Rit: 
mo con sistema rateale e sono in possesso dei 
normali requisiti di solvibilità hanno una possi- 
bilità in più fino al31 marzo. Infatti SAVA propo- 
ne una riduzione del 35% degli interessi sulle 
rateazioni da 12 a 48 mesi a rate costanti. Inci- 
fre questo può voler dire un risparmio anche 
fino a più di due milioni. Ecco due esempi in 
base ai prezzi di listino e ai tassi in vigore al 16 
gennaio 1984: la Ritmo 60 tre porte, con la mas- 
sima rateazione (Lit. 233.000 mensili), consen- 
te di risparmiare 1.810.000 lire sugli interessi. 
Per la Ritmo Diesel invece, alle medesime con: 
dizioni (rata mensile di Lit. 317.000), sì riesce 
ad ottenere addirittura un risparmio di ben 
2.470.000 lire sugli interessi. Affrettatevi dun- 
que, perché l'offerta SAVA a grande richiesta 
si replica fino al 31 marzo. Approfittatene pres- 
so una delle Succursali o Concessionarie Fiat. 


Sabato, 17 marzo 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Tg 1 - Flash 


Che tempo fa 
Telegiornale 


cock 
Speciale Parlamento 
Tg 1 - Flash 


Estrazioni del Lotto 


Telegiornale 


Telegiornale 


mito 


Giorni d'Europa 


Tg 2 - Ore tredici 
difendere 

Dse: Scuola aperta 
Tg 2 - Flash 

Tg 2 

Cambridge 

Tg 2 - Flash 
Estrazioni del Lotto 
Tg 2 - Sportsera 
Tg 2 - Telegiornale 


Loy 
Tg 2 - Stasera 


pallacanestro 
Tg 2 - Stanotte 


15.50 
16.20 
16.55 
18.25 
19.00. 
19.10 
19.35 
20.15 
20.30 
(‘21.30 
22.05 
5523/35) 


Tg 3 È 
regione per regione 


‘Telequattro 


8.30: Arrivano le spose: «Un te- 
‘Stimone prezioso»; 9.30: «Il ra- 
EAzzo che sorride», con Al Bano, 
Rocky Roberts, Yvonne Sanson, 
» Taranto. Regia di Aldo Gri- 
mmaldi (1968); 11.30: Telfilm Phyl- 
is: «Phyllis vende tutto»; 12.00: 
Gli eroi di Hogan: «Cupido è al 
campo 13»; 12.30: Telefilm. Stre- 
8a Der amore: «Il mio padrone è 
ScOmPArSO» (2.a parte); 13.00: 
«Bim bum bam»; 14.00: Sport. 
Sottocanestro - Calcio mundial; 
16.00: «Bim bum bam», con Pao: 
Jo, Licia e Yan; 17.40: «Musica è», 
Fatta di M. Symandi; 19.30: 
Fatti e commenti; 19.50: Tele- 
film. Il mio amico Arnold, 7.0 
episodio: «Il processo»; 20.25: 
Telefilm. Supercar: «Contea fuo- 
rilegge»; 21,25: Telefilm. Ma- 
Soon P.I: «Il caro estinto»; 
Do «Drive in n. 19» (replica), 
con Carmen Russo, Enrico Beru- 
schi e Gianfranco ‘D'Angelo; 
0.15: «Deejay television», video 


music no-stop, i i 
chetto. p, con Claudio Cec 


Teleantenna 


15,30: Film ‘a cartoni animati 
«Miao miao arriba armati: 
Documentario: «Vivere il futu: 
ro»; 17.20: Superclassifica show: 
18.00: Tg flash; 18.03: n 
della serie «Kronos»: «Robin 
Hood»; 18.50: Documentario: 
«Meraviglie della natura: i fell: 
ni»; 19.15: This is cinema - Attua. 
lità del cinema; 19.30: ‘Tele 
Antenna notizie; 20.00: Telefilm: 
«Una signora in gamba»: «vi. 
vianal'buio»; 20.25: Film: «Pu- 
gni, dollari e spinaci», con Mau- 
Ei Arena; 21.45: Telefilm della 
serie «Sherlock Holmes»: «Il ca- 
so Harry Crocker»; 22.10: Rubri. 
ca; «Medicina in casa» Va 23.10: 
‘Telefilm: «The bold ones»: «Giu- 
stizia»; 23.55: Nottumino abat 
jour; 23.58: Tele Antenna notizie. 


Telefriuli | 


16.30: La sindrome di Lazzaro, 
telefilm; 17,30: I gatti di Chatta- 
nooga; cartoni animati; 18.00: 
Spaziotto, programma per ta 
gazzi; 18,30: Regione verde; 
19.00: Telegiornale; 19.30: Cuore 
e salune/ rubrica d'informazione 
medica; 20,00; È tempo di arti- 
gianato; 20.30: Film: Il giorno 
della locusta, con Donald Sut- 
herland, regia di John Schlesin- 
ger; 22.15: L'ora di Hitchcock, 
telefilm; 23.15: Oroscopo di do- 
mani; 23.20: Film: L'infallibile 
pistolero strabico,, con James 
Garner, regia di Burt Kennedy. 


Rdf-VG 


19.00: Sabato sport; 19.10: Cro- 
nache, del cinema; 19.29: Ora 
esatta; 19,30: Rdf-VG Giornale; 
19.50: L'opinione di Nico Grillo- 
‘ni; 20.00: «Fuga nel tempo», film; 
21.30: «Ryan», telefilm; 22.30: 
«Venere va alla guerra», film; 
0.05: Rdf-VG Giornale; 0.25: Si- 
tuazione meteorologica da Me- 
teosat 2; 00.55: Il notturno. 


Telecapodistria 


16.55: Tg - Notizie; 17.00: Salti 
con gli Gel; Obersdorf: Coppa del 
mondo; 19.00: Cartoni animati; 
19.30: Tg » Punto d'incontro; 
19.50: Con;noi in cucina; 20.00: 
La Francia nella canzone; 20.30: 
«Lucy incontra Lucelie Ball», te- 
lefilm della serie Lucy e gli altri; 
21.00: La lunga ricerca, docu- 
mentario; 22.00: Tg - Tuttoggi; 
22.10: Film notte. 


Tg 3 
«Orwell - 1984», film 
Di Geì musica, 5.a puntata 


RAIUNO 


Vado a vedere il mondo, capisco tutto e torno 
I perché dello sport. L’allenamento 
«Squadra omicidi tenente Sheridan», 3.0 episodio 


«La signora del castello Grantleigh», 4.0 episodio 
Check-up. Un programma di medicina 


Prisma. Settimanale di varietà e spettacolo del Tg 1 
«Paura in palcoscenico», film, regia di Alfred Hitch- 


Il sabato dello zecchino 

Le ragioni della speranza 

Prossimamente. Programmi per sette sere 
Forte fortissimo tv top 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
AÌ Paradise, 6.a trasmissione i; 


Tam tam. Attualità del Tg 1 
Grandi mostre. Venezia nell’Ottocento: Immagini e 


Tg 1 - Notte — Che tempo fa 
RAIDUE 


Prossimamente. Programmi per sette sere 
Il sabato. Appuntamento in diretta 
Tg 2 - Start. Muoversi: come e perché 


Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini, cose da 


Sabato sport a cura della Redazione sportiva del 
— Eurovisione. Londra: Canottaggio Oxford- 


Sanremo: Ciclismo Milano-Sanremo 
Sereno variabile - Il sistemone 


«Cuore e batticuore», telefilm 
‘Meteo 2 - Previsioni del tempo 


«Sistemo l’America e torno», film, regia di Nanni 


Il cappello sulle ventitré. Spettacolo della notte 
Un tempo di una partita dì campionato di A1 di 


Milano: Concorso ippico indoor 


RAITRE (regionale) 


Dse: Schede-Archeologia. I Fenici, ultima puntata 
Dse: Garibaldi a Roma 

«I maghi del terrore», film, regia dî Roger Corman 
Il pollice. Programmi visti e da vedere su Raitre 


Geo. L'avventura e la scoperta, 8.a trasmissione 
Prossimamente. Programmi per sette sere 
Moda in Italy, 5.a puntata 


Canale 5 


12.00: Telefilm della serie «Il ri- 
torno di Simon Templar»: «Una 
fanciulla smarrita»; 13.00: «Il 
pranzo è servito», gioco a quiz 
condotto da Corrado; (13.30: 
Film: «Attenti alle vedove», con 
Doris Day, Jack Lemmon. Regia 
di Richard Quine; 15.30: Telefilm 
della serie «Arabesque»: «La 
chiacchierona»; 16,30: Telefilm 
della serie. «T. J. Hooker»: «La 
sbornia mortale»; 17.30: «Re- 
cord», settimanale sportivo con- 
dotto da Cesare Cadeo, regia di 
‘Rinaldo Gaspari; 19.00: Telefilm 
della serie «Giorno per giorno»; 
19.30: «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo Vianello 
con, Simona Mariani ed Enzo 
Liberti; 20.25: «Risatissima», 
spettacolo comico-musicale con 
Milly Carlucci, Renato Pozzetto, 
Lino Banfi, Gigi e Andrea, Ric e 
Gian, Ornella Vanoni, Wall 
Street Crash, Star Sisters, Mas- 
simo Boldi, Marco Columbro, 
Gianfranco Poggi, Mauro Di 
Francesco, Brian & Garrison. 
Regia di Davide Rampelli 
23.00: «Super record», settim: 
nale sportivo condotto da Cesa- 
te Cadeo. Regia di Rinaldo Ga- 
spari; 24.00: Film: «Bagdad», 
con Maureen O'Hara, Paul Chri- 
stian. Regia di Charles Lamont. 


Retequattro 


16.50: «ABC Sport». Replica; 
17.20: «Slalom». Replica; 17.50: 
Telefilm: «La famiglia Brad- 
ford»; 18.50: Novela: «Marron 
glacé», con Yara Cortes, Paulo 
Figueredo, Louise Cardoso, Sura 
Bertitchevsky. 107.a puntata; 
19.30: Cartoni animati: «Topoli- 
No.re dell'avventura»; 20.25; Te- 
lefilm: «A team»; 21.30: Film: 
“The rose» (1979). Regia di Mark 
Rydell, con Bette Midler, Alan 
Bates, Frederic. Forrest, Harry 
Dean Stanton; 23.30: Film: 
Spino valzer» (1978). Regia 
È Martin Scorsese, con Robbie 
copertson, Rick Danko, Rì- 
Nell vorei, su DOSI 

» Bol lan; 1.30: 
«Calcio spettacolo»: s) 0 


Telepadova. 


1, NEO animato: «Vultus 
8.00: 


IH»; 8.30: Film; 10.00: ‘Telefilm: 


‘mondiale di catch; 23.00: «Rom- 
bo Tv», settimanale a tutto mo- 
tore; 24.00: Telefilm: «Spy For- 
ce»; 1.00: Telefilm: «Barbary. 
coast». - 


Tm 


17.30: Cartoni animati; 18.20: Te- 
lefilm; 19.10: Film: «I rinnegati 
di Fort Grant»; 20.30: Film: 
«Colpo gobbo all'italiana»; 
21.50: ‘Telefilm. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
‘ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6.02, 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 14, 15,17, 19, 21,23. Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 20.58, 22.58. Notizia- 
rio Gr 1 in collaborazione con il 
4212 dell’Aciì. 6: Segnale orario; 
6.05: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; 6.46: Ieri al Parlamento; 
17.15: Qui parla il Sud; 7.30: Edi- 
cola del Gr 1; 9: Onda verde 
week-end, varietà radiofonico di 
O. Bevilacqua; 10.15: Black-out; 
10.50: Asterisco musicale; 11: Gr 
1 lettere a spazio aperto; 11.10: 
Ornella Vanoni presenta: Incon- 
tri musicali del mio tipo; 11.44: 
«La lanterna magica» di G. Fan- 
toni; 12.26: Il personaggio della 
storia: Giuseppe Giusti arrab- 
biato dell’800, sceneggiato di Sil- 
vano Ambrogi, regia di R. Cag- 
giano (3); 13: Estrazioni del Lot- 
to; 13.20: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 14: Summertime; 
14j—:: Master; tra le 14.45 e le 
16.30: Radiocronaca della fase 
finale dell’arrivo della LKXV Mi- 
lano-Sanremo; 15.03: Varietà 
varietà; 16.30: Doppio gioco, 
un'ora in 2 titoli e 2 cadenze; 
17.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa, Onda verde automobili- 
sti; 18.30: Musicalmente volley: 
musica e pallavolo; 19.15: Start, 
sport della domenica; 19.25: 
Ascolta sì fa sera; 19.30: Mario 
Schiano: Music limited; 20: 
Black-out; 20.40: Ci siamo anche 
noi; 21.03: «S» come salute, di L. 
Sterpellone; 21.30: Giallo sera; 
22: «Stasera a Muggia» di R. 
Caggiano; 22.28: Teatrino: «Il 
calcio sui maccaroni», regia di 
G. Palamo; 23.28: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr 1 in breve e Onda 
verde; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereoclassic; 20.30: Gr 1 in bre- 
ve - Onda verde notizie; 20.32: 
‘Superstereouno; 21.30: Gr 1 in 
breve - Onda verde; 22.30: Stereo 
domani; 22.50: Onda verde; 23: 
Gr 1; 23.05, 23.50: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, (17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6.02: Labirinto; 7: Bollettino del 
mare; 8: Dse: Giocate con noi, 1 
x 2 alla radio; 8.05: Dse: Infanzia 
come e perché di C. De Seta; 
8.10: Radiodue presenta, sintesi 
quotidiana dei programmi; 8:45: 
Mille e una canzone; 9.06: Spa- 
ziolibero: I programmi dell’ac- 
cesso: Sindacato pensionati ita- 
liani Cgil; 9.32: Helzapoppin' Ra- 
diodue ’84; 10: Speciale Gr 2 
motori; 1l: Long playing hit; 
12.10: Trasmissioni regionali - 
Onda verde regione; 12.45, 15.45: 
Hit parade; 15: Un cuore nel 
pianoforte (10), regia di R. Win- 
ter; 15.20: Gr 2 Parlamento euro- 
peo.- Bollettino del mare; 16.32: 


Estrazioni del Lotto; 16.32: Spe- | 


ciale Gr 2 agricoltura; 17.02: Mil- 
le e una canzone; 17.32: Invito a 
teatro: «Il piacere dell'onestà», 
regia di M. Scaglione - Nell’inter- 
vallo (18.40): Gr 2 notizie; 19.05: 
Insieme musicale; 19.50, 22.50: 
«Da sabato a sabato», regia di O. 
Zomaca; 21: In diretta da Gian- 
luigi Gelmetti; 22.30: Bollettino 
del mare. 


Stereodue 


15: Stereodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr 2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della Hit 
parade; 19.30: Radiosera; 19.50, 
23.59: Fm musica; 20: Stereodue 
classi 1: Gr 2 appuntamento 
flash; 21.30: Disco novità, il Di 
Gei ha scelto per voi; 22.30; Gr 2 
‘ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 8.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.30: Il concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina; 10: Il mondo 
dell’economia, di Carlo Toti; 
11.45: Gr 3 flash - Press House; 
12: Pomeriggio musicale, a cura 
di P. Donati; 15.18: Controsport, 
a cura di G. Mezzera; 15.30: Folk- 
concerto, a cura di P. L. Tabas- 
so; 16,30: L'arte in questione; 17, 
19.15: Spaziotre: musiche e at- 
tualità culturali; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Da Torino la 
musica, regia di C. Filippe. 1983: 
Schubert, gli anni della crisi; 
22.10: Kesseleer Musiktage; 
22.45: «Lo specchio d’argento», 
regia di A. Fenoglio; 23: Il jazz; 
23.53: Il libro di cui si parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte con F. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte - On- 
da verde; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia. 


Radio regionale 


‘(.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Oggetto 
libro; 12: Arte regione; 12.15: 
Quindici minuti con...; 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 14.45: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.15: Incontri dello spirito - Tra- 
smissione a cura della diocesi di 
Trieste; 18.30: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: Di 
foglio in foglio di bestia in bestia 
(11); 15: Arte regione; 15.15: 
Quindici minuti con... 
Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno - Nell’inter- 
vallo (7.40): La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Almanacco: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: 
Matinée musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
Pertorio concertistico e lirico; 
11.50: Contenitore meridiano: 
L'annotazione; 12: «Bom naredu 
St'zdice, éjer so véas' b'le», tra- 
Ssmissione per la Valcanale - Pot 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
Sta; 14: Gr; 14.10; L'angolino dei 
Tagazzi: «Il signor Satutto ri- 
Sponde ai perché»; 14.30: La 
‘Mostra cara vecchia radio; 17: Gr 
TR GRIS 17.10: Noi e 
‘a; 18: Dialoghi poetici; 
Mirko Mahniè: «Storie di tie ‘san- 
ti»; 18.40: Intermezzo musicale: 
19: Segnale orario - Gr 4 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MONFALCONE 


CHIESA. . MARCELLIANA 


SABATO 17 MARZO 1984 
ORE 21.00 
CONCERTO D'ORGANO CON 


KLEMENS SCHNORR 


Musiche di J. S. Bach 
Ingresso gratuito 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 17 nona ed ultima 
rappresentazione di «Kovancina» 
di M. Mussorgski (turni S). Diretto- 
re Baldo Podic, regia di Mladen 
Sablic. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domani 
alle ore 11 concerto del Complesso 
da camera del Teatro Verdi (Tele- 
mann, Vivaldi, Bach). Biglietteria 
del teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 turno libe- 
ro, ore 22.30 «I sabato», la Compa- 
gnia del Teatro Eliseo presenta 
Umberto Orsini in «Non si sa co- 
me» di Luigi Pirandello, regia di 
Gabriele Lavia. In abbonamento 
tagl. 8. Prenotazioni e informazio- 
ni Biglietteria Centrale. 
TEATRO CRISTALLO,La Contra- 
da: Teatro Musica Film «1984», 
domani alle ore 17 concerto di 
Lelio Luttazzi. Prevendite Galleria 
Protti, 2. 

TEATRO DI SERVOLA. Oggi alle 
oré 20.30 il gruppo teatrale «La 
Barcaccia» presenta la commedia 
dialettale «Maledeta mularia» di 
Carlo Fortuna e Flavio Bertoli. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 


Albee «La signora di Dubuque» 
oggi ore 19,30. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Via Franca 17, tel. 
64327, per soci). Ore 18, 20, 22: 
«Jimmy Dean, Jimmy Dean» di 
Robert Altman, con Karen Black, 
Sandy Dennis, Cher. In anteprima 
il nuovo capolavoro del grande 
regista americano. Maxivideo ore 
18.30 e 21: Sofr Cell in «Non Stop 
Exotic Show», Gary Numan in 
«Numan Newman», David Bowie 
X 3; tre eccezionali rock-show. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
17, 18.40, 20.20, 22. Nanni Moretti e 
Laura Morante in: «Bianca» di 
Nanni Moretti. Il nuovo divertente 
film dell'autore di «Io sono un 
autarchico», «Ecce Bombo», «So- 
gni d'oro». 


Morto a Madrid 


il regista Luis Lucia 


MADRID — È morto a 
Madrid all’età di 69 anni, 
dopo una lunga malattia, il 
regista spagnolo Luis Lucia. 

Lucia, nato a Valenza e av- 
vocato di formazione, girò il 
suo primo film, «El -13», nel 
1944 e il suo ultimo, «Pepa 
Doncel», cinque anni fa. 

I titoli delle sue opere più 
conosciute, non solo in Spa- 
gna ma anche all’estero sono 
«Alba de America», «Las cua- 
tro bodas de Marisol» e «Tom- 
bola». 


AM pietra; C ceri; leva 


IL MIO 


Anche in abbinamento con 


Via Roncheto 71/1 
Via Morelli 18 - 


Andy Capp 


Trieste, via Petronio 4. Edward. 


MODERNO 
WAR_GAMES 


Alla CAPPELLA 


Un film di 
ALTMAN 


ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da mercoledì a venerdì, ore 
8.30, 11: «Bronte, cronaca di un 
massacro che i libri di storia non 
hanno raccontato», di Florestano 
Vancini. Garibaldi in Sicilia e le 
rivolte contadine. Prenotare tel. 
‘741093 (ore 10-11 e 17-20). 
EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15: Ritor- 
na a grande richiesta l’ultima pole- 
mica interpretazione di Stefania 
Sandrelli nel film «La chiave» di 
Tinto Brass. V.m. 18 anni. 
FENICE. Ore 16, 18.50, 22: precise 
«Scarface» la sua bramosia di po- 
tere non conosceva limiti. Con Al 
‘Pacino, Steven Baver, Michelle 
Pfeiffer. V.m. 14 anni. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.05, 22.15. Finalmente un film 
veramente comico che trova il 
consenso di tutti «Sotto... sotto... 
strapazzato da anomala passione» 
con Enrico Montesano, V. Lario. 
Regia di L. Wertmuller. 
MIGNON. 15.30, ult. 22.15: «I guer- 
rieri della notte» («The Warriors»). 
Ritorna sullo schermo il capolavo- 
to di Walter Hill che ha entusia- 
smato i giovani di tutto il mondo. 
V.m. 14 anni. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 20, 
22.10: «Furyo» di Nagisia Oshima 
con David Bowe e Tom Conti, 
candidato all’oscar '84. V.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.20, ult. 22.15: 
«Fox Trot» il Supermegaporno 
che ha sbalordito milioni di ameri- 
cani. Sever. v.m..18. 


TERZA SETTIMANA 


AL 


IL SANBERNARDO OMICIDA 


REBUS (Frase: 11,8) 


IN COLLABORAZIONE ,CON, «DOMENICA QUIZ» 


VI) POSNIZZA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri. — 


TE = ampie tracce rilevate 


COMPUTER 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI 


i COMMODORE VIC 20 e 64 


a piccole rate mensili solo all’Unipem - DE AGOSTINI 
- Telefono 820712 - TRIESTE 
Telefono 87329 - 


GORIZIA 


LUMIERE 


DOMANI ORE 10 E 11.30 


LILLY 
E IL VAGABONDO 


di Walt Disney 
Per l'ultima volta a Trieste 
Nell'intervallo zio Luciano 


Prima) all’ARISTON 


Nanni Moretti e Laura Morante in 


un film.di 


NANNI MORETTI 


Bianca 


Inizio spettacoli ore 17, 18.40, 20.20, 22. 


NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.10: «Cujo» di Stephen 
King l’autore di Shining Vibrante 
di terrore e di suspense da togliere 
il respiro. V.m. 14. Mattinate Di- 
sney domani alle 10, 11.30: «Pippo 
pluto e paperino alle Olimpiadi» 
ingresso L. 1.500. 

AURORA, 15.45, 17.50, 20, 22: Il 
mistero di una frase che ti può far 
diventare ricco oppure morto am: 
mazzato nel comicissimo giallo- 
thriller di Nanni Loy «Mi manda 
Picone» con G. Giannini. Tanta 
suspence e tante risate. Vederlo 
dall’inizio. Colori. 

CAPITOL, (tel. 726813). 16.30, 


| 18.15, 20.10, 22. 2° settimana! A 


richiesta proseguono le repliche 
del technicolor «Il console onora- 
rio» con R. Gere («Ufficiale e genti- 
luomo») e M. Caine. Grande suc- 
cesso. Ultimi giorni. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16, 18, 20, 22. «War 
ganes» (Giochi di guerra). È un 
gioco o realtà? Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. Matt Dillon l’erede di 
James Dean in un film giovane per 
i giovani «I ragazzi della 56.a stra- 
da» regia di Francis Coppola. 
ALCIONE AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai - tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Dieci minuti a 
mezzanotte». Charles Bronson nel 
suo più significativo film. Una 
vicenda allucinante, ricca di su- 
spance e estremamente avvincen- 
te. Una interpretazione ecceziona- 
le, V.m. 18. 

LUMIERE D'ESSAI FICE (tel. 
820530). Ore 15.15, 17.30, 19.45, 22; 
«The Blues Brothers» di John Lan- 
dis, con John Belushi e Dan Ayk- 
royd, Domani «Lilly e il vaga- 
bondo». 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30: Per l’ultima 
volta a Trieste «Lilly e il vagabon- 
do» di Walt Disney nell'intervallo 
zio Luciano, i suoi quiz e tanti 
premi offerti dalle ditte: Balcor, 
Rizzotti, Tombacco, Radio Telex, 
Loretta e Sala giochi Crazy 
Frenzy. 

RADIO. 15.30, 21:30. «Condannate 
al piacere». Il luce rossa! Rossal!! 
‘Rossa!!! Che è un piacere vederlo! 
Viet. sev. min. anni 18. 


ALCIONE, 


Telefono 796162 
DIECI MINUTI 
A MEZZANOTTE 


TEATRO CRISTALLO 


Domani 18 marzo - ore 17 


LELIO LUTTAZZI 
CONCERTO 
Prevendita Galleria Protti, 2 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Mystere» con C. 
Bouquet, D. Del Prete. Colori. 
V.m. 14 anni. 

CORSO. 18, 22: «Ai confini della 
realtà», un film di Stevens Spiel- 
berg e John Landis. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Grazie si- 
gnore P. - Full erection!!!». 


MONFALCONE 


COMUNALE. «I misteri del giardi- 
no di Compton House» di Peter 
Greenaway, con Antony. Higgins, 
Janet Zuszan. Inizio proiezioni 18, 


20, 22. 

PRINCIPE. 17.30: «The day after», 
(Il giorno dopo). 

EXCELSIOR. 20: Rassegna con 
undici complessi corali sloveni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20:«Le viziose porno eroti- 
che». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
GARIBALDI, 20: «Eros love». Vm. 
18 anni. 

TARVISIO 


CRISTALLO: «Cornetti alla cre- 
ma» con Edwige Fenech e Lino 
Banfi. 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Staying Alive». 


CABARET-MUSIC ‘HALL 
«CARILLON» 


| "TRIESTE © VIA S. FRANCESCO 2 
| ‘TEL. (040) 732427 


INCONTRIAMOGI 
AL «CARILLON» 


DA VENERDÌ’ 16 MARZO 
NUOVO PROGRAMMA DI 
STRIP TEASE 
con le migliori 
attrazioni internazionali 


DALLE 22 ALLE 04 
DANZE E RISTORANTE NOTTURNO 


RISTORANTI E RITROV 


PIANO-BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


IL RISTORANTE CAPRI'S - GRADO 


Mi attende. Tel. 81695. 
L'OASI DEL GELATO 


‘A 100 metri da Villa Revoltella zona Cacciatore. Un accogliente 
locale meta obbligata peri buongustai del vero gelato artigianale. 


PIZZERIA ALLA CASA ROSSA 


Specialità alla piastra. 
PRINCEPS 


Strada Costiera - Grignano. Al piano superiore «PIANO BAR»: 
giovedì, venerdì, sabato, tel. 224346. 


IL GELATIERE 


Il buon gelato artigiano. Via Giulia 69. Chiuso martedì. 


PIM POM 


1 aprile 1984. Grande apertura. Attrazioni internazionali. Ballo 
tutte le sere dalle 22 alle 04. Riscaldamento. 


RISTORANTE SLAUKO 


Contovello, tel. 225393. Avvisa la Sua affezionata clientela che 


riapre sabato 17 marzo. 


FESTA DEL PAPÀ 


Sabato 17 al ristorante «Alla Carlina» Monfalcone, gustosa 
stincata con patate fritte (lire 8.000). Ricchi premi enogastronomi- 
ci. Animatore Corrado. Prenotazioni 0481 - 73550, ore 10-16 - 18-23. 


RISTORANTE PUNTA OLMI 


Stasera orchestrina, tel. 271995. 


DA MARINO 


Via del Ponte 5. Prenotazioni pranzi cene, tel. 68236. 
BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Stasera dalle 21 all’una con l’orchestra «I Novalis». 


LA FESTA DELL'OMO 


Lunedì 19 marzo a «La Posta» in Basovizza, serata selvaggia, 
‘musica e tanta allegria. Tel. 226125. 


SPAGHETTOTECA EL SOMBRERO 
Pranzi e cene, Aperto la domenica, tel. 54561. 


INTI: AMICONTI Di- 
‘CHIUDE: 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


pia di speranze, di obiettivi importanti e di 
programmi anche a lunga scadenza vivete 
‘un periodo interessante e il tempo passa senza 
che ve ne accorgiate. Sistemate ogni cosa con 
cura, cercate di non accavallare gli impegni e di 
non prepararvi un futuro caos. 


pirito d’iniziativa e un maggior impegno vi 

‘aluteranno a progredire ma non fate troppe 
cose, rischiate di crearvi confusione e complica- 
zioni. Esaminate con obiettività un’alternativa 
riguardante una certa iniziativa che avete in 
mente, ridimensionate le spese. 


e saprete individuare l'occasione giusta.e 

‘non vi farete condizionare da indecisioni e 
problemi (anche altrui) potrete approfittare di 
situazioni interessanti in vari campi. Controlla- 
te i nervi, non siate inquieti e insoddisfatti 
anche senza cause reali. 


‘agate tra alti e bassi ma se saprete guardar- 

vi da eccessi e imprudenze riuscirete a 
ottenere qualcosa di valido e forse delle soddi- 
sfazioni personali. Venere inclina ai divertimen- 
ti, agli svaghi, favorisce amori vecchi e nuovi... 
approfittatene per sistemare i cocci rotti. 


‘on dite quattro se non l'avete nel sacco, 

tenete sotto controllo i cordoni della borsa 
e non perdete di vista la realtà. Le prospettive 
non sono negative ma avete una certa tendenza 
a spendere 6 a fare delle cose di cui potreste 
pentirvi: molta attenzione in tutto. 


jarete bene a trovare un compromesso tra 

ciò che desiderate e ciò che potete permet- 
tervi davvero. C'è qualche conflitto sia a livello 
di faccende pratiche sia nei rapporti con gli 
altri, state lontani dalle complicazioni, dalle 
situazioni ambigue, controllate l'emotività. 


ndete a non usare le vie di mezzo, a 
lasciarvi andare ad eccessi vari. Un po’ di 
equilibrio vi aiuterà a tenervi lontani dai guai, a 
non usare l’intraprendenza nelle cause sbaglia- 
te, a non sottovalutare i problemi che possono 
procurarvi certe persone (o certe «leggerezze»). 


pere trovare l'appoggio di parenti e amici, 
ricevere più di quanto vi aspettate, ma 
dovete credere in ciò che dite e fate e liberarvi 
di ciò che inceppa il vostro cammino (pratico, 
spirituale o sentimentale). Guardatevi da una 
‘persona «fumosa», più ricca di vizi che di virtù. 


Icuni astri sono ancora contrastanti e pos- 

sono creare situazioni imprevedibili e spia- 
cevoli; agite con prudenza e fate eitenzione a 
non urtare ì sentimenti di una persona, a non 
incrinare un rapporto. Riorganizzate i piani di 
lavoro e curate le faccende economiche. 


Te possibilità di ottenere dei risultati interes- 
Isantì dipende molto dalla vostra concentra- 
zione e dalla capacità di impegnare le energie 
nella causa giusta; evitate di farvi dominare 
dagli impulsi emotivi se non volete qualche 
guaio, siate un po’ prudenti e attenti. 


rendete le vostre decisioni con tempismo e 

razionalità, senza seguire gli alti e bassi 
dello stato d’animo. Un senso d’insoddisfasione 
‘può rendervi irrequieti, nervosi, ipercritici nei 
rapporti con l’ambiente esterno: rilassatevi, 
mettetevi calmi per essere più efficienti. 


eguite le vostre inclinazioni ma pianificate 

la giornata, occupatevi di un problema per 
volta per evitare una concentrazione di impe- 
gni e riuscirete a cavarvela anche nelle situazio- 
ni più complicate. Buone entrate... ma anche 
fantasie e capricci costosi: controllo! 


PFAFF PFAFF PFAFF PFAFF PFAFF 


MAIER T z 
da a risparmi! m 


MACCHINA PER CUCIRE ZIG-ZAG, PUNTI 
UTILI, OCCHIELLI AUTOMATICI, 
L. 299.000 (IVA compr.) 5 anni garanzia. 


Via U. Foscolo 5-3 - Tel. 730332 
PFAFF PFAFF PFAFF PFAFF PFAFF 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Animale da pelliccia - 6 Titolo per antichi 
notai - 9 Pronome personale - 10 Santa patrona di Palermo - 13 
Iniziali di Bergman - 16 Si fronteggiano al fronte - 17 Uno può 
essere l'’enigmistica - 21 Diligenti e precisi - 22 Sigla di Pistoia - 
23 Ex capitale del Brasile - 26 Essere colpiti dalle frecce di Eros - 
27 Misure di capacità - 29 Lubrificanti - 30 E’ di aiuto nella 
nebbia - 32 Iniziali di Leoncavallo - 33 Spicca sulla copertina del 
libro - 34 Quello da cucina è il cloruro di sodio - 37 Affollano la 
memoria - 38 Albero delle conifere - 39 Le vocali in fondo. 


VERTICALI: 1 Lo sono uccelli e serpenti - 2 La fine di 
Turandot - 3 Preposizione semplice - 4 Iniziali di Rattazzi - 5 
Relativi alla circolazione del denaro - 6 Squadra genovese di 
calcio... in breve - 7 Il nome di Vittorini - 8 Fa ridere in coppia 
con Gian - 11 Donna che lavora dopo l’aratura# 12 Soccorso - 14 , 
Conca portatile - 15 Sconvolge le acque - 18 Detrazioni sui 
prezzi - 19 Guadagnata con fatica - 20 Luciano cantante - 22 Il 
partito di Spadolini (sigla) - 24 Sbagliato - 25 Nome d'uomo - 28 
Uomini di valore - 29 Lo è anche il grizzly - 31 Il nome di 
Maccione - 33 Vizio nervoso - 35 Le hanno Lola e Lulù - 36 Fine 
di epopea - 37 Prime lettere di ripresa. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Ostia; 5 manici; 11 raro; 12 paletot; 13 are; 14 
Garbo; 15 PA; 16 fanteria; 18 Mel; 19.tasca; 20 pari; 21 malto; 22 certa; 23 
casco; 24 porta; 25 ateo; 26 balli; 28 Rai; 29 calmante; 31 id; 32 sigla; 33 
ira; 34 Toscana; 36. Scat; 37 Artico; 38 Adamo. 

VERTICALI: 1 orafo; 2 Sara; 3 trentasei; 4 io; 5 Maria; 6 Alba; '7.ne0;8 
it; 9 coperta; 10 Italia; 12 parco; 14 gesto; 17 talco; 18 Martinica; 20 perla; 
21 matador; 22 colma; 23 carità; 24 palla; 26 bagno; 27 reato; 29 ciac; 30 
tram; 32 sci; 35 st; 36 sd. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 17 marzo 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


Udinese 

a Roma 

con Miano 
per non perdere 


UDINE — La decisione, al- 
meno ufficialmente, non è sta- 
ta ancora presa, ma si ha 
l'impressione che Zico non 
scenderà in campo domani 
contro la Roma. Un po’ per- 
ché non ce la fa proprio, molto 
per motivi precauzionali: im- 
piegarlo vorrebbe dire correre 
il rischio che si procuri uno 
strappo, con quel che ne con- 
seguerebbe circa il suo impie- 
go soprattutto in vista delle 
due partite casalinghe conse- 
cutive che i bianconeri dispu- 
teranno dopo Roma con il 
Pisa e la Sampdoria. 

Obiettivo quindi abbastan- 
za palese, anche se non di 
chiarato, è quello di non per- 
dere domani contro la Roma 
per ‘poi prendersi i quattro 
punti casalinghi e quindi cer- 
care di sfruttare fino in fondo 
per la verità ancora non gran- 
dissime speranze di poter an- 
cora partecipare alla lotta per 
un posto in Uefa. Da questo 
punto di vista il recupero di 
Miano potrebbe essere un fat- 
tore di grande importanza. 
Mentre Zico ha svolto ieri solo 
un leggerissimo allenamento, 
Miano ha invece effettuato un 
buon lavoro, anche se non è 
stato ancora del tutto abban- 
donato dal dolore derivatogli 
dall’infiammazione a un ten- 
dine della gamba sinistra. 

Sembra peraltro che sia 
quasi scontata la presenza in 
campo di Miano, l’importanza 
del quale si nota soprattutto 
quando... non c’è, e viene 
quindi a mancare alla squa- 
dra la spinta di un giocatore 
«a tutto campo» e che ha una 
padronanza del pallone come 
pochi unitamente a una otti- 
ma visione di gioco. 

Per quanto riguarda il bra- 
siliano, non è comunque nep- 
pure certo che parta alla volta 
di Roma con il resto della 
comitiva, che svolgerà questa 
mattina il tradizionale lavoro 
di rifinitura e che raggiungerà 
la capitale partendo nel pri- 


mo pomeriggio da Ronchi dei ,, 


Legionari con il solito volo 
privato. 

«Ogni decisione su Zico — 
ha affermato a questo propo- 
sito Ferrari — la prenderò 
appunto dopo questo lavoro 
di rifinitura». Ma l'allenatore 
bianconero non sembra doler- 
sene molto ed è per.i motivi di 
cui si è detto nella nostra 
edizione di ieri. 

E’ chiaro che un giocatore 
come Zico non si può sostitui- 
re in alcun modo, ma piutto- 
sto che averlo in campo in 
condizioni precarie e quindi 
con assoluta mancanza di 
tranquillità da parte di tutti, 
preferisce avere a disposizio- 
ne Miano. Con il quale spera 
evidentemente di impostare 
una partita un po’ in velocità, 
e comunque in grado di cerca- 
re di sfruttare l’arma del dina- 
mismo per sorprendere una 
Roma che, seppur caricata 
dal successo in coppa, difficil- 
mente prenderà sul serio que- 
sto impegno contro l'Udinese. 
Tanto più appunto se, come 
sarà quasi certamente, la 
squadra friulana dovrà fare a 
meno del suo asso. 

La formazione dunque, a 
‘meno di imprevisti, dovrebbe 
essere quella che ha giocato 
domenica contro l’Ascoli: non 
riuscendo ‘a vincere, d’accor- 
do, ma perlunghi tratti dando 
dimostrazione di una notevo- 
le vitalità che con un pizzico 
di fortuna in più avrebbe 
anche potuto determinare 
qualche realizzazione e. con 
essa la conquista di due 
punti. 

Giorgio Verbi 


‘PER VERONA 


Juve con un dubbio 


Prandelli o Penzo? 


TORINO -— La Juventus ha 
concluso ieri pomeriggio la 
preparazione al «Combi» in 
vista dell'impegnativa tra- 
sferta di Verona. Questa mat- 
tina i bianconeri si trasferi- 
ranno in pullman nel ritiro di 
Vicenza. 

Trapattoni, verificato il 
completo recupero di Tardel- 
li, ha lasciato ancora aperto 
l'interrogativo sulla maglia 
numero sette. 

In pratica si tratta di un 
ballottaggio fra Penzo e Pran- 
delli. Il dubbio verrà sciolto 
dall’allenatore quando egli 
stesso si sarà convinto del- 
l'impostazione tattica da dare 
alla partita. Penzo ci terrebbe 
molto a scendere in campo 
davanti al pubblico che l’ha 
spesso portato in trionfo. Ma 
uscire indenni dal «Bentego- 
di», per la Juve significhereb- 
be avere in tasca lo scudetto: 
da qui il pensiero del «Trap» 
per una gara prudente, maga- 
ri con Prandelli finta ala. 

L'ufficio stampa della socie- 
tà veronese ha comunicato 
che sono stati venduti 29 mila 
biglietti che aggiunti ai 12 
mila posti degli abbonati ha 
fatto: conseguire un incasso 
superiore ai 580 milioni. 


Zico all'Olim 


UN’ALTRA INTERROGAZIONE (STAVOLTA DELLA DC) IN PARLAMENTO 


ROMA — Strascichi dell’af- 
faire-Menicucci. Sbrighiamo 
subito le reazioni dei politici. 
Dopo Msi e Pci, anche la Dc 
scende in campo con dieci 
parlamentari ben schierati in 
un’interrogazione a Craxi e a 
Lagorio, ministro del turismo 
e dello spettacolo. Primo fir- 
matario dell’interrogazione è 
Pier Ferdinando Casini (noto 
al pubblico per la crociata 
antiabortista) e lo scritto de- 
gli interroganti chiede di ve- 
nir messi al corrente su «quali 
determinazioni intendano as- 
sumere (loro del governo) in 
seguito alle dichiarazioni del- 
l’arbitro Menicucci e alle pole- 
miche che ne sono seguite e, 
in particolare se non ritenga- 
no opportuno predisporre con 
gli appositi strumenti ispetti- 
vi, una indagine, 


Casini e compagni di parti- 
to ritengono che ciò sarebbe 
necessario «al fine di garanti- 
re trasparenza allo svolgimen- 
to del campionato di calcio 
del nostro paese e assicurare 
‘agli sportivi certezza di im- 
parzialità e garanzia di corret- 
tezza nelle designazioni arbi- 
trali. 

Fin qui le parole dei parla- 


mentari della Dc dopo il terre- 
moto scatenato dalle dichia- 
razioni del fischietto fiorenti- 
no il quale spera di continua- 
re la sua carriera di arbitro 
«fino alla scadenza del man- 
dato così come previsto nelle 
norme del regolamento arbi- 
trale». 

Ora si attende di sapere co- 
me si muoveranno gli organi 


Mantovani assolto in Appello 


GENOVA — Ribaltando il giudizio di primo grado, i giudici della 
Corte d'Appello di Genova hanno assolto dall'accusa di esportazio- 
ne di valuta all’estero il presidente della Sampdoria, Paolo Mantova- 
ni, e i suoi due soci Lorenzo Noli e Mario Contini. La sentenza di 
assoluzione, «perché il fatto non costituisce reato», è stata accolta 
da fragorosi applausi da parte del pubblico presente (molti i tifosi 
sampdoriani) tanto che il presidente della Corte, Maineri, ha 
minacciato di far sgomberare l'aula per riportare la calma. La 
sentenza è stata emessa dopo circa quattro ore di camera di 


consiglio. 


PINARDI: 


Col caso Menicucci la politica 
scopre che il calcio è rilevante 


giudicanti della Federcalcio 
(ufficio inchieste) e dell'Aia 
(commissione di disciplina). 
Può darsi che la commissione 
di disciplina dell'Aia proceda 
per suo conto nei confronti 
del suo tesserato e che la Fe- 
dercalcio affidi al capo dell’uf- 
ficio inchieste, De Biase il 
compito di fare una indagine 
più vasta. 

Ieri sera ad Arezzo, si è svol- 
ta una riunione indetta dalla 
sezione arbitri di calcio, pre- 
sieduta da Luciano Giunti vi- 
cepresidente dell’Aia presso il 
giudice sportivo della Lega 
nazionale di serie C. È stato 
un incontro tradizionale nel 
corso del quale (alla presenza 
dei vertici arbitrali della Le- 
ga) sono stati premiati i mi- 
gliori arbitri di calcio toscani 
fra cui lo stesso Menicucci. 


ico? Sarebbe troppo rischioso 


PER I BRASILIANI L'AMERICA È L’ITALIA 


Socrates sogna la Madonnina 


Asta aperta per 


SAN PAOLO — La notizia 
del trasferimento in Italia del 
tedesco Rummenigge, anche 
qui considerato uno dei mi- 
gliori giocatori del mondo, ha 
rilanciato l'interesse dei bra- 
siliani per il campionato ita- 
liano. 

Anche i commentatori loca- 
li rilevano che ormai manca- 
no soltanto Maradona e So- 
crates perché il torneo italia- 
no possa vantarsi di schierare 
i migliori giocatori del mondo 
in assoluto ed attribuiscono, 
ancora una volta, il successo 
delle squadre italiane alla effi- 
ciente organizzazione del 
campionato e delle stesse so- 
cietà. 

Mentre gli elogi si sprecano, 
alcuni aggiungono alla lista 
dei grandi campioni che po- 
trebbero far ulteriormente au- 


«SCHIERERÒ UNA FORMAZIONE CHE RENDERÀ DURA LA VITA AGLI ALABARDATI» 


Cavese tutt'altro che rassegnata 


conta di portare a casa un punto 


CAVA DEI TIRRENI — Do- 
po la manifestazione di prote- 
sta inscenata dai tifosi cavesi 
all’indirizzo del tecnico loca- 
le, domenica scorsa al termi- 
ne della partita casalinga di- 
sputata contro il Perugia e 
conclusasi con il risultato a 
occhiali, l'allenatore della 
Cavese, Umberto Pinardi, ha 
potuto lavorare con una certa 
tranquillità nel corso della 
settimana, in modo da prepa- 
rare nel migliore dei modi la 
impegnativa trasferta di do- 
mani ‘al Grezar. 

La ‘posizione in classifica 
della squadra campana è tra- 
ballante, per cui coloro che 
hanno a cuore le sorti della 
società salernitana sono 
entrati nell'ordine di idee di 
impedire sul nascere ulteriori 
contestazioni in modo da far 


ambiente molto scosso dalle 
non lusinghiere, anche se 
sfortunate, esibizioni della 
squadra cavese în questa sta- 
gione. 

Per questo motivo, soprat- 
tutto per far sì che î giocatori 
anche nella lunghissima tra- 
sferta dì Trieste sentano qual- 
che voce amica, l’ex dirigente 
Gigino Sabatino ha organiz- 
rato un torpedone che partirà 
in serata alla volta di Trieste 
onde permettere ai 60 tifosi 
che si sono prenotati di essere 
presenti a Valmaura e inco- 
raggiare i propri beniamini. 

Dal canto suo il tecnico Pi- 
nardi ha condotto le sedute di 
preparazione nel corso della 
settimana senza cambiare 
programmi, facendo suolgere 
atuttii giocatori il galoppo di 
metà settimana al «Comuna- 


ritrovare serenità in un | le» rinfoltendo ì ranghîì con 


elementi prelevati dalla squa- 
dra allievi dal momento che ì 
giocatori della «Primavera» 
erano impegnati altrove. 

La prova fornita dagli 
«aquilotti» è stata alquanto 
positiva. Tutti i giocatori han- 
no dato ad intendere di non 
risentire affatto delle polemi- 
che relative all'ultimo incon- 
tro casalingo. Lo stesso Pinar- 
di non ha nascosto il proprio 
ottimismo per l’incontro di 
domenica a Trieste anche, se, 
una volta interrogato sulla 
formazione che mandera in 
campo nella città giuliana, ha 
risposto: «Non ho ancora de-. 
ciso se schierare la formazio- 
ne con una o con due punte. 
Ho ancora qualche giorno per 
pensarci su, e non ho intenzio- 
ne di affrettare i tempi. 

«Si sappia — ha continuato 
il tecnico — che comunque a 


TRIESTINA: NUOVI PROBLEMI PER BUFFONI 


TRIESTE — L’epidemia in- 
fluenzale che in questi giorni 
costringe molti a letto, turba i 
sonni di Buffoni. L’allenatore, 
vittima anche lui del virus 
‘anche se è sempre sul ponte di 
comando, nonostante il ma- 
lessere e la febbre, teme che 
altri giocatori alzino il braccio 
in segno di resa alla vigilia 
della partita con la Cavese. 

La situazione non è certo 
delle più allegre. Chiarenza, 
che sembrava guarito, è nuo- 
vamente k.o. Il centrocampi- 
sta, come abbiamo riferito ie- 
ri, aveva ripreso giovedì la 
preparazione ma ieri mattina 
ha telefonato in sede dichi 
rando la sua indisponibilità. 
Ieri mattina, infatti, accusava 
febbre alta e quindi per doma- 
ni, a meno di una guarigione 
in tempi brevissimi (è difficile, 
però, che ciò avvenga) non ci 
sarà. Per Dal Prà e Pescatori 
non dovrebbero esserci pro- 
blemi. Cè però De Falco che 


lamentava i primi sintomi | 


dell’influenza. L'attaccante, 


lasciato a riposo giovedì in 
quanto lamenta un po' di ma- 
le di gola, ieri si è mosso un 
po”. 
Nonostante ai giocatori sia 
stato somministrato alcuni 
mesi fa il vaccino, il virus non 
ha risparmiato la squadra ala- 
bardata. La. preoccupazione 
maggiore, più ancora che la 
Cavese, è per ora l'influenza. 
Buffoni insomma non vede 
J’ora che trascorra anche qye- 
sta settimana, che arrivino 
cioè le quindici di domani per 
sapere su quali giocatori po- 
trà contare. 

Teri gli alabardati si sono 


Chiarenza con la febbre 
E De Falco non sta bene 


allenati al Villaggio del Pesca- 
tore e stamane rifiniranno la 
preparazione allo stadio Gre- 
zar. Parlare di formazione, a 
questo punto, è fuori luogo. 
La novità maggiore, per la 
partita con la Cavese, sarà 
costituita dal debutto stagio- 
nale casalingo di Mauro Pelo- 
sin fra i pali (giovedì a Monfal- 
cone non ha giocato anche 
perché la società aveva in pro- 
va fra i pali un giovane del 
1966 che potrebbe ritornare 
utile per la squadra primave- 
ra) e i rientri di Mascheroni e 
Braghin. 
C. N. 


Roma-Udinese nel Toto brasiliano 


SAN PAOLO — Anche questa settimana sono sei le partite del 
campionato italiano inserite nella schedina del Totocalcio brasiliano. 
Si tratta, nell'ordine, di Roma-Udinese, Verona-Juventus, Catania- 
Fiorentina, Torino-Ascoli, Avellino-Lazio e Milan-Inter. 

Per i brasiliani, ovviamente, la partita più importante è quella di 
Roma, anche se probabilmente non sarà presente Zico. Soprattutto 
per questo motivo gli esperti locali danno la Roma nettamente 
favorita (50 per cento di possibilità di vittoria), concedendo ai friulani 
solo il 20 per cento, mentre il restante 30 per cento va al pareggio. 


Trieste schiererò una forma- 
zione che renderà dura la vita 
agli alabardati e che farà di 
tutto per tornare a casa con 
almeno un punto. Anche se, 
aggiungo, la Triestina è un 
osso duro, una squadra che 
ritorna al cospetto del pubbli- 
co amico dopo una trasferta 
conclusa positivamente a San 
‘Benedetto del Tronto e che 
sarà intenzionata più che mai 
a collezionare un successo 
che permetterà ai giuliani di 
‘migliorare la già buona clas- 
sifica». 

Pinardi ha condotto a Trie- 
ste 17 giocatori e precisamen- 
te: Oddi, Moscatelli, Pidone, 
Calisti, Gregorio, Piangerelli, 
Amodio, Mîtri, Vagheggi, Ma- 
ritozzi, Di Michele, Pavone, 
Gasperini, Urban, Moscon, 
Bitetto, Mecca. La comitiva, 
partirà da Cava dei Tirreniîn 
torpedone, ha raggiunto Ro- 
ma da dove în aereo s'è invo- 
lata con destinazione Ronchi 
ed in serata si è trasferita a 
Trieste dove ha preso alloggio 
all’hotel Excelsior. 

Stamane, come da pro- 
gramma, Pinardì sottoporrà i 
giocatori al galoppo di rifini- 
tura sul rettangolo di gioco di 
Villa Opicina ed in serata ac- 
compagnerà tutti al cinema- 
tografo. 

Negli ambienti sportivi cit- 
tadini si confida in una buona 
prestazione della Cavese ed 
in un risultato positivo in mo- 
do che la squadra possa ini- 
ziare a recuperare il terreno 
perduto e tenti concretamen- 
te di aggrapparsi all’ancora 

della salvezza, anche s 
ul proprio terreno la Cavese 
continua a regalare punti a 
squadre che sono direttamen- 
te interessate al dialogo per 
evitare di cadere nella retro- 
cessione. 

L’allenatore Pinardì, intan- 
to, continua a dire che «i gio- 
catori si impegnano allo spa- 
simo e non sono assistiti dalla 
dea bendata». 

Sta di fatto che î risultati 
fino ad oggi sono statitremen- 
damente negativi per i colori 
cavesi, ragion per cuì il di- 
scorso salvezza pare proprio 
non debba essere recepito da- 
gli «aquilotti». 

Il prof. Fabiano, insegnante 
di educazione fisica e primo 
allenatore di Franco De Fal- 
co, quando il centravanti ala- 


«BIG MATCH» DEI DILETTANTI OGGI IN VIA FLAVIA (ORE 15) 


Ponziana-Pieris vale un campionato 


TRIESTE — Quanto inte- 
resse per Ponziana-Pieris. Era 
da molto tempo, ormai, che la 
squadra biancoceleste non 
riusciva ad essere protagoni- 
sta ma è bastata l’esaltante 
rincorsa iniziata un paio di 
mesi fa dall’undici di Angelo 
Jannuzzi per ridestare l’entu- 
siasmo dei sempre numerosi 
tifosi ponzianini. 

La lunga serie di vittorie 
(sette di fila) e il pareggio di 
domenica «a Palmanova han- 
no avuto il potere di risveglia- 
re entusiasmi che sembrava- 
no ormai assopiti e oggi anche 
la veechia guardia degli spor- 
tivi biancocelesti si stringerà 
attorno alla squadra per spro- 
narla a quel successo che po- 
trebbe riaprire d'improvviso 
le porte della promozione. 

«Noi ci speriamo — dice il 
presidente Franco Zagaria — 
e crediamo nel salto di cate- 
goria. È un momento partico- 
larmente importante per la 
nostra società che attraversa 
una fase eccezionale di tran- 
quillità e di serenità. Il Pieris, 


squadra-super di questo giro- 
ne, non ci fa paura. Siamo 
pronti a sostenere l’urto della 
capolista in quanto non ci 
riteniamo inferiori. Sarebbe 
veramente bello poter inca- 
sellare i due punti soprattutto 
per quel meraviglioso gruppo 
di ragazzi che compongono la 
«rosa» della squadra e per 
tutti quanti hanno contribui- 
to e rifare grande questo Pon- 
ziana». 

‘Prende un po’ di fiato, Zaga- 
ria, e poi riattacca. «Promo- 
zione e campo sono due tra- 
guardi che potremmo rag- 
giungere fra alcune settima- 
ne. Due momenti importan- 
tissimi per il futuro di questo 
glorioso sodalizio. Vorrei lan- 
ciare un appello agli sportivi, 
e ai nostri tifosi in particolare. 
Desidero dire a tutti, insom- 
ma, di accorrere numerosi a 
vedere questo nuovo Ponzia- 
na che sembra ricalcare, nello 
spirito e nel gioco, le orme di 
quelle formazioni biancocele- 
sti che hanno firmato alcuni 
fra i momenti più belli del 
calcio triestino». 


Giovanni Clemente, presi- 
‘dente del Pieris, è convinto 
che il Ponziana ce la farà a 
centrare l’obiettivo della pro- 
mozione. «Ha tutte le carte in 
regola — dice — per puntare 
alla conquista della piazza 
d'onore, di chiudere il cam- 
pionato alle nostre spalle. Pie- 
ris primo, insomma, e Ponzia- 
na secondo: è questa la mia 
classifica». 

— Pieris irraggiungibile, 
dunque? 

«A questo punto direi pro- 
prio di sì. Ammesso, anche se 
non ancora concesso, che il 
Ponziana riesca a fare sua 
l’intera posta, ci rimarranno 
sempre tre punti ancora da 
amministrare nelle restanti 
sei partite. Un margine abba- 
stanza considerevole. Se te- 
miamo il Ponziana? E sempre 
‘una squadra che va rispetta- 
ta, capace di praticare unotti- 
mo calcio, il migliore assieme 
‘a quello che esprimono i gio- 
catori allenati dal nostro bra- 
vo Bullian. Per il Pieris, co- 
munque, sarà una partita 
come tante altre. Il mio augu- 


rio è che i tifosi triestini pos- 
sano divertirsi e assistere ad 
‘un buon spettacolo calcistico, 
indipendentemente da come 
andrà a finire». 

Con il Pieris giocherà anche 
Sandro Clemente, il figlio di 
Giovanni. L'ex rossoalabar- 
dato ritornerà a giocare vici 
no a pochi metri dal terreno 
del Grezar che anni addietro 
lo ha visto protagonista conla 
massima squadra triestina. 

x ** 


Il sabato calcistico a Trieste 
non comprende solo Ponzia- 
na-Pieris. C'è, per la prima 
categoria, anche San Giovan- 
ni-Tisana. I rossoneri, dopo lo 
scivolone interno di domenica 
ad opera della Sangiorgina, 
devono a tutti i costi battere il 
Tisana se intendono rimanere 
in corsa, assieme a Ponziana e 
Sangiorgina, per la seconda 
piazza. La partita avrà inizio 
alle ore 15.30. si 

Per il campionato di Secon- 
da categoria è in programma 
ad Aquilinia, con inizio alle 
ore 15, Zaule Algida-Primorje. 

Claudio Nordio 


bardato militava neì ragazzi 
della Nocerina, così vede il 
match Triestina-Cavese: «Ho 
avuto modo di assistere all'in- 
contro di andata a Cava e gia 
da quell'epoca ebbi la netta 
sensazione che la Triestina si 
sarebbe ripresa mentre la Ca- 
vese avrebbe incontrato diffi- 
coltà sul proprio cammino». 
«Le cose, col passar delle 
domeniche, sì sono verificate 
ela partita di Trieste la consi 
dero tabù per il complesso di 
casa nostra în quanto gli uo- 
mini di Buffoni hanno un al- 
tro passo e dispongono in 
avanti di gente del calibro di 
De Giorgis e De Falco che 
vedono” alquanto ‘bene le 
porte avversarie. Cosa che 
manca quest'anno alla Cave- 
se, malgrado la non cattiva 
disposizione difensiva». 
Umberto Sorrentino 


| Week-end sportivo 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Primavera 
TRIESTINA-PADOVA, Villaggio del 
Pescatore, ore 15. 
Prima categoria 
PONZIANA-PIERIS, VIA Flavia, ore 
15; SAN GIOVANNI-TISANA, viale 
Sanzio, ore 15.30. 
Seconda categoria 
ZAULE ALGIDA-PRIMORJE, Aquili- 
nia, ore 15. 
Under 19 
ROIANESE-MONFALCONE, Pro- 
secco, ore 15; EDILE ADRIATICA- 
GIARIZZOLE, Guardiella, ore 15; SAN 
GIOVANNI-PONZIANA, viale Sanzio, 
ore 17; PORTUALE-SAN MARCO SI- 
STIANA, Ervatti di Prosecco, ore 
15.30; OPICINA-DOMIO, via degli Al- 
pini, ore 15. 
PALLANUOTO 
Serie B 
TRIESTINA-LERICI, piscina Bianchi, 
ore 17. 
NUOTO SALVAMENTO 
Campionati italiani 
Nella piscina Bianchi di riva Gru- 
mula si svolgeranno gli assoluti pri- 
maverili. Ore 8.30, lancio del salva- 
gente; ore 18, gara del manichino. 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
Sulla pista di via Giarizzole si svol- 
gerà la seconda giornata del campio- 
nato sociale del Jolly. Inizio delle 
prove alle ore 15 e 18. 
BASKET MASCHILE 
Serie D 
INTER 1904 TRIESTE-BASSANI VE- 
NEZIA, palasport, ore 20.30; GINNA- 
STICA TRIESTINA-JESOLO, palestra 
di via della Ginnastica, ore 20. 
Promozione 
LIBERTAS-SCOGLIETTO, via della 
Valle, ore 20. 
BASKET FEMMINILE 
Serie B 
INTERCLUB TIEPOLO MUGGIA- 
RIVIERA RIMINI, palestra Pacco di 
Muggia, ore 20,30. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C 1 
UTAT VIAGGI-VOLLEY CLUB, pale- 
stra via Zandonai, ore 18. 
Serie C.2 
CUS TRIESTE-VIVIL, via Monte 
Cengio, ore 18; ROZZOL-VOLLEY 
BALL UDINE, palestra via Zandonai, 
ore 20,30. 
# Oerie D 
BOR TRIESTE-VIS TRIESTE, Guar- 
diella, ore 20.30; HOTEL SAN GIU- 
STO-INTREPIDA MARIANO, viale 
Campi Elisi, ore 18; KRAS SGONICO- 
GRADO, Rupingrande, ore 20.30. 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C2 
JULIA-DONATELLO UDINE, viale 
Campi Elisi, ore 15. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 
TRIESTINA-CAVESE, stadio Grezar, 
ore 15. 
Promozione a 
EDILE ADRIATICA-MANZANESE, 
Ervatti di Prosecco, ore 15. 
Prima categoria 
VESNA-GRADESE, Santa Croce, 
ore 15; COSTALUNGA- 
SANGIORGINA, San Sergio, ore 15. 
Seconda categoria 
ZARJA-C.G.S., Basovizza, ore 15; 
CAMPI ELISI PRISCO-LIBERTAS, Do- 
mio, ore 15; KRAS-DOMIO, Rupin- 
grande, ore 15; FORTITUDO- 


GIARIZZOLE, Muggia, ore 15; OPICI- 
NA SUPERCAFFE-STOCK, via degli 
Alpini, ore 15. 


mentare il livello del campio- 
nato italiano i nomi di Junior 
e Eder. L'elenco dei brasiliani 
interessati a trasferirsi in Ita- 
lia è, però, più lungo e com- 
prende anche l’attaccante Re- 
nato del Gremio, il centro- 
campista Renato del San 
Paolo, il centrocampista Jor- 
ginho del Palmeiras, l'ex na- 
zionale Paolo Isidoro del San- 
tos, l'attaccante Roberto del 
Vasco de Gama e quello del 
Corinthians, Casagrande. 

Ma solo soprattutto Socra- 
tes, Junior e Eder i giocatori 
che, a parere unanime, hanno 
maggiori possibilità di essere 
ingaggiati da squadre ita- 
liane. 

La notizia dell'ultima ora 
che il Milan sarebbe deciso a 
tentare l'ingaggio di Socrates 
per bilanciare l'acquisto di 
Rummenigge da parte dell’In- 
ter hanno avuto grande riper- 
cussione in Brasile. La società 
rossonera già in passato, tra- 
mite soprattutto Gianni Rive- 
ra, aveva fatto vari sondaggi, 
ma il presidente Giuseppe Fa- 
rina aveva giudicato troppo 
‘alta la richiesta del giocatore. 

Socrates, comunque, rima- 
ne indeciso. Coloro che desi- 
derano la mia separazione dal 
Corinthians subiranno una 
delusione, ha commentato. 
La reazione del giocatore è 
dovuta alle pressioni di certi 
consiglieri della società: che 
sperano nel trasferimento in 
Italia del capitano della na- 
zionale perché lo ritengono un 
buon affare e perché conside- 
Tano che sarà molto difficile 
rinnovargli il contratto. 


Attualmente a riposo per 
‘un infortunio al ginocchio de- 
stro, Socrates, a causa dell’in- 
certezza sul suo futuro, è mol- 
to nervoso ed in questi giorni, 
contrariamente alle sue abi- 
tudini, ha assunto un atteg- 
giamento scortese anche nei 
confronti di alcuni giornalisti 
locali che, per l'ennesima vol- 
ta, lo interpellavano sul suo 
possibile trasferimento ‘in 
Italia. 

Per Socrates si parla ancora 
di un interessamento dell’In- 
ter, di un'offerta del Napoli di 
2,5 milioni di dollari per un 


Socrates 
contratto di tre anni (con un 
altro milione e mezzo di dolla- 
ri per il Corinthians), oltre a 
vecchie proposte di Verona e 
Fiorentina. Chi vivrà vedrà... 


da 
© po 
Mi 


Junior si considera già in 
Italia. Il giocatore ha raggiun- 
to un accordo economico con 
un gruppo che dovrà ora pré: 
sentare una proposta al Fla- 
mengo. Si dice che dietro que- 
sto gruppo ci sia anche il di° 
rettore generale dell'Udinese, 
Dal Cin, il quale lo rivende- 
rebbe poi ad un’altra società: 
Napoli e Fiorentina sono le 
squadre preferite dal ‘centro- 
campista del Flamengo, da 
tempo considerato il miglior 
giocatore del Brasile dopo Zi: 
co e Socrates, ma ultimamen* 
te in fase calante. 

Eder, infine, è stato messo 
in vendita dalla sua società, 
l'Atletico Mineiro di Belo Ho- 
rizonte, che non ha i soldi per 
rinnovargli il contratto. In 
passato Roma, Juventus e In- 
ter mostrarono interesse per 
l’attaccante, famoso per la po- 
tenza del suo tiro. All’Atletico 
garantiscono che finirà in 
qualche squadra italiana o 
spagnola (in quest’ultimo ca- 
so il Barcellona). f 


Pubblicità in italiano per Zico G 


I 


SAN PAOLO — Zico, Falcao, Edihno, Cerezo e Pedrinto 
appaiono da ieri sera alla televisione brasiliana in un program- 
ma pubblicitario. Parlando in italiano, reclamizzando utfia 
impresa alberghiera di Rio de Janeiro, perché gli spettatori 
comprendano in sovrimpressione viene fatta la traduzione în 


portoghese delle loro parole. 


Falcao è, di gran lunga, quello che parla meglio la lingua 
italiana, ma anche gli altri se la cavano abbastanza bene. 
L'episodio dimostra ancora una volta quanta ripercussione 
abbia in Brasile il successo degli idoli locali nel campionato 
italiano e l'impatto che tuito questo ha a livello di opinioni 


pubblica. 


L'Udinese in aprile a Porto Alegre 


SAN PAOLO — L'Udinese giocherà un’amichevole il 4 
aprile prossimo a Porto Alegre, contro l’Internazionale che, per 
l'occasione sarà rinforzata dal suo ex giocatore Falcao. 

La gara è stata organizzata per commemorare: i:75 anni 
dell’Internazionale che è allenata dall’ex milanista, Dino Sani. 

L'annuncio della presenza della squadra di Zico e di Falcao 
è stato dato dal presidente della società di Porto ‘Alegre, 
Roberto Borba, il quale ha detto che, per l'occasione, a Falcao 
sarà consegnato un premio quale «miglior giocatore dell'Inter- 


nazionale di tutti i tempi». 


In un primo momento Borba ed i suoi collaboratori 
avevano pensato di organizzare un torneo con la partecipazio- 
ne di altre squadre italiane (erano state interpellate Milan, 
Fiorentina e Torino), ma solo l'Udinese, che ha, peraltro, 
preteso un compenso molto alto, ha accettato di compiere la 


trasferta. 


Terza categoria 
SAN NAZARIO-LANCIERI FIRENZE, 
Prosecco, ore 10.30; BREG-OLIMPIA, 
San Dorligo della Valle, ore 15; RA- 
BUIESE-ROIANESE, Aquilinia, ore 
8.15; PRIMOREC-ROMANA MON- 
FALCONE, Trebiciano, ore 15; SAN 
MARCO SISTIANA-BARBARIANS, 
Villaggio del Pescatore, ore 15; 
UNION-BEGLIANO, Guardiella, ore 
15; CAMPANELLE-ITALCANTIERI 
MONFALCONE, Campanelle, ore 15. 
Allievi regionali 
PORTUALE-OPICINA SUPERCAF- 
FE', Ervatti di Prosecco, ore 10.30; 
TRIESTINA-SANGIORGINA UDINE, 
Guardiella, ore 10.30; CHIARBOLA- 
MANZANESE, via degli Alpini, ore 
10.30. 
Giovanissimi regionali 
ZAULE ALGIDA-PORTUALE, Aqui 
linia, ore 10.30; SAN SERGIO- 
PRODOLONESE, San. Sergio, ore 
10.30; OPICINA SUPERCAFFE- 
PORCIA, Santa Croce, ore 10.30; SAN 
GIOVANNI-SANGIORGINA, viale 
Sanzio, ore 10.30. 
PALLAMANO FEMMINILE 
Serie A 
TRIESTE-ESTEBLOCK, palasport, 
ore 12.30 
Serie B 
COSTA DEI BARBARI-SETTIMO MI- 
LANESE, Aurisina, ore 11. 
NUOTO SALVAMENTO 
Campionati italiani 
Nella piscina Bianchi si svolgeran- 
no gli assoluti primaverili: ore 8.30, 
lancio del salvagente; ore 12, gara 
staffetta manichino. 
RUGBY 
_ Serie C2 
FIAMMA TRIESTE-SILEA, San Lui- 
gi, ore 14.30; RUGBY TRIESTE-MIRA, 


Villaggio del Fanciullo, ore 14.30. 
IPPICA 

Corse al. trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, ore 
15. 
MARCIA * 

Verso la Triestina 

Gara a passo libero di 10.3 km 
‘organizzata dal Centro Coordinamen- 
to Triestina Club. Partenza ore 9.30 
dalla Pizzeria Grezar di via Valmaura 
e arrivo all'interno dello stadio entro. 
le ore 12. 


PALLANUOTO 
Torneo regionale 

Piscina Bianchi di Riva Grumula: 
ore 16, EDERA-NUOTO FRIULI; ore 
17, CUS TRIESTE-TRIESTINA JU- 
NIORES. 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

Sulla pista di via Giarizzole giorna- 
ta conclusiva del campionato sociale 
del Jolly. Inizio delle prove alle ore 
8.30 e alle ore 18. 

BASKET MASCHILE 
Serie A1 

BIG. TRIESTE-PERONI LIVORNO, 

palasport, ore 17.30. 
Serie C1 

SERVOLANA-CEAM BOLOGNA, 

palasport, ore 10.30. 
Promozione 

C.G.I. RADIOGRAF MUGGIA. 
BARCOLANA, palestra Pacco di Mug- 
gia, ore 10; LAVORATORI PORT-BOR 
RADENSKA, palestra Ervatti di Pro- 
secco, ore 11; FERROVIARIO-DON 
BOSCO, viale Miramare, ore 11; CUS 
TRIESTE-KONTOVEL, via Monte Con- 
gio, ore 11; ALABARDA-CASA DEL 
FRIGO, via della Valle, ore 11; STEL- 
LA AZZURRA-POLET, palestra scuola 
Morpurgo, ore 11,30. 


Assoluti di scherma a Udine 


UDINE — Federico Cervi del Gs Carabinieri è il nuovo 
campione italiano di fioretto; ha battuto nella finale dei 
campionati assoluti di scherma in svolgimento a Udine il 
romano Andrea Cipressa delle Fiamme Oro. 

Si è trattato di un incontro elettrizzante in cui l’esperienza 
ma anche la tecnica hanno avuto il sopravvento nei confronti 
dell’esuberanza e della freschezza fisica del romano. Un incon- 
tro in cui Cipressa ha perduto probabilmente perché si sentiva 
ormai sicuro vincitore: ad un certo punto, infatti, conduceva 
per 8-4; poi si è emozionato, ha perduto in concentrazione ed ha 


finito col perdere per 9-11. 


La delusione della giornata si chiama Fabio Dal Zotto, il 
mestrino, che era considerato, unitamente ad Andrea Borella il 
grande favorito di questa manifestazione. Fabio Dal Zotto in 


mattinata nell’elimimua 


jone aveva iniziato alla grande ma nel 


pomeriggio è stato iu-pegnato da Stefano Cerioni. 

Questi i risultati. Finale: Qervi b. Cipressa per 11-9; 
semifinale: Cipressa b. Marco Borella 10-5 e Cervi b. Vitalesta 
10-5; quarti di finale: Cipressa b. Numa 10-7, Marco Borella b. 
Dal Zotto 10-5, Vitalesta b. Scuri 10-3, Cervi b. Villa 10-2. 


Tris: combinazione 22-17-3 } 


__ TRIESTE — Ancora una Tris esplosiva che ha fruttato ben 15 
milioni 343.642 ai 47 scommettitori che hanno indicato la combina- 


zione 22-17-3. 


Si è ripetuta l'accoppiata di guidatori della. recente Tris bologne- 
se, con Pino Rossi che ha portato ad una facile vittoria il nostro 
favorito Malasco, e con Moreno Monti che ha piazzato al posto 
d'onore Barbaverde, che era giunto secondo anche all'Arcoveggio 
dietro a Borgarella, mentre al terzo posto è finito Rounds davanti a 


Elnegro. 


Nella nostra regione un solo vincitore a Gorizia. 
Monte premi Tris: 1.060.516.500-lire. Totalizzatore: 71; 36, 102, 


52; (3522). 


a 
Oggi nel Monfalconese È 
BASKET MASCHILE È 

Serie C 2 si 
ITALMONFALCONE-DONNELL VE> 
NEZIA, palasport Monfalcone, ‘ore 


s000 Serie D 4 


GRADO-MASTRO VANNI, palestra 
Largo Isonzo di Monfalcone, ore 
20.30. Ì 

PALLAVOLO FEMMINILE . | 
Serie C 2. Ì 

ITALCANTIERI GORIAN MONFALÌ 
CONE-CELINIA, palasport Monfalco- 
ne, ore 18. mn ri 

Serie D DO 

VOLLEY CANON-PIERIS, palestra 

via Nuova di Monfalcone, ore 20.30,, 
PALLAVOLO MASCHILE 


Serie D va 
CORRIDONI-GRALL TORRIANA' 
GRADISCA, palestra di Fogliano, ore 
20.30; LIBERTAS TURRIACO-NUOVA® 
PALLAVOLO TRIESTE, palestra di viai 
Gramsci a Turriaco, ore 20.30. 


Domani 3 
nel Monfalconese 
CALCIO De 
Promozione 
MONFALCONE: * 
FONTANAFREDDA, stadio dî via Co-! 
sulich, ore 15. d 
Prima categoria 
SAN CANZIAN-PALMANOVA, San 
Canzian d'Isonzo, ore 15. 
Seconda categoria 
STARANZANO-MALISANA, Sta- 
ranzano, ore 15; ISONZO SAN PIER- 
MORARO, San Pier d'Isonzo, ore 15; 
VERMEGLIANO-AURISINA, campo 
via Brunner di Ronchi, ore 15. 
Terza categoria 
MLADOST-GAJA PADRICIANO; 
Doberdò del Lago, ore 15. 


Oggi nel Goriziano 

HOCKEY PISTA È 
Serie A 2 + 
SAPONIA GORIZIA-VALDAGNO, 
palestra Valletta del Corno, ore 21. 
BASKET MASCHILE r 
Promozione, s 
SAPA GORIZIA-DOM GORIZIA, pi 

lestra Campagnuzza, ore 18.30. 

PALLAVOLO MASCHILE 

Serie C1-(.} PI 
TORRIANA GRADISCA-BREG TRIE- 
STE, palasport Gradisca, ore 20.30. 


Domani nel Goriziano 


CALCIO 
Serie C2 È ui 
GORIZIA-PRO PATRIA, stadio Cam: 
pagnuzza, ore 15. Mace] 
Promozione Is 


LUCINICO-CORMONESE, San Lo}; 
renzo Isontino, ore 15. 
Seconda categoria Cral 
AUDAX SANT'ANNA-PRO FARRAS 
campo via Baiamonti, ore:15; CAPRI- 
VA-RUDA, Capriva del Friuli, ore 15; 
PRO ROMANS-ITALA SAN MARCO; ' 
Romans d'Isonzo, ore 15; VILLANO=* 
VA-MOSSA, Villanova dello Judrio, 
ore 15; TERZO-MEDEUZZA, Terzo! 
d'Aquileia, ore 15; SEVEGLIANO:; 
AQUILEIA, Sevegliano, ore 15. 
BASKET MASCHILE [ri 
Serie D ch 
ARTE BITTESINI-LIBERTAS AGLI 
SAN DANIELE DEL FRIULI, palestra ‘ 
‘Capagnuzza di Gorizia, ore 11; GEOS- 
CERVIGNANO-ITALA GRADISCA" 
MARMIBIEFFE, palasport di Cervi 
gnano, ore 11. { 
ATLETICA LEGGERA i 
Settima maratonina Città di Gorizia 
valida anche come prova unica del 
terzo campionato regionale per atleti» 
Fidal-amatori. Partenza alle ore:9.30.. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


a Milano a Sanremo la «classica» di primavera | 


MAI COME QUEST'ANNO UNA CORSA CON PRONOSTICO TANTO APERTO 


Saronni nervoso, Moser disteso 
L'uomo da battere è Greg Lemond 


n 


MILANO — Da molti anni | 
non sì aveva una vigilia della 
Milano-Sanremo con un pro- 
nostico. aperto come questa 
volta. Sono almeno una venti- 
na, sui 237 iscritti (88 italiani e 
149 stranieri), i nomi dei corri- 
dori che, alla punzonatura di 
ieri pomeriggio, nei giardini di 
via Palestro, raccoglievano i 
consensi degli esperti e degli 
addetti ai lavori; una cosa che 
non capitava più dai tempi di 
Eddy Merckx. 


Una «rosa» ampia, che va 
‘dagli italiani (Bontempi, Mo- 
“ser, Saronni, Argentin, Visen- 
tini) ai francesi (Fignon, vinci- 
tore dell’ultimo Tour de Fran- 


. ce), agli americani (Lemond, 


campione del mondo in cari- 
‘ca), agli irlandesi (Kelly, re- 
cente ‘vincitrice della Parigi- 
Nizza), ai belgi (Kuiper e Plan- 
kaert), agli olandesi (Raas). 
© Lo scorso anno, sotto il tra- 
guardo di via Roma, a Sanre- 
mo, sfrecciò la maglia iridata 
di Beppe Saronni, e anche 
questa volta il nome del vinci- 
tore dell’ultimo campionato 
del mondo, lo: statunitense 
uGreg Lemond, raccoglie molti 
-gonsensi, Il pupillo di Gui- 
smard è stato visto pedalare 
bene alla Tirreno-Adriatico, 
idove ha rifinito la: condizione 
in vista della «corsa al sole». 
Ri Lui, l'interessato, si scher- 
‘misce; dice che la concorren- 
za è numerosa e valida, che 
‘294 chilometri sono tanti, in 
‘inizio di stagione, ma che co- 
munque, se l’occasione doves- 
Se presentarglisi, non se la 
lascerà scappare. 


è Ma anche Raas, già vincito- 
lre della: Sanremo, nel 1977, 
Kelly e Plankaert non vanno 
trascurati; mentre invece Ber- 
nard Hinault non sembra nel- 
le migliori condizioni fisiche, 
‘ber l’incrinatura a una costola 
che già gli ha impedito di 
correre al meglio la Parigi- 
Nizza. 

È gli italiani? I nomi di 

‘Oser e di Saronni sono quelli 
‘fatti maggiormente, ma non 
tutti sono disposti a concede- 
Te ‘ai due «big» del ciclismo 
italiano grandi probabilità di 
;Vittoria. Saronni, alla punzo- 
inatura, è apparso tirato e ner- 
|Voso. Non vince corse in linea 
ida molti mesi; i maligni ag- 
giungono che il recente record 
dell’ora stabilito dal suo riva- 
le Francesco Moser ancora 
non è stato «assorbito» a 
dovere, 
e Saronni ha concluso la pre- 
parazione sulle strade della 


Il campione del mondo in carica: l'americano Lemond 


Brianza, soprattutto cercan- 
do di «fare la gamba» alla 
lunga distanza. La sua classe 
non si discute, e il lombardo 
in teoria potrebbe anche rin- 
novare domani la bella sor- 
presa dello scorso anno, quan- 
do staccò tutti negli ultimi 
chilometri e si presentò solo 
al traguardo, onorando al me- 
glio la maglia di campione del 


mondo, 

Moser, invece, che non ha 
corso la Tirreno-Adriatico, si 
è allenato sulle strade dellago 
di Garda, e si è presentato ieri 
alla punzonatura sorridente e, 
apparentemente, ; disteso e 
privo di preoccupazioni. 

Per Moser, stando alle sue 
stesse parole, sarebbe però 
stato necessario che la Mila- 


no-Sanremo si svolgesse tra 
una. settimana, in quanto al 
campione trentino manca an- 
cora il fondo, e non sembra 
che la sua squadra sia in gra- 
do di dargli un grosso ap- 
poggio. 

La sorpresa, tra gli italiani 
in corsa, potrebbe invece ve- 
nire, e positiva, da Bontempi, 
oppure da Visentini, oppure 
ancora da Argentin. Bontem- 
pi soprattutto, è molto «pro- 
nosticato», anche perché, se 
la gara dovesse decidersi in 
volata, potrebbe far valere il 
suo spunto di velocista. 


Uno dei nodi che soltanto la 
corsa scioglierà, infatti, è 
quello tra un arrivo isolato (al 
massimo di un gruppetto) op- 
pure un volatone del gruppo 
pressoché compatto. Moser, 
se le gambe glielo consenti- 
ranno, cercherà di farsi luce 
nel finale, perché, per sua 
stessa ammissione, si consi- 
dera «chiuso» in caso di vo- 
lata. 

Gli ultimi saliscendi della 
corsa, tra Alassio e Sanremo, 
potrebbero rivelarsi decisivi, 
potrebbero. consentire, a chi 
avrà coraggio e gambe, di 
mettere tra sé e il gruppo 
quella manciata di secondi 
determinante per sfrecciare 
vittoriosi sotto il traguardo 
della prima «classica» in linea 
della stagione. Un traguardo 
sempre allettante e prestigio- 
so, Un successo per distacco, 
però, non trova molti prono- 
stici. 


Domani Trieste-Pordenone per juniores 


In Friuli via alla stagione dilettanti 


TRIESTE — Due appunta- 
menti con il ciclismo domani 
nella regione. Gli juniores ini- 
ziano l’attività con.la Trieste- 
Pordenone, organizzata dal 
Supermercato da Ugo. I dilet- 
tanti si ritroveranno a Perco- 
to nel Gran Premio d’apertu- 
ra della stagione in Friuli, al- 
lestito dalla Libertas Poli. 
sportiva. Primo raduno anche 
per i cicloturisti a San Gio- 
vanni di Livenza valido per il 
Trofeo La virgola. 

Per gli junior il ritrovo è 
fissato nella galleria Terge- 
steo dalle 10 alle 12.30. Dopo 
le solite formalità, con la fir- 
ma del foglio di partenza e la 
distribuzione dei numeri di 
gara, alle 13 sarà dato il via da 


piazza Unità. Centodieci i chi- 
lometri da percorrere per i 150 
iscritti. I corridori si dirige- 
ranno verso Ronchi, poi'a Cer- 
vignano e Palmanova, per di- 
sputarsi la vittoria in piazza 
XX Settembre a Pordenone. 

Centotrenta chilometri il 
menu per i dilettanti. Ritrovo 
a Percoto, dalle 12 alle 13.30, e 
partenza alle 14. La gara si 
snoderà nella provincia di 
Udine, con passaggi a Palma- 
nova, Povoletto e Cividale. 
L'arrivo è fissato a Manzano. 

Una sgambata di 56 chilo- 
metri per i cicloturisti nella 
corsa del gruppo sportivo San 
Giovanni di Livenza. Ritrovo 
al bar Al Cacciatore dalle 7.30 
alle 8.45, partenza alle 9. Pas- 


saggi a Caneva, una delle ca- 
pitali del ciclismo regionale, 
Fontanafredda, Brugnera e 
arrivo a S. Giovanni, 

Continuano, intanto, i pre- 
parativi per la pedalata di 
primavera; che si svolgerà 
domenica prossima, organiz- 
zata dalla Veterani Cottur in 
collaborazione con gli atleti 
azzurri d'Italia e con il patro- 
cinio del Comune di Trieste. 
La partenza sarà data, come 
al solito, in piazza Unità e, 
dopo aver raggiunto Borgo 
San Mauro, i partecipanti fa- 
ranno ritorno a Grignano ma- 
re, dov'è fissato il traguardo. 
Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi da Cottur, via Cri- 
spi 9, tel. 793982. 


più competitiva. 


BASKET Al: DOMANI A CHIARBOLA UN ALTRO OSPITE DIFFICILE MA LA BIC È IN RIPRESA 


Questa Peroni dal tiro che non perdona 
in trasferta soffre l'umore di Jeelani 


SERIE AT 
Star-Honky (oggi): Pigozzi e Maurizi 
Latini-Simmenthal: Fiorito e Martolini 
Bic-Peroni: Garibotti e Marchis 
Bancoroma-Febal: Dal Fiume e Rotorido 
Scavolini-S. Benedetto: Duranti e Bartolini 
Indesit-Berloni: Albanesi e Tallone 
Binova-Granarolo Felsinea: Cagnazzo e Bianchi 
Jolly-Simac: Filippone e Guglielmo 


Basket: Korac ali’Orthez 


PARIGI — La squadra francese dell'Orthez ha vinto la finale della 
Coppa Korac di basket maschile battendo gli jugoslavi della Stella 
Rossa Belgrado per 97-73. 


TRIESTE — Prima nel tiro 
da sotto e in quello da fuori, 
nonché nella percentuale 
totale, la Peroni si presenta a 
Chiarbola con questo squil- 
lante biglietto da visita. Non 
prende molti rimbalzi, è vero, 
ma i palloni che gioca hanno 
quasi sempre destinazione 
due punti. Cardaioli attual- 
mente lotta per il quarto po- 
sto assoluto. Cîì arriverà? 


Molto dipenderà dagli umo- 
ri di Jeelani, mister 300 milio- 
niî che, a dire il vero, în tra- 


sferta ha mostrato più volte di 
non voler soffrire. Quest'anno 
gli scade il contratto, la piaz- 
za è per lui proprio perché lo 
vede sempre a Livorno, quan- 
do si esprime a livelli strato- 
sferici. Fuori casa si esaltà 
dove ci sono le motivazioni, 
come fece di fronte al pubbli- 
co del Palaeur. 


In provincia invece rallen- 
ta, a Bergamo nell’incredibile 
tonfo segnò due punti dopo 
appena 10 minuti, a Gorizia 
Cardaioli dichiarò, al termine 


ZOLU E GBC DUE CARRIARMATI, UN GRADINO SOTTO BATA CON SGT 


A Trieste Eva va a canestro 
Gefidi nell'elite del basket 


TRIESTE — Lo scudetto se lo giocheranno Zolu e Gbe. 
Anche nel basket femminile la meritocrazia conta qualcosa. Il 
verdetto non dà adito a scandali o sorprese: i valori emersi 
nell'arco del torneo sono stati rispettati. Le milanesi hanno 
dimostrato a Chiarbola di quale pasta eccellente siano fatte 
mentre le vicentine, dopo aver detto addio in modo banale alla 
Coppa Campioni, avevano tanta rabbia în corpo da passare 
come bulldozer sul campo del Bata Roma. 

Laterza piazza va (nonsappiamo fino a che punto gradita) 
proprio alle laziali di Minervini e la SGT Gefidi trova motivo di 
soddisfazione nell'aver centrato il quarto posto. Un bell’exploit, 
trattandosi del suo debutto in Al. 

Peccato che il congedo non sia stato dei più esaltanti. 
Contro la Gbe si è vista unicamente la Pollard. Grandissima, 
sublime, da monumento, ma purtroppo sola, troppo sola. Le 
cifre confermano: 27 su 39 altiro per Tanya, 10 su 27 perilresto 
della squadra. Poche idee e poco gioco. Contro un reparto 
'unghe messo k.o. dall’influenza, Still'e Cornelli hanno vestito i 
panni di Moses Malone arpionando carrettate di rimbalzi. 

L’epilogo amaro non cancella tuttavia quanto di buono la 
Gefidi ha mostrato durante la stagione. Al di là del risultato 
conseguito va ricordato l'afflusso popolare (3500 anime anche 
giovedì) sottolineato da incassi tutt'altro che disprezzabili. I 
maggiori quotidiani e settimanali sportivi hanno speso fiumi 
d’inchiostro scrivendo delle mirabilie di Pollard e socie. Col 
passare delle giornate si è trovato sempre meno da ridire 
sull'operato arbitrale. La gente ha riscoperto il basket al 
femminile, A Trieste Eva va a canestro. 

E adesso? Mercoledì contro una formazione ungherese la 
Pollard sì congederà dal pubblico triestino. Se si tratterà di un 
addio (eintalcaso suggeriremmo di piantonare l’aereoporto) 0 
di un arrivederci (soluzione forse più possibile) lo sapremo solo 
alla vigilia delle Olimpiadi, Dopo il «Pollard day» bisognerà 
sbrigare la pratica Coppa Italia. Una seccatura, forse, ma 
anche un'occasione per utilizzare più a lungo le babies bianco- 
celesti e per provare magari qualche elemento. 

Terminata anche quell’avventura, verranno gettate le basi 
per la SGT-Gefidi 1984-85. Il futuro passa per due date: 30 
aprile e inizîo luglio. Tra un mese e mezzo conosceremo, infatti, 
î programmi dello sponsor mentre sotto la canicola Tanya 


scioglierà le sue riserve. Se entrambi mostreranno il pollice | 


alto dovremmo attenderci l’anno prossimo una squadra ancor 


Roberto Degrassi 


à 


_Im poche righe 


Morte Laserra: interrogato Lupino 


® MILANO — Maurizio Lupino, il pugile torinese avversario il 10 


dicembre scorso del pari peso Salvatore Laserra, deceduto dopo 23 
giorni di coma seguiti all'incontro svoltosi a Rozzano (Milano), è 
Stato interrogato. ieri per un'ora e mezzo dal giudice istruttore 
Antonio Lombardi. All'atto istruttorio ha assistito il legale di Lupino, 
avv. Gianni Grisolia, membro del consiglio della Federazione 
Pugilistica italiana. 

Il magistrato ha Mostrato al pugile, presentatosi spontaneamen- 
te, alcuni fotogrammi relativi alla quinta ripresa, in cui si vede, tra 
l'altro, un impatto fra le teste dei due avversari. Lupino, che nelle fasi 
di istruttoria SOMMAaria aveva ricevuto dal sostituto procuratore 
della Repubblica Gianni Griguolo una comunicazione giudiziaria con 
un'ipotesi di omicidio preterintenzionale, ha ricordato tra l'altro 
l'amicizia che lo legava al collega deceduto, col quale aveva 
combattuto altre due volte da dilettante. 

Martedì prossimo il dott. Lombardi, che nei giorni scorsi aveva 
interrogato l'arbitro dell'incontro e alcuni familiari di Laserra, 
disporrà una perizia medico-legale, affidandola ai professori Farneti 
e Ronchi, coadiuvati dal neurologo Migliavacca. 

Al termine l'avv. Grisolia ha manifestato soddisfazione per «la 
grande umanità dimostrata dal Magistrato inquirente che, essendo 
anche giudice sportivo, agirà sicuramente con ‘esperienza specifica». 


Sci: oggi e domani Coppa del mondo 


ROMA Terminata la tournée americana, la Coppa del mondo GTO 
Europa. Le.ragazze si sono trasferite a SI dove si disputeranno uno slalom 
gigante ed uno speciale. La squadra è formata da Daniela Dr non 
Quario, Paoletta Magoni, Lorena. Frigo e Michaela Marzola. Le gare ‘di 
disputeranno sui monti Tatra oggi e domani, 

La' coppa maschile invece sì Sasso ad Are (Svezia) dove sempre oggie 
domani si svolgeranno uno slalom speciale ed Un gigante. La squadra azzurra 

composta da Paolo De Chiesa, Ivano Edalini, Roberto Grigis, Roberto 
rlacher, Riccardo Foppa, Richard Pramotton, Alex Giorgi, Oswald Toetsch, 
Siegfried Kerschbaumer e Michael Mair. 


Al Don Bosco minibasket di lusso 


TRIESTE — Domani mattina. alle MOS30: nella palestra dell'U- 
Nione sportiva Don Bosco, in via dell'Istria 53, si svolgerà la 
premiazione della seconda edizione del torneo di minibasket Banco 
di Roma, al quale hanno partecipato quasi trecento bambine nate 
negli anni ‘72 e ‘73 in. rappresentanza di tutte le società di 
Pallacanestro femminile triestine. La manifestazione sarà preceduta 
da un'esibizione di minibasket tra due rappresentative comprenden- 


ti.le migliori giocatrici del torneo. 


Trieste e Costa dei Barbari in casa 


TRIESTE — Turno casalingo per Trieste e Costa dei Barbari 
lispettivamente nelle serie A e B di pallamano femminile, La 
forinazione di Di Pace domani Jpalasport Chiarbola, 12.30) se la 
Vedrà con la quarta forza del torneo, l'Esteblock. Le possibilità del 
Trieste di farla franca con le ferraresi dipenderanno dalle condizioni 
fisiche della jugoslava Vukajlovic. i ; 

La Costa dei Barbari è smaniosa di riscattare lo scivolone di 
Rovereto contro il Settimo Milanese. L'incontro (Aurisina, ore 11) si 
&nnuncia equilibrato e se le carsoline ritroveranno fiducia nei propri 


| Mezzi l'ostacolo potrà venire superato. 


Domani judo a Pordenone 


TRIESTE — Organizzato dalla Polisportiva Villanova di Pordeno- 
Ne si disputerà domani (ore_9) nella palestra comunale di via 
irandello a Pordenone, il Il Trofeo Polisportiva Villanova. 

La gara è riservata ai judoka delle categorie esordienti e cadetti 
Sino alla cintura blu. Nell'ambito della manifestazione si disputerà, 
altresì, la | Coppa Polisportiva Villanova, riservata alle categorie 
luniores e seniores sino alla cintura marrone. 


PALLAVOLO: IL TORNEO DI A2 CONCLUSO AL 4.0 POSTO 


Ben oltre le aspettative il Vbu 
con la coppia Slambor-Swiderek 


TRIESTE — Dopo la scon- 
fitta per 3-1 patita a metà 
settimana contro il Caravel 
Mantova, nell’ultima giornata 
del torneo di A/2, si è chiuso il 
sipario sul sorprendente cam- 
pionato di testa del Volley 
Ball Udine. 

Matricola, per la prima vol- 
ta nella sua breve storia, nel 
torneo di serie A/2, la forma- 
zione friulana ha conquistato 
un onorevole quarto posto 
dietro società quali l’Ameri- 
canino Padova, neo promosso 
in A/1, Steton Carpi e Dondi 
Ferrara e lasciando alle sue 
spalle quotati sestetti come 
Cassa di Risparmio Ravenna 
e Thermomec Padova, che 
avevano intrapreso la stagio- 


ne con ben altre velleita. 
Asse portante del successo 
dei colori biancoverdì la cop- 
pia straniera Slambor- 
Swiderek che, oltre a forgiare 
i giovani talenti friulani, ha 
saputo dare continuità e orga- 
nicità alla squadra: una squa- 
dra, va detto, che alla vigilia, 
secondo il direttore tecnico 
Travaglini, puntava soltanto 
alla salvezza in attesa di spon- 
sorizzazioni e di rinforzi, ma 
che già dopo i primi incontri 
costituiva il sestetto rivelazio- 
ne del girone Nord della A/2. 
Frattanto, proseguono i 
campionati maschili e femmi- 
nili di B e C/1, che si conclude- 
ranno il prossimo 7 aprile per 
lasciare quindi spazio agli 


REGIONALI MALUCCIO SULLE NEVI i 


Giochi della Gioventù: 
dominio altoatesino 


VIPITENO — Lo slalom gi- 
gante è stato la gara clou 
della penultima giornata dei 
Giochi della gioventù. Per pri- 
mo scende Martin Rogen del 
Trentino Alto Adige che se- 
gna un tempo piuttosto buo- 
no. Man mano che arrivano 
anche gli altri al traguardo la 
Prima posizione di Rogen si 
Solidifica poiché nessuno rie- 
sce a fare meglio di lui. 

«Dietro lui si piazza un figlio 
d’arte. La tradizione continua 
sì sente infatti dire quando 
viene dichiarato secondo Pao- 
lo De Florian il cui padre è 
stato uno dei più grandi cam- 
Pioni di sci da fondo. Per il 
Serenza Giulia scendo- 

numero di pettorale 
31 e 36 rispettivamente Fran- 
cesco Princi e Daniele Repu- 
tin, il primo di Tarvisio e il 
secondo di Paularo. I ragazzi, 
considerando l’alto numero di 
partenza, si comportano più 
che onorevolmente. S°inseri- 
scono infatti al sesto e al setti- 


mo posto. Poi però, a classifi- 
che ultimate, a tenere. alto il 
nome del Friuli-Venezia Giu- 
lia in questo. slalom rimane 
solamente Reputin, visto che 
il suo amico viene squalificato 
per salto di porta. 

In questa penultima giorna- 
ta di gare hanno ancora trion- 
fato atleti del Trentino Alto 
Adige, quei regazzi cioè che 
hanno la neve a un passo 
dalla porta di casa. Nelle gare 
di slittino, per esempio, i pri- 
‘mi nove nella graduatoria ma- 
schile sono tutti altoatesini, 
mentre le femmine si sono 
accontentate (si fa per dire) di 
inserisi nelle prime quattro 
posizioni. 

Oggi ultimo giorno dei Gio- 
chi: sì disputeranno le staffet- 
te di fondo maschile e femmi- 
nile, dopo di che tutti iragazzi 
convenuti a Vipiteno per par- 
tecipare a questa manifesta- 
zione assisteranno alla ceri- 
monia di chiusura. 

.Annamaria Cecchi 


spareggi validi per la promo- 
zione e la retrocessione. 

Oggi, per il torneo cadetto 
femminile, il Meblo di Aurisi- 
na sarà di scena a Nervesa, 
contro la locale. formazione 
che occupa proprio assieme 
alle triestine l’ultima posizio- 
ne in graduatoria nella poule 
promozione: a quattro giorna- 
te dal termine, sul campo ve- 
neto in palio soltanto l’abban- 
dono dell'ultima posizione an- 
che perché posizioni più 
ambite non sono ormai più 
alla portata di Meblo e Ner- 
vesa. ' 

Nella poule retrocessione 
l’Oma Olympic sarà impegna- 
ta in trasferta contro l’Alba- 
tros Treviso: per l'allenatore 
Cipolla l'imperativo è vincere. 
per non trovarsi a dover af- 
frontare ad aprile l’ulteriore 
spareggio perla permanenza 
in B. 


Per la C/1 maschile il Corti- 
na Sport, sulle ali della presti- 
giosa vittoria contro il capoli- 
sta Volpato e grazie ad un 
netto miglioramento del gio- 
co espresso in questo ultimo 
periodo, si appresta ad incon- 
trare nel derby regionale il 
Brandigi di San Giovanni al 
Natisone, appaiato ai giuliani 
in classifica; pur giocando in 
esterna, il favore del pronosti- 
co arride al Cortina Sport, 
anche perché i friulani sono in 
serie negativa 

Nel girone di retrocessione, 
lo scontro stracittadino tra 
Utat Viaggi e Volley Club pro- 
porrà un acceso agonismo; 
chi perde, infatti, si trovereb- 
be tristemente lanciato verso 
la C/2 regionale. 

Infine, per la C/1 femminile, 
archiviato il recupero infra- 
settimanale tra Sloga e Breg, 
conclusosi a favore dello Slo- 
ga per 3-2 (8-15, 7-15, 15-12, 
15-9, 15-2), il campionato op- 
pone il Breg alla capolista 
Torriana Gradisca e lo Sloga 


E adesso si tifa per Muggia 


TRIESTE — Conclusa l’av- 
ventura della Sgt Gefidi, 
esauritosi già da diverse setti- 
mane il campionato di Pro- 
‘mozione, i riflettori del basket 
femminile locale sono ora 
puntati esclusivamente sul- 
l’Interclub Tiepolo. Le mug- 
gesane continuano la loro cor- 
sa verso una delle poltrone 
utili per accedere ai play-off. 

Per la seconda giornata di 
ritorno della poule promozio- 
ne A 2 la Tiepolo ospita stase- 
ra alle ore 20.30 nella palestra 
Pacco il Riviera Agorà Rimi- 
ni. Un impegno da non sotto- 
valutare. Anche le romagnole 
puntano ad inserirsi nelle pri- 
me piazze e presentano una 
rosa completa in ogni reparto. 


TRIESTE — Tre delle quat- 
tro formazioni triestine del 
basket minore si esibiranno 
durante il week-end sotto gli 
occhi del proprio pubblico. 
Servolana, Inter 1904 e Sgt 
sono infatti occupate da im- 
pegni casalinghi. Il solo Ja- 
dran deve mettersi in viaggio. 

Vitez e compagni se la ve- 
dranno domani a Fidenza con 
un Faraboli che, dopo aver 
recuperato il lungo Negri, ha 
inanellato una lunga serie po- 


pi vantaggi 
una BMW 518. 


di Banne alla vice-reginetta 


Volpe EOSÙ per Je aue squa- TRIESTE 

dre locali Troni 0, per- 

dio ofte molte possibi- Gi ENNEAUIOESL 

lità di affermazione. ia del Cerreto 4/. 
R. M. Tel. 040/44181 


GORIZIA 

‘ ATICAR AUTOEST 
Via Trieste 145 
Tel. 0481/87159 


L'elemento di maggior spic- 
co è la play Bruzzesi, giocatri- 
ce esperta con trascorsi di 
serie A1. 

Grintoso, positivo in attac- 
co, il Riviera Agorà sa ben 
comportarsi anche ai rimbalzi 
grazie a due «centri» di statu- 
ra considerevole. All’andata 
le muggesane si imposero 
piuttosto largamente violan- 
do il palasport riminese. L'in- 
contro era stato disputato in 
precedenza a un impegno;ca- 
salingo della Marr. Per stase- 
ra non si segnalano grosse 
novità nelle file della Tiepolo. 
Solo le condizioni della Bessi, 
febbricitante per. l’influenza, 
destano qualche preoccupa- 


| zione. 


Servolana contro il Ceam 


sitiva interrotta solo domeni- 
ca scorsa. Nonostante i recen- 
ti successi la classifica degli 
emiliani rimane però deficita- 
ria, a due passi dal baratro. Lo 
Jadran, se vuole dare consì- 
stenza alle sue speranze di 
‘play-off, deve raccogliere pun- 
ti anche lontano da casa. 
La Servolana ospita doma- 
ni alle 10.30 al palasport, il 
Ceam Bologna. Gli ospiti oc- 
cupano una posizione abba- 
stanza tranquilla in classifica. 


del confronto, che Abdul ave- 

va fatto sciopero. Mica male 

con una paghetta tipo la sua. 

Ma a Roma ad esempio, in 

una cornice fastosa, segnò a 

referto 42. Come si comporte- 

rà a Trieste? E questo l’enig- 
ma che probabilmente non fa. 
dormire De Sisti. 

Jeelani gioca prevalente- 
mente sotto canestro, assieme 
a Carera, Restani che sta vi- 
vendo una stagione delle sue 
migliori, fuori. Completano il 
quintetto base Fantozzi e, ge- 
neralmente, Forti. La panchi- 
na è lunga: c’è l’esperienza di 
Paleari per i cambi alti, il 
play Giusti per Fantozzi (e 
proprio contro la Bic a Livor- 
no Giusti fu uno dei migliori), 
nonché Giroldi per il ruolo di 
guardia. 

\A Livorno questa settimana 
ci si è allenati poco. Fantozzi 
è con la militare in-Francia 
assieme a Lanza e Tonut, Re- 
stani e Carera hanno svolto 
la prima seduta solo giovedì, 
perché da lunedì si eran mes- 
si a letto con l’influenza. Dal- 
l’altra. parte la Bic è reduce 
dalla terza vittoria consecuti- 
va, dopo esser passata înden- 
ne per Gorizia. 

A questo punto si trova a 18 
punti in classifica con Sim- 
menthal (che vanta a suo fa- 
vore îè confronti diretti e dun- 
que a pari posizione in gra- 
duatoria siì salva rispetto a 
Trieste) e Scavolini, che inve- 
cea Chiarbola è franata sotto 
19 lunghezze. L'ultima giorna- 
ta si giocherà proprio a 
Pesaro. 

A16cÈè il Latini, candidato 
alla A2, che non è riuscito a 
capitalizzare il successo a 
Trieste. La Bic fral’altro ha îl 
vantaggio, rispetto alle sue 
dirette concorrenti, di dover 
giocare a Bergamo sul campo 
di una squadra ormai retro- 
cessa, pur se certo non farà 
regali. 

Per salvarsi al cento per 
cento occorrono otto punti, 
con sei sì rischiano posizioni 
dî parità che danneggerebbe- 
ro di più la Bic. Già domani, 
con un. altro colpo di coda, 
posto che il Latini a Forlì 
superi il Simmenthal la Bic, 
vincendo, potrebbe sedersi al 
quintultimo posto che garan- 
tisce la AI. E cercare di man- 
tenerlo sarebbe uno stimolo 
ulteriore. La Peroni è un osso 
duro, ma con quella nuova 
grinta che la squadra di De 
Sisti ha trovato in difesa, for- 
se addentabile. 

Fabio Cescutti 
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SPARI CONTRO UN GIOVANE CHE VOLEVA «DARE UNA RADDRIZZATA» AL PRESIDENTE REAGAN 


Un folle con il fucile spianato 
ferito davanti alla Casa Bianca 


Poche ore prima un altro aveva tentato di scalare la cancellata 


WASHINGTON — Un gio- 
vane psicopatico, David Ma- 
honski di 25 anni, di William- 
sburg in Pennsylvania, che si 
aggirava attorno alla Casa 
Bianca, è stato ferito a un 
braccio da agenti del servizio 
segreto contro i quali aveva 
puntato un fucile a canne 
mozze. Lo ha reso noto un 
addetto al servizio stampa 
presidenziale. 

Il fatto è avvenuto alcune 
ore dopo che la guardia presi- 
denziale aveva fermato un al- 
tro individuo che era stato 
sorpreso mentre tentava di 
scalare la cancellata di ferro 
che circonda la Casa Bianca. 

Mahonski è stato accusato 


di aggressione a mano armata 
e violazione della legge fede- 
rale sul possesso di un fucile a 
canne mozze. 


giovane era già stato interro- 
gato per essere stato visto 
bighellonare dalle parti della 
residenza presidenziale, ma 


Nelle settimane scorse il 


da quegli interrogatori non 
era risultato che avesse inten- 
zione di entrare nella Casa 
Bianca per cui non era stato 
schedato come un individuo 
potenzialmente pericoloso 
per Ronald Reagan. Il padre 
del giovane, Robert, ha detto 
che David Mahonsky «è mol- 
to malato» e suo zio, Howard 
Engel, ha dichiarato al «Wa- 


shington Times» che suo ni- 
pote aveva espresso varie vol. 
te l'intenzione di incontrare il 
Presidente per «raddrizzarlo». 
Il giovane, ha aggiunto lo zio, 
era stato anche in cura per 
uso di droga, specialmente co- 
caina e quando era lucido ac- 
cusava il governo di essere 
responsabile di tutti i suoi 


guai. Era stato anche in ospe- 
dale. 

Mahonski era stato scorto 
dagli agenti verso le 19.35 
mentre camminava su di un 
marciapiede fuori del prato 
Sud che circonda la Casa 
Bianca. Quando gli agenti si 
sono avvicinati hanno visto 
che aveva un fucile a canne 


UN NUOVO CONTRACCETTIVO 


Invece della pillola 
si adopera la spugna 


Milioni di esemplari venduti negli Usa 


NEW YORK — L'ultimo ti- 
po di contraccettivo femmini- 
le in commercio negli Usa co- 
mincia ad essere venduto 
quasi rapidamente come le 
ciambelle alle quali rassomi- 
glia: sitratta diuna «spugna» 
soffice, bianca e a forma di 
ciambella con una depressio- 
ne nel mezzo. Permeata di 
uno spermicida, viene inumi- 
dita' e inserita come un dia- 
framma. Una fetuccia di stof- 
fa ne facilita la rimozione. 

Non occorre usare creme 0 
sostanze gelatinose e non s0- 
no necessarie applicazioni 
supplementari di spermicida 
per ogni amplesso ripetuto. 
La «spugna» può. essere 
lasciata in loco 24 ore ed è 
stata fatta in modo da dare 
l'impressione di essere simile 
al tessuto umano. 

Questo contraccettivo è 
divenuto disponibile da poco 
tempo neglì Stati Uniti, ben- 
ché non tutte le farmacie lo 
abbiano ancora messo în ven- 
dita. Dalla sua introduzione 
negli Stati occidentali nel lu- 
glio scorso, ne sono stati ven- 
duti sei milioni e mezzo di 
esemplari. Secondo la compa- 
gnia che lo fabbrica, questo 
contraccettivo ha ricevuto 

l’approvazione per essere 
venduto in Gran Bretagna, 
Norvegia, Olanda, Svizzera e 
Svezia. 

Bruce Vorhauer, l’invento- 
re della «spugna», ritiene che 
essa presenti parecchi van- 
taggi, tra cui îl principale è 
quello di «permettere la spon- 
taneità» nei rapporti. 

Come la maggior parte dei 
metodi anticoncezionali, tut- 
tavia, la «spugna» ha î suoi 
inconvenienti. Dagli studi 
compiuti in merito risulta che 
la sua efficacia in media è 
dell’85 per cento — circa la 
stessa del diaframma —e con- 
siderevolmente inferiore a 
quella della pillola. Inoltre es- 
sa è stata messa in correlazio- 
ne. con la sindrome tossica. 


D'altro lato, dato il prezzo 
che varia da tre a quattro 
dollari per una scatola conte- 
nente tre esemplari, può risul- 
tare più costosa di altre forme 
di contraccettivi. A differenza 
del diaframma, non può esse- 
re riusata. 

Secondo Vorhauer, tutta- 
via, l’efficacia della «spugna» 
è più ‘alta, in realtà, dell’85 
per cento, în quanto da espe- 
rimenti clinici fatti su duemila 
donne è risultato che quelle 
che usano questo contraccet- 
tivoin modo appropriato ogni 


qualvolta hanno rapporti ses- 
suali, possono aspettarsi 
un'efficacia dell’89 o 91 per 
cento. 


Quattro casì di sindrome 
tossica sono stati registrati 
tra le donne che hanno usato 
la «spugna», lo scorso anno, 
ma due di essi sì sono avuti în 
donne che avevano lasciato îl 
contraccettivo in loco più a 
lungo deltempo raccomanda- 
to. Il terzo caso è stato quello 
di una donna che aveva avu- 
to un bambino 37 giorni pri- 
ma, un fattore di rischio per 
la sindrome, mentre la quarta 
donna aveva avuto difficoltà 
a rimuovere la «spugna» che 
poi si era rotta. 


Tuttavia viene fatto rileva- 
re che la sindrome tossica è 
stata associata anche con al- 
tri metodì anticoncezionali, 
come -il diaframma. Infatti 
una pubblicazione del centro 
federale per il controllo delle 
malattie sostiene che «dato il 
piccolo numero di casi cono- 
sciutì, il rischio della sindro- 
me tossica associata'con l’uso 
della spugna contraccettiva 
rimane incerto». 


mozze che egli ha puntato 
contro di loro. Uno di essi ha 
estratto la pistola d’ordinan- 
za e ha fatto fuoco colpendo 
Mahonski a un braccio, Porta- 
to all'ospedale è risultato che 
le sue condizioni non erano 
gravi. Nel fucile gli investiga- 
tori hanno trovato una car- 
tuccia pronta allo sparo. Nel- 
l'automobile un arco e una 
freccia. 

L'incidente è avvenuto 
diverse ore dopo che il 27.en- 
ne Keish George Mitchetti 
era stato fermato per aver 
cercato di scavalcare il can- 
cello del lato Sud della Casa 
Bianca sulla Pennsylvania 
Avenue. 


Washington — Keith George Mitchetti, il giovane di 27 anni 
che è stato sorpreso a scalare i cancelli della Casa Bianca. 


L'episodio ha preceduto di poco l'arresto dello squilibrato 
munito di un fucile a canne mozze contro il quale gli agenti 
hanno sparato davanti alla residenza presidenziale 


CONFLITTI RAZZIALI RIACCESI 


Attizza l' 


Scagionato un agente che uccise un giovane di colore 


MIAMI — Una giuria com- 
posta tutta di bianchi ha as- 
solto con formula piena un 
poliziotto ispano-americano, 
Luis Alvarez, dall'accusa di 
omicidio colposo per avere 
ucciso il 28 dicembre 1982 un 
negro di vent'anni, Nevel 
Johnson: fattorino della 
contea. 

L'uccisione del giovane ne- 
gro fece esplodere una rabbio- 
sa reazione da parte della po- 
polazione di colore di Miami, 
che per tre giorni manifestò 
violentemente contro le auto- 
rità e contro la popolazione 
bianca, provocando incidenti 
a catena. 

In quell'occasione, i disordi- 
ni provocarono un'altro mor- 


| i telegrammi 


Mangiò una bambina: 


condannato a morte 


PESHAWAR — Ahmad 
Khan, un padre di famiglia 
pakistano è stato condannato 
a morte da un tribunale mili- 
tare per aver ucciso — e poi 
mangiato — una bambina di 
otto anni che egli aveva sor- 
preso a raccogliere frutti nel 
suo giardino. 

L’orribile fatto è accaduto 
nella cittadina di Sharsadda, 
a Est di Peshawar. Ahmad 
Khan era stato arrestato nel 
luglio scorso su denuncia del 
padre della bambina, che ne 
aveva ritrovato alcuni resti 
nascosti in un sacco sepolto 
in un campo di grano. 

L’uomo è stato riconosciuto 
sano di mente dai tre ufficiali 
del tribunale militare, che 
hanno anche condannato suo 
figlio (al carcere a vita per 
complicità nel delitto. L’accu- 
sato aveva cercato di difen- 
dersi affermando d'essere sta- 
to in preda a squilibrio psichi- 
co perché turbato dall’infedel- 


tà delle sue due mogli. 

La popolazione locale, che 
aveva subito soprannominato 
Ahmad Khan «l'orco di Shar- 
sadda», lo aveva anche so- 
spettato d’essere responsabi- 
le dell’uccisione di numerosi 
altri bambini, ma egli è stato 
processato per un solo capo 
d’accusa dalla giustizia mili- 
tare che opera in Pakistan da 
circa sette anni, quando è 
entrata in vigore la legge mar- 
ziale. 


Oggi il quarto «sì» 


di Christina Onassis 


PARIGI — Christina Onas- 
sis pronuncerà oggi a Parigi il 
suo quarto «sì» per essere uni- 
ta in matrimonio con il fran- 
cesé Thierry Roussel, suo 
amico d'infanzia. 

Lo sposo ha 37 anni, quattro 
di più dell'erede del favoloso 
impero finanziario di Aristoti- 
le Onassis e gestisce un’im- 
portante agenzia di indossa- 
trici. Il matrimonio civile, farà 
seguito alle 16 a quello religio- 
so che sarà celebrato in una 
chiesa greco-ortodossa. 


Tremila le lingue 


parlate nel mondo 


MOSCA — Nel mondo si 
parlano circa tremila lingue, 
ma nel fare questa cifra, il 
giornale sovietico «Komso- 
molskaya Pravda» pone l’ac- 
cento sulla difficoltà di distin- 
guere le lingue dai dialetti. 

Undici, ad ogni modo, sono 
gli idiomi usati per esprimersi 
da due terzi dell'umanità: il 
cinese, l’hindi, l'inglese, lo 
spagnolo, il russo, l'arabo, il 
bengali, il portoghese, il tede- 
sco) il francese e il giappo- 
nese. 


Gli affari d'oro 
di Mark Thatcher 


LONDRA — Mentre è aper- 
to il «caso» della mediazione 
di Mark Thatcher, figlio della 
«Lady di ferro», per il contrat- 
to con l’Oman, un quotidiano 
di Hong Kong ha pubblicato 
che egli riceverebbe un milio- 
ne in valuta locale (circa 205 
milioni di lire) l'anno da una 
ventina di imprese di quella 
città. 

L’ingente cifra — sostiene il 
giornale — deriverebbe da 
‘emolumenti, salari e compen- 
si per commissioni, 


Processo ai piantoni 
di Antonio Virgilio 

MILANO — Saranno pro- 
cessati per direttissima i due 
agenti incaricati del pianto- 
namento di Antonio Virgilio, 
il facoltoso imprenditore ac- 
cusato di associazione per de- 
linquere di stampo mafioso 
che è riuscito a fuggire dalla 
clinica milanese. 

Gennaro Monetta di 22 anni 
e Fausto Campana di 23 do- 
vranno rispondere giovedì 
prossimo al Tribunale di vio- 
lazione delle disposizioni sul- 
la sorveglianza. 


to, decine di feriti e contusi, e 
danni materiali per milioni di 
dollari. 

Alvarez ha ammesso, nella 
sua deposizione di avere, sì 
sparato, uccidendolo, Nevel 
Johnson, ma per impedire che 
il giovane estraesse una pisto- 
la e sparasse. 

Il verdetto della giuria, rag- 
giunto dopo solo due ore e 
mezzo di camera di consiglio, 
e la sentenza assolutoria sono 
stati accolti con reazioni con- 
trastanti. 

Alvarez ed i suoi familiari 
hanno esultato, urlando e ab- 
bracciandosi, mentre la ma- 
dre della vittima, i familiari, 
gli amici ed il pubblico negro, 
presente nell’aula del palazzo 
di giustizia, hanno manifesta- 
to un doloroso stupore. 

Bill Perry, presidente della 
sezione dell’associazione per i 
diritti civili della contea di 
Dade, a Miami, ha detto chele 
strade della città sono perva- 
se dalla violenza ed ha lancia- 
to un appello perché la gente 
si astenesse da azioni tali da 
creare una situazione esplo- 
siva. 

In un primo momento sem- 
brava 'che potesse essere 
scongiurata una reazione vio- 
lenta della popolazione negra 
di Miami, invece, gruppi di 
giovani di colore hanno dato 
vita ad una serie di attacchi 
contro pattuglie della polizia 
con lancio di sassi e di botti- 
glie, hanno infranto vetrine di 
negozi, saccheggiato botte- 
ghe e supermarket, incendia- 
to automezzi. 


Dopo il verdetto assolutorio 
di Alvarez, la città si è divisa 
in due settori, urio pieno di 
rabbia, quello negro, ed uno 
pieno di paura, quello ispano* 
americano. i 

In diversi punti della città 
le autorità hanno bloccato il 
sistema dei semafori in modo 
da permettere una circolazio: 
ne più rapida. Tutti i nego- 
zianti sono stati avvisati del 
pericolo di sassaiole e attac- 
chi alle vetrine. Due agenti di 
polizia di pattuglia in un di- 
stretto negro di Miami sono 
rimasti feriti leggermente da 
schegge di vetro e sono stati 
medicati al pronto soccorso. 
E' stata disposta anche la 
chiusura di tutte le rivendite 
di alcol e delle Stazioni' di 
carburante. Salt) 

Gli agenti, intervenuti con 
gli sfollagente e gli elmetti 
protettivi, hanno fatto anché 
uso di gas lacrimogeni, 

Nel settore di Miami deno: 
minato «Liberty city», che fu 
teatro alla fine di dicembrè 
1982 dei sanguinosi incidenti 
per l’uccisione del giovane ne- 
gro, la protesta è stata parti 
colarmente violenta. Funzio: 
nari dell'assessorato della po- 
lizia di, Miami hanno detto 
che sono stati effettuati non 
meno di 200 arresti. Secondg 
il sindaco Maurice Ferre, in: 
vece, ieri mattina soltanto 60) 
persone risultavano trattenu- 
te in stato di fermo. Ferre ha 
detto che le autorità faranno 
tutto ciò che 'è in loro potere 
per non far degenerare la si 
tuazione. fo 


DOVRÀ INDENNIZZARE LE VITTIME 


Reo di intossicazioni 


il governo 


TOKIO — Il governo giap- 
ponese è stato condannato 
ieri da un tribunale di secon- 
do grado a pagare parte dei 
danni per il più clamoroso 
caso di intossicazione alimen- 
tare nella storia del paese che 
ha provocato a partire dal 
1968 disturbi a 14.000 persone, 
115 morti e la nascita di bam- 
bini affetti da grave alterazio- 
ne del pigmento cutaneo. 

L'avvelenamento fu causa- 
to dal consumo di un olio 
alimentare contaminato da 
bifenile policlorinato prodot- 
to congiuntamente dalle im- 
prese «Kanemi Warehouse» e 
«Kanegafuchi Chemical Indu- 
stry» e messo in commercio 
nelle provincie di Fukuoka e 
Nagasaki, nell’isola meridio- 
nale di Kyushu. 

Secondo la sentenza, le due 
imprese e lo Stato dovranno 
pagare — le prime il settanta 
percento e il secondo il trenta 


— 4.701 milioni di yen (più di 
34 miliardi di lire) a un gruppo 
di 759 persone e a un altro di 
44 persone 392 milioni di yen 
(poco meno di tre miliardi di 
lire). 

Lo Stato è stato riconosciu- 
to colpevole di negligenza 
perché funzionari del ministe- 
ro dell’agricoltura omisero di 
informare le autorità di una 
moria di polli avvelenati da 
un mangime contenente un 
olio analogo a quello messo in 
commercio alcuni mesi dopo 
dalla «Kanemi Warehouse». 

Al momento, non si sa se il 
governo deciderà di presenta- 
re ricorso alla corte suprema 
contro la sentenza che lo con- 
danna a pagare un miliardo e 
410 milioni di yen (più di dieci 
miliardi di lire). «Si tratta co- 
munque — ha detto il mini- 
stro della Sanità Kozo Wata- 
nabe — di un verdetto estre- 
mamente severo». 


SPARATORIA DAVANTI ALLA CAMERA DEL LAVORO D’UN PAESINO 


Assassinio di mafia nel Palermitano 
con ferimenti in una sede sindacale 


PALERMO — Un pregiudi- 
cato, Ignazio Caldarera di 37 
anni, è stato ucciso a colpi di 
lupara davanti alla Camera 
del lavoro di San Cipirello, un 
piccolo Comune a 30 chilome- 
tri da Palermo, Il «Killer», con 
il volto nascosto da'una ma- 
schera di Carnevale, ha ferito 
gravemente alle gambe il se- 
gretario locale della Cgil, Vin- 
cenzo Campisi di 55 anni e un 
bracciante di 48 anni, Pietro 
Dragotto, per cui a Palermo si 
è creduto per molte ore che la 
mafia avesse attaccato la :se- 
de sindacale, alla vigilia d'uno 
sciopero generale per la difesa 
dell'occupazione in Sicilia. 
Poi le indagini dei carabinieri 
e della polizia hanno chiarito i 
termini della vicenda: il delit- 
to di mafia è rimasto, ma sono 
cadute le più preoccupanti 
implicazioni politiche. 

Il delitto è avvenuto in due 
fasi. Ignazio Caldarera era se- 
duto davanti all'ingresso del- 
la Camera del lavoro, perché 
aveva un appuntamento con 


un amico che doveva sbrigar- 
gli una pratica anagrafica. 
Prima dell’amico è però arri- 
vato l’assassino mascherato. 
La sequenza dell'omicidio è 
durata due lunghissimi minu- 
ti. Il giovane, sceso da un 
auto, ha subito puntato il fu- 
cile contro Ignazio Caldarera 
ed ha sparato un primo colpo. 


I bracciante è stato. rag- 
giunto alla testa ed è crollato 
al suolo, all’interno della Ca- 
mera del lavoro. L'assassino 
ha continuato la sua missione 
di morte. Si è avvicinato al 
pregiudicato ed ha premuto 
ancora tre volte il grilletto di 
un fucile automatico con le 
canne segate. 


La gente chiesi trovava nel- 
la sede sindacale ha cercato 
riparo in una stanza più inter- 
na. Vincenzo Campisi e Pietro 


Dragotto non sono però riu-' 


sciti a raggiungerla: alcune 
pallottole, rimbalzate sul pa- 
Vimento, li hanno raggiunti 
alle gambe. Nel caos che si è 


creato è stato facile per il 
killer in maschera fuggire in- 
disturbato. Campisi e Dragot- 
to sono stati trasportati subi- 
to all'ospedale civile di Paler- 
mo e sottoposti ad interventi 
chirurgici alle gambe per l’e- 
strazione dei pallettoni. Per 
entrambi la prognosi è di 40 
giorni. 

«Ho sentito all’improvviso 
uno sparo — ha raccontato ai 
cronisti Vincenzo Campisi — 
e ho pensato che si trattasse 
di qualche petardo perché qui 
a San Cipirello carnevale du- 
ra ancora per un po”. Poi però 
ho visto cadere a terra un 
uomo: Quindi è entrato un 


giovane alto che aveva in ma- 
no un fucile che ha sparato 
ancora altre volte. Io ho cer- 
cato di fuggire, ma non ci 
sono riuscito. In un primo mo- 
mento ho creduto di essere 
rimasto paralizzato per la 
paura: Poi mi sono accorto, 
invece, di avere sangue alle 
gambe». 


risparmiare, sui mode 


* Fino a 3996000 sugli interessi. 


Vendite Autorizzate. 


+ Col 20% di anticipo e il resto a rate si possono... 
Ili Citroén, fino a 3.996.000 Ire. | 
Su BX Diesel ad esempio si risparmiano 2.268.000 lire. pc 
Anche senza anticipo, le rate sono superconvenienti. ——. —: 
USATO A RATE. Di tutte le marche, ottimo e senza anticipo. . 
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DALLA SVEZIA ALL'AUSTRIA IL FATICOSO TENTATIVO DI RICUPERO DEL DIALOGO TRA OCCIDENTE E ORIENTE 


Vienna: il Patto di Varsavia 


ha subito minacciato il ritiro 


«Sulla riduzione delle forze convenzionali in Europa la Nato deve accettare le nostre proposte » 


« VIENNA — Al manifesto 
compiacimento occidentale 
davanti al ritorno delle dele- 
azioni comuniste al tavolo 
del negoziato viennese sulla 
riduzione delle forze conven- 
zionali nel Centro Europa, il 
atto di Varsavia ha fredda- 
mente replicato che lo abban- 
donerà di nuovo se la Nato 
non si deciderà una buona 
Volta ad affrontare l’argomen- 
to sulla base delle sue propo- 
Ste dell’estate dell’anno scor- 
so, «Avevamo creduto di 
ascoltare già oggi, in questa 
sede, una risposta concreta 
della Nato, e siamo delusi per- 
ché non c’è stata», ha detto il 
portavoce del Patto di Varsa- 
via, aggiungendo che le dele- 
gazioni comuniste non sono 
disposte «ad ascoltare in eter- 
no le dichiarazioni occidentali 
vuote di contenuto». 
— La cronaca in sintesi della 
seduta di riapertura del nego- 
ziato Mbfr, ieri a Vienna, è 
tutta qui, in questa caratteriz- 
Zazione di due atteggiamenti, 
volutamente cortese quello 
occidentale (come se cortesia 
@ sorriso potessero ammorbi- 
dire da soli la posizione comu- 
Îista), rigida e accusatoria 
Quella orientale, come se il 
Titorno al tavolo del negoziato 
bastasse da solo per far modi- 
ficare il punto di vista della 
Nato. 
‘Ripreso il loro' posto attor- 
no al,tavolo rotondo della 
“Redoutersaal», nell’ex palaz- 
zo imperiale degli Asburgo, le 
diciannove delegazioni prota- 
goniste del negoziato hanno 
ripreso anche la prassi già 
collaudata della lettura di 
due testi ufficiali contenenti 
le rispettive tesi e valutazioni 
Sui problemi in discussione, e 
i problemi centrali sono stati 
ancora una volta quello dei 
«dati», cioè l'effettiva consi- 
Stenza numerica delle forze 
del Patto di Varsavia accaser- 
Mate nel Centro Europa, e 
Quello delle «verifiche». 

La posizione della Nato: il 
Titorno comunista al negozia- 
to «segnala la predisposizione 
a un dialogo serio». Il Patto di 
Varsavia si è «avvicinato» alla 
Nato, convenendo sull’oppor- 
tunità delle «verifiche». Ma la 
Proposta comunista al riguar- 
do ha due pecche: non specifi- 
Ca tutti i dati necessari al 
Taggiungimento della parità 
delle forze su scala ridotta e — 
secondo — rinvia i controlli a 
Tiduzione avvenuta, così che 
Non si potrebbe accertare co- 
Sa succede durante la fase 
della riduzione. La questione 
dei «dati» potrebbe diventare 
«secondaria» rispetto a quella 
delle verifiche, e discutiamo 
dunque sulle verifiche. 

La posizione del Patto di 
Varsavia: l’unica base concre- 
ta di negoziato è costituita 
dalla proposta comunista del- 
l’anno scorso: è una proposta 
«ragionevole e costruttiva» e 
contiene anche una piattafor- 
Ma di discussione sul proble- 
ma dei controlli. Le proposte 
della Nato «sono irrealistiche 
e contraddicono lo stesso 
mandato del negoziato». Pri- 
ma di entrare nel merito delle 
Verifiche, occorrerà stabilire 
Come e cosa si vuole ridurre. Il 
Patto di Varsavia non è dispo- 
Sto a negoziare «in eterno». 
Intanto si discuterà fino al 19 
aprile, quando comincerà la 
Pausa pasquale ed è prematu- 
To in questo momento preve- 
dere se dopo la pausa ci sarà 
anche una ripresa: questo di- 
Penderà dalla Nato e dalle 
Proposte nuove che vorrà 
fare, Il portavoce delle delega. 
Zioni dell'Est ha palesato la 
Possibilità di una sospensione 

ei negoziati se la Nato non 
accetterà le proposte sovie- 

che, 

Se i toni troppo polemici 
Sono stati evitati, la critica 
Teciproca c'è stata e — forse — 
non poteva essere diversa- 


Mente, dato il clima generale | 


di tensione rel quale si collo- 
Ca questa ripresa, seppure 
Stentata, del «dialogo milita- 
Te» Est-Ovest. Ieri î rappre 
sentanti dei due blocchi han- 
mi cercato di tenere separata 
‘a Questione degli armamenti 
convenzionali da quella degli 
armamenti missilistici. Da 
Darte della Nato è stato «ener- 
Bicamente respinto» qualsiasi 
“tentativo di abbinamento» 
a Vienna e Ginevra, tra Mbfr 
€ bresenza dei missili nucleari 
2 Medio raggio in Europa. 
Da parte del Patto di Varsa- 
Via l'abbinamento è stato 
Tespinto in termini più velati, 
Un portavoce comunista 
Non ha voluto commentare un 
biiplficativo commento pub- 
le Cato proprio ieri dal giorna- 
È Ufficiale del Pc ungherese, 
“Pszabadsag», il quale ha 
di lineato che nella zona 
Ra: Centro Europa presa in 
ONsiderazione dal negoziato 
‘ Vienna sono stati installati 
no cromissili che «minaccia- 
Vieg ettamente l'Unione So- 
Etica», mentre ì missili nu- 
Ouari allestiti nella Germania 
“llentale e in Cecoslovacchia 
UR minacciano gli Stati 
Niti». secondo il giornale 
Nus lerese si è creata così una 
ua «asimmetria strategi- 
dii Che neppure il negoziato 
Vienna potrà trascurare. 
ì Ettore Petta 


POLEMICHE DIMISSIONI NELL’AVIAZIONE 


Vienna — Una veduta del salone della Hofburg dove sono ripresi ieri i negoziati «Mbfr» 


TONI CONCILIANTI PER EVITARE UN ULTERIORE SCONTRO 


Stoccolma: tra Usa e Urss 
accuse in serie sul disarmo 


La conferenza chiusa senza novità: riprende in maggio 


STOCCOLMA — La confe- 
renza per il disarmo in Europa 
(Ced) ha concluso ieri, a Stoc- 
colma, la prima sessione dei 
suoi lavori senza sostanziali 
risultati e in mezzo a recipro- 
che accuse — americane e 
sovietiche — di una «mancan- 
za di concreto impegno nego- 
ziale». La conferenza chiude 
la sua prima sessione dopo 
nove settimane di riunioni 
formali e inizierà la sua secon- 
da sessione in maggio. 

Negli ambienti atlantici 
l’assenza di risultati concreti 
non viene drammatizzata né 
considerata con particolare 
sorpresa, ma piuttosto inter- 
pretata come un necessario 
contatto preliminare Est- 
Ovest. Ciononostante gli Sta- 
ti Uniti, per bocca del sottose- 
gretario di stato Burt, non 
hanno mancato di gettare sul- 
Je spalle di Mosca la responsa- 


bilità dello stallo in cui semp- 
bra precipitata la Ced. 
Secondo Burt, i sovietici 
hanno respinto le proposte 
«concrete e pratiche» avanza- 
te dalla Nato senza presenta- 
re a loro volta alcuna contro- 
proposta formale e utilizzan- 


Genscher 
in maggio 
a Mosca 


BONN — Auspici sull’avvio 
dei rapporti Est-Ovest su un 
nuovo binario dopo il raffred- 
damento seguito all’installa- 
zione dei primi euromissili so- 
no stati tratti a Bonn dall’an- 
nuncio che nella seconda me- 
tà di maggio il ministro degli 
esteri tedesco Hans Dietrich 
Genscher si recherà in visita a 
Mosca. 


do «la maggior parte del tem- 
po ad attaccare gli occidenta- 
li» per l'installazione degli eu- 
romissili. 

Da parte loro ì sovietici — 
per bocca del delegato Oleg 
Grinevisky, che ha avuto ieri 
l’ultima parola alla conferen- 
za — hanno accusato la Nato 
di essersi concentrata in 
«questioni militari e tecniche 
di secondo piano» e hanno 
rinnovato la richiesta, respin- 
ta come priva di effettivo im- 
patto sulla situazione militare 
in Europa dalla Nato, di nego- 
ziare un patto di non- 
aggressione e di rinuncia a 
usare per primi armi nucleari. 

La Nato aveva presentato 
un piano in sei punti, il 24 
gennaio scorso, con proposte 
specifiche riguardanti misure 
più rigorose per la notifica 
preliminare delle manovre e 
l'invio di osservatori - 


Un generale francese: 
«Dissuasione nucleare? 
E un bluff pericoloso» 


PARIGI — Un generale dell’aviazione francese, Etienne 
Copel, è al centro di accese polemiche per avere criticato in un 
I libro i fondamenti della difesa del suo paese: la dissuasione 


nucleare. 


Il generale Copel, che ha dato le dimissioni una quindicina 
di giorni fa a causa del suo disaccordo sulla politica di difesa, 
scrive nel suo libro «Vaincre la guerre» (Vincere la guerra) di 
essere intimamente convinto che «la dottrina militare attuale 
può portare alla catastrofe». A suo avviso, infatti, «essa si basa 
troppo sul nucleare e si rifiuta di accettare che il nucleare non 
possa impedire né un attacco classico, né un attacco con armi 


chimiche». 


La teoria di Copel può essere così riassunta: bisogna 

mantenere una dissuasione «di qualità»; per proteggersi da un 
attacco nucleare non bisogna aprire il «fuoco nucleare» contro 
un attacco classico o chimico, allo scopo di evitare rappresaglie 
massicce; bisogna adottare la bomba a neutroni, da utilizzare 
però soltanto «in casa» o sul territorio degli alleati; bisogna 
essere in grado, con mezzi offensivi di natura chimica o armi 
classiche di preservarsi da un attacco della stessa natura, 
bisogna sbarazzarsi delle strutture offensive attuali, adottando 
una struttura efficace su tutto il territorio e.distribuendo armi 
anticarro alla popolazione; infine, bisogna sostituire al servizio 
militare un sistema di mobilitazione «alla Svizzera». 
.) Il generale Copel si mostra infine assai scettico sull’ombrel- 
lo americano. «Il presidente americano pensera più'a salvare il 
Suo paese che a vendicare i suoi ”’boys”, e tenderà a dire che in 
Europa ci sono già, in fondo, due potenze nucleari, la Francia e 
la Gran Bretagna e che spetta a loro assumersi le loro 
responsabilità», ha detto Copel al settimanale «L’Express». 


VARSAVIA — Senza men- 
zionare la scottante questione 
della «guerra dei crocifissi», il 
generale Wojciech Jaruzelski 
ha usato un tono distensivo 
nei confronti della Chiesa, 
aprendo la conferenza d’orga- 
nizzazione del Partito comu- 
nista (Poup) nella sua qualità 
di segretario (è anche capo del 
governo). 

«Non c’è bisogno di un con- 
flitto, nè per la chiesa né per 
lo stato», ha detto Jaruzelski 
in un’allocuzione televisiva. 
«Sono le centrali straniere 
che incoraggiano il peggiora- 
mento delle relazioni e cerca- 
no sempre di alimentare lo 
scandalismo». 

Anche se Jaruzelski non ha 
parlato della «guerra dei cro- 
cifissi», il.suo tono è stato più 
morbido di quello usato mar- 
tedì scorso dal portavoce del 
governo Jerzy Urban, il quale 
ha ribadito che, secondo la 
separazione legale tra chiesa 
e stato, tutte le croci devono 
essere, rimosse dagli edifici 
pubblici. 

La vicenda non danneggerà 
‘permanentemente le relazioni 


Jaruzelski 


tra stato e chiesa, secondo 
una fonte ecclesiastica che 
non vuole essere nominata, 
«Ambo le parti parleranno un 
linguaggio da uomini, duro e 
chiaro. Lo hanno fatto per 40 
anni. Ma alla fine le relazioni 
non si romperanno», ha dettò 
la fonte. 

Non a caso, infatti, il prima- 
te, cardinale Jozef Glemp, ha 


respinto ieri l’appello rivolto- 
gli dai parrocchiani di Ursus 
(sobborgo industriale di Var- 
savia) per la revoca della sua 
decisione di trasferire in un 
villaggio di campagna il vice 
parroco. Mieczyslaw Nowak, 
un prete molto popolare e 
apertamente sostenitore di 
«Solidarnose». 

«I cittadini della Polonia 
non devono scegliere tra la 
lealtà allo stato e l’attacca- 
mento alla Chiesa», ha detto 
ancora Jaruzelski, ricono- 
scendo però «una ovvia con- 
traddizione tra la nostra filo- 
sofia materialistica e il siste- 
ma della fede». 

La conferenza d’organizza- 
zione del partito operaio unifi- 
cato polacco, che dal luglio 
1980 al dicembre 1983 ha per- 
so un milione d’iscritti, dura 
tre giorni. Vi partecipano i 
1880 delegati del precedente 
congresso, che si svolse nel 
luglio 1981, quando il sindaca- 
to «Solidarnose» non era sta- 
to ancora messo fuori legge. 
Ma la conferenza non ha il 
potere di modificare le deci- 
sioni politiche del congresso. 


PREOCCUPAZIONI PER GLI APPROVVIGIONAMENTI DI PETROLIO ATTRAVERSO HORMUZ 


Da Strasburgo invito alla Comunità 
a tentare una mediazione lran-iraq 


STRASBURGO — Il Parla- 
mento europeo ha chiesto a 
Strasburgo ai ministri degli 
esteri comunitari di avviare 
un'iniziativa di mediazione 
fra l’Iran e l'Iraq, e in partico- 
lare di indire una «conferenza 
della pace» fra i due governi al 
fine di «stabilire condizioni 
per la cessazione delle ostilità 
e per la riconciliazione». 

In un documento approvato 
con procedura d’urgenza, l’eu- 
roassemblea inoltre esprime 
preoccupazione per gli ap- 
provvigionamenti petroliferi 
comunitari provenienti dallo 
Stretto di Hormuz e invita i 
governi comunitari a parteci- 
pare solidamente alle spese 
sostenute da quei governi eu- 
ro-occidentali che mantengo- 
no forze navali nella zona. 

Rispondendo a una interro- 
gazione europarlamentare, il 
Vicepresidente della commis- 
sione Cee, Lorenzo Natali, ha 
affermato a Strasburgo che le 
Tiserve di petrolio comunita- 
Tie equivalgono attualmente 
a zo Biorni di consumo. 

«intanto, dopo cinque giorni 
di accaniti combattimenti, le 
truupe irachene, con l’appog- 
gio dell'artiglieria e di elicot- 
teri da combattimento, hanno 
riconquistato la parte setten- 
trionale dell’isolotto di Maj- 
nun. Lo ha dichiarato un fun- 
zionario del governo di Bag- 
dad. «Gli iraniani hanno at- 
traversato lo specchio d'ac- 
qua tra la parte superiore e la 
parte inferiore di Majnun, riti- 
randosi dalla portata diretta 
del fuoco iracheno», ha detto 
il funzionario. } 

Le forze di Teheran avreb- 
bero invece rinforzato la pro- 
pria testa di ponte sulla parte 
inferiore dell’isolotto, eva- 
cuando le unità delle «guardie 
della rivoluzione» e facendo 
affluire truppe dell’esercito, 
carri armati e cannoni antiae- 
rei per respingere gli attacchi 
iracheni. 

Secondo un comunicato di 
Bagdad, tuttavia, le truppe 
irachene avrebbero ucciso 
nelle ultime 24 ore 492 irania- 
ni, di cui 321 in una battaglia 
a Est di Bassora. Il silenzio 
dei vertici militari iracheni 
sulla riconquista di parte del- 
l'isolotto è dovuto alla rilut- 
tanza a fornire notizie su una 
campagna tuttora in corso. 


Teheran — Membri della delegazione di esperti dell'Onu, inviata a verificare l’impiego di armi 
chimiche denunciato dall’Iran, esamina i resti d'una granata irachena 


(Telefoto Ap) 


Jaruzelski ammicca alla chiesa 
che non vuole sfidare il regime 


Ljubimov 
espulso 
dal partito 


MOSCA — Dopo essere sta- 
to privato dell'incarico di di- 
rettore del teatro moscovita 
Taganka, il regista sovietico 
Juri Ljubimoy sarebbe stato 
cacciato anche dal partito. 

Lo ha riferito da Mosca il 
corrispondente della radio 
danese, Samuel Rachlin. 


Citando fonti dell’ambien- 
te teatrale, questi ha altresì 
anticipato la notizia secondo 
cui a prendere il posto di 
Ljubimov sarà Anataly 
Efros. Il nuovo direttore do- 
vrebbe essere presentato agli 
attori del Taganka, la cui 
maggioranza sarebbe contra- 
ria, martedì prossimo. 


HI RINVIO — Il processo alla 
pacifista Olga Medvedkova, 
accusata di «resistenza all’ar- 
resto e di oltraggio alla polizia 
sovietica», è stato oggi riman- 
dato di una settimana 


BERSAGLIO SBAGLIATO DEGLI ANTI-FRANCESI 


Un autotreno italiano 
incendiato dai baschi 


MADRID — Un artoartico- 
lato italiano è stato bruciato 
intorno alle 4 dell’altra matti- 
na da elementi incontrollati 
nella zona di Iciar, nella pro- 
vincia basca di San Sebastia- 
no, non lontano da Ondarroa. 

Il camion, che trasportava 
nove tonnellate di filati di lino 
caricati a Santander, era par- 
cheggiato in un’area di servi- 
zio dell'autostrada Bilbao- 
Behobia, quando è stato rag- 
giunto da alcune bottiglie in- 
cendiarie, che hanno grave- 
mente danneggiato il rimor- 
chio, targato MI-U96194. 

L’autista, che dormiya nel- 
l’automotrice, avvertito che il 
camion stava prendendo fuo- 
co, si è allontanato incolume. 
Si tratta di Silvano Viali, nato 
nel 1929 a Reggio Emilia e 
residente a Bergamo, 

Questo attentato è da attri- 
buire a picchetti incontrollati 
di pescatori del porto di On- 
darroa, che protestano in que- 
sta forma vandalica contro 
l'incidente, avvenuto il 7 mar- 
zo nell'Atlantico, fra due pe- 
scherecci di Ondarroa e la 


marina francese. 

Sono già stati incendiati in 
questi giorni vari camion 
francesi e anche alcuni norve- 
gesi che trasportavano pesce. 
Sempre all'alba di oggi è stato 
incendiato a Durango (Bil- 
bao) un altro camion con tar- 
ga francese. 

L'autista ha peraltro ripre- 
so in giornata il viaggio per 
l’Italia con l’automotrice, do- 
po aver comunicato alla poli- 
Zia i particolari dell’episodio. 

Il carico di filati di lino, che 
è andato distrutto, era assicu- 
rato, e in ogni caso si seguirà 
la vicenda presso le autorità 
spagnole per un eventuale in- 
dennizzo. 

L'ambasciata d’Italia è 
intervenuta presso il ministe- 
ro degli esteri spagnolo per 
deplorare l’accaduto, facendo 
rilevare il danno che azioni 
del genere possono suscitare. 


I MINATORI — L'industria 
del carbone è giunta ieri in 
Gran Bretagna sulla soglia 
della paralisi, al quinto giorno 
d'agitazione dei minatori, con 


DENUNCIATO UN: RAID CONTRO ONDURMAN 


Città sudanese bombardata 
da un «Tupolev» (libico?) 


KARTUM— Un caccia «TU-22> non identificato, di fabbri- 
cazione sovietica, ha lanciato ieri cinque bombe sulla città 
sudanese in Ondurman, nei pressi di Kartum sull’altra riva 
del Nilo, 

Lo ha reso noto l’agenzia egiziana «Mena», in un dispaccio 
dalla città sudanese. Secondo l’agenzia, le bombe sono state 
lanciate nella zona vicina a radio Ondurman, principale 
Stazione radiofonica del paese. Due case e due veicoli, prose- 
gue l'agenzia egiziana, sono rimasti danneggiati nel raid 
aereo, che ha provocato il ferimento di un numero non 
identificato di sudanesi. Una bomba, è stato aggiunto, ha 
colpito inoltre un ufficio amministrativo della stazione radio- 
fonica. 

Nel febbraio 1983, Nimeiri accusò la Libia di avere ordito 
un complotto per rovesciare il suo governo, d'intesa con i 
dissidenti. 


Secondo alcune fonti ufficiali Tripoli aveva in program- 
ma di utilizzare la propria aviazione per bombardare Kartum 
e controllare le principali installazioni della capitale. Il piano 
fu bloccato, secondo quanto fu annunciato, grazie all'arresto 
di alcuni elementi di primo piano. 


Secondo fonti militari occidentali del Cairo, nel febbraio 
dell’anno scorso fu avvistato un «TU-22» libico in volo nello 
spazio aereo sudanese. 


COOPERAZIONE TRA MOZAMBICO MARXISTA E SUD AFRICA BIANCO 


Botha e Machel firmano il patto 
Sacrificate le opposte guerriglie 


KOMATIPOORT (Sud 
Africa) — Il primo pattò di 
non-aggressione tra il Sud 
Africa, dominato dai bianchi, 
e uno degli stati negri confi- 
nanti, è stato firmato. ieri 
presso uno scambio ferrovia- 
rio nel cuore della foresta, dal 
Presidente mozambicano Sa- 
mora Mochel, e dal primo mi- 
nistro sudafricano, P.W. 
Botha. 

«Abbiamo dichiarato al 
mondo la nostra convinzione 
che stati con differenti sistemi 
politici e socio-economici pos- 
sono convivere in pace e ar- 
monia e lavorare insieme per 
il raggiungimento di interessi 
comuni», ha affermato Botha. 

Il testo dell'accordo (11 pa- 
gine, 11 articoli) recita che 
ambedue le parti «si assumo- 
no l'impegno di rispettare la 
sovranità e l’indipendenza 


dell’altra parte. 

Machel' ha dichiarato: 
«Stiamo gettando le basi per 
una definitiva rottura della 
spirale di violenza in questa 
‘parte del continente». 

Botha, ricordando gli anni 
di ostilità tra i due stati del- 
l'Africa Australe, ha aggiun- 
to: «Bisogna lasciar cadere 
sospetti reciproci». 

Tra l’altro l'accordo di Ko- 


mati prevede che le parti, 


«non assisteranno in alcun 
modo le forze armate di stato 
oi gruppi di stati che si pon- 
gano contro la sovranità terri- 
toriale o l'indipendenza politi- 
ca dell’altro firmatario». 

Verrà formata una commis- 
sione congiunta di sicurezza 
con rappresentanti di alto li- 
vello dei due stati per supervi- 
slonare l’applicazione dell’ac- 
cordo. 


L’«African National Con- 
gress (Anc)», la più grande 
organizzazione di nazionalisti 
negri sudafricani, ha diffuso 
un comunicato a Lusaka 
(Zambia», nel quale afferma 
che la guerriglia continuerà 
«dentro i confini del nostro 
paese e in nessun altro 
luogo». 

Gli osservatori sono concor- 
di nel ritenere che l’accordo 
intende eliminare l'infiltrazio- 
ne dal Mozambico in Sud Afri- 
ca di gruppi dell’Ane — fuori- 
legge in Sud Africa — in cam- 
bio dello sradicamento delle 
bande del «Movimento di resi- 
stenza mozambicano» (Rena- 
mo), che ha causato conside- 
revoli danni economici al regi- 
me marxista del Mozambico 
con le sue azioni di sabotag- 
gio, appoggiate dal Sud 
Africa. 


IL MARESCIALLO 


Kulikov 

in Romania 
a parlare 
di manovre 


BUCAREST — Il coman- 
dante in capo delle forze del 
Patto di Varsavia, il mare- 
sciallo sovietico Viktor Kuli- 
kov, è giunto improvvisamen- 
te a Bucarest e sì è incontrato 
con il Presidente romeno 
Ceausescu. Kulikov è accom- 
pagnato dal capo di stato 
maggiore generale dell’allean- 
za militare del blocco sociali: 
sta Gribkov. 

Un breve comunicato diffu- 
so in serata dalla televisione 
romena non accenna né ai 
motivi della visita, né chi lo 
abbia invitato a farla. Gli os- 
servatori diplomatici ritengo- 
no, perciò, che la visita sia 
stata decisa in tempi brevissi- 
mi e sia avvenuta per sua 
iniziativa. 

Quanto ai motivi, tutti gli 
osservatori sono d’accordo 
che essi siano legati alle ma- 
novre del Patto di Varsavia 
«Soyuz 84». Si tratta di una 
serie di manovre combinate 
dalle forze del Patto di Varsa- 
via che interesseranno Urss, 
‘Ungheria, Bulgaria e Roma- 
nia. Le prime tre vi partecipa- 
no con proprie truppe, mentre 
la Romania è presente solo 
con ufficiali dello stato mag- 
giore. 

Scopo delle manovre, loca- 

lizzate fra Dardanelli, Medi- 
terraneo orientale e acque ex- 
traterritoriali vicine al Medio 
Oriente, sarà quella di collau- 
dare l’efficacia dei collega- 
menti fra forze navali e terre- 
stri dei vari paesi. 
“ La Romania non partecipa 
da 17 anni con proprie truppe 
alle manovre del Patto di Var- 
savia, e si limita a «manovre 
su carta» al livello degli stati 
maggiori. Gi 

L'argomento di un maggio- 
re «impegno» romeno nel Pat- 
to di Varsavia era tornato 
d’attualità sulla base ‘di alcu- 
ne voci circolate durante l’ul- 
tima visita del ministro degli 
esteri sovietico Gromiko a 
Bucarest, alla fine dello scor- 
so gennaio. Ma non sembra 
che qualcosa sia cambiato 
nell’atteggiamento romeno. 


HI MARCHAIS — Interroga- 
to da «Le Monde» sui rapporti 
tra il suo partito e l'Unione 
Sovietica, Georges Marchais 
ha detto che il Pef «continua a 
porre con insistenza la que- 
stione della democrazia», e 
che gli avvenimenti hanno 
confermato l'ipotesi, formula- 
ta nel 1977 dall’esponente del 
Pef Jean Kanapa, di una di- 
vergenza sulla concezione 
stessa del socialismo. 


Salvate 
Shahila! 


STRASBURGO — Il Pariamen- 
to europeo ha chiesto alle auto- 
rità degli Emirati arabi uniti di 
graziare Shahila, la donna adul- 
tera incinta, condannata a mor- 
‘te per lapidazione dopo la nasci- 
ta della sua creatura. La crudele 
e assurda condanna sta ora di- 
ventando un «caso» internazio- 
nale. 

‘In un documento approvato 
con procedura d'urgenza per 
iniziativa della parlamentare co- 
munista Vera Squarcialupi, l'as- 
semblea di Strasburgo protesta 
contro la decisione del tribunale 
di Al Ain, che recentemente ha 
condannato un uomo e una 
donna incinta di sei mesi ad 
essere lapidati a morte «per 
aver commesso adulterio». 

Stando a notizie di stampa — 
afferma il documento — l'uomo 
sarebbe già stato giustiziato, 
mentre la sentenza contro la 
donna dovrebbe essere spieta- 
tamente eseguita «dopo la na- 
scita del bambino e dopo tre 
mesi di allattamento. 


Partecipano al dolore per la 
morte di 


Francesca Marchesich 


nata Klun 
i nipoti EUGENIO, LIBERO e 
VITTORIO con le rispettive fa- 
miglie. x 


Trieste, 17 marzo 1984 


La Cooperativa Taxi Radio 
Trieste partecipa al lutto della 
DANIELA per la scomparsa del 

o 


Giorgio Spadaro 


‘Trieste, 17 marzo 1984 
STEINEN ARE TICINESE EST 


‘Ricorrendo il decimo anniver- 
sario della scomparsa del 


DOTT. PROF. 
Giuseppe Barbagallo 


La moglie MARIA, il figlio 
ANTONINO, la nuora SILVA e 
le nipotine ILARIA e SVEVA, 
‘unitamente ai parenti tutti Lo 
Ticordano a quanti lo stimarono 
e l'ebbero amico. 

'Trieste-Catania, 

17 marzo 1984 
RISSA STRANI VOSTRI EZIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Pietro Vazmina 


la moglie, le figlie, genero e nipo- 
ti Lo ricordano. 


Trieste, 17 marzo 1984 


Ti 


La nostra cara mamma 


Maria Rocco 
ved. Fabris 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano con dolore le 
figlie, i figli, le nuore, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo alle 
ore 11.15 di oggi 17 nella Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 17 marzo 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VARAGNOLO, MARSILEI; 
GIANPEDRONE. 


Trieste, 17 marzo 1984 


Prendono parte al lutto le ni- 
poti ALCIDE, EGERIA e fami- 
glie. 

Trieste, 17 marzo 1984 


Ricorderemo sempre 


nonna Nina 


LOREDANA, MANLIO, NI 
COLETTA, ELISABETTA, 
MARCO. 


Trieste, 17 marzo 1984 


T 


«Io sono la Risurrezione e 
la vita. Chi crede in me, 
anche se muore, vivrà»... 


È tornata a Dio l'anima buona 
e generosa di 


Pio Alfredo Zanini 


Ne danno il.triste annuncio la 
moglie i figli i congiunti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore con, cele- 
brazione della S. Messa nella 
Cattedrale di S. Giusto alle ore 
11. 


Trieste, 17 marzo 1984 


Partecipano al lutto PAOLO 
RABUSIN e figlio MARCO. 


Trieste, 17 marzo 1984 


Partecipano al dolore di CAR- 
LO e della famiglia per l'improv- 
visa scomparsa di 


Pio Alfredo Zanini 
i componenti l'Impresa Savino. 
Trieste, 17 marzo 1984 


F 


Si è spenta la nostra cara‘ 
mamma 


Paola Fatur 
ved. Sciarappa 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ANNY con MARIO, DO- 
RA con GINO, BERNARDET- 
TA con ROMANO, unitamente 
ai nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. î 

Un sentito ringraziamento al 
primario prof. NEVIO PUHALI, 
ai medici, al personale parame- 
dico della I Divisione chirurgica 
ed'al medico di famiglia dott.ssa 
FERIN. i 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 17 alle ore 13 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1984 


Partecipano al lutto la fami- 
glia LENARDON e la famiglia 
STERI. 


Trieste, 17 marzo 1984 


Ti 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma e nonna 


Regina Pizzamus 
ved. Benetti 


d’anni 85 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
GINO e MARIA, la nuora TEA, 
il genero LINO, i nipoti DAVI. 
DE, FULVIO e PATRIZIA e i 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al primario prof. BONINI del- 
la III Geriatria per le amorevoli 
cure prestategli. 


Trieste, 17 marzo 1984 


Partecipano al lutto VIVIA- 
NA e famiglia. 


Trieste, 17 marzo 1984 
[RR ZZZ ZII FENVILIO STRII 


L'Ordine dei medici della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTT. 


Angelo Minatelli 


Trieste, 17 marzo 1984 


-@é@"-R: 
I figli di ) 


Lucia Gasperutti 
ved. Ponis 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


"Trieste, 17 marzo 1984 


Nel decimo triste anniversario 
della scomparsa della nostra 
cara 


Marina Bacci 
in Zigrino 
la ricordiamo con immutato do- 
lore e rimpianto a quanti le 
vollero bene, 

Una S. Messa verrà celebrata 
domenica 18 marzo, alle ore 11 
nella Cappella del cimitero di S. 
Anna. 

I familiari 

Trieste, 17 marzo 1984 
RIE DICE 

IV ANNIVERSARIO 


Ida Cantoni 


ved. Marraccini 


I figli, MARIUCCIA e fratelli 
La ricordano sempre. 


Trieste, 17 marzo 1984 


4 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali —- 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 — MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
— TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
— ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 - NOVAR, 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro—richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri'16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorne successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sete corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


3. Impiegoelavoro 
Richieste 


ASSISTENTE infanzia diplo- 
mata offresi servizio baby- 
sitting. Serietà competenza. 
Telefonare Monfalcone, SR 

BANCONIERA esperienza bien- 
nale volonterosa bella presen- 
za scopo miglioramento im- 
piego attuale offresi anche 
part-time, tel. 566387, ore pa- 
sti 5417/3 


OFFRESI segretaria tedesca ot- 
tima conoscenza italiano tede- 
sco, esperienza commerciale, 
telefono 0049/74246701. 5625/3 


MONFALCONE dintorni 18.en- 
ne primo impiego offresi an- 
che commessa, telef. 0481 - 
71718439, ore 14-17. 225/3 


RAGAZZA con 2 anni esperien- 
za lavori ufficio diploma datti- 
lo Ibm cerca impiego, tel. 
12761. 5982/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCHIAMO persone 
serie, dinamiche, automunite, 
minimo 24.enni, residenti Go- 
rizia e circondario, per lavoro. 
autonomo organizzato, con 
possibilità guadagno 300-500 
‘mila settimanali. Per colloqui 
presentarsi lunedì 19 marzo 
ore 10-11 Motel Ristorante Na- 
nut, via Trieste 118, SIOHZiRa % 

JE 

DITTA goriziana cerca ragionie- 
Te-a, possibilmente con prova- 
ta esperienza e conoscenza lin- 
gua slovena. Assunzione im- 
mediata. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n: 8/4 34100 Trie- 
ste, 190/4 


HOTEL Italia cerca pulitrice 4 
ore giornaliere con possibile 
‘esperienza alberghiera. 5643/4 


VOLVO 
AO 
al 


I ESPRESSIONE PIÙ ALTA 
. DELLA BERLINA 200 


740 GLE TURBO - iniezione; 4 cilindri; 2000 cc. 150 CV-DIN. 
740 GLE BENZINA - iniezione; 4 cilindri; 2000 cc.; 117 CV-DIN. 
740 GLE DIESEL - 6 cilindri; 2400 cc.; 82 CV-DIN. ‘ 
In ogni sua versione la 740 GLE esprime tutti i nuovi, massimi valori Taggiunti dalla tecnologia 
secondo ragione, la tecnologia della Qualità VOLVO. Valori concreti e verificabili su strada, 
proposti in un'aerodinamica d'avanguardia, razionale complemento della famosa «Sicurezza 
Dinamica» VOLVO. Sicurezza, prestazioni, maneggevolezza e confori 

assoluti, economia d'investimento e d'uso fanno della 740 GLE 
il nuovo termine di paragone della berlina duemila. 

Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni del servizio di assistenza 

24 ore su 24 «VOLVO TELE SOS». 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


IL PICCOLO 


.. Sabato, 17 marzo 1984: 


VOWO sceglie TOTAL 


INTERNISTA sappia cucinare 
anche pensionata serietà cer- 
casi. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 11/H 34100 Trieste. 

5608/4 

PIZZAIOLO e cameriere refe- 
renziati cercansi, tel. 0431/ 
80708. 227/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA commerciale ope- 
rante nelle Tre Venezie nel 
settore degli acconciatori ma- 
schili e femminili, cerca agen- 
ti monomandatari per zone 
libere. Offre: alte provvigioni 
liquidate mensilmente, porta- 
foglio clienti, inquadramento 
Enasarco, appoggio ed istru- 
zione in zona. Indispensabile 
auto propria, preferenziale 
diploma di scuola media su- 
periore e/o breve esperienza 
di vendita. Telefonare 0438/ 
86585. 93/5 


SOCIETA commerciale esclusi- 
vista vendita leghe per odon- 
toiatria cerca rappresentante 
qualificato 25/40.enne auto- 
munito. Scrivere referenzian- 
do Publikompass, cassetta n. 
13/H, 34100 Trieste. 3/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A, RESTAURI casette, 
appartamenti compreso idro- 
sanitari, termosifoni, bandaio, 
elettricità, gas, tetti, facciate 
intonaco. Rivestimenti pavi- 
menti piastrelle. Prezzi conve- 
nienti, tel. 65768. 5795/6 


ARTIGIANO muratore ese 
restauri facciate tetti poggioli 
‘appartamenti armatura auto- 
scala propria, tel. 795275. 


5734/6 

ESEGUIAMO traslochi, tra- 

sporti, sgomberi soffitte e can- 

tine, imballaggi in genere, an- 

che fuori zona, preventivi gra- 
tuiti. Tel. 765884 - 816649. 

5797/6 

PITTORE tappezziere carta da 

parati, tel. 830261. 5465/6 


PITTORI tappezzieri in genere, 


tel. ore pasti 51563. 5703/6 
RIPARAZIONI sostituzioni ra- 
pide di caldaie termosifoni 
boiler rubinetterie wc pulizia 
caldaie impianti completi, tel. 
912490 - 910537. 5750/6 


Vendite 
d'occasione 
PELLICCE pronte a prezzi con- 


correnziali, rimodellature, ri- 
parazioni, pulitura, Tel, 


Del 


414198. 4551/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


BILIARDO, carambola origina- 
le senza buche vendesi ccca- 
sione, visibile presso bar 
«Mondo» Cormons, tel. 0432/ 
52428. 3/10 


PIZZI, tende, tovaglie, lenzuola, 
abiti, scarpe, bigiotteria, dep 
peti,, tessuti, purché antichi 
acquistiamo. Telefonare 
793972. Abitazione 941093. 


11 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili fino 
1950, soprammobili, tappeti, 
quadri, vasi, statue, orologi, 
intere giacenze ereditarie, 
contanti, discrezione, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972. Abitazione 
941093. 5358/11 

PIANOFORTI usati da L. 
900,000, nuovi da L. 2.100.000. 
Telefonare 0432/43092. — 76/11 


12 Commerciali 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/B. Tel. 631641. 

4608/12 

ACQUISTASI oro pagandolo 
prezzo reale oreficeria Lamb- 
da, tel. 64355, via S. Spiridione 
6. 4916/12 


ORO ACQUISTASI, disimpe- 
‘gno polizze, a PREZZI SUPE- 
RIORI, CORSO ITALIA, 28, 
primo piano. 4835/12 

ORO argento monete per colle- 
zione e da investimento acqui- 
stiamo a prezzi massimi. Ore- 
ficeria e numismatica Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica, 1. 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire. 
‘Tel. 566355. 5448/14 

‘A 112 E 78 in garanzia vende 
‘Autocar Forti 4/1 828655. 

T.A. 176/14 

A 112 Elite rossa agosto ’83 
vendesi. Telefonare 55888. 

5715/14 

ALFA Romeo Giulietta 1600 
‘motore in garanzia vende con- 
cessionaria Nascimben. Tel. 
232277. 5641/14 

AUTOSALONE GIROMETTA 
RENAULT: Renault 5 TL, 5 
Alpine, 4 L, Alfasud sprint ve- 
loce 1500, Alfetta 2000, Golf 
GTI, GL Diesel, GL 1100, Del- 
ta 1300, Beta coupé, Gamma 
2000, 127 C, A 112 Elegant, 
Ritmo Targa Oro, 131 CL, La- 
da Niva 4x4, BMW 1602, 320, 
Ascona, Rekord Diesel, Tau- 
nus station wagon, Kawasaki 
1000. Permutiamo usato per 
usato. Pagamento rateale, Via 
Franca 4/2, telefono 750749. 
Sabato mattina aperto. 

5600/14 


SOCIETÀ DI IMPORTANZA NAZIONALE 
RICERCA PER PROVINCE DI: UD-GO-TS 


AGENTI DI VENDITA 


per sistemi controllo. accessi, rilevamento presenze del personale 
| candidati dovranno avere maturato significativa espe- 
rienza nel settore dei prodotti o in quello di sistemi 
telematici. Si assicura trattamento Enasarco. 


Inviare curriculum dettagliato a; 
CASSETTA N. 1064 PUBLIKOMPASS 40100 BOLOGNA 


AUTOVETTURE con garanzia 6 
‘mesi. Fiat 126 P4 77, 127 3P 
1050 78, 128 75, Simca 1100 5P 
78, Ford Escort 1100 77, Peu- 
geot 10474, Citroen GS Pallas 
176, CX 2000 aria con. 76, Saab 
99 EMS 76, Renault R4 base 
"78, Cargo F 6 1100 ce 79, R 5 
TL 74 79, R 12 automatico 
1300 ce 76, R 14 TL 78,R14TS 
80, R.18 GTL 78, R 20 GTL 78. 
Permute e pagamento rateato 
sino a 60 mesi Renault Dagri 
‘Rotonda del Boschetto 3/1. 
Tel.55512- 59911. 9%14 


AUTOVETTURE con garanzia 1 
anno. Fiat Panda 30.82, 127 C 
3P 81, Dyane 6 82, Mini 90 N II 
82, Peugeot 305 S 81, Renault 
'R 5 GTL 83, R 9. TCE fine 82, 
Fuego GTX 80, R 20 GTL 1600 
cc 80, R20TS5m80. Permute 
e pagamento rateato sino a 60 
mesi. Renault Dagri Rotonda 
del Boschetto 3/1 e via Flavia 
118. Tel. 55512 - 828731. 9/14 


BAN LEUZ concessionaria Cicli 
Peugeot: Peugeot 104 74 80, 
30471, 305 78, 305 Break Diesel 
81, 505 STI 79, Mini 120 77, 
Citroen Dyane 6 75 79, Simca 
1100 72, Opel Rekord 2,3 Die- 
sel81. 5507/14 


BAN LEUZ via Flavia Conces- 
sionaria Cicli Peugeot: ciclo- 
motori Peugeot ultimi modelli 
con accensione elettrica, por- 
tabarche Ellebi e portabarche 
Umbra zincati con prezzi ecce- 
zionali. 5556/14 


BMW 320 iniezione novembre 83 
vendo. Telefonare 420211 sera- 
li. 5785/14 


FIAT 131 TC Supermirafiori . 


GPL 78 in garanzia vende Au- 
tocar Forti 4/1. 828655. 

T.A. 176/14 

FIAT 131 1600 GPL revisionata 

2.500.000 vende Autocar Forti 

4/1. 828655. T.A. 176/14 


FILOTECNICA Giuliana via F. 
Severo 46 occasioni Volvo 244 
GLS 79, Volvo 245 GLED 6 ’81 
‘82, Mini 90 ’77 ’7879, 3 cilindri 
782, Mercedes 200 ‘82, BMW 
320 ’76 "77 ’78, Fiat 126 1982, 
Renault 4 GTL, 5 GTL ’81, A 
112 70 HP 1982, Citroen GSA 
’81, LNA 79. Tel. 569121 - 
569122. 5789/14 


FILOTECNICA Giuliana via F. 
Severo, 46. Fiat nuove di im: 
portazione Uno, Ritmo, Rega- 
ta. Sconti speciali senza per- 
muta 1.000.000. Supervaluta- 
zione usato. Tel. 569121 - 
569122. 5789/14 


GARAGE REGINA da 20 anni 
servizio assistenza ricambi 
originali BMW via Raffineria 
6, tel. 040/725345. 5524/14 


LA Carvat Spa concessionaria 
‘Alfa Romeo di via Caboto 22 
tel. 820484 per le richieste di 
giuliette anno 1979-1980 e Rit- 
mo anno 1980 e seguenti offre 
valutazioni elevatissime per 
permute con le nuove serie 
Alfetta 1,6, 1,8, 2,0, Quadrifo- 
glio Oro, Turbo Diesel. 5682/14 

MERCEDES Benz 200 D aria 
condizionata tetto apribile 
motore nuovo vende conces- 
sionaria Mercedes Nascimben 
tel. 232277. 5641/14 

MERCEDES 190 Diesel, 190 E, 
190 normale, 240 Diesel, im- 
portazione diretta vendonsi 
Centro Motonautico Gorizia 


via Rossini 11, tel. 0481/8480, | 


Telex 461045. 


MINI 90 SL 80 perfetta vende! 
Autocar Forti 4/1. 828655. { 
"T.A. 176/14 

PORSCHE 912 revisione totale 
vende Autocar Forti 4/1. 
828655. T.A. 176/14 


14, 


VENDESI fuoristrada Suzuki 
(telone) accessoriata prezzo 
RIE, SUOLI a 

i) onfalcone) sig. Paolo. 
ci DE 5754/14 

VENDESI Renault 5 Alpine 

Turbo, giugno ’83, tel. 0481/ 


83018 ore pasti. 194/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


ADRIA le roulotte più conve- 
nienti da L. 3.800.000 su stra- 
da. Esposizione Nauticaravan, 
Rio Ospo Muggia, tel. 271256. 

BAT battelli pneumatici profes- 
sionali gli unici con prestazio- 
ni ogni tempo concessionario 
esclusivo Aria Libera via Set- 
tefontane 14, Trieste. 050051/15 

CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6, tel. 040/5687956 con- 
cessionaria Safariways, Ri- 
mor, Polmot. Prenotazioni, 
noleggi, Safariland, numerose 
occasioni. 4632/15 

CENTRO nautico Offshore Uni- 
mar vende motori fuoribordo, 
modelli 1983 a prezzo vecchio. 
Motori usati Johnson, Evinru- 
de, Mercury con garanzia. Li- 
gnano, 0431/70323 - 428524. 

050062/15 

COMET 801, 1981 senza Dante; 
diesel entrobordo, 5 vele, dota- 
zioni, Metamare 0421/819577, 

050066/15 

IMBARCAZIONI usate Rio 500 
Honda, Rio 580 Cabin, Cran- 
chi C6 Cabin, Cranchi C8 Ca- 
bin turbodiesel, Cranchi C8 
sport turbodiesel, motoscafi 
con e senza patente, vende 
Offshore Unimar, 0431/70323 - 
428524. 050062/15 

MOTORSAILER vetroresina 
metri 8,10 cabine separate, do- 
tazioni, Metamare 0421/81957. 

050066/15 

MOTORCARAVAN Trieste, as- 
sociata Aci, concessionaria 
Arca, Coachmen, invita a visi- 
tare la mostra, via Carpineto 
28, 040/810387, aperta ‘anche 
sabato tutto il giorno e dome- 
nica mattina, con sconti parti- 
colari per il mese di marzo, 
diverse occasioni roulotte e 
autocaravan usati. .050063/15 


ROULOTTES Burnstner club 
novità 1984 tradizionale quali- 
tà tedesca prezzi veramente 
concorrenziali Autocaravan 
via dell'Istria 155. 5292/15 

ROULOTTE Tabbert qualità 
ineguagliabile. Esposizione 
Nauticaravan Rio Ospo Mug- 
gia, tel. 271256. 5684/15 

SEGUGIO 859, 1978 DIESEL 
BICILINDRICO, DOTAZIO- 
NI Metamare 0421/81957. 

VENDO motoscafo Abbate Sea 
Star con Johnson 140 HP com- 
pleto dotazioni, carrello, or- 
‘meggio. Visibile officina San- 
dro, via Emo 51, tel. 730478. 

9768/15 

VENDO roulotte Caravellair 550 
accessoriata L. 4.500.000 trat- 
tabili, tel. 829631. 5770/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AZIENDA commerciale ricerca 
locali uso magazzino-ufficio 
100-300 mq in Gorizia. Telefo- 
nare 0432/600589. "18/18 

NON residenti cercano in affitto 
casa o villa con giardino. Tel. 
212891. T.A. 177/18 

SISTIANA Duino bancario cer- 
ca miniappartamento arreda- 
to a termine. Ufficio 0481 
84455. 5499/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO tre stanze 
cucina we doccia riscaldamen- 
to grande terrazzo equo cano- 
ne. 120.000, provvigione da pa- 
tuire Europa Crispi 3. 

T.A. 178/19 

MONFALCONE affittiamo ap- 
partamenti ben arredati cen- 
trali, periferici, telefonare 


719805 - 43934. 231/19 
20 Capitali 
Aziende 


CEDO gestione avviato albergo 
bar ristorante a Camporosso, 
solo a famiglia di mestiere. 
Tel. dalle ore 18 alle 20 al n. 
"765819. 5741/20 


GRANDE discoteca centro Trie- 
ste recente arredatissima ce- 
desi. Tel. 041/984365 ore uffi- 
cio. 58/20 


MONFALCONE affittasi risto- 
rante completo accessori e ho- 
tel 18 stanze arredate. DO- 
MUS 72623. 234/20 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
periferia avviato bar licenza 
alcoolici superalcoolici tratto- 
ria 41807. 1/20 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende avviato colori 
vernici carta parati 45947. 1/20 


TRIESTE centralissimo. nego- 
zio licenza tabella X cedesi. 
Scrivere Publikompass 41D 
20123 Milano. 292/20 
URGENTEMENTE cerco latte- 
ria caffè qualsiasi zona paga- 
mento contanti telefonare 
"155059. 14/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

PAGAMENTO contanti per ap- 
partamento piccole dimensio- 


ni confortevole zona residen- 
ziale. Tratto solo con privati. 


Telefonare 732498. 2/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. AFFARE vendo a Trieste 
‘appartamenti medie dimen- 
sioni via dell'Istria, via Pin- 
guente, via Rismondo, via Cu- 
mano motivi familiari. Tel. 
0432/291636. 1713/22 

BEGLIANO vendesi apparta- 
mento seminuovo 3 stanze let- 
to cantina garage. Mutuo ban- 
cario intervento regionale. 
0481/768810. 229/22 

FOGLIANO privato vende ter- 
reno edificabile 1200 mq. Tele- 
fonare 0481-43593 ore pasti. 

226/22 

IMPRESA vende direttamente 
consegna fine giugno, zona re- 
sidenziale, salone, due stanze, 
cucina, ripostiglio, due servizi 

. con finestre, tre terrazze, vista 
mare, posto macchina nel ver- 
de esclusi assolutamente in- 
termediari, telefonare 811298 
dalle 13 alle 14 feriali. 5697/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ruda villa 200 mq da ultimare 
500 mq terreno 65.000.000 dila- 
zionati. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende casa due piano 
da riattare 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO: vende recente ultimo 
piano centralissimo 2 letto po- 
sto macchina 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende 1000 mq terreno 
edificabile zona residenziale 
45947. 1/22 

MONFALCONE centro PALAZ- 
ZINA su due piani da restau- 
rare 2 letto cucina soggiorno 
servizi; EDIFICIO bifamiliare 
8 vani servizi su due piani, 
cortile 36.000.000; ALLOG- 
GIO tre letto doppi servizi 
garage giardino; NEGOZIO 
100 ma con parcheggio anti- 
stante frontestrada, DOMUS 
112623: 234/22 

MONFALCONE mansarda nuo- 
va centrale 45.000.000 trattabi- 
li, possibilità mutuo 779805- 
43934. 231/22 

MONFALCONE negozi centrali 
600.000 mq affare possibilità 
mutuo 779805 - 43934. 231/22 

MUGGIA vendo appartamenti 
tricamere e. bicamere viale 
XXV Aprile. Tel. 272192. + 

5620/22 

MUGGIA vendo appartamento 
mq 90 L. 47.000.000 zona cen- 
trale. Tel. 272192. 5620/22 

MUGGIA vendo rustico con 600 
mq terreno tel. 272192, 5620/22 

MUGGIA vendo 600 mq terreno 
con progetto approvato tel, 
272192. 5620/22 

PRIVATO vende appartamento 
3 camere cucina abitabile po- 
sto macchina al coperto più 
cantinetta. Tel. 821134. 5777/22 

PRIVATO vende Monfalcone 
appartamento in palazzina re 
cente due camere salone cuci- 
na servizi ampio garage 0481- 
46083 pasti. 1/22 

RIVIERA vende Duino apparta= 
menti 90-100 mq nuovi e semi 
nuovi prezzi interessanti. Tel. 
224426. 5650/22 

RIVIERA vende nuovo panora- 
micissimo zona Ippodromo 
160 mq esente mediazione tel. 
224426. | 9656/22 

RIVIERA vende via di Servola 
50 mq recentissimo I piano 2 
stanze cucinino garage; altro 
via Venier V piano 2 stanze 
cucina abitabile ripostiglio. 
Tel, 224426. 9655/22 

TERRENO vendo ma 1000 edifi-. 
cabilità 0.5 panoramicissimo a 
Muggia Vecchia tel. 274117 se- 
rale. 51792/22 

TURRIACO alloggio pianoterra 
2 stanze cucina servizi box 
auto 30.000.000 DOMUS Mon- 
falcone 72623. 234/22 

VENDESI appartamento libero 
camera cucina gabinetto zona 
Roiano telefonare 51519 dalle 
11.30 alle 13,30. 5724/22 

VENDESI appartamento libero 
stanza soggiorno cucinotto 
bagno Ora poggiolo 
ascensore riscaldamento cen: 
tralizzato zona Baiamonti alta 
telefonare 51519 dalle 11.30 al- 

le 13.30. 9724/22 

VENDESI terreno Domio due 
accessi 1600 mq progetto re- 
cintazione approvato anche 
frazionabile tel. 743765, 
7166390. 5730/22 

400.000 mq vendo appartamen= 
to 130 mq zona centrale libero 
64504, 764479. 9742/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO maré. Promozione 
1984. Hotel President, moder- 
na costruzione, parco curatis: 
simo (20 mila mq) splendida 
spiaggia privata senza strade 
intermedie fra Hotel ed il mare 
limpidssimo, camere con bal: 
coni sul mare, aria condiziona- 
ta, telefono, immersi nel parco 
Piscine, tennis, bocce, bar, 
parco giochi bimbi, scelta me- 
Nù, specialità abruzzesi, infor- 
‘mazioni, prenotazioni, Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo), telefonare 085/ 
933641/932176. 07000/23 


24 Smarrimenti 


COMPENSEREMO. generosa: 
mente chi farà recuperare gat- 
ta nera occhi gialli scomparsa 
via Dudovich zona S. Giovan- 
ni. Telefonare 566067. 5708/24 


26 Matrimoniali 


n e ito 
DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia conoscersi. Informazioni 
(gratuite per le donne) via Pel? 
liccerie 6, Udine: mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Telefonare ARES DE 
106 

54.ENNE separato con abitazio- 
ne propria, conoscerebbe don- 
na amante famiglia per convi- 
venza, reciproco aiuto, even- 
tuale matrimonio. Scrivere 
Publikompass cassetta 16 H 
34100 Trieste. 235/26 
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